Sabbato 1° Ottobre 1814. -! > 


IMPERO. D’ AUSTRIA. 
Vienna 22 settembre. 
| Distribuendosi in questo momento la nuova 
medaglia d'onore, creata da S. M. I. e R.. per 
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eternizzare la memoria degli avvenimenti succe-. 


duti nel 1813 e 1814, l’imperatore spedì le se- | 


guenti due lettere di gabinetto alle LL. EE. i 
principi di Schwartzenberg e Metternich : 
» Caro principe di Schwartzenberg ! È 


Ue N0 235. 


1 aebvò a SSR Pmani Fatta ivi la colazione, il 
re salì nella carrozza di S, M. I. e R., ed am- 


bedue. L sovrani si recarono al palazzo di corte, 


ove un appartamento era preparato per il re, 
che ha seco un seguito numeroso. ._ 
Sulla strada, dalla porta sino al palazzo” di 


i corte, era ‘schierata d’ambe le parti la guardia 


II 
L’ ingresso fu ARMA da una divisione dì 


», Rimettendovi preliminarmente un numero | 3 corazzieri I. e R.; la guardia tedesca e ungarese 
delle medaglie d'onore militari, composte col me». 


‘ tallo dei cannoni presi nella passata guerra, e da giosa quantità di popolo accolse 


distribuirsi a tulti i guerrieri della mia armata che 
ebbero l’onore di ‘prender parte: agli avvenimenti. 


accompagnava la carrozza di S. M. Una prodi- 
gli alti perso- 
naggi co) più lieti evviva, 

“Una salva di 101° colpi di. ca nnone anniunziò 


gloriosi degli anni. .1813 e 1814, voi dovete mani-. il loro arrivo. 


estare alla delta armata 1 miei ringraziamenti 
per .le tante prove. “di valore, d’ attaccamento € 
di perseveranza , che la storia’ degli anni mento, 


| Nell” istessa guisa seguì lì ingrato di S. M. il 
po di Danimarca; alle sei ore pomeridiane SM. 
imperatoréè andò incontro al re sino allo Spitz, 


vati collocherà in tutti i tempi fra i più A | e condusse |’ alto ospite nella sua carrozza fino 
‘annali militari. La nuova medaglia d’ onore, in-. 


dicando sempre all’armata Ja memoria dei grandi, 
doveri da essa, adempiuti, la ecciterà parimenti in, 
tempo di pace’ all’esercizio di tutte le virtù militari, 


» Desiderando di dare. anche a voi in questa di Stato di Rosenkrariz 


occasione una prova distinta della mia piena rico- 


noscenza pei vostri meriti personali manifestati | — 
nel corso dell’ ultima guerra , oltre la ‘medaglia - 


potrete portare sospesa ;FI collo. 
» Sottoscritto FRANCESCO. « 
» Caro principe di Metternich! © 


civile in memoria degli avvenimenti succeduti 
negli anni 1815 e 1814, io ebbi per iscopo di 
onorare. i meriti singolari in una delle più gran- 
di epoche della, storia del mondo. Io voglio rì- 
compensare adunque in quest’ occasione quelli | 
che cooperando al ritorno di uno stato di società 
fondato sul diritto e sull’ ordine, meritarono là 
riconoscenza di me e della patria. Finchè sia 
compiuto it lavoro della commissione nominata 
ad esaminare le pretese di chi aspira ‘ad ottene- 
re la suddetta medaglia d’ onore civile, vi man- 
do. di motu proprio la prima croce d’ onore d’ oro, 
che voi. solo porterete , come una particolare di- 
stinzione, sospésa al collo. 1 
» Vienna 20 settembre 1814, 


» Sottoscritto FRANCESCO. ” 
( Gazz. di Corte) , 
Altra del 235, © se 


S. M. E e R. andò jeri alte 10 ore.antineridia- 
ne incontro a S. M. il re di Wiirtemberga, elo 


e 


IZ 


lord Aspley ; il conte Quadt-Jsny ; 


‘alla capitale ed al palazzo di corte, T granatieri 
facevano ala dal Tabor al palazzo imperiale (*). 

S. M. il re di. Danimarca ha .con sè suo co- 
gnato il princip di Holstein-Beck , il ministro 
, 5 ajutanti, 3 segretari, 3 
un cameriere Leti domestici. 


ma voti - 
— E’ pur qui arrivata jeri sera S. A, LI la gran 
duchessa principessa ereditaria di Sassonia Wei- 
» Nell’isùituire una nuova medaglia d’ onore mar nel palazzo imperiale col ‘suo seguito. 


AL nuova medaglia d’ onore. 


( Estr. dalla Gazz. di Corte ) 
— Sono arrivati ) jeri e jeri |” altro: lord Valetort è 
il ciambellarnio 
prussiano , conte di Schladen; il principe eredi 
tario Carlo di Lòwenstein- Wertheim-Freuden-. 
berg; il barone di Ende, ed il generale d’arti- 
glieria I. e R. conte di Kollowrath. A 
( Gazz. di Corte ed Osserv. Austr. )} 


adi To sachza dei forastieri s” accresce tutti i gior. 


nì, e le contrade della capitale sono afollato di. 
equipaggi. ( Ossere. austriaco } 


nr M. il re di Danimarca "9 pei 
N va he da toni di- 


— Per far cosa grata e comoda alla numerosa . 
quantità de’ forastieri, che giornalmente giungono 


nella capitale , è stato ordinato ,, che 
diere che ancor avesse camere vuote 


ogri locan- 
affittare, 


lo rendesse. pubblico mediante affisso alla porta > 


della. casa, facendo nel tempo stesso conasce 
prezao dell’ affitto. 


(*) Distanza quasi dirun' ora di canmmioge 


Vol. ® 


mmitte. 
v bad lai 


— Ormai si demoliscono alcune parti de’trin- tava. il re, e ch’eg eli pubblicherà in ‘his la. 


ceramenti cdstrutti l’anno scorso sul Danubio nei 
contorni‘ di Puùlm, e la cui caduta esser non po- 


trebbe prèvenuta che da riparazioni NEpendione, 


attualmente di nessuna utilità. 
— Alcune opere della fortezza di Comorn, rista- 
bilita da quattro anni, hanno molto sofferto. dalle 
inondazioni del Danubio, non che dai tremuoti, 
che sono tanto frequenti in que’ contorni, che si 
riguardano come avvenimenti ordinarj; qualora 
non sieno accompagnati da violenti scosse, che 
per buona sorte son rare. Si raccolgono qui de- 
gli opera) per mandarli a lavorare alle rpara- 
zioni di Comorn. ( Foglj di Vienna) 

PRUSSIA 


Berlino 3 settembre. 


Dicesi, che il re abbia regalata al principe di 


Hardenberg la signoria di Schwedt; che debbasi 


disciogliere la riserva della guardia; e che Lari 


provincia abbia a fornire un reggimento d’infan- 
ietia ed uno squadrone di cavalleria perla guar- 
dia, con che essa verrebbe portata a 20 in 30,000 
uomini. — Il freddo è straordinario; gli uccelli 
di passaggio hanno già incominciato ad abban- 
‘donaci ;. le gru sono passate in questi ultimi 
giorni. ( G. Univers.) 
Altra del rh 
Tornasia'vociferare, che il gen. Kleist sarà go- 


/ 


vernatore militare delia Sassonia. Dicesi inoltre , 
che il gen. Gneisenau assumerà il comando del 
corpo del suddetto generale, e che la guardia sas- 


sone starà di guarnigione in Berlino, ove le si 
destina una caserma, la quale ora si va riattando. 
( Mess. Tirol.) 
SASSONIA Y 
Dalla Sassonia 20 settembre, | 
I giornali di Germania continuano a parlare 
in favore del re di Sassonia. Egli incominciò ap- 
pena salito al trono (nel 1 1768) a porre in opera 
ogni studio , onde pagare con una saggia econo- 
mia gli immensi debiti contratti da’ ministri del 
suo antecessore. Tutti sanno, che ci avea pochi 
paesi, in cui le scienze e le arti più fiorissero, 


e in cui il popolo fosse più contento e più gio- 


viale, che nella Sassonia. Nei detti fogli si fa 
l'esposizione della condotta tenuta dal re in questi 
ultimi anni; l’esempio di molt’altri principi, 

che contrassero alleanza colla Francia, è l’argo- 
mento più forte della difesa; si esamina perfino 
la condotta del re nell’anno 1813. Egli fon esi- 
tava punto a dichiararsi per gli alleati, e il suo 


recarsi a Praga, in vece di seguir la fortuna del-. 


l’armata francese; n*è chiara prova. Ma le forze 
della Francia ognor crescenti, la rioccupazione 
di tutti di Jui Stati, le minacce di Napoleone e 
la pietà. verso i fedeli suci sudditi lo mossero a 
cedere agli inviti, che lo chiamavano nella sua 
capitale, — Da Lipsia sentiamo, che vi si aspet- 
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propria difesa. ( G. d'Atiggatà) 
«+... GERMANIA 
'"Mimiburgo Ò settembre. 

La nostra cittadinanza deve radunarsi dimani 
per definire l’organizzazione della. guardia nazio- 
nale, e per determinare se i processi , da giudi- 
carsi dal tribunale di commercio , abbiano ad es- 
sere ventilati in iscritto , 0, siccome sotto il gover- 
no francese, vocalmente. — Sono.stati nominati se- 
natori i sigg. Hasse, Sillem e Jenequel, che tutti 
e tre erano impiegati sottò il governo francese, 
Sentiamo dal quart. gen. russo, che in breve. si 
diminuirà ‘la nostra guarnigione. 

Francoforte 26 settembre. 

I deputati spediti a Parigi dalla città di Am 
burgo , fecero pervenire al re.una circostanziata 
memoria relativa all’ estorsione della loro banca; 
ma finora non poterono essi nè farsi presentare 
al sovrano , nè ottenere alle loro istanze una po- 
sitiva risposta ; 5 sembra però che il governo fran- 
cese si occupi nel raccogliere circostanze di fatto, 
che servir possano di prove contro il maresciallo 
Davoust. Si sa anzi che al cavaliere Monnaye, 
presentemente incaricato degli affari del re in 
Amburgo , spediti furono degli ordini perla 
spedizione delle originali ‘ordinanze del mare- 
sciallo, rilasciate nel mese di aprile. Davoust era 
già al fatto in allora di tutti gli avvenimenti di 
Parigi , e con tutto ciò incessanti erano le sue re- 
quisizioni ed estorsioni. | | 

Confinato egli intanto nella sua villa di Savi- 
gny , quattro leghe distante dalla capitale, pare 
poco contento della sua dimora, e tenta ogni 
mezzo di liberarsene, supponendo d’ essersi suffi- 
cientemente giustificato con la sua memoria. $°in- 
dusse egli perfino a rivolgersi al pagatore gene- 
rale dell’ armata, ricercando il pagamento del 
suo soldo arretrato; ma ebbe in risposta; che 
trovandosi tuttora sotto processo, non era auto- 
rizzato a fare una tal richiesta, e si pretende che 
un ordine speciale del re vieti di contargli del 
danaro sotto qualunque titolo. Una risposta tale 
alterò il maresciallo fortemente , per cui umiliò 
le sue lagnanze allo stesso monarca, aggiungendo 
nella sua lettera, che qualora la sua memoria 
non lo avesse giustificato abbastanza , gli si per- 
mettesse di poter addurre altre giustificazioni, ed 
accordata gli venisse a tale oggetto. un ° udienza 
da S. M., finora non ottenuta. 

‘Darduai ha in Parigi molti nemici, special 
imente fra i grandi di Buonaparte, che egli si per- 
metteva indistintamente di disprezzare, fidandosi 
di quel favore che gli procurava la parentela 
dell’ imperatore. La sua consorte è una Leclero, 
ed il di lei fratello, il generale Leclere morto a 
S..Domingo, e ben noto-come primo marito della |. 
sorella di Napoleone; accoppiata poi in secondi 


$ 


I 


voti. col principe Borghese. Il generale Cesare La- 
ville (fu capo dello stato maggiore del 13.° corpo 
d’ armata ). si sforza di persuadere. ognuno, che 
Davoust, verrà quanto prima ammesso nella gra- 
zia del re.) e ristabilito in tutte le sue dignità ; 
ma tutti intanto sono d’ avviso, che quand’ an- 
che il maresciallo arrivasse a dissipare qualunque 
imputazione , otterrebbe ogni cosa prima che la 
grazia del sovrano. (Gazz. wmiversale) 


BAVIERA 
Monaco 19 settembre. | 

S. M. l’imperadrice di Russia visitò in que- 
sti giorni il castello di Berg sul lago di Stahrem- 
berg, e arrivò jersera in questa capitale. Il 10 
giunse anche il principe ereditario di Weimar. 
Si dice, che S. M. l'imperatrice partirà alla volta 
di Vienna venerdì prossimo; che il nostro re la 
seguirà il sabbato,, e che il. principe Eugenio si 
metterà in viaggio un giorno dopo l’augusto suo 
suocero ; si. aggiugne, che S. M. } imperatore 
d'Austria, recherassi fino a Linz, dove gli augusti 
personaggi si trattetranno. tre giorni, (Mess. Tirol.) 


| Altra del 23. 


Sentiamo che l’imperatore Alessandro partì da 
Pietroburgo _.il12, e ch'egli recasi a Vienna senza 
passare per Varsavia. — Dicesi che il principe di 
Benevento abbia, passando per la nostra città; 
fi ita una visita al principe Eugenio. — Dicesi ora 
che le discussioni relative all’ organizzazione in- 
terna della Germania abbiano ad aver luogo in 
Francoforte, dove radunerassi una dieta di tutti 
gli Stati germanici. (Mess. Tirol.) 


«Augusta 20 settembre. 


L’ elettore d’ Assia-Cassel ha accordati de’ con- 
gedi; che hanno a durare fin dopo terminata la 
messe, ma coll’ espressa condizione a’soldati di 
restituirsi al loro corpo alla prima chiamata. 

— Leggiamo in alcuni foglj., che il congresso. di 
Vienna non durerà oltre sei settimane. 


-— Leggesi in un giornale l'elogio delle truppe 
annoveresi, che combatterono in Ispagna sotto 
gli ordini, di lord Wellington. La brigata. del 
gen. Langwehr-Simmern si distinse tra tutta l’ari 
mata alla battaglia di Talavera ; la divisione del 
gen. Alten nell’ assalto di Ciudad Rodrigo e nella 
celebre battaglia di Vittoria, per cui, giusta:il rap- 
porto del generale in capo, tutte. le truppe in 
genere , e varj uffiziali in. ispezialità furono più 
volte ringraziati dal parlamento. ‘ | 


— Dicesi, che l’ uffizialità sassone siasi radunata 
in Marburg ed abbia presentato al gen. Thiele- 
| mann una supplica, con cui a nome dell’armata 
dimanda a’ sovrani, che si raduneranno in Vien- 


na, che il re di Sassonia” ritorni sul suo trono. | vento ,.e n° ebbe in risposta che non esisteva per 


-— Pubblicossi in questi giorni in Berlino un li; 
bretto intitolato: Dell unione della Sassonia alla 
Prussia. — Varie gazzette tornano a vociterare, 
che nel congresso di Vienna si stabilicà [a forza 
degli eserciti de’ varj sovrani; alcune aggiungono 
di più, che l’imperatore Alessandro ne farà la 
proposizione. — Cingue mila uomini formanti la 
vanguardia del corpo d’armata del gen. di York, 
sono arrivati in Burg, per dove sono pur pas- 
sate due compagnie, che da Berlino si recavane 
in Sassonia. tu 


CC. d'Augusta). 
TIROLO 


Innsbruck 26 sèttembre. 


9 


L’ arrivo. in Parigi della duchessa madre d’Or- 
leans ha dato origine a non poche dicerie. Vuolsî; 
per cagion d’ esempio, che i realisti malcontenti 
le facciano la corte con troppa assiduità, e sì 


pretende, che l’ articolo della costituzione, il 


quale vieta a’ principi del sangue d’ intervenire 
alle sedute della camera de’ Pari senz’ un espresso 
invito del re, colpisca segnatamente la casa di 
Orleans. Vero egli è per altro, che tanto la du- 
chessa madre, quanto il duca attuale hanno un 
carattere assai diverso da quello del defunto duca. 


— Il sig. di S. Simon, noto per certa singolarità 
nel suo modo di pensare e per la lettera, che 
lo scorso inverno indirizzò: a Buonaparte, in cui 
I’ esortava ad abbandonar certi. piani, che. lo 
conducevano a manifesto eccidio, dimandato un 
giorno da un ministro quale strada avesse a le- 


‘nere il re nella sua amministrazione, rispose 


» Egli basta, che il re dica: Signori, io non mi 
ingerisco nè punto, nè poco negli affari; eccovi 
i miei ministri ; tagliate loro la testa, ch’io se- 
guiterò a nominarvene degli altri, infinattanto ché 
se ne trovino, che vi vadano a verso. « 


— Sebbene ne’ numerì più recenti del Monitore 
si veggaro tuttavia conservati i titoli da Buona- 
parte conferiti a' generali o ad altre persone, e_tra 
questi segnatamente quello del maresciallo  prin- 
cipe d’ Esslingen; non vogliamo però lasciar di 
riferire il seguente aneddoto, che forse è una di 
quelle cose, che si mettone in campo per veder 
qual conto se ne facciz, e fors' anco è una mera. 
invenzione. Dicesi dunque, che, il maresciallo 
Massena vedendo , che il ministro. della guerra 


‘scrivendogli, incominciava ad: usare |’ indrizzo: 
| Al:maresciallo Massena, gli abbia dichiarato, che 
egli non aceetterebbe i dispacci, che non por- 


tassero il pieno suo titolo. IH ministro gli insinuò, 
essere. intenzione del governo, che questi titoli 


andassero a poco a poco in. dimenticanza. Il ma-, 


resciallo ne parlò quindi col. principe di Ben. - 


conto d’ alcun governo nessun reclamo, per cui | 


III. I detti frati potranno, subito che me avran= 


8’avessero ad abbandonare i titoli conferiti da-; no ricevuto l’avviso dal vicario, riprendere |’ a- 


Buonaparte. ( Mess. Tirol.) 
O ITALIA . si 
: Firenze 26 settembre. 


° Nel sabbato della scorsa settimana, S. E. ilsig. 
commendatore Pinto, inviato straordinario e mi- 


mistro plenipotenziario di S. A.R. il principe reg- 
gente di Portogallo ‘presso la S: Sede, essendo | 
«ui di ritorno da’ bagni di Pisa, ebbè l’onore di. 


esserpreseritato a S. A. I. e R. il nostro augusto 
.sovrano , da cui fu accolto co’ maggiori contras- 
segni di distinzione dovuti a sì illustre soggetto. 
Il medesimo .ha altresì goduto di ‘tutti gli onori 
di. corte. spettanti a’ ministri .delle primarie 
potenze. "i gl, 

— S. E. il sig. gen. conte di Starhemberg lascerà 
questa capitale fra pochi giorni per recarsi a Luc- 
ca come governatore di quello Stato. Perciò invita, 
prima della sua partenza, tutti quelli che hanno 
qualche pendenza con la prelodata E. S. a volersi 
presentare avanti la fine - del presente. mese di 
settembre, per esibire i loro conti, éd essere sod- 
disfabbi. 1 HA 
I . (Gazz. di Firenze) 
... Parma 26 settembre. 


di 1) LÀ i 
. È stato jeri qui pubblicato il seguente ordine 
gi .S. E. il. sig. conte ministro: 

In nome dell’ imperatrice Maria Luigia arcidu- 

. chessa d'Austria, duchessa di Parma, Piacenza 

e Guastalla. i 
og IL MINISTRO 

. Era desiderio generale. della popolazione di 
questi Stati, che si ristabilissero, que’ luoghi sacri 
un tempo. al ritiro. e alla religione ,, que’. luoghi 
che il disinganno o le calamità eressero , e che 
furono pure di un grande giovamento alla società 
per gli atti luminosi di ‘carità che vi ‘sì esercita- 
vano; è per l’argine che opposero al perverti- 
mento. e @l mal costume. 

S. M. si è degnata di accogliere ‘questi voti, e 
noi inadempimento delle sovrane intenzioni 

Abbiamo ‘ordinato e ordiniamo quanto segue: 

Art. I. Sono ristabiliti, per ora’, quattro. cons 
wenti, i’ uno per li minori osservanti, il secondo 
pel riformati, il terzo pei cappuccini, e il quarto 
per le cappuccine. ; 

II. 'Tutti i frati e le monache addette altre volte 
ai sovraccennati ordini , i quali godono di una 


pensione a catico dello Stato, si. presenteranno. 


nel termine di 15 giorni, a contare dalla data del 
presente, ai signori vicarj generali delle rispettive 
diocest, o a chti sarà da' essi delegato, onde farsi 
ascrivere, e dar loro le cognizioni di cui saranno 
michaegti. <<< .+./. 51 


.. Anrrrgatro AI Grarpini Pugztici. Riposo. 


bito monastico ed andare alla questua.‘ 


- IV. A contare dal 1.° gennajo 1815, tanto i frati 
quanto le monache, dei quali si parla nel presen- 
te, saranno mantenuti ‘dai rispettivi loro. conventi 
secondo istituto delle loro religioni. 
Firmato MacawLY-CERATI. 
(Gazz. di-Parma’) © 


SPETTACOLI ‘D’ OGGI. 
R. Txatro atta Scata. Si rappresenta in musica | opera 
semi-seria Z'Agnese , col 1:mo ballo nuovo Le Foresta: d'Ber- 
manstadt. .. . 


% 


TrATRO DELLE MisionertE, detto Girolamo, si recita .... Ì 


ANNUNZJ ED AFFISSE.. | 

Si cè pubblicato il quaderno XII dello. Spettatore , il quale 
contiene; 

‘ Documenti autentici su gli ultimi avvenimenti della Nor- 

vegia. Fascicolo I, giugno 1814 in,tedesco, Aktenstiiche ec..); 

varj giudizj su i talenti del cardinale Maury; sull’ Alemagna; 


| della baronessa di Staél-Holstein (articolo JE); sul generale 


Walther articolo; comunicato ); rivista dei teatri, Teatro 
francese-britannico. Nuova attrice , la signora Stefania Lom- 
bard, nella parte di Giunia; teatro delle varietà. — Le nozze 
interrotte , commedia in un atto , dei sigg. Merle e Bragier ; 


teatro del Vaudeville —. L’ uffiztale in arresto , vaudeville in 


un atto , del sig. Delestre; cronaca letteraria e morale; ri- 


‘campense date ai medici e chirurghi francesi dai sovrani al- 


leati; istoria del generale Moreau, ec. del sig. di Chateauneuf; 
Maria, o le olandesi, romanzo ‘del sig. Luigi. Buonaparte; 
eloquenza di un giornalista di Nantes. 

Le associazioni si ricevono dai principali libraj dell’ _Halia ; 
non che dall’ editore proprietario Antonio Fortunato Stella e 
dallo stampatore Pietro Agnelli, ambi dimoranti in contrada 
di S. Margherita. > 


Dalla tipografia di Gio. Silvestri, agli acalini del Duomo 
n: 994, è uscito il terzo ed ultimo volume dell'A/emagna dî 
madama De Staél-Holstein, prima versione italiana. Quest'ope» 
ra completa si vende alla suddetta tipografia ai seguenti prezzi, 


In carta velîina . +... ir. 12. 00. 
In carta fina oi. e y 9. 0% 
In carta comune . . . a 7. 50. 


Colpito da febbre frenetica un.vomo deli’ età di 4I anni”, 
fuggì dalla casa materna, sàranno circa sei anni. Desiderando 
la‘ sna disgraziata madre di avere qualche notizia dell' attuale 


soggiorno di esso, od.anche della sua morte, offre una ricom- 


pensa di so fiorini correnti in argento, oltre il rimborso deî 
porti lettere, ‘a’ chi né darà legittimi indizj ai sigg. Hoffmann 
e Leviuger, banchieri di Vienna in Austria. I connotati sono: 
@n uomo di mediocre statura, occhi azzurri, naso piccolo , 
labbri grossi , capelli castani, ed alla parte sinistra del capo 
ha una cicatrice senza capelli. Egli aveva l’abitudine di te- 
nere il pollice, nascosto facendo il pugno, ed avéva seco un 
libro di preghiere manoscritto in latino di sua propria mano 
col titolo: Angeli e lora caratteria 

| Casa nobile mobiliata con tutti i 


suoi comodî e giardino 


i annesso. di pert 13 circa, tutto cinto di muro, sit in Saronno, 


d’affittarsi col prossimo venturo S Martino. Ricapito al ra- 
gicniere Pietro Macchi in casa Archinto all Olmetto dalle 
ore 10 alle tre pomeridiane. "G 


Si previene il pubblico che continua it collegio di Sì Maria 


grammatica latina ed italiana, la geografia, la storia sacra e 


‘profana, l’aritmetica e l'umanità. Si garagtisce ai’ signori 


genitori che possono promettersi la più felice riuscita de' loro 
figlj, atteso il metodo più solido e più spedito di quello che 
comunemente si usa. Chi desidera giovarsi, faccia ricapito al 
sig. ab. don Ambrogio Sala assistente ‘alla sacristia. di S. Fe- 


‘ dele, ovvero al sig. rettore del collegia Giambattista Sordelli». 


EI Direttore. 


Colle stampe del Pirotta-antica tivogrofia Velu dinî 
in Santa Radegonda n° 64. 


| delle Grazie in Gallarate, Vi si insegnano la calligrafia, la 


Domenica - 2 op hre DIS 


Lust I iaia si 236. 


IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 24 settembre. ; 

All'arrivo delle LL. MM..i re di Wirtember- 
ga e di Danimarca , tutti gli. individui di corte 
I. e R., eccettuate le dame, erano adunati nelle 
anticamere .degli appartamenbi destinati per gli 


alti ospiti, onde andar inconiro alle LL. MM. 


ed accompagnarle nell’ interno delle suddette abi- 
tazioni. S. M. J’imperatore presentò al monarchi 
i.quaftro supremi ufficj di corte; € poscia il su- 
premo maggiordomo I. e R. principe di Traut- 
mannsdorf ebbe l'onore di presentare l’ I. e R. 
corte. 

Jeri le LL. AA. II. e RR. gli arciduchi lisnno 
complimentato le LL. MM. ( Gazz. di Corte) 
— Sono qui giunti: il principe imp. russo Ales- 
sandro, duca. lidi Oldenburg; il principe. di Ho- 
henzollern-Hechingen; il principe di Sachsen-Co- 
burg,;..il principe ereditario di Assia- Darmstadt, 
ed il duca di Aremberg; il duca di Dalberg, mi- 
nistro francese ; lord. Clancarty , ministro britan- 
nico, presso il. principe d’ Orange; il sig. Weisse, 
ministro di Stato del principe Sewerabieg ol 
.derhausen:; il principe e la. principessa di Repnin; 
ba sig. 
stato maggiore Danielewsky ; il ciambellano russo 
Peterson ; il colonnello russo Chatocon; il mini- 
stro ‘austriaco alla corte di Wiirtemberga barone 
di Schall; il sig. Fadigati , deputato di Milano; 
l’ ajutante di campo di S. M. l’imperatore russo, 
conte Sorokowsky ; S. A. Luigi, granduca d’As- 
sia; S. A. Carlo principe ereditario di Lòowen- 
stein-Wertheim; il professore Dannecker , ed il 


librajo Cotta da Stuttgard. 
( Gazz. di Corte ed Oss. è duistr.s 


— S.M. il re'di Prussia ha abbandonato Berlino 
il 18 di questo mese, e preso la strada di Bre- 
slavia e Neisse per Vienna, ove" farà dimani il 
suo ingresso coll’ imperatore di Russia. 

— S: A. R il principe ereditario di Svezia è 
| aspettato qui oggi. 

RE S. M. l'imperatrice di Russia arrivetà qui‘as- 
sieme con S. M. il re di Baviera e con S. A. È. 
il granduca di Baden. 

— Il principe Alessandro di Oldenburg inetà di 
quattro anni, e figlio di S. A. I la gralidibilieisa 


di Oldenburg, è arrivato qui jeri 1° altro. La sua |. 


serenissima madre si fermò a ‘Brinn per aspetta- 


re S. M. l’imperatore di Russia, e per continuare 
con lui, a quel che si dice, il viaggio per Vienna. 


(Oss. Austr.) 
— Un giornale tedesco intitolato Friedensblà'ter 


{fogli di pace), parlando del congresso , ‘fa il se- 


guente ragionamento ° 


che p 


contessa di Tolstoy ; il capitano russo dello | 


. 


IE Un delle scene poniù frondi, vi dia siensi mai 
vedute , la su. lime. ‘opera del compimento della 


pace sil sistema del. mondo rigenerato e pacifica. 
| to, comincia. sotto i nostri occhi.. Noi vediamo, î 
| monarchi più potenti e più indipendenti ‘dell’ Eu- 
| ropa civilizzata ‘affcettarsi di venire alla residenza 
del grande imperatore ‘loro amico, 0 in persona 


o. per. mezzo de’ loro ministri, non che i reggenti 


‘di altri minori Stati, per preparare.in libero con- 


siglio il bene de’ loro sudditi, stabilire e confer- 
mare relazioni giuste tra Joro, e ricomporre il 
mondo. affidato alle loro .cure dopo, tante scosse 


violenti e funeste » con una politica savia ed equa 


nella pace e per la pace. Grande ed unica ve- 
ramente è la scena che si apre, tanto per la su- 


blime dignità dei personaggi che spp 


quanto per l’oggetto che vi si tralta; quest’è un 
avvenimento storico-universale che avrà per sem- 
pre l’influenza più importante sullà vita e sulle 
relazioni di milioni d’ uomini, e che vivrà eter- 


.mamente nella storia della terra e negli annali di 


tutti gli Stati. 
È IRPRERIOA N ) augustissimo nostro sovrano a 


ni DA 


invitati, ed in LUIZ SUASA fa proparare varie 
feste ec. ec. 

ta DA polizia combinò tutti i mezzi lo alga: el 
onde trovare locali abbastariza capaci per i viveri 
occorrenti a tanta affluenza di forestieri. Tutte le 
stanze degli alberghi hanno il loro prezzo sta- 
bilito ed affisso alle porte; esso è in ragione di 
due sino a dieci fiorini e più al giorno. Molte 
famiglie hanno abbandonate le loro ‘case per al- 
loggiare forestieri. ( Estr. dai Friedensblù'ter) 


RUSSIA 
Pietroburgo 31 agosto. 
L’'ex-cancelliere dell'impero conte di Mio. 
zow è partito jeri per recarsi ne’ suoi beni in 


Uckrania. Prima di partire egli regalò alla cassa 


degli invalidi tutti i doni di valòre che ricevette 
dai vat) sovrani stranieri in occasione delle trat- 
tative da lui maneggiate durante la sua ammini- 
strazione. Egli assegnò inoltre alla medesima cassa 
tutti gli emolumenti ch’ erano di sua pertinenza. 
| (J. de rid dii 

È SVEZIA 

Gottemburgo q settembre. 

Le LL. MM. fecero l’altro jeri il loro ibgresso 
solenne nella nostrà città i in "a Uel duca 


Su 


sima settimana. (Idem ) 


PRUSSIA 


| Berlino 17 settembre. 
Per cri di $,.M. la piazza presso la porta 


di Postdam' porterà il nome di-fiazza di .Lipsia, 


€ quella. presso la porta di Brandeburgo assumerà 
al titolo di Piazza di Porigi. (J. de Francf. si 
ING HILTERRA. 
Londra 17 settembre: ù 
Jeri l’ ambasciatore d’ Olanda -ed il visconte 


Sydmouth ebbero un’ udienza dal principe-reg-. 


gente. 
-— Il numero degli ing! esi cha trovansi ora -sul 
continente, è maggiore che in nessun altro tenipg; 
si calcola che essi spendano i in Francia e nei Paesi- 
Bassi più di 4om. lire sterline al giorno, quasi, 
tutte in danaro sonante (un milioné di franchi). 
— 1 giornali dell'Aja annunziano ‘che la princi- 
pessa di Galles prepari una memoria diretta a 
tutti i sovrani d' Europa. (Sta ) 
BELGIO 
‘Gand 18 settembre. © i 
La legazionie inglese darà un pranzo lunedì ai” 


ministri americani; ciò ch’è di felice presagio. 
; : {lo sarà però un giorno dalla storia imparziale. 


per le trattative. (G. de France ) | 
| FRANCIA i CONAI 


Parigi 22 settembre. . 


S. E. il luogotenente- -generale Marescot, pri-{! 


mo ispettore- -generale del genio, è partito jeri per 


recarsi a riconoscere 1 grandi lavori che furono 
nangriirti Aa parace >hi anni ollIItavrc cd a Chorbourg: 


Ci siamo affrettati d’ inserire in ue foglio 
Ja nota officiale in data di Vienna, che esprime 
il profondo dolore, con cui l’impreveduta morte 
della regina delle due Sicilie ha colpito in quella 


I dà régina di Napoli. Questo nome , diveltiva per lei 
un’ SER di consolazione, e fors’ anco. ‘un vago "ed 


ultimo motivo di speranza; essa era ben sicura 
di trovare in questa amata sorella la. corrispon- 
denza de’ proprj sentimenti, quel generoso affet- 
to, e quella nobiltà di carattere ch’ è superiore 
alle vicende‘ della fortuna. ir. 
Anche la regina delle Duè:Siditie manifestava 
ai francesi infelici ‘e rifuggitisi presso di lei, quel 
nobile sentimento, di che essi avean dato prore 
per la loro sciagurata sovrana. Un gran numero 
‘di questi ricevelte i più generosi soccorsi dalla 
sua beneficenza ; ‘ella inoltre animava il loro co- 
raggio, rappresentando ad essi, come scritto nèi 
decreti immutabili, lo ristabilimento di quel tro- 
no a cui sì erano immolati; e sosteneva per tal 
modo la loro costanza, nel momento in cui le 
“grandi convulsioni politiche dell’ Europa lascia- 
vano lei stessa senza difensori e senza appoggi. 
In tempi tranquilli le rare qualità di questa 
‘regina avrebbero assicurato la sua felicità e quella 
de’ suoi sudditi; ma essa regnò in circostanze 
inaudite, e fu giudicata da partiti esacerbati; 


La morte che non sembrava minacciarla per 
anco , la colpì nel momento in cui essa vedeva 
‘trionfare una causa per cui avea tanto sofferto. 
Essa applaudivasi. di questo trionfo coll’ augusta 


| famiglia, presso cui era venuta a procacciarsi al- 


cuni istanti d’ una pace che avea finalmente rin- 
venuta’ in seno alle consolazioni più sincere ed 
agli affetti più dolci. Essa stava per raggiugnere 
il suo consorte sotto ai favorevoli auspitj della 
pacificazione generale; ma la mano possente che 
dirige tutto a suo grado avea stabilito questo mò- 


capitale l’ imperial famiglia, la corte e gli abi- | mento per termine de’ suoi destini. Egli' è ben 
tanti. La monarchia austriaca è in lutto; ma an. | crudele il pensare ch” essa cessò d’ esistere nell’ 
che la Francia partecipa a questo tristo avveni- ‘istante in cui avea cessato di soffrire; ma,un*idea 
mento , . e per le crudeli rimembranze .del passato consolante ‘rimane a quelli che 1’ hanno ‘amata 
e peri sentimenti consolanti che ispira il presente. | ed onorata; ed è che colpita ME PRPTRAIA., dal 
Figlia di Maria Teresa, di quell’ illustre so- | sonno eternò, essa per così dire , s ? addormentò 
vrana che non disperò giammai di sua fortuna, |.placidamente nel giorno in cui poteva render gra- 
perchè regnava sopra un popolo prode e fedele, ; i zie alla Provvidenza de’ suoi luminosi beneficj, e 
la regina, che terminò poc’ anzi la sua carriera . | Felicitarsi di non. aver giammai disperato della 
mortale , era sorella di colei che la Francia vide sua giustizia. ( (Moniteur) 
, gostenere un luminoso destino senza orgoglio , e  — Monsieur si disponeva a partir da Ligsa per 
‘sì spaventose sciagure senza avvilirsi; di colei che recarsi nei dipartimenti meridionali. 
apparteneva coi vincoli del sangue più intimi a. «—- Il duca di Berry è partito per Reims, e con- 
quella illustre principessa, che |’ illuminata pietà tinuerà il suo viaggio per Mezières, Thionville e 
dei francesi risguarda come un angelo tutelare : Metz, Sembra che egli si recherà poscia a Stras- 
collocato dalla Provvidenza presso "a trono, onde burgo e a Landau; dA: aver percorso quella 
compensarvi i nostri affanni colle nostre speranze; linea di fortezze, S. A. R. visiterà una parte della 
finalmente uno dei nostri principi è lo sposo di Franca. Coniea sino a Vesoul. (Idem ) 
sua figlia; e noi vedremo per la prima volta ve-  — Il marchese di Wellesley: fratello del duca 
stito a lutto questo duplice rampollo delle case Wellington è giunto a' Parigi. Heiari 
d° Austria e di Francia. ‘— E morto in età di'gi anni l'illustre dille 
AI colmo delle sue calamità la regina di Fran- Luigi-Francesco di Poix. pr 
cia amava di volgere il pensiero verso sua sorella .— E' ritornato a Parigi il cattbio agz vit 


- bai I i | 949 A 
— L'ordiré di Malta deputò al congresso di Vien- u SVIZZERA... 
na il balì d’ Hannouville.e l'abate Cesarini. Que- Arau 24 settembrè. cir 
sti due inviati sono partiti coll’ assenso del re. ‘Si. wecifera chevil'Papa’sia -prontissimo ‘a con- 
— S. M. stabilì lavpaga di ritiro per ogni grado | sacrare Luigi XVHI. (6. d' Arau) ©» | 
nell'esercito, e*quella sul piede di pace. — ni: St. Altra del 20, de pai 
— Tutta la famiglia d’Orleans è giunta a Parigi. S. M. 1’ imperatrice MIariaoingià ha abbando- 
— Con un'ordinanza del 18 corrente S. M.ibre. 
permette ai marescialli duchi di Taranto e di. 
Reggio ( Macdonald e Qudinot) di vendere le do- 
tazioni che possedono nel regno di Napoli, col- 
l'obbligo di impiegare in Francia i capitali pro- 
venienti dalle medesime, in acquisti di beni-fon-.; 


e pensa di arrivare il 6 0 7 d' ottobre a Vienna, 
(Idem di 
ITALIA odi! È 


Milano 2 ottobre. 


, 


‘Un .viaggiatore giunto ;jeri sera a Milano assi- 


di, o in iscrizioni sul gran-libro. — | cura d’ essere stato presente all’ingresso in Vien. 


— Il S. Padre «spedì ‘in Inghilterra un’ monaco | na. di S. M.W' imperatore Alessandro. 

romano, incaricato di raccogliere le religiose spar- |... i RI Sii 
se nei diversi asili che la \carità aperse loro in Il giorno 4 del corrente offre ai nostri voti ed 
quel paese. Aggiugnesi che S. S. presenterà al alla nòstra gratitudine. la fausta ricorrenza ‘del 


ME; 3 ila ‘nome di S. M. 1. e R. Ap. 
congresso di Vienna un |piano .d’ organizzazione 


per la chiesa di Germania. (Fogli di Parigi ) timeridiane, verrà solennemente: cantato. nella 
GERMANIA. rali. metropolitana l'Inno ambrogiano , coll'interven- 
Manheim 9 settembre. : lio di S; E. il sig. conte di Pelosi feld-ma- 


Teri passò per quì:proveniente dall’ Inghilter- | car cb ii apra we eg Cesarea 
ra, la consorte .di Luciano Buonaparte coi suoi. is dip ei Il. BR x bt id eccellen- 
figli, recandosi a raggiungere suo marito a Roma. di St GRAB IEAA I RRÒ PROTO SORA, attuali 
| | ( Gazz. d’Augusta) |. i ati} 1:‘debsrgnosi siii RR ciambellani s deilo 
Finvali pila seat | stato-maggiore-gererale ; delle. autorità \giudizia- 

S. E. il conte di Keller, ministro di Stato, è 

partito per Vienna. (J. de Franef.) 
Francfort zI settembre. PERDONO GENERALE. 

Oggi è da qui partito per il congresso di Vien- Da parte di S. M. L'e R. Ap. Pimp. d’ Au- 
na S. A. Sil principe di Reuss governatore-ge- | stria, re d' Ungheria e di Boemia, ec., ec., ec. 
nerale. Il general-maggiore de Luxen è incaricato si fa noto al pubblico: citato too 
del governo durante la sua assenza. S. M. limp. e re per particolari. riguardi si è 


rie ed amininistrative e di tutto il ‘corpo della 
nobiltà. | , 


— Sono qui giunti da Londra-i giovani principi degnata di concedere’ un .perdono generale ai di- 


di Brunswick. (J. de Francf.) > 0 sertori degli eserciti imperiali e reali. 
1 i Altra del22, in > I In conseguenza di una tale clementissima con- 
S.A. S. il duca di Brunswick regnante partì | cessione viene stabilito quanto segue : © I 
jeri per Vienna, 1.° E° fissato a sei mesi, sia per l’interno, sia 


cam 


BAVIERA ; | {i i Der l'estero, il tempo di questo perdono gene- 

Augusta 24 settembre, rale, cioè dal primo d’ ottobre 1914 fino all’ ul 
L’imperatrice Maria Luigia vide parecchie volte | timo giorno di marzo 1815. Aovaga A 
in Isvizzera i due fratelli Giuseppe e Luigi Buo- 2.° Questo perdono generale deve ‘valere per 
naparte. P } tutte le truppe imperiali e reali. per det pa 
— Jeri è arrivato qui l’ ambasciatore di S. A. 3,° E° promessa solennemente ed. inviolabil- 


RR. il principe-reggente di Portogallo sig. Saldanha | mente la remissione d° ogni inquisizione e d’ogni 


de Gama ,. conte di Palmela, proveniente dal | castigo, e pieno ristabilimento del loro onore e: 


Brasile e. diretto a Vienna. .. | della loro buona fama a tutti i disertori. degli 
—— Il generale austriaco barone di Koller è an- | eserciti imperiali e reali che dentro il termine 
dato incontro all’ imperatore Alessandro sino a | de sei mesi dalla presente amnistia. ritorneranno 
Pietroburgo. | spontanei ai servigi militari da loro abbandonati 
“i I soldati del paese di Vaud , che ritornarono | sì presenteranno nell’ interno ad alcuno de’ co- 
dal principato di Neufchàtel alle case loro ;.non | comandi militari o de’ reggimenti od-va quràlsivo- 
si condussero. in. modo lodevole in quel paese. 
Gli abitanti però manifestarono sempre il ‘loro 
attaccamento al re di Prussia. adi | 
—- l preparativi che si fanno a Vienna per le 


pr 


ivi esistente, si pentiranno ‘ del loro: spergiuro e 
prometteranno fermamente di rimanere al’ ser- 
feste che si daranno durante il congresso, sor- | vizio di S. M. I. e R. Non v’ha differenza alcu- 
passano quanto si possa immaginare. In quella! na tra forastieri e nazionali; tra quelli che seno 
capitale e nei contorni si trovano 20m. uomini | di presente negli Stati ereditarj 1. e R. e quelli 
tra granatieri e truppe scelte.. Anche la guardia ‘ che trovansi in paesi stranieri. Ma tutti. senza 


nobile viene aumentata. L’ Ungheria somministra | opposizione, senza difficoltà alcuna, sen:a alcun - 


$0 individui delle più ricche e cospicue famiglie; f ostacolo saranno accolti di bel nuovo ed ammes- 
la Boemia I° 03 QUIETTOOE st all'adempimento de’ soliti doveri militari; ed 
——_ Assicurasi che. lord Castlereagh abbia manife- , il «delitto. commesso nell’ abbandonare. le loro 
stato che.il congresso non durerà più di sei set- | bandiere verrà perdonato ad ‘essi per sempre, 


v & ge 


timane. ( Gazz. d' Augusta ) * ‘| Perfino la pena della confisca ‘dei’ beni è averi - 


nato jeri l’altro Berna. Essa gode ottima salute, 


Nella mattina di detto giorno; alle ore ri an- © 


glia /altro comandante e nell’ estero alle legazio» . 
ni I. e R. od a qualunque siasi corpo d’ esercito , 


pe’ nativi del paese sarà, nel'caso, condonala e, | — Corso det Cambio di Parigi. © 
tolta per tutti, dal quartier. mastro o pit pei il Borsa-del ’22 settembre. | |!® 
maggiore. in giù; e sarà restituito a ciascuno quel | . Cinque per cento \consolidato; godimento det 
tanto che se ne. fosse già percepito. dal. fisco, | 22. settembre, 75. £.:25 cen og Qi o 
quando però il disertore dopo la pubblicazione | Azioni della banca di Francia; 
. del perdono sregh si presenti volontario alsuo | 1.° luglio 1814, 1197 £ Bo c. 

feggimentòo od al suo corpo, e sia atto ancora al | — °_° saba (2. dd AI 
servizio militafte. va gl blog 

«© 4° A quelli che, ritornando, non fossero più |. 

riconosciuti atti al servizio militare attuale, sarà 


s 946 ; 


e.@# s 
ty 


LI 
PA, , 


‘Parzzo DE GrANi NOrIFicATI NELLÀ sc. SETTIMANA ‘in' Mirano 


iorig Mincri g Adequati 
Mr OG i] 


accordata libera dimora niélla loro patria I i Segna 
5.° Dal conseguimento delle .grazie assicurate 0 ga mogg» tr, da Sa > 29 16 19086) 
nei due articoli precedenti, non sono esélusi che | Mi lio [ROERO di E o È dbr: Hi PI 
.coloro..i quiali fossero (rei d’altro ‘delitto’, eltre Me dig ib inciupas: si n; 4g. Si, 16. 04 
quello della diserzione... i SIN Rico Sa a 4 it da: 48 
6.° Sono parimente esclusi quegl’ individui che | Avena .per:soma . ju 664 e Di: 
fossero per avventura fuggiti dopo la pubblica- spia DA TSE ET S i pe pro 18 dg 
zione del presente perdono ‘generale; e sono anzi | 9 - PAettaA pIoTR 9, Fa 


‘formalmente: ritenute a danno di questi ultirni le 
e che i regolamenti. militari stabiliscono per 
a diserzione. | db; 
107.9 Asffinchè: tutti igli altri che ‘non sono ‘esclu-. 
Si; possano con' maggiore fiducia accorrere alla 
.chiamata del dovere ‘e adempire gli obblighi del 
già. prestato . giuramento; è raccomandata con- 
temporaneamente ‘a tutti 1 generali, colonnelli ed 
altri. uffiziali, la più stretta osservanza del per- 
dono. accordato a.tutti quelli che ritornano, come 
pure la diligénza più esatta onde dagli: altri an- 
‘cora siano mandate aid effetto a favore de’ me- 
‘desimi scrupolosamente le condizioni promesse. : 
8.° Se però tra’ disertori graziati v’ avessero. 
degli individui tanto dimentichi de’ doveri loro, 
che, senza tener. conto della suprema clemenza. 
di. S. M., permanessero nello,spergiuro e lascias- 
sero scorrere vinfruttuoso il termine. prefisso fino 
alla ‘fine ‘del marzo 1815 alla loro tornata, sa- 
ranno essi trattati con tutto il rigore delle leggi 
militari. Via tp i | sep 
E° quindi imposto obbligo rigorosissimo a tutti 
i comandanti di procurare con tutti i mezzi che { 
stanno in loro mano, l’arresto dei suddetti, 
dopo spirato il termine determinato de’ mesi sei, 


spaetrAcoLI D'OGGI. GG 
‘“ R. Tkkrro Arta Scara. Si ‘rappresenta in musica | opera 
semi-seria L'Agnese; prio ballò nuovo La foresta d' Her- 
manstadt.:2.° La fontàna della gioventù. | 
R. Trarro pecca Canostrana: Dalla comica compagnia na- 
zionale italiana si recita 72 ric@b nuovo. i 
Teatro Re. Il sig. Ravel il maggiore, detto l’incomparabile , 
e sua famiglia, eseguiranno balli e salti sulla corda. 
‘Aneireatro al GiagpiniI Pusstici. Balli sopra la corda e salti 
‘di trappolino. ri Ti 
‘Texrrò peLLe MarionetTe , detto Girolamo, si recita Giro- 


lamo errante nell’ isola de’ Solitarj. 


ANNUNZJ ED AFFISSI. . 

Il negoziante editore di musica Giovanni Ricordi si fa pre- 
muta di render noto al. pubblico essergli pervenuta da Vienna 
una ragguardevole partita di scelta musica istrumentale di ogni 
genere, quale si trova vendibile .a prezzo discreto nel nego- 
zio di musica di sua propri.età posto nella contrada di Santa 
Margherita al n. 1065. | si 

Omettendo di far presente che la Germania ;; atteso il non 
scarso numero degli egregi autori e maestri, che sempre 
‘hanno coltivata, e tuttora questa bellissima ‘arte coltivano » 


ori RIV dk è stata ognora considerata :come il suola.favorito di Buterpe s 
e ad essi allora senza più alcun altro riguardo e 


sa) Ple i i i PER il negoziante editore suddetto si limita ad accennare che nel 
tg agio Peggio glad ade pi cp iogi soggiorno fatto in quella capitale, impiegando la più scru- 


polosa ‘attenzione, e colla scorta ‘è consigli de’ migliori pro- 
fessori gli è riuscito di unire e racsogliere quanto di più raro 
e ricercato in punto di musica istrumentale antico e ‘recente 
‘titrovare si poteva ne’ moltiplici negoz) di quella città. 

Egli perciò si ‘trova in istato di soddisfare ‘a tutte le ri- 
‘cerche che da’ sigg amutori ‘e professori' gli verranno fatte, 
comprensivamente a quella ‘di tun abbonamento mensile, as- 
sicurandoli che mercè l’attiva sua corrispondenza con quegli 
editori e negozianti, egli riceverà senza Titardo ì migliori pezzi 
| che ivi di mano: in mano si darannò in lucé. Gia. Ricordi, 


» ‘proporzionate ‘a norma dei regolamenti. militari; 
‘ed anche per l’ avvenire saranno essi esclusé per 
sempre da ogni perdono. Hi, i; 
Dato in Vienna il 3 settembre 1814. 
Canto Princ. DI SCHwARTZENBERG, 
feld-maresciallo ‘e presidente 
del consiglio aulico di guerra, 
dA My e ta TT 
Per ordine supremo di S. M. I. e R. | 
GasPARE LEHMANN. | 
— dg. 


Il nuovo ballo del sig. Angiolini, rappresentato. 
per la prima. volta jer sera al gran.teatro della 
Scala, ha ottenuto. copiosissimi. applausi alia ‘fine 
dell’ultimo atto. Il compositore e .i principali bal- 
lerini hanno: ceduto agl’ inviti del pubblico col 
presentarsi su la;scena. Un passo-a-due . tra. la 
Milliere e Titus, una solo colpertichini della Cor 
rally ed una carica di, cavalleria eseguita. assai 
maestrevalmente da: parecchi soldati ungaresi can- 
tribuirono a dar grande risalto.allo spettacolo, E” 
probabile che ci cada inacconcio quanto prima di 
ragionare più a lungo intorno a questa compa- 
nimento , non intendendo noi .con sì brevi parole. 
di tessere un articolo, ma bensì di far precedere 
una semplice notizia preliminare. 

/ 


‘Con ‘sebteriza del giorno 23 Settembre 1814 il ‘tribunale ‘di | 
‘prita istanza in Pavia qual faciente funzione «di tribuvale »da 
‘(Commercio dichiarò aperto nel giorno ns settembre. stesso, il 
fallimento di Giuseppe Broglia:sensale in Pavia. Agg. 

Il sig. avvocato Giuseppe Leva giudice supplente presso il 
detto ‘tribunale fu nominato comulissariò al detto ‘fallimento x 
e_'li sigg. Garlo Berzio,  ‘Mansueto iBazzini ipersagenti. _. 

‘Fa parimenti ordinato il deposito della ;persona, del fallito 
nella casa d'arresto per debiti. | 


i "La signota Licia Pascar, “valenitissima sonatrice ‘@ arpa » 
‘darà ‘un’ dccadeniia: musicale la Isera del prossimo veherdì sal 
teitro Carcamo. Com saltro ‘avviso sindicheranto i pezzi. che 


«verranno eseguiti. N 


rr rr ir Sp DI " | do, 
Colle stampe ‘del Pirotta antica tipogra fia Veladini. 
| in Santa Radegonda n.° g6ko 


— Martedì 4 Ottobre 1814 è 


rr poto TI Itaecà LI IRONICI — 9 doni» bRSTANIECIS VITE "E “e 


= no 195 CORRIERE. MILANESE 


IMPERO D’ AUSTRIA 


«tg 18950 Viennà 25 ‘settembre. 

Sì aspetta degi S. M. il re di Prussia che Lipota 
la notte: scorsa a Wolkérsdorf; si attende egual- 
mente ad ogni ora S. M. i imperatore ‘di Massa 

‘'S. Mu’ imperatrice di Russia è aspettata' il 27 
di questo mese, e la corte reale di Baviera il 
giorno ‘susseguente. (Gazz. di'Corte) | 


su Sono arrivati : il principe reale di Wietem- 


bergs il principe ereditatio di Solms-Braunfels; 


il principe di Neuwied con suo fratello, ed il 


principe Guglielmo di Prussia; il principe di Be- 
nevento, ministro francese, ed il sig. Perry, capo 
del suo ufficio ; il‘ generale russo Joinîni ; il co- 


lonnello russo‘ Pallavicini ; il priticipe di “Sayn e 


Wittgenstein, ministro di Stato e polizia” prussia- 
mo; lo scudiere supremo prussiano, sig. di Ja- 


gow,; il ‘console ’ ‘danese Rernner; il direttore ‘di. 


camera del principe di Solms, sig. di Stephanie, 
ed il ‘cancelliere ‘di corte di Schwarzburg-Ru- 


dolstadt di Kettelhold; il ministro francese, duca | 
di Dalberg; S. A. il principe reggente di Hohen#. 


zollern-Hechingen, accompagnato dal presiderite 
de Franke dal ‘sig. colonne:lo de Hofel; ed il pre- 
sidente  delogoverno e deputato del ‘duca Hol- 
stein-Oldenburg, barone di Maltzahn. 
| ( Gazz. di Corte — Osserv. Austr.) 
« Corso del cambio del 24, sopra Augusta 
231 Ah uso, 250 a due.mesi. 
Altra del 26. 

Sì M. l'imperatore ‘di Russia ha fatto il viag- 
gio»da Pietroburgo a questa capitale con una ra- 
pidità incredibile. L’ artiglieria distribuita da 
Brunn sino a Vienna (9 poste e mezzo distante’) 
diede ‘jeri mattina il segnale dell’arrivo del so- 
vrano in quella! città, e verso le 11'annunziò che 


era: giunto a Walkersdorf (distante dué poste). 


Quivi $S. M. incontrò il re di Prussia, ed ‘ambi i 
ménarchi continuarono il loro viaggio alla città 
imperiale. 


Subito che S: M. L e R. il nostro augusto s0- 
vrano ebbe la notizia che gli altissimi ospiti sj 


LL. AA. IL e RR. 
generalità, 
viaggiatori. 

Frattanto tutta la guarnigione di Vienna, come 
pure gli arcieri IL. è RR. e' la guardia nobile un- 


montarono sui caval di corte destinati per €ssì; 
passarono con S. M, I. e R. il Tabor, e venneto 
sulla piazza ove stavano in parata le truppe» 


Dopo una breve revista , i sovrani fecero il loro 


ingresso solenne a mezzo ‘giorno nella residenza 


imperiale. 
L° ingresso era aperto dal reggimento” d’ ulani 


del principe di Schwarzenberg, dal reggimento 


di corazzieri del duca Alberto Sachsen-Teschen, 


preceduto dalla medesima S. A. R. che ne portà 


il nome, e da varj battaglioni di granatieri. 
In seguito. veniva S. ML il nostro clementissimò 


imperatore e re, che stava in rnezzo ai serénise 
‘simi monarchi (*). 
roso seguito militare. Le guardie II. e RR, col re-. 
sto della \euppa chiudevano Pi ingresso , che durò 
per più d’ un’ora, nel qual tempo si tirarono 
mille colpi di cannone. 


ti 


Dietro di essi veniva un nume- 


Essendo il tempo più sereno , e la giornata ‘di 


‘domenica , si può dire che tutta la popolazione 


di Vienna. e dè’ contorni sia ‘accorsa pero ‘vedere 
questo non mai veduto sublime ingresso ‘dei tre 
più gran monarchi d’ Europa uniti dai legami più 


{ intimi della concordia. Al loro comparire si udi- 
{rono universali grida di giubilo, che accompa- 
{gnarono-gli alti sovrani sino al palazzo imperiale, 


ove le guardie si schierarono in parata, nel men- 
trè che ambe le LL. MM. russa e prussiana salirono 

negli appartamenti preparati per esse. Quivi es- 
sendo radunato lo Stato di corte I. e R.e quello 
dei due sovrani, ebbero luogo le solite presen 
tazioni. ( Gazz. di Corte ) 
— La gran principessa Caterina, faltava. du- 


‘chessa di Oldenburg, giunse qui jeri, e smontò, 


al palazzo imperiale. (dem ) 

— Jeri l’altro S. M. il re di Danimarca, fece 
una visita alle LL. AA. IL e RR, gli arciduchi. 
— S. M. il re di Wilrtemberg è andato a Schén- 
brùnn, per visitare il serenissimo arciduca x no= 
stro principe ereditario. (Idem ) . | 
— E’ arrivato jeri il sig .landamanno della Sviz- 


| zera; borgomastro Réihard da Zurigo. 
avvicinavano, montò’a cavallo accompagnato dalle | 


gli arciduchi ‘e da tutta ai 
per afidare incontro ai serenissimi. 


(Osserv. Austr.) 
POLONIA 
Varsavia 8 settembre. | 
Le truppe polacche che ritornano dalla o 333 
cia sono entrate jeri in questa capitale fra le ac- 
clamazioni degli abitanti. Sì ammirò la loro, bella 


i 


ino cin stava in parata all’ ingresso del Prater, e 
dopo di essi i corpi della guardia civica. © 
Fuori del ponte del Ta lì 
po bor gli alti sovrani si | (*) L' Ossergatore Austriaco dice che l'imperatore 


incontr ) il ® 
I ontrarono ,. e dopo Ì accoglimento ‘più cordig- i; sia era alla sinistra ed il re di Prussia alla destra del gw È 
6.4 Imperatore di Russia ed il re di Prussia - stro sovrano, | 


tenuta. i 
1 uniforme RITA È stàto” soppresso nell 


ceto 


948 


mata polacca’; gli. ulani consetveranno it loro 
abito nazionale. i 


L' imperatore Alessandro diede una prova no-. 


vella della dolcezza del suo governo, ordinando 


che tulti i polacchi tanto del ducato di Varsavia, 


quanto della Polonia russa, che durante l’ultima 


campagna erano stati arrestati ’ fossero messi in 


libertà. ( Gazz. d’Augusta). . 
| PRUSSIA 
- Berlino 17 settembre. 


LI 


Li 


verno -wrestfalico mutati i loro nomi, 


simo in altività, 
etra monarchia. A quell epoca. vi saranno pur 
attivate le patenti del bollo del 1810, e delle 
tasse giudiziarie del 1787, e il codice criminale 
del 1805. ( Mess. Tirol. ) 

| INGHILTERRA 
Londra 17 settembre. 


- Alcuni giornali contengono il seguente paralello 
circa allo stato delle nostre finanze nell’anno 1701 | 


é nel corrente. Il parlamento votò. nel 1701 la 
somma di 3,769,357 lire sterline, e nel 1814 ne 


votò r10;028,971. — La marina costò nel 1701- 


lire sterl. 1,046,3597; nel 1814 lire sterl. 21,996,642. 
L'armata di terra .nel 1701 lire sterl. 425,998; 
mel 1814 lire sterl. 40,763, 906, Le dogane resero 
mel r7or lire sterl. 1,474,861; nel 1813 lire sterì, 
8,086,313. L° esportazione importò nel 1701 sei 
“milioni sterlini, e nel 1813 trentotto milioni. (Sun) 
GERMANIA — 


Francoforte : 23 settembre. 


Sentesi nuovamente che la Prussia rinunciò alle 
sue pretese sopra Magonza ,;e che è quasi deci- 
so, che questa città diventerà capo-luogo delle 
province, che la Baviera deve acquistare sulla. 


riva sinistra del Reno. (Gazz. sd dugusta 2 
Attra del 24. 


Abbitivo nelle hostre vicinanze una —masnada 
‘A’ assassini; ma ci lusinghiamo , che la nostra ; 


polizia, la quale di già ne ha presi alcuni, non 
tarderà ad arrestare gli ‘altri. 


— Sebbene la nostra fiera sia ormai giunta al suo 


| termine, si fanno tuttavia affari importanti. 
( Mess. Tirol. LE 
‘ BAVIERA gt 
Augusta 24 settembre. se; 
Notizie private annunziano che i cappuccini 
vanno risorgendo nella Lorena. e nella Francia , 
dove occupano tutt'i conventi finora noh Patania | 
<> Un cittadino d’Amburgo confutò apologia 
del mar. Davoust presentata al re di Francia, 
Vani furono finora tutti tentativi di detto mare- 


S. M. parte dimani ( Vedi Vienna). cò Due Gea 
presso Maddeburgo , che avevano durante il go 
hanno. ora 
riassunto gli antichi. — Il codice civile e.-giudi-.| 
ziario prussiano ‘entrerà .col primo “gennajo: pros-; 
in tutte le province, che ce-. 
dute col trattato di Tilsit, ritornano ora alla rio- 


imprese a difendere la bheà a dell'ediiato)i prg 


| il re; a nome de'suoi colleghi, di ridonarlo alla. 


società e d’ ammetterlo alla sua presenza di dichia. 
rando ch’ aveva operato in Amburgo da uomo e 
da militare d’onore, e n’ottenne favorevole ri- 
sposta. Non si sa peranco quando, il maresciallo 
possa venir presentato al .re.. % 

— L’amministrazione austro- bavara de’ paesi po 
sti tra il Reno, la Mosella , la; ‘Saar e i nubvi 
confini della Francia, pubblicò di ffesco un:rego- 
lamento . sopra i boschi, e vietò. i ‘matrimoni, tra 
gli ebrei e i cristiani, che ammessi venivano dalla i 


Jegisiazione francese... .; , 


— La gazzetta di Liegi torna. ad. annoverare gli 
Stati, che verranno a ricadere alla Prùssia se ne. 
forma un nuovo regno westfalico, a cui ‘“attribui-. i 
ece due milioni d’ abitanti ee. (Gazz. Univers.) 
| SVIZZERA | 
Zurigo 24 settembre. 
Nella seduta di jeri in luogo del sig. Salis che 


ti pari come deputato del suo cantone a Vienna, 


si nominarono i sigg. Albertini di Coira ed Her+ 
zel di Zurigo in qualità di commissarj nel: can- 


tone Ticino. Si sentirono quindi le rimostranze 


fatte dal deputato di S. Gallo relativamente ai 
nuovi torbidi insorti in Sargans Gaster, ed Utznach, 
ed in altre parti, e vennero spediti i sigg, Go 


damanno  Zellveger, consigliere di Stato, ed 


Escher, .presidente della commissione di Lintk; 


| in qualità di commissarj, con autorizzazione di 


disporre di due battaglioni di truppe federali, 
( Essi sono partiti il 21; sei altre. compagnie di. 
urigo -riceveranno ordine di partire ). 

La dieta sentìil rapporto dei signori Ruttiman 
e Zellveger sulla loro missione a Svitto. Il giorno 
17 essi avevano indirizzate al consiglio del can- 
tone vive esortazioni; ma questo animato dall’ 
adesione del Basso-Underwald, non, vi rispose, 
che rinnovando con giuramento |’ alleanza del 
1315, € nominando una commissione. composta 
di cinque membri di Svitto, e .d’ altrettanti del 
Basso-Underwald, incaricata. di procurare di as- 
sociare alla loro lega 1’ Alto-Undervwald ed Uri; 
invano però, giacchè l’ Alto-Underwald non aderì. 
alle proposizioni, che gli vennero fatte, ed ans 


{ nunziò alla dieta con .una lettera, della quale ella 


intese la lettura colla più viva emozione, ch’ esso 
‘era invariabilmente attaccato alla causa comune. 
Si lesse. pure una lettera del barone di Cham» 


«di ‘briet, | in cui S. E. esprime la soddisfazione; che 
Igli cagionò la notizia dell'accettazione del patto 
Federale. | 


: Si discusse e rimendò alla commissione mili-. 
tare un rapporto della commissione stessa con- 
ternente la situazione delle truppe svizzere nel 
vescovado di Basilea. 

:. La stessa commissione propose una formola di 


ocitltà por aver un’ udienza dal re; il mar. Ney | giuramento che deve ca tahenga il patto federale 


- 


ose 


Essa sarà comunicata ai governi cantonali, accioc- 
chè pel giorno 17 ottobre prossimo «i loro -depu- 
tati siano’ muniti delle necessarie autorizzazioni 
per sottoscrivere il patto e giurare... 
— Tl sig. conte Capo d’Istria ha ricevuto oggi, 
per corriere, l'ordine di S. M. l’imperator Ales- 
sandro di trovarsi a Vienna pel 1.° ottobre pros- 
simo. = Il sig. barone Krudner resterà a Durigo 
durante l'assenza del ministro, che partirà lunedì, 
Anche il governo del cantone di Berna, spedì 
al congresso il sig. de Mulinen, e la repubblica 
di Ginevra il sig. Carlo de Pictet. ©’ —*— © — — 
— Il progetto riveduto della costituzione dei Gri- 
gioni è stato spedito ai consiglj. ed alle comuni 
per la ratifica. sato è | sti 
zione, ma contiene però alcuni cambiamenti im- 


portanti; qualora i ministri vi acconsentano , le | 


iurisdizioni signorili e .vescovili sono abolite. 
fi gran consiglio è la. prima autorità in oggeth 
di amministrazione e .di polizia cantonale. Le. 
Jeggi ed i contyatti vengono sanzionati dai con- 
sigli e dalle comuni. Egli' deferisce alcuni. de’ 
suoi attributi ad: una commissione consultiva cane. 
tonale dig membri, che vien nominata in impor- 
tanti affari governativi. .Il gran consiglio nomina. 
il piccolo, che è ‘composto d*un membro per 
_iciascuna delle tre leghe. In' esso’ risiede l*auto- 
rità governativa ; e ‘sorveglia i tribunali nell’ am- 
ministrazione ‘della! giustizia in casi civili e  cri- 
minali. Il tribunale d’ appello non esiste che in 
forza della ‘costituzione ec. ( G. Svizzeri ) 

Berna 25 settembre,: a 

Tutto è tranquillo: nell’*Oberland , il quale è 
ciò non costante oceupato davalcuni distaccamenti 
militari. Due. delle..persone arrestate furono ri- 
messe in libertà. H sig. Roschi però è ancora in 
prigione. si 


Neufchdtel 25 settembre., ra 
Il giorno 19 corrente si sono tirati. 1ot colpi di 
cannone per celebrare la nostra aggregazione alla 
confederazione Svizzera. Il giorno dopo si pub- 
blicò solennemente, per ordine di S. E..il sig. de. 
Chambrier nostro governatore, il proclama che 

-annunzia questo avvenimento. | 

Due «compagnie di cacciatori di Neufchàtel, 
‘destinate a far parte della guardia del re, sono 
partite il giorno 21 per Magonza. ( Gior. Svizz.) 
Losanna 27 seltembre. 5 ì 
La printipessa di Galles è arrivata jeri l’ altro 
in questa città. S. A. R. veniva da Moudon; e 
partì jeri per Ginevra. Fra le persone del suo 
seguito osservasi lady Elisa Worbes, il cavaliere 
Gill suo ciambellano, il sig. Graven, il capitano 
Hess, ed il duttore Halland. S, A. R/ è inten- 
zienata di passar l’inverno a Firenze, o a Roma. 
13 Heil sig. Tani Buonaparte è arri- 
vala qui jeri colla sua famiglia. (Gazz. di L 
TITÀ nta rag 
i .  Nopoli 21 settembre, 
Jeri è qui arrivato un corriere di S. E. il sig. 
duca di Roccaromana, grande scudiere ed -in- 
viato straordinario di S..M. a Vienna. 1 dispacci 
‘pervenuti in questa. occasione hanno recato le più 
grate notizie corcernenti la brillante accoglienza 
ricevuta dall'inviato straordinario del re presso 


Mo 


Altra del 22. 

Si è letto in Napoli con sorpresa e con indi 
gnazione insieme e disprezzo un articolo inserito 
a Parigi nel Journal des Débuts del 27 agosto. Si 
dice in esso »n'che i na oletani occupano! tuttavia 
la Marca d’ Ancona, Macerata e Ferrara; che ivi. 


Egli è basato sull’ antica costitu- |, 


commeliono ogni sorta di verssationi; che i preti 
vi sono arrestali; gli uomini onesti maltrattati, 
i beni confiscati ; «che queste vessazioni crescono 
di giorno in giorno ecc. » 1g gi 

Quest’ articolo che si suppone scritto in Roma 
il 10 agosto, non è stato scritto in Italia, ove 
tutti conoscono appieno quali sono 1 paesi occu- 
ati da’ napoletani, e qual è la. nobile e saggia — 
condotta che essi vi tengono; mon vi è persona 
in Italia cui non sia noto che giammai 1 napo» 
letani non hanno occupato Ferrara , anche quando. 
le iruppe napoletane, durante ‘la guerra ; com- 
battevano &n sotto le mura di Piacenza ; non 
v’ ha alcuno che non sappia .che Ferrara è ion- 
tana più di cento miglia da’ paesi che occupano 
i napoletani; ma soprattutto non v' ha alcuno che 
non..sappia che l’asnministrazione napoletana, 
provvisionalmente stabilita nelie Marche, lungi 
dal permettere vessazioni, vi ha considerevol- 


‘mente -dinlinuito il peso di parecchie contribu- 


‘zioni; che. lungi dal fare arrestare de’ preii, ha 


| fatto mettere in libertà quelli che vi si trovavano 


detenuti, e non ha che a lodarsi della condotta 
saggia e religiosa del ‘clero di quelle province; 
che lungi dal maltrattare le persone oneste, ella 
‘le consulta, le protegge e le ricompensa ; che 
lungi dal confiscar beni , ella ha restituito tuiti 


i quelli che vi si trovavano confiscati o sequestrati 


all’ antico governo. | 
L’articolo di Parigi che abbiamo citato, non 


{ contiene dunque che assertive interamente false, 


ed.i stimabili compilatori del J. des liéb:ts sono. 


stati indotti fortemente in errore dalle persone 


inofficiose che le han loro. somministrate. Si sa 
benissimo a Napoli quali. sono queste persone 
e molti lo sanno egualmente in Parigi. Più ver. 


«sate nell’ arte dell’intrigo che nella geografia deli- 


Italia e nella conoscenza degli affari politici di 
Europa, esse soho, malgrado ciò, troppo male 
esperie anche in quest’ arte spregevole. Pronte a 
vendersi a chi vuol comperarle.; umiliate.dalnon 


capaci di rendere, vorrebbero esse far temere 


‘un male che sono incapaci di fare. Se le diverse 


loro corrispondenze e le oscure loro trame sono 
osservate dalla polizia di Parigi, essa debbe sa. 
pere ehe queste persone sono anche più colpe- 
voli verso il governo di Francia che verso quello 
di Napoli. | Monit. delle due Sicilie } © A 
pi SE CORE Romi 24 settembre. 

S. E. il sig. principe. Luciano Buonaparte la sera 
dei 2 prestò innanzi all'Erno e Rino sig. cardinale 
Pacca camerlengo di S, Chiesa, il solito giura- 
mento di fedeltà alla S. Sede per la infeudazione 
della Terra: di Canino cgl titolo di principato, 
di cui PE. S. aveva fatto acquisto fin dai 27 feb- 
brajo 1808 a rogito del Nurdi segretario di camera. 


\-> S. E. il sig. cav.D. Aufonio Varguas y Laguna, 


ministro plenipotenziarigî di S. M. C. presso la. 
S. Sede, presentò nel mepcoledì scorso le sue cre- 


‘“denziali ‘alla Santità dro Signore. H S. Pa. 


dre lo ricevè con quell''afl'abilità e cortesia , che 
merita un sì illustre personaggio. 


— Jeri ebbe luogo l' gjame de’ ‘nuovi’ vescovi 


rete I ‘avanti al S. Padre. ì 
quella corte imperiale. ( Monit. delle due Sicilie) | — 


— Lunedì prossimo si*terrà il primo concistoro.. 
— L’Illinmo e Rmo. monsignor Carenzi è stato 
traslatato .al vescovado di città della Pieve, in 
luogo del Rino sig. D, Gio. Battista Liccé, che 
ha rinunziato, tar sì TI 


 — Il Rino. sig. D. Anselmo Basilici arciprete di 
Nerola , che. ha rinunziato il vescovato di Terra- .. °°° 


aver potuto far pagare de’ servigi che sono in- © 


Va 


cina, Sezze, e Piperno, è stato destinato per suf- 
fraganeo dell’ Emo vescovo di Sabina. 

— E° partito da questa dominante negli scorsi 
giorni l’ Illimo e Rmo monsignor Maggioli vesco- 
vo di Savona. Questo prelato si dirige alla sua 
diocesi, e porta seco un magnifico ed elegante 
calice di argento dorato, che la Santità di Nostro 
Signore ha. donato al celebre Santuario di Savona 


della prodigiosa immagine di Maria SSna della. 
Misericordia. Il prelodato vescovo ricevè in dono: 


dal S. Padre un prezioso anello ed una bellissi- 
‘ima tabacchiera.. n) w. 

— Si attende di nuovo in questa città S. A. R. 
il sig. principe di Saxe-Gotha proveniente dalla 
Sassonia. | | O 

— Jeri è di qui partito per la volta di Vienna 
il sig. avvocato Vera, spediio dal sig. duca di Sera, 
— Con funebre pompa si sono celebrate il gior- 


no 2 andante nella chiesa de’ carmelitani in Pa- 


rigi le esequie, per i vescovi e sacerdoti che 
furono orribilmente massacrati per la nostra san. 
ta religione il dì 2 settembre 1792. 


Da molti annì la pietà I 
court ha fatto consacrare in . quella chiesa. una 


cappella in memoria di queste vittime della fede, 
° ‘Le loro ossa sono state riunite  pietosamenie. 


insieme in una delle catacombe di Parigi. Una 
iscrizione (così la Quotid. foglio di Parigi) ed un 
altare di pietra sormontato da una croce, conser- 
vano la memoria di un gran delitto, e sembrano 
invitare l’anima a meditare sulle vicissitudini del- 
la vita, sugli eccessi delle fazioni, e sull’instabile 
e fragile destino dell’uomo sulla terra. 

— Si prosieguono con grande attività i prepara- 
tivi nel palazzo pontificio .di Castelgandolfo per 
la prossima villeggiatura di Nostro Signore. Sem- 
bra che Sua Santità abbia fissata la sua partenza 
a quella volta, per il giorno 4 o 5 dell’ entrante 
mese. ( Diario Romano ) 

Firenze 28 settembre. 


Nello scorso giorno, ed in questa mattina è | pinte dall’abilissimo' sig.‘ Canna, è principalmente quelle che 


stato celebrato nella chiesa di S., Felicita , real 


parrocchia di corte, un funebre servizio divino 
per S. M. la regina di Sicilia. 
= S. A. I. e R. si è degnata di ricompensare 1. 


servigi, ed i distinti meriti dei sigg. Gaetano Rai- 
noldi, Amerigo Antinori, Gio. Battista Nuti, giu- 
seppe Giunti, Alessandro Pontenani, Spannocchi 
Piccolomini, Nicolò Viviani ';" e Anton Maria 
Cercignani, nominandoli consiglieri di Stato, e 
di finanze ; ‘e del sig. Bartolommeo Raffaelli, no- 
minandolo presidente della real consulta. 
e Annunziamo con piacere che Ja piazza di Li- 
Yerno è già risorta allo stato più. florido , e che 
ha ripreso energica vita, quell’ illanguidito com- 
mercio. Le mercanzie vi giungono continuamen- 
fe: sappiamo che in pochi giorni sono arrivate 
più di 10om. sacca di grano; circa rom. barili 
d'olio; 20 casse di corallo; molta acquavite , 
droghe ,, è salumi, e zuccheri, con molti altri 
ricchi generi, che portano #- abbondanza non 
solo in Toscana, ma in varie ‘parti ancora dell’ 
Italia. (Gazz. di Firenze) .. 

i Genova 1.° ottobre. 

Mercoledì sera 28 dello scaduto verso le ore 8, 
150 reclute al soldo. di S. M. siciliana ch’erano 
qui acquartierate alla Malapaga , ammulinatesi 
per non partite, hanno tentato di sforzare la 


950 


;otrog ieri: 19 o tavigpint dara nei 
. altro. ferito. Tradotti i rivoltosi alle carceri hanno 


della signora di Soye- | diletti del po si 
| parte da lui conseguito, e non è poco. Per riguardo all’ese» 

ARRE REA j , Ù e STASI , *) 
cuzione , ciascun personaggio non risparmia nè zelo, nè buoni: 


sentita la ragione , e. ritornati all'ordine , sono orà' 
pronti a partire al primo comando... 
— Abbiamo riceyuto .i foglj di Palermo finovalla 
data del 21 settembre... Essi non contengono che 
le elezioni di molti altri deputati del parlamento, 


della -cui apertura non è ancor fissata | epoca. : 


— Si era ricevuto in.11 giorni da Vienna.a Pa- 
lermo la triste notizia della morte della. regina. 
E°’ stato ordinato un lutto di 6 mesi, e gli stessi 
onori che furono. resi.a a:regina madre dell at- 
tuale regnante, morta: mel 1768. (.G. di Genova). 
R*TEMaARo Ata SCALA 01579 > rapa 

Il Bosco n’ Hgrmanstapbr, nuovo ballo del sig. Angiolini. 
Lo spettacolo si sostiene i ‘anche jeri sera il teatro eta af- 


follatissimo; se questo concorso non provasse che il Ballo è 


buono, proverebbe almeno che piace, Il componimento è um 
ig st Rivolto  Serlfulf. RI d Uaiamoa” 25, "RR 
fomanzo messo in azione; non bisogaa cercar per entro nè 


‘il'vero, nè il verisimile; i vizj inerenti al gerere non sono 


correggibili — dalla critica, e |’ autore gli avrà . conosciuti 
prima degli altri; segli ebbe in mira,, com’ è:naturale, i 
diletti del pubblico, sembra che. questo. scopo sia stato : in 


volere;. e Costa mella pantomima è certamente uno. dei più 
periti del teatro italiano. Alla Corally ,, sì eloquente nel gesto, 
sì: espressiva nella passione, sì leggiadra nei movimenti, .sì 
agile nei passi,. tien dietro. con buon successo là Bianchi; 
che rappresenta una parte principale. E’.lodevole l'idea. di 
affidare di tempo in tempo\un carattere importante a quelle 


giovani danzatrici ,. che. formiano il secondo ornamento e la 


prima speranza del nostro ‘teatro  e:già abbiamo veduto ne- 
gli scorsi balli scese a questa palestra v Angiolini, la: Soldati, 
la Pacinî ec., con bella ed alterna gara, otténere gli api 
plausi più lusinghieri. È 

La Milliere , modello ‘di grazià e di ‘perfezione nella danza, 
comparisce ‘soltanto ‘in un Pas-de-deus ‘con Titus , di cui è 


ben nota la forza e l’agilità. Per rispetto alle decorazioni 


delio' spettacolo, sona meritevoli di molta lode le tele di- 


rappresentano séene campestri ; il vestiario è in parte Bril- 


‘lante, e in parte anche vago; ma alcune volte non mi sem 
‘bra in armonia coi colori degli scenarj, Cosa importantissima 


da studiarsi, € che tra noi, si trascura icon troppa facilità. 
Questa risultanza disarmonica si manifesta specialmente nel 
l’atto ‘terzo durante il ballabile. Una tale osservazione però 
non pregiudica al merito. conosciuto del sig. Pregliasco dis 
segnatore, |. Wes “ARI, 


Li 


SPRTTACOLI ' D' OGET, 


R. Trarro atta Scata. Si rappresenta ‘in miusica l’opera 
semi-seria. L' Agnese ; primo «ballo. 12 bosco d' Hermanstadt. 
2.° La fontana della gioventù; con. illuminazione a, giorno» 
.R. Trarro pecLa Canogziana. Dalla comica compagnia na» 
zionale italiana si recita Petrarca. sf. 
Tearro orite Marionerte ; detto Girolimo, si recita .. 


ANNUNZJ..ED AFFISSI. 
Da vendersi;una macchina uranografica spiégante'ilisisfe ma 
planetario, contrada S. Pietro ail’ Orto n. 893 secondo piang 


è » n x . 
AAT E pg 


Questa sera sì apre in Milano un nuovo ‘Ca/% sulla piazzetta 
«di S. Paolo lungo la corsia dei. Servi. ill proprietario Carlo 
Forti non ha risparnziato ‘nè cure, nè. spese per; rendenevil 
locale comodo al un tempo e delle più splendida eleganza. 
Egli prométte inoltre di servire i generi più scelti a prezzi. 
discreti, € di: perseverarè continuatnée:te in questo sistema... 

All’albergo detla Pensione Svizzera, detta Locanda della Pace. 
nel vicolo drS. Gio, Laterano n. 4944 trovasi il -vetturale Pietro: 


La ZITTI I I e a 
———_———_———m_____——___ rm ° ” 


Chavsm ché tient dna vettata a ser posti: dovendo ritornare 
a Parigi dalla parte. della Svizzera, avvisa chi volesse appro» 
fittarsi di tale occasione , che servirà a prezzo onestissiono. 


uardia e fuggire; ma alcuni picchetti delle trup- 
je inglesi assieme ad altri di quelle della .serina 
repubblica, le hanno obbligate a cedere , dopo | 
che una degli ammutinati rimase ucciso ed' nn | 


i© no 


LAI, Mitico adi iii —_-- ù gie : 
Colle stampe det Pirotta antica tipogr.fia Veludini 


IMPERO D’ AUSTRIA > 

Vienna 27 seltembre... 

Le LL. AA. II e RR. gli arciduchi buie ha 

fatto una visita di ceremonia alle LL: MM. Pim? 
peratore di Russia ed il re di Prussia. 

— S. M. l’imperatrice di Russia è aspettata qui oggì 

— Le truppe IL e RR. che erano in parata. all'} 

ingresso solenne degli alti sovrani consistevano” in 

8 squadroni del regg. Ulani di ‘Schwarzenberg, 


| dî sei squadroni di corazzieri del reggim. Gran- | 


duca Costantino , di sei squadroni dì. ir. 
del reggim. Sommariva, di sei squadroni de. ce 
razzieri del regg. duca Alberto; di due. 
d’infanteria Hiller e Colloredo, e di. 10° batta: 
glioni di granatieri. Tutte queste truppe | 
coperte di gloria nell’ ultima campagna, é 
decorate colla nuova medaglia d’ onore, 
— Allorquando, gli alti sovrani ‘entrarono ” e 
palazzo imp., il maestro di lingua francese. sig 
de Ehrenfeld gli aspettava con 3o sue allieve, 

figlie. di cittadini viennesi, tutte vestite in LOS 
uniforme. Due ‘di esse SSR I’ onore di presen- 


tare alle LL. MM. di 


di ld a i 


di Golenitschen-Kutusow, principe Troubetzkoi; 
i generali. Osaroffsky e VR ti Solo gsetti 


Brosin, Pankratieffe Kisileff , i consiglieri di Stato: 


Willie, primo medico dell’imp., Maltchenko se- 
gretario dell’ interno, e Danielewsky capitano 
dello stato maggiore della guardia imperiale. 

— Al seguito: del.re di Prussia: sono :.il primo 
ciambellano e ministro. di Stato e polizia prin- 
cipe di Sayne Wittgenstein, il primo. scudiere 
Jagow , il tenente-generale di Knesebeckj due 
ajutanti di campo',il tenente ‘colonnello di Thilej 
il consigliere intimo Scheel con due segretarj, il 
consigl. intimo’ di gabinetto Albrecht; il consigl. 
di corte Dunker; il- ciambellano intimo. Timm, 


il chirurgo- -generale. Wiebel, ed il mastro di “panta: 


Schmidt coi rispettivi domestici. 
— Lo stato di corte della ‘gran principessa Ca- 
terina è ‘composto della dama di Stato princi- 


pessa Wolkowsky, della signora Aledinsky; del 


principe. Gagarin', del ciambellano IL e R. colonn: 
di Sorta) del colonn.. principe Obolensky , 
del primo medico Bach e di alcuni segretarj e 
dame di camera. ( Estr. dalia Gazz. di ‘Corte »® 
— Sono arrivati: il presidente di camera. del 
duca di Oldenburg, “barone di Malzahnj la si- 
gnora. principessa Georoitsch;' il consigl, di corte 


da - n 
Te; be ® six: E 


Russia è di Prussia una | 
ghirlanda di fiorited un complimento in iscritto. | 
— Al seguito di S.M. Pi imp. di Russia. sì trovano. 


i generali ajutanti Suwarow, prince. Wolkensky, il 
{ dai quali furono trasportati come da'un colpo 


ed i° fig lio del barone dil 


N. 238. 


russo. rgicot 3 ter prinalzenò di Prnintiii 


= | Wertheim,; il conte Hessen - Rothenburg; il con- 
sigliere di corte Glssel; il ‘consigl. di corte Sar- 


torius del ‘duca di Weimar; la principessa Suwa- 


row; il barone Minkwitz, consigl. di corte del 


‘duca di Sassonia-Gotha; il generale russo, conté 
Potochi; il consigl. di corte prussiano Heimbach ; 

(il consigl. di Stato Montenach da Friborgo ; il coni 
te Erwein; il conte Wartenberg; generale’ ed 
ajutante di S. M, il re di+Baviera,: coll’ ajutante > 
} di campo della stessa Màestà ; ‘il principe di Ta: 
Txis; e cia ‘principessa | di Hohenlohé Langenburg. 
| (Gazz. di Corte. ed’ Osserv. Austri YO 


| — La' sera del’ 25 i monarchi , © arrivati nello 
i no | Messo giorno , 
o toro presenza , il'‘teatro di corte alla porta d’Italia, 
| ove si ‘Tappresentò il ballo Zefiro e Flora. Oltre 
| le LL. MM. gl imperatori d'Austria e di° Russia; 
‘i re di Prussia e di Danimarca; erano presenti 


°’onorarono inaspettatamente colla 


S. M. l imperatrice d’Austria, le due principesse 
di Weimar e d’ Oldenburg ; le LL. AA. II. e RR. 
il principe ereditario e gli arciduchi. Quanta 
più. inaspettata fu la comparsa di questi altissimi 
personaggi, ‘tarito più i i numerosi spettatori rima- 
sero gradevolmente sorpresi , ec tanto più si ‘ab- 
bandonarono senza freno ai sentimenti della gioja 


magico, onde tutto il teatro VORCAgiona dr ripetuti 
evviva. (Oss. ro ; Lage 

TURCHIA PERO URTO 

., 1, Costantinopoli 25 agosto. a” 

| Jeri è nato' al gran-signore un altro principe, 


‘a cui si diè il nome di Sultano Mehmed. Quest 


è il quarto figlio maschio vivente di S. A. SÌ 
dici avvenimento fu annunziato collo sparo de’ 
cannoni delle batterie ‘del ‘serraglio. usi 
— La peste ha fatto molte stragi nella Servia. 
A Belgrado sono morti 4000 ladividar: e nella 
campagna ro'a ‘12000. Alla metà del mese scorso 
però; il tempo. essendo ‘divenuto. più. fresco, il. 
morbo ha dimihdito di molto della sua forza. 

(Estratto dall’ Osservo. Austr.) 
Sturmer ‘internunzio 
austriaco, che recò a Costantinopoli la ‘prima.. 
notizia della pace conchiusa a Parigi, ricevette 


dal gran-signore una tabacchiera guarnita di bril- Ùa 


lanti valutata 5000 piastre (J.. de ranefor) 
DANIMARCA : 

Copenaghen 17 settembre 

-.Trovasi qui una celonna - dì prigygo 

provegnenti dalla Svezia; essi parifra 

pruna per l’Italia. ( Idem ) 


INGHILTERRA 
° Londra 20 settembre.” con drain ein i 
Varie cause sì ‘attribuiscono : De. o) dei fondi, ; 


ma le principali sono lo. ‘stato 


alate i | i i 
— L'udienza ch’ nidi dotsenit PA Bic a 
Carleton-House; fu ‘particolare. S.A. R. il prin- 

cipe-reggente ‘era. venuto a bella posta da Pene 
ton-Court, 


Il nobile lord è. partito per Harnickiiosie simo \ 


barcherà, pel continente, affine d'assistere al con- 
gresso, di. Vienna, 


— Lia vittoria ha di bel'inuovò durata ui no- 


; Jle persone, agrestate, È) ali 


si l'trovano gli affari d’ Burg e va ded chef 


gii 
\i 


go ii O Re 


Snai " 'retemibiài ionshi. 
"POE Mi; Sesia un decreto wr amnibtia “potrete 
per tutti indisertori di.te etra-e di mare; e per tutte 
de , pèr. delitti mili- 
tari e nd sisi Mona: eccettuati RPS disposizioni 


jati Sen I grant i ladri, e 1 dilz- 
pidatori, delle, finanze. dello; (Stato, II decreto. s’ e- 
stende: a gut: ì ‘condannati AIBOT, OI ai ferri ec.eo, 
siasi :{ Gaz de. Sonda 
VERE SONE RO PIRO CFRANGIA. | hl 
Si desi Pwigi 25 settembre. | gn 
"Si leva ora dalla piazza delle Vittorie la statua 
‘del generale Desaix.” Questo” ‘mopumento” era‘ di 


È 
sì caltivo gusto , che” si teneva da lungo. tempo 


sìre armi nel Canadà. Il 26..luglio, il luogo-te- È ricoperto per sottrarlo agli sguardi del” pubblica. 


nente- generale Drummond intraprese d’espugnaré } 


Îa posizione di.Lundy?s Lane, presso la cascata. 
di Î Niagara, e i nostri sforzi-ottenneco un, com- | - 
piuto successo. colla sconfitta del nemico, e, ‘colla. ‘del | 
sua ritirata ‘a Chippaw.: Gi ebbe gran numero” 
d’ uccisi e di feriti. Noi abbiamo fatto parecchie } 
centinaja. di prigionieri , e preso. due cannoni; Il} 
| prode maggior-generale Riaal. rimase ferito e pri- {e 
Il. luogo- tenente-generale Drummond 


gioniero. 
ricevette una ferita grave, ma. non pericolosa. | 
La nostra perdita. è di 84 uccisi, 559 feriti, e 235 | 
prigionieri. Cid che prova che questa vittoria fu | 
decisiva, si è che tutta la milizia, sedentaria' venne i 
autorizzatà, immediatamente dopo la battaglia,.a 
yxientrare nelle proprie case. (Courrier ) 

— Alcune lettere di Calais annunziano, che la ce- 
lebre Lady Hamilton è in procinto di sposarsi 
‘con un conte francése. 

— Le notizie sulla situazione prestate patta Nor- 
vegia sono assal contradditorie, i 

dino I sig. ‘ Madisson, presidente degli Stati-Uniti 
d’ America, doveva c convocare ‘straordinariamente 
il congresso pel ‘giorno ig settembre. 

ssi, DI Morning- Chronicle pubblica una lettera scrit- 
ta da Roma il 10 ‘agosto, nella. squale sono. .0s- 
servabili i seguenti. passì : » Non potete figunaryi 
quanto il.re Carlo sia afflitto a motivo della;ssua 
situazione, Questo buon vecchio non cerca che | 
la tranquillità, di cui. non potrà godere finchè 


si trovi vicino al principe della P.,.. Il re. nul-, 


I altro desidera che .di vedere suo figlio, dargli 

la sua benedizione, e finire i agi giorni: in. qua- 

lunque luogo della Spagna. Mir. KA ahi 
. SPAGNA ti | 


3» 


Irun 2 ‘settembre. 

Il scristone Tattichef, ambasciatore di S. Mi. 

I imperatore di tutte le-Russie presso la corte di 

Spagna, è giunto jeri in questa ciità e continuò 

il suo. viaggio, per Madrid; Di “aspettano, quanto 

primo gli. fimbasciatori di Francia: £43 Vilanda,.. 
| (Maniteut):: 


| Si parla d’ un viag ggio della cortè a Fontainebleau. 
> La o gere d’ Orleans, È he glia della a regi ina di 


NT A n de 


sangue, | conserva na ‘titolo CIA EA ; 
tutti gli ‘altri principi e principesse della casà 
d i sono altezze. serenissime, 

— E’ giunto a Parigi il. sig. Cramer, uno dei più 
celebri. compositori di musica dell’ Europa. î 
lCredesì che il matrimonio d’un principe-reale 
sciolto a Roma sia quello del principe- -reale di 
i Wurtemberg, la di cui sposa la principessa Car- 
| lotta, figlia del re di Baviera, era già. da lui se- 
i parata , € viveva ‘presso sua zia a Nepbourg; | 
se Gli spagnuoli indicano col nome di Josefinos 
quelli tra .i loro compalriotti che si sono rifuggiti 
in Francia ;. chiamano i partigiani. delle. cortes 
lagperali, e quelli del re serviles, 1} è 
— Dicesi, che in virtù d’ una convenzione par- 
ticolare colla Danimarca, . “gli inglesi occuparono. 
Pr isola danese di Bornholm en Baltico. 

‘(Gior. di Parigi) 


Tettoia diretta al compilatore: del Journal des 


Debaots. 
Signorey 


»: Voi avete seco: in. uno: dei RI ultimi, 
fogli } all'articolo di ‘Spagna, la. pubblicazione in, 
Madrid: d’ un. opuscolo. intitolato, Z. traditori famosi; 
rifuggiti ih Francia, convinti dei. loro, delitti , Ossia, 
‘apologia del degreto .reale dei 30 maggio. ©, 

Non avete letto, al certo, questo opuscolo ;. 
poichè non ne dite una parola. Egli è parto di 
‘un monaco, autore di un; giornale più famoso, 
che i traditori dei quali quest’anima pia ha voluto 
‘Occuparsi; egli,è scritto dall’ autore: del giornale .in- 
titolato, ('Atclay;a, 0 Sentinella della Mancia ,.che vai. 
dovete già conoscere, di riputazione. Questo gior- 
nalista è veramente un furioso: Marat è.il padre, 
Duchene.erano gli uomini i più moderati delmondo, 
in'confronto dilui egliingiuria i rifuggiti in Fran: 
cia perchè serivono., mentre sa. ch*égli ngi dr 


LI 


Fal: diritto. di CS$er fanatiado inizio 


53. 7 

I rifuggiti in Francia sono . partigiani della ni circostanze difficili nelle quali si è trovato. ib ra 
miarchia: sanno quale ‘profondo rispetto si. \deggia rientrando nella Spagna » in mezzo dell’'efferve- 
al sovrano: €. ‘che sarebbe, fuori di. tutte. le scenza. delle, ‘passioni, di ‘tutti i. partiti; mano 
‘convenienze politiche 1° agitare pubblicamente le siamo penetrati dalla rettitudine. delle. ‘intenzioni 
grandi questioni, che “sono inseparabili dalla loro del nostro sovrano; €. ‘convinti che S. M. si oc- 
causa. Nessuno : ignora gli avvenimenti che hanno cupa del inodo di retrderci ‘giustizia. 
cagionato la rivoluzione di Spagna : le dissensioni | + :Beco quello? che gli dimandiamo con iscritti 
nel gabinetto spagnuolo , ed una «invasione PSE. pieni di rispetto: ‘ecco il'‘solò ‘mezzo confacente 
parte delle Francia lasciarono gli spagnuoli. senza { ad uomini chè amano! la loro patria. 
re, senza governo , senza armata € e senza alcun 
tanta sociale. Gli. uomini pubblici, i soli che 
nil crisi degli Siali sono, astretti di «dichiararsi, 
furono, di avviso, gli uni. che Faceva d’ uopo. ri-o 
sparmiare alla Spagna sacrifizj inutili, ‘e. seguire 
l'esempio: di tutto il resto; dell? Europa sottomet: | 
tendosi call’ impero delle“circostanze * gli altri cre-. 
dettero ‘che isi avrebbe potuto superarle combi- 
rando ai eanze straniere. Queglino che non vede- 
vano per ia Spagna ‘altraalleanza, maturale che 
quella. della Francia, vollero salvare la loro patria | sofia l'hanno deciso di farsi nostro protettore. La 
tòlla sommnessidne; piangendo la sorte sventurata | sua miédiaziorie è la giustizia ‘delli nostra causa 
dei tiostri principi legittimi: quelli. che ‘credettero, decideranno il nostro augusto sovrano a seguitare 
che. 1° Inghilterra, potesse. essere. un amica più Ì ‘uh tanto nobile esempio , ed a revocare questa 
conveniente , s1 decisero per la resistenza: contro i circolare non meno, Funésta. ‘alla. nazione che agli 
la! Francia. Impegnatasì una volta la-totta da Pei individui che essa proserive. 
ste due ‘opinioni egualmente innocenti , ciascuno | Le grida dell'ignoranza, il linguag gio. delle pas- 
ha creduto agire secondo. il proprio sonore +; la | sioni y il furore. ‘dei pregiudicati mon potranno 
sua coscienza e la felicità del.suo paese. | prevalere contro di noi: e si avvicina il momento. 
> Cid che il compilatore dell’Ataloya chiama i dg in cuì il re potrà distinguere gli spagnuoli, o che 
‘creto del re, non è che una circolare del mini- | più s’ interessano ‘per Ta. sua gloria. L > per da pro 
stro che. non cita alcun decreto, che non sì rife- sperità nazionale. 
risce ad ‘alcun esame ‘preventivo, «e che non ha al- | ‘Sembra che un miserabile scritto , Contro! la 
cuna delle forme usitate nella monarchia spagnuola. | circolare indicata, Sia quello che servì di pretesto 

Ma che pei voi, signor compilatore, quando ‘al compilatore dell’ A Atalay: per ‘esaurire contro 
saprete che io sono uno di que’ traditori famosi, \\ di noi il dizionario delle ingiurie. Questo reveren- 
compresi nella. circolire, nella quale. non ciì vien } do padre ‘sa però che i rifug ggiti. si sono pronun- 
dato questo, titolo : io sha al pari di parecchi altri 
de’ miei compagni di infortunio , non: eravamo 
alla corte all’epoca che il nostro infelice  prin- 
cipe., oggidì nostro re. fu. perseguitato;..nè.in 
Ispagna al momento dell'invasione; che non ave- 
vamo maggiori obblighi colla famiglia Buonaparte 
che con quella del Gran- Mogol; e. che. quanto.: 
abbiamo conseguito melle nosire carriere politiche 
lo dobbiamo sila famiglia dei Borboni? Non vi | 
scandalizzerete voi di sentirci chiamare traditori ? 
Noi siamo stati fisicamente e moralmente nell’ im- 
possibilità di divenirlo. D'altronde; non si'conosce 


forse la lealtà e 1 amore degli spagnuoli pei loro ‘nale, perchè: interessa ‘un grande numero, «di fa: 
monarchi! La Spagna nen è il paese dei. tradi- ‘miglie. spagnuole; :la maggior parte alineno delle 
tori: i soli che meritino questo titolo sono quelle "quali non ha altri torti che quelli da “cui è 
che vogliono rendere il.re inesorabile , privare | tanto raro e tanto difficile il difendersi nelle ri- 
la. Spagna ; di 12m, persone di tutte le classi, di | | voluzioni politiche... Questa lettera, d’ altronde,; 
îutti i sessi “e di ‘tutte’ le professioni, le rgiiaff gli non.è che l’espressione. moderata di una difesà: 
sono altaccalissime.,. è spargere gas il dolore in | Ingittttna: è 

tutta la mazione intierai | - i Ci | © Calbis'73 séttembre. 

Questa circolare che ci. -proscrive, ‘0 signore 


> 
è forse: una misura politica: e. “momentanea nelle sprite: ‘d’ Austria , è giunto qui. jeri. ‘con ne si 


Sp b 


nerosa, dando alla Francia una ‘carta costituzio- 
nale, ha detto : Il voto più caro al nostro cuore 
» sì è ‘che tutti i francesi vivano da fratelli, e che 


» la sicurezza che deve susseguitare un atto così 
» solenne «, Questo principe occupa già ,per qu®- 
sto solo fatto, uno dei ‘primi posti nel tempio 
dell’ immortalità + la sua religione, la sua profonda 


grado lò zelo dei 1383 autori potrebbero nuocere 
alla causa “di tanti sventurati innocenti, i quali 


alle loro famiglie, ai ‘Toro amici , e. più di tutto, 
‘al loro onore. © 


utt, 6 settembre. 1814, 


Ren 


Antonio Govrntz. 


‘non conosciamo con perfetta esattezza i fatti; :S0% 
‘quali si appoggia questa rimostranza; ma abbiano! 
‘creduto nostro dovere d’ inserirla in questo. ‘gior- 


Luigi XVIII, ché ci accorda un ‘ospitalità ger 


vo giammai alcuna amara rimembranza non turbî 


politica ed'© princip) ‘d’una savia ed umana filo 


‘ciati peì primi ‘contro gli scritti pubblici che inal- 


sospirano di rientrare nei Toro E in seno: 


_ Nota del PAIR del Journal ‘des Debatsi Noi 


Lord Stewart, ambasciatore înglese presso la. 


ov i 
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numéroso; Si E. continuò sull sete ui Tini | richiamato alla carica di governatore del R col- 


per Vienna. | 
% Glicinglesi mon cessano di spedire truppe nel 
pr ro (G. ‘de France:) - ‘.- (STEO SA 


BAVIERA... fb de, 


Augusta: 27 settembre. © | 
Ognuno comprende facilmente. che la Francia 


ha in .mira il, Brabante:, e che.l’ Inghilterra per 


ciò vi raduna-una gran. beesii i la spedizione del 
generale Hill per: l'America fu differita. per: do 
stesso > motivo, ( Gazz. d’ Augusta. ) 

Altra del ‘28. 


Néi circolo di. .Salzach si trova. una. iii li 


bile ,masnada' di ladri, composta di inion e 
d’ altra gentaglia. ( Idem) 


ITALIA. | 
Napoli 24 settembre, ai 


Mercoledì 21 del corrente , S.M. il re. cacciò 
parecchie ore nel gran parco - di Portici ri ‘ove da 
corte fa attualmente la sua ‘residenza. Il 8 ba- 
rone de Thuil, ministro di Russia, ed il sig, ba- 
rone d’ Offeling, ministro di Baviera, erano stati 
invitati a questa caccia, ed ebbero. di onore di 
desinare con le LL. MM. 
— Jeri 23 del corrente, il “signor principe. d'E- 
sterhazy, arrivaio in Napoli da alcuni giorni, fu 
presentato a S., M. il re al palazzo di Portici, dal 
sig. conte di Mier, ministro di S. M, l’ impera- 


tore d’ Austria , ed in questa ‘conferenza egli diede 


a S. M. nuove assicurazioni dei sentimenti di 
. amicizia del suo augusto sovrano. Dopo l'udienza, 
«il .sig. conte di Mier ed il sig. principe d’Ester- 


hazy. ebbero l’ onore di seguine la corte in una 


passeggiata nei dintorni del palazzo, e di desinar 


; quindi con le LL. MM. (Monit. delle due Sicilie) 


Poma 28 settembre. 


‘Sabbato scorso giunse in.questa dominante S. E. | — 


il conte di S. Leu ( Luigi Buonaparte), il quale 
smontò al palazzo di suo fratello S. E. il principe 
di Canino. Nella sera di lunedì fu presentato a 
$. S. dall’emo cardinale Fesch di lui zio. Il S. 
Padre l’ accolse benignamente. ( Diario Hom.) 
Firenze 30 .seitembre. 1 


Jeri mattina S. A, I. e R. il nostro augusto 
sovrano tenne il suo primo consiglio di Stato. 
— Jeti ebbe ‘luogo, secondo il consueto ; gran 


passeggio di carrozze fuori della Porta'alla Grocey: 
ricorrendo, la festività di S. Michele Arcangelo; | 


il popolo accorse in folla a questo piacevole, trat- 
ienimento ; e S. A, I. e R. il principe ereditario 
Leopoldo ‘si degnò di. onorarlo , essendovi inter- 


venuto in legno scoperto col. gp sui un di-: 


staccamento di cavalleria. 


— Fino da mercoledì fu dato principio, pi ba- 
.al sacro Festeggia: 
Ì 


silica della SS. Annunziata 


‘ mento già annunziato y onde render’ grazie ‘all'Al- 


vtissimo pel ritorno ITA idesiderato nostro sovrano, 
avvenimenti accaduti a. 


@ pegli altri memorabili 
favor della chiesa e de’ troni. (G. di Mrenze) 


Torino 1.° ottobre. PAM e 


Il sig. abate Incisa di S. Stefano, rilormatanii 


nella regia università ‘degli studj, è stato da S, M. 


| di caratti 21 e grani ‘18! (Gazz. Piemont.) 


Pa legio. delle province. . 


I sig: marchese del Ci ai Tesegno è stato 


| da S. M. nominato rettore dell’ università degli 
studj “per l'i imminente ‘anno ‘scolastico. , 

"L'Rimessa in esercizio” Ta regia. zecca , si è da 
S. M. ‘ordinata ‘la continuazione della battuta delle 


doppie al titolo fissato dall’ editto di monetazione 
delli 30 ‘dicembre 1785 , e in conseguenza al peso 
e‘ valore in esso editto prescritti , ed alla bontà 


pay 


‘ Milano 5 ottobre. 


- Gli ii fogli di Vienna del 28 settembre 
recano la notizia delli ingresso È di SM. Pimpe- 
ratrice di Russia nel giorno 27.5 Dimani ne da- 
remo .il ragguaglio. etna 


Jeri, giorno onomastico di S. M. l’imperatore 
e re, nostro augustissimo sovrano ,. si - è. cantato 
nella” cattedrale del Duomo ‘un solenne Te-Deum, 
a: cui ‘intervennero’ S. E; il feld-maresciallo conte 


di Bellegarde gevernatore-generale , con varj ge- 


nerali e col suo stato-maggiore,..1 membri. della 
cesarea R. reggenza di governo, e le altre auto- 


«rità civili e militari. Grande era 1’ affluenza del 


popolo, tanto nella suddetta chiesa, quanto pre- 


| ventivamente «sulla. piazza del. Castello; ove la 


truppa fu passata a rassegna. Alla sera.i pubblici 
stabilimenti ei RR. teatri furono. illuminati a 
giorno , e S. E. il feld-maresciallo- onorò di sua 
presenza lo spettacolo della Scala, ove fu accol- 


.to con vivi e piperno applausi. - i 


| 
Sulla porta. del Duomo leggevasi. la seguente 
iscrizione : 


DO . Ppr. QVEM . ESS NEGNANT. 
INSVERIAE 
PROFVTVRVM » DIEM » NOMINALEM 
FRANCISCI > AVEVSTI 
XIV. VIRI + , REI $ERVNDAE 

I ADSTANTE | 
cv. ORDINIBVS . vivERsIs 

| REGATO . PROPRAETORE. 


e SVPPLICATIONE + AVSPICANTVR. 
——___________—__———__—————___—— sasso | 
4 Corse. del Cambio di Parigk 
Borsa del 24 settembre. 
" Cinque per cento consolidato , godimento del 


ig settembrè , 75 f 50 ci 


Azioni della banca di Francia, godimento del 


‘1.° luglio Riza 1197 £. doc. 


SPETTA COLI D' OGGI. 


UR: Tearso atta Scatai Si rappresenta È in musica l'opera 
buffa La vedova delirante ,. coi soliti balli, i 


Tesrro DELLA CANOBBIANA. Dalla comica serin-agtianie 
sî recita Ordine e disordine. 


+ Pino DELLE MATTA, ‘detto Girolazto! , si recita La lo- 


«canda di Girolamo. 


ANNUNZJ ED AFFISSI, 


‘Da; vendersi ‘una stufa «di terra cotta con giri d’aria, ut 
bancu ad uso di mercante, assé incise per stampatori di tele, 
varj pellami, due porte di noce lavorate coi loro vetri ad 
uso di botteghe, ung fenda pet magazzino, e tappeti di pannò 
lavorati a quadretti in 92 braccia quadrate. Ricapito, al siga. 
Munier Maystre contrada dei Moroni al primo piano, n gi30, 


Colle stampe del Pirotta antica Gnegrafia Veludinà | 
în Santa. Radegonda n° 904" 


IMPERO D’ AUSTRIA 

Kienna 28 settembre. 
. deri questa capitale fu ntovamente rallegrata 
dall’ afrivo di S. M. l'imperatrice di Russia. S. 
M. la nostra clementissima sovrana si recò. a ri- 


ceverla per un lungo tratto di cammino. Un po” 
più tardi seguirono le LE. MM. d’ Austria e di 


Russia. L'incontro ebbe luogo alla chiesa di 
Maria-Brunn; .ambe le imperatrici ed ambi. gli 
imperatori salirono in una medesima carrazza, 
e continuarono il loro cammino scortati. da 
una divisione della, guardia nobile tedesca ed 
ungarese , e da paggi nobili sino al palazzo im- 


periale. Una divisione d’ ulani precedeva, ed: in* 
altra chiudeva il corteggio } composto*d’'unalun®4. | 
«mì date del vostro zelo per la patria e della vo- 


ga fila di carrozze da viaggio imp. austriache e 
russe. Il: militare I. e.R. ed una divisione face- 
vano doppia ala datia porta di Mariahulf sino al 
palazzo imperiale. | 

All’ arrivo di S. M.'1 imperatrice di Russia 


in questa residenza, vi fu ricevuta dallo stato di 


eorte austriaco e russo, ed accompagnata ne’suoi 
apparlamenti, ove ebbero luogo le. solite pre- 
sentazionin ( Gazz. di Lore) RETTE 

Lo sparo det.cannone annunziò questo arrivo 
alle due ore pomeridiane; e S. M.. fu accolta col 


massimo, giubilo dal numeroso popolo accorso 


per vederla. (Estr. dall’ Osserv. Austr.) 

— Al seguito di S. M. 1° imperairice di Russia 
trovansi: il gran maggiordomo principe Alessandro 
Michailowich di Galitzin; il supremo ciambella- 
no di Narischkin; il segretario ‘di Longinoff; il 
primo medieo ‘consigliere’ di Stato. Stoffregen , 
la dama ‘di Stato è prificipessa marescialla Proso- 
rowsky, e le damigelle di corte di Walluseff e 
de Sturza. ( Gazz. di Corte ) SEE 
— Si aspetta oggi la real cotte bavarese. (7dem) 
— Sono arrivati jeri:iluogotenenti generali fran- 
cesi Chalaye e Damur ; il maggior bavarese, con- 


te di:Seibolsdorf; il. presidente del duca » d'An- 


halt sig» dé _Wolframsdorf:; ‘col registratore Sch- 
midt; ed il generale prussiano Ezechiet. (em) 
— E° arrivata qui jeri altro S. A. la princi- 
pessa di Furstenberg. (Ossero. Austr.) 

— Avranno luogo le feste seguenti: dimani, > se 


fa bel tempo, Sarà incendiato un gran fuoco ar- 
tificiale nel Prater, e. la città sarà illuminata, Il 


alla ‘corle. 
Nei primi giorni del mese venturo avrà luogo 


il gran ridotto di 10,000 persone; alcuni giorni 


dopo , la gran festa del popolo nell’ Augarten; 
una festa a Schònbrunn; la grande accademia di 


be 


vi sare fat TL WEA 


lortdine del Toson d’oro. Il nostro re'incariò 


{ «Il barone. de Zichy , ministro; austrigcosi 


Yf 
prete 


Pari sà 
dé 
Et 

TS * 
: 


709 dilettanti di musica nella. cavallerizza impe- 
riale e reale ec. ec.3 il'18. ottobre, “amniversario 
della battaglia di Lipsia, vi sarà, a quel che ‘si I 
dice, una gran festa serale nel palazzo d’ estate 


i del principe di Metternich, sul Rennweg. 


— $i parla di gran reviste militari e di feste da 
ballo a Lassemburgo , e nelle sale del palazzo 
imp. a Vienna. ( Estr. dall’ Osservo. Austr. )__** 
4: RUSSIA Na tnt 
IA Pietroburgo 4. settembre. (LR 
«Allorchè il conte di Romanzow fece dono alla ; 
cassa degli invalidi de’ suoi emolumenti ‘e dei rei eta 
gali che avea ricevuto dai sovrani esteri, S. M. 
l’imperatore gli scrisse la lettera seguente : 
» Conte Nicolao Petrowitz; la novella prova che 


stra beneficenza verso i degni suoi difensori, mì 

ispirano la più viva riconoscenza. A seconda del a? 

desiderio da voi annunziato . nella vostra. léttera 

del 17 agosto , io diedi con molta soddisfazione 
ministero. 


nuovo l’ assicurazione della costante benevolenza Si 
che non cesserò d'avere per voi. n. | 
-- E qui giunto il conte di Lowenhielln inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di Svezia. 
| (J. de Francfort) 
. SVEZIA | 
Gottemburgo 13 settembre. 
«L’ altr’ jeri 1 nostri sovrani'onorarono colla ‘lorò 


presenza una festa da ballo che diede ad ‘éssi fà 


‘città, Il principe-reale. giunse il 10 ‘a Stockolma. 
Non. si parla per anco della partenza ‘delie LI, 


|aMM.; anzi si crede che resteranno qui‘per qual. 


che tempo , afline d’aver più pronta comunica- 


zione colla dieta di Cristiania, che, comè è noto, 


debbeadunarsi il 7 ‘ottobre. (Idem ) 
PRUSSIA 
Berlino 18 settembre. 

Durante il loro soggiorno ‘in. Inghilterra, il 
principe d’.Hardenberg ed il principe di Blucher 
ricevettero ciascheduno in dono dal principe-reg- 
gente una tabacchiera. guarnita di brillanti. del 
valore di 20m. scudi; Luigi XVIH ne regalò ad 
‘essi un’ altra: valutata Gooo. ( Jour. Sisisse ) 

BRIO Altra del 20. 


{Ile prima della sua partenza per Vienna, ha 
‘| xicewuto, in, udienza’ particolare il’ cavaliere de 
Pizzato yi inviato straordinario e ministro ‘diéni- 
MAGIE nel Eraltra S SI, o | potenziatio; di: Spagna: Sì. E. Mi 

giorno So sì terrà grande appartamento in. gala 


e Ia presentò a S. und 
lettera, di Ferdinando VII ,.e la decorazione del- 


barone de Verthéèr; suo ministro a Madri 
preséntare al monarca. spagnuolo le decg 
dell’ Aquiia nera e dell Aquila rossa. 


corte di Prussia, è partito per Troppau. 
(J. de francfoxt 
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FRANCIA 
«Parigi 25 settembre 
da lui assicurati ch'egli non°entrerebbe in trat- 
tive colla, Francia, fuorchè sul sistema d’una 
perfetta uguaglianza di diritti, e quando non 


fosse riconosciuto come sovrano indipendente. Cri-. 


stoforo è alto di statura; il suo aspetto è impo- 
nente e terribile; la forte sua voce lo rende an: 
cora. più formidabile. Nato sotto l’ ardente.clima 
dell’ A ffrica ,. egli. era schiavo alla Giammaica, 


donde fuggì a S. Domingo allorchè vi scoppiò la. 


rivoluzione. Sua moglie non è gentile; nè bella 
al pari di quella di Dessalines:, ma ‘è più istrut- 
ta, e parla parecchie lingue. Cristoforo:.ngn sa 
leggere, ed appena sa scrivere assai malamente il 
proprio nome. Egli va spesso al passeggio con sua 
consorte in una carrozza scoperta, ma sormon- 
tata da un parasole , e tirata da otto cavalli... 
— La camera dei deputati deliberò in una delle 
recenti sedute di provvedere alla sorte degli im- 
piegati spagnuoli che si sono rifuggiti in Francia, 
e che montano al numero di 10,000. (Quantunque 
questo fratto d’ umanità sia molto onorevole; vi 
si avrebbe dovuto aggiugnere. un ugual. atto. di 
giustizia, che più naturalmente è dovuto agli im- 
piegati, francesi. ne’ paesi ceduti,. e che. per gli 
ultimi avvenimenti sono ‘ridotti allo stato più de- 
lorabile. Si valuta ‘da 15 a 20 mila il numero 
di ‘questi infelici. Cat Sai 
= Dicesi che 1’ isola d' Elba sarà occupata dagli 
inglesi... | n Ra SIA, ND 
— E’ giunta dall’ Inghilterra a Parigi la celebre 
cantatrice mad. Catalani. ( Foglj svizzeri) 
— Alcuni fogli che si pubblicano nel nord. della 
Germania. éd. in varieceittà' situate sulle rive del 


fieno , contenzono singolari ari: .t! dimetti COMPO 


il principe di Benevento, e contro |’ attuale po- 
litica della Francia. Vi si legge » che un celebre 
| diplomatico disse in uma numerosa adunanza, che 


Ja Francia coll’ammissione del suo plenipotenzia- 


| rio al gran congresso europeo guadagnò più che 
‘mon avrebbe guadagnato colla conquista d'una 

provincia «. Quest’asserzione, vera o falsa, serve 
di testo ad un comentario violentissimo diretto a 
provare; che il principe di Benevento , ad onta 
di tutta Ja sua perizia, non giugnerà ad esercitare 
influenza.alcuna sugli accomodamenti degli affari 
interni della Germania; giacchè quelli non’ ris- 
guardano punto la Francia, e saranno decisi tra 
2. monarchi alemanni. 

Siffatte osservazieni sono puramente maligne, 
imperciocchè se la Francia, al pari delle altre 
potenze che sottoscrissero il trattato del 30 inag- 
gio, non s’ingerirà negli*affari in4erni di nessuno 
Stato. sovrano , .e riconosciuto come tale, essa 
«peraltro è in obbligo non, solo, ma ha il diritto 
eziandio d’occuparsi, come le suddette potenze, 
delle relazioni esterne e politiche degli Stati; di 
cui si stipulò e si garantì solennemente la sovra- 
nità. Si può adunque affermare che le corti di 
Wurtemberg,. di Baviera ed altre, ben lungi 
dall’ opporsi all’ interposizione della Francia nel 
nuovo patto federale della Germania .,: la vecla- 


mino anzi in viriù dei più sacri trattati, L*acco-. 


glimento che vi ricevettero i. nostti ambasciatori 
prova abbastanza e questa proposizione, e la fal- 
sità speculativa del Mercurio del R-n>, e del suo 
piccolo alleato il giornalista di Magonza... 

I via ( Giornali di Parigi} 
Lione: 24 settembre. in: è 
Alonsieur è partito per i dipartimenti: meridio- 


n 


nali. Dopo che avrà terminato questo gîro, S, A.R. 


| 0 f si-recherà a Chambery, ov'è attesa. dal 5 al. so 
Gli agenti di Cristoforo in Inghilterra furono ! ottobre. ” Di COSTA 


Amburgo 19 settembre. 


Il colonnello Brocker ed il professore Saerdrup, 


presidente dell’ ultima dieta di Norvegia, sono 


arrivati a Copenaghen. Quest'ultimo che avea 
grande influenza sul principe Cristiano e sui nor- 
vegi, si distinse in quell’adunanza con parecchi 
eloquentissimi discorsi I RA 


— Si aspetta qui tra alcuni..giorni S. A, R. il . 


duca di Cambridge. ... . |. FR 
— E’ qui giunto il feld-mar. conte de Stedingk, 
provegnente da*Parigi, e’ ritornando in. Tswezìa 
per la via di Stralsunda. erat Sa 
— Il senatore Hach si reca a Vienna come in- 
viato di Lubecca. TERE 
— Scrivono. da Elseneur in data del 10, che i 
venti dell’ Est. costrinsero ad entrare in quella 
rada tutii i bastimenti, ch’ erano destinati. pel 
mare del Nord, di modo che se ne trovavano 


unite parecchie centinaja. (J. de Francfort ) 
dg do ‘. Cassel 24 settembre. È, "IRE 
Le LL. AA. l’elettore .ed il principe elettorale 
sono partiti questa matlina per Vienna. (4uem) 
i | Francoforte 26 settembre... — 
Sono arrivati in questa città., venendo da Pa- 
rigi, il principe, la principessa di Rohan e la 


principessa di Schwarzenberg. (4. de Francfort) 


‘Altra del 27. 
. La Prussia diede ai suoi eserciti la più impo- 
nente attitudine. "i 
Il generale de Bulow percorre il ducato di 
Berg ed il governo-generale del Reno. Egli è 


incaricato d’esaminare la situazione in cui tro- 


Varioi lo-manifetture e he fabbriche di quel paese, 
d'. Aquisgrana ,. di Verviers, ec. et, Questa mi- 
sura è una prova certa che quelle province sa- 
ranno unite alla Prussia, e che i nuovi acquisti 
dell’ Oianda non s’ estenderanno sino al Reno, 
siccome alcuni pubblici fogli aveano asserito. 


.— Le LL. AA. il principe reggente, la principessa 


ereditaria di Weilbourg, e i due principi d’ Assia- 
Philppsthal sono quì giunti jeri, do 
$ 4040) SVIZZERA 
Zurigo 26 settembre. 
FINE DEL PATTO FEDERALE. 
( Vedì il Corr. Mil. di venerdì). | 
Tanto le capitolazioni militari, quanto i trat- 
tati riguardanti oggetti economici, o di polizia 
possono essere stipulati colle potenze straniere dai 
cantoni isolatameente, ma non possono esser. cone 
trarj nè al trattato di alleanza, nè alle alleanze 


‘già esistenti, nè ai diritti costituzionali di altri 


cantoni, e devono esser notificati alla dieta. 

1 deputati della confederazione; qualora laloro 
Inissione sia necessaria, sono nominati. e. richia- 
mati dalla dieta. Essa prende tutte le misure ne- 
cessarie per la sicurezza interna ed esterna della 
confederazione ; fissa ‘l’ orgànizzazione del con- 
ingente di truppe, ne ordina l’attivazione, e 
ne determina l’uso; nomina il generale, lo.stato 
maggior generale, ed i colonuelii della con fe- 
derazione ; e d’ accordo coi governi cantonali, 
ordina la formazione ‘e l’ allestimento del contin- 
gente militare. ILE ARA: OI 

In circostanze straordinarie , la dieta, qualora. 
non possa continuare a restare unita, può com- 
partire. al capoluogo pieni. poteri speciali. Essa 
può ancora aggiungere a quell’autorità del capo- 
luogo, che\è incaricata del maneggio degli altari 


della confederazione, altri rappresentanti fede- 
rali. In ambedue questi casi sono necessarj due . 


terzi dei voti. ; 
È. ra ppresentanti 


classi seguenti: dI TRpie 

I due ‘capo luoghi direttoriali , che non sono 
in officio, danno alternativamente un rappresen- 
tante; il 22 vien Fornito da Uri, Switto, Un- 
derwald ; il 3.° da Clarona, Zug, Appenzell, 


della confederazione sono 
scelti dai ‘cantoni, che ‘alternano dietro le sei} 


Schaffusa; il 4: da Friburgo, Basilea e Soletta; 
il 5.0 dei Grigioni, S. Gallo, Argovia ; il 6.° da 


Waud, Turgovia e Ticino. 

La dieta dà ai rappresen i 
razione le necessarie istruzioni; e determina la 
durata ‘délle loto funzioni, le quali in ogni caso 
cessano ad ogni nuova convocazione della dieta: 
I rappresentanti «della confederazione. saranno 
indennizzati dalla cassa federale. © hi 
,: Quando la dieta non è unita, la direzione de- 
gli affari sarà rimessa al capo-luogo, coi poteri 
di cui fu investito fino dall'anno. 1798. Il .capo- 
luogo alterna ogni due anni fra i cantoni di Zu- 
rigo, Berna ; e Lucerna; questo nuovo ordine 
comincerà col 1.° gennajo 1815; al capo-luogo 
è aggiunta una, cancelleria federale, composta di 


tanti della. confede- 


de rigate coin — n e 


un cancelliere e di un segretario di dtato, nomi- 


naiti-dalla dieta. 

La libera compra delle derrate , de’ prodotti 
indigeni e delle mercanzie commerciali è assicu- 
rata, e tanto per questi oggetti, «come pel bestia- 
me ., l'esportazione ed il transito da un cantone 
all’ altro avranno parimenti luogo senza ostacolo 
veruno, riservate però le misure di polizia. ne- 
cessarie contro 1’ usura ed il monopolio. 


I pedaggi attualmente esistenti sopra ponti e 
strade, approvati dalla dieta, sono conservati; 


ma senza la. di lei approvazione non se ne posso- 
no stabilire. dei nuovi, nè accrescere la tassa di 


quelli. che son già fissati, nè prolungarne la loro 


percezione , qualora essa sia stata limitata. 

E’ garantita la conservazione dei conventi e dei 
capitoli, e la sicurezza delle loro pro rietà pet 
quanto dipende dai governi cantonali. loro beni 
sono, al pari della proprietà particolare , sotto- 
posti alle contribuzioni ed alle imposte. 

Il debito nazionale elvetico , il di cui ammon- 
tare venne fissato il  gennajo 1804 in franchi 
3,118,965, è riconosciuto. 

Sano mantenuti tutti i concordati e le conven- 
zioni federali stipulate dopo l’anno 1803, che 
non sono contrarie ai princip) delia presente lega. 
La collezione dei decreti della dieta emanati nello 
stesso spazio di tempo deve. esser, per la revi- 
sione, presentata aila dieta del 1815, che deci- 
derà quali debbano in avvenire esser obbligatorj. 

Tanto il presente patto federale, quanto le co- 
stituzioni cantonali devono èsser depositate negli 
archivj). della confederazione. 
| Seguono le sottoscrizioni. 

La convenzione particolare del sedici agosto 
1814 deve esser unita al trattato di alleanza come 
articolo addizionale, e deve essere spediia con- 
temporaneamente, | 
e, __ Convenzione, Mm E ii 

La dieta, considerando che sono state inserite 
nel di lei protocollo varie pretese, sì territoriali, 
che d° altra specie , tendenti ad ottenere l’inden- 
nizzazione, O .l’ equivalente dei diritti e delle 
proprietà in addietro possedute da alcuni cantoni 
sepra alcuni altri, e che per mantener la quiete, 
la concordia e la confidenza fra ‘i confederati è 


assolutamente necessario di esaminare ed ultimar 
queste pretese prima che la garanzia non condi- 
zionale, stipulata nel irattato d’ alleanza, possa 


‘esser lin vigore, 


PRESA, co Decreta : 

1. Riguardo alle sovra enunciate pretese di al. 
cuni cantoni, tanto sulle porzioni di territorie 
d’altri cantoni, quanto per l’indennizzazioni, 
od equivalenti dei diritti e. proprietà in addietro 
in quelli posseduti, si dovrò, pel 24 agosto dai 
cantoni che avanzano queste pretese, presentare 
una'nota esalta, ed una indicazione dettagliata. 

2, I cantoni, che mettono in campo queste 
pretese , e quelli, ai quali sono esse indirizzate, 
nomineranno ciascuno dal canto loro due media- 


‘tori scelti in cantoni. non interessati, è da essi 


riguardo a , tegier pretese si farà l'esperimento 
di una amichevole conciliazione. Pod 
3. Se contro ogni aspeltazione questa concilia 
zione amichevole nello spazio di tre mesi riu» 
scisse vana, in allora le pretese riguardanti in-. 
dennità @ restituzione saranno, secondo l’ antico 
uso; rimesse (ad un ‘giudizio arbitramentale , e. 
decise secorido l’articolo 5 del patto federale. 
4.-Riguardo poi a:ciò che concerne le porzioni 
di territorio riclamate, queste non. potranno esser 
contemplata nella garanzia, finattanto che le ulte- 


‘ riori disposizioni non avranno deciso delle pre- 
‘tese chè le concernono. Fino a quell’ epoca i can- 


- —— - 


toni che vi sono interessati devono astenersi da 
ogni attentato che potesse turbare la pubblica 
quiete. 


RO di 
. 


Tosto che il patto federale e la presente con- 
venzione saranno state ratificate dalla pluralità 
degli Stati, l'alleanza «sarà dichiarata conchiusa e 
costituita , e tutte le altre sue disposizioni acqui- 
steranno piena forza e vigore. ae 
16: Queste ratifiche devoto giungere pel 5 set- 
temibili TO artici 

( Seguono .le sottoscrizioni ed il sigillo ) 

I cantoni contraenti si‘costituiscono come. con- 
federazione Svizzera, e dichiarano che sono 
entrati a-far parte di questa: aleanza sponta:\ea- 
mente; e senza esservi costretti; che tanto nella 
prospera , quanto nell’ avversa fortuna Ja conser= 
veranno. da veri confederati e fratelli, e parti- 
colarmente che d’ ora. innanzi vogliono recipro- 
camente adempire tutti i doveri e tutti gli ob- 


‘blighi che ne derivano ; ed. affinchè “un atto sì 


importante per la patria. ottenga una sacra ga- 
ranzia, i cantoni -conttaenti promettono , che 
durante la dieta attuale non solo faranno firmare, 
e munir di sigillo quest alleanza dagli ambascia- 
tori straordinarj di ciascun Stato, ma. che secondo 
l'antico uso la faranno confermare con giuramento 
solenne. 
Fatto a Zurigò |’ 8 settembre 1814. 
Ta nome della dieta, 
Il suo presidente RelnHaRD Borgo-mastro 
del cantone di Zurigo. $ 
Il cancelliere della conf.derazione 
.  «Mousson. | 
( Foglj Sypizz. ) 
di Berna 29 seltembre. 
L’imperatrice Maria-Luigia, partita da qui il 
24, prese la via di Lucerna; Schwitz, Einsidlen 


Utznach, S. Galle e Lindau, eve raggiunse la 


i 


————— o. 
II . è ' : », . P - . 
a x 


maggior parte del suo seguito e donde continuò 
il viaggio per Vienna; S. M. vi giugnerà il seio 
sette ottobre. Essa gode ora miglior. salute di 
prima, e il suo giro nell’ Oberland sembra averie 
recato gran piacere, Credesi che questa principessa 


» 


‘ l'aftr'jeri alla volta d’Italia per la via del Sem- 


hon andrà a Parma avanti della prossima prima- : Beceni e diretta dal cav. Longhi. Le notizie biografiche, che 
vera. ( Gaz. di Losanna) fto | lo scrittore raccolse per entro a poche pa car sono arric. 
santa n e ‘59 ‘cettertibie. De | chite di pregevoli osservazioni ; e l’opera dell’intagliatore 
Iì duca di B Re EDI Uatai 3 36 i? ,è commendevole sotto ogni aspetto. La bellezza ‘dei caratteri 

uca di erry è aspettato a Uninga il 30 al-|e della carté contribuisce a dar maggior lustro \e ornuniento 


più tardo. Si eresse a S. Luigi un superbo arco | all’ impresa, (E 

trionfale per questa occasione. (Gazz. di Losanna) | Costumi 

Mano Losanna 30° settembre. © © ì 
La moglie di Luciano Buonaparte è partita 


Costumi der popoli antichi e moderni in diverse figure incise 
_e colorite con discorsi analoghi ec. ec.. Brescia pet. Bet- 

toni; st distribuisce in Milano per associazione dal sud- 

detto Stella, e in Brescia dall’ autore S. M., contrada 

della Pace n. 2125. i NS, 
Anche di quest'opera ho ragionato idianzi, siccome di cosa 
diretta a conseguire uno scopo. utilissimo. Nello stato 'di scon- 
venevolezza in cui trovasi il nostro teatro per riguardo alla 
proprietà de vestimenti e delle altre decorazioni, è certa- 
mente da tenersi in gran conto uno scritto pefiodico ; che 
con istoriche e critiche considerazioni guidi. l’ attore tragico, 
comico , cantante, o ballerino ,, a. correggere gli ‘errori dei 
falsi. principj; e ad evitar quelli del falso - gusto. Il presente 
fascicolo comprende due tavole in rame colorite, e due ra- 
gionamenti sulla pantomima, sui balli, sulla declamazione ec. ec. 
— Un'altra serie di ritratti e vite cancernenti ‘i più celebri per- 
sonaggi degli ustimi‘\tempi , si pubblica.in Milano e si distri. 
buisce per quaderni a lir. 3 italiane, dai principali libra). 
E' già uscita la 2.da puntata , colle immagini di Pio VI, del 
priocipe-reale ‘di. Svezia, dell'imperatrice Gioseffina, ‘e del 
duca. di Wellington. Ad ogni tavola incisa, non senza garbo, 
ma assolutamente. senza pretensione,. corrisponde la vita, stesa 
in brevi pagine con fino accorgimento .e con frase lucida e 
rapida qualsi conviene ad una suecinta esposizione biografica e 
qualidi rado si trova nelle opere per le quali lo scrittore è 
di:soverchio incalzato dal tempo, 


pione colla sua famiglia composta di 8‘figlj. 
— S. A. R. la principessa di Galles s' imbarcò 
questa mattina a Quchy con unà parte del suo 
seguito per attraversare il lago , \e visitare i con- 
‘tornidi Melleyrie. Questa principessa andrà poscia 
a Vevay, ove l’attendono i suoì equipaggi, € 
partirà per ‘l’Italia prendendo la strada del Sem- 
pione. ( Jowr. Suisse). fa 
mi ‘| ITALIA 
Milano 6 ottobre. 
La R. Cesarea Reggenzasprovvisoria di governo . 
- Trovando necessario di regolare prevvisoriamente la tariffa 
dei dazj di consumo nei. comuni e territorj aperti; in corri- 
para di quella stata adottata pei comuni murati colla 
etérminazione 24 maggio, p. p., determina: se 
Art. I. Incominciando dal giorno 15 del corrente ottobre 
sarà messa in-attività nei comuni e tertitorj ‘aperti la tariffa 
dei -daz) di consumo posta a piedi della presente determina- 
zione. ag aa: able 
II. Quanto. ai contratti in corso cogli appaltatori dei sud- 
detti dazj, si osserveranno le disposizioni dell'art. 95 dei de- 
creto 1: agosto’ 1810. DEI ; / 
; III. La cesarea. regia intendenza generale delle finanze è 
incaricata dell'esecuzione della presente determinazione the. 
sarà pubblicata, 
Milano il primo ottobre 1814. 
: Iì governatore generale, 
F., M. conte di BerLecanpE, «presidente. 
Per la Reggenza, il segret. gen. 4. Strigelli. 
" Tariffa deî dazj di consumo nei. comuni e territàrj aperti. 
Farine di frumento nonabburattate per quintale metr. IL. 1. 90 
Dette abburattate . . . e ù . ‘idem . ».2. 20 
Le farine di frumento miste con farine di a!tro grano, 
con tritello, roggiolo «e roggiolino pagano come le 
farine di frumento non abburattate. 
Hl'pane ‘e le paste di pura farina di frumento pagano 
« come le farine di frumento abburattate. . 
Il paue e le paste di farine di frumento miste con al- 
tre farine pagano come le farine di frumento non 
‘abburattate. 


SPETTACOLI .D’ OGGI. 


R. Trarro aLta Scara. Si rappresenta in musica l’opera 
buffa La vedova. delirante; primo ‘ballo 7/ desco d' Hermanstadti 
2.° La fontana della gioventù. pt Vee ct 

R. Tratro peLLA Canossiana. Dalla comica compagnia na- 
zionale italiana si recita Serino e capriccio. || 

Trirro perte Marionette ; detto. Girolamo, si recita Z/ pa- 
lazzo della Ferità, i : 


Trarso a S. Romano. Si recita (colle marionette) 


ANNUNZI ED AFFISSI. . < ° 

L’usciere Meraviglia notifica, che il giorno 8 corrente 

alle ore ro dalla mattina, al Iwogo solito de' pubblici incanti, 

| sit. nella contrada di S. Giussppe'ti questa città, procederà 

alla vendita di diversi effetti. ad uso di casa,, consistenti in 

cumò , tavoli, scranni, canapè, vesteri, ed un secrètaire Con 
cassa di ferro, ed altri oggetti. 3 pe. 


| L’usciere Antonio Cavallotti ‘previene il pubblico che il 


Manzi e buoi . . i d si per cadbbino #12. uil giorno 7° corrente. ottobre alle pre. 12 meridiane nel luogo. 
Vacche e-tori wi 0a idem. 4g. —/| solito de’ pubblici incanti. in questa ‘città procederà alla 
Vitelli... . PITE6 i P i idem divi go vendita di diversi mobili consistenti in canapè., seranni, cu- 
“Manzetti e -civetti. al lee diem» vv 6. ,0] MÒ biancheria, ed altri ‘effetti da (pagarsi a danaro contanteì 
Porci o D ° è i ed: é o idem o v 3: nai } 0% di ni i / i ili + + 
È) . sx è ’ . di . A i n FRI x i 7 , “ bet 
ghrogin! li ui ed DEUeli E, vu | _ Carlo Grassiui . maestro: di lingua înglese, ‘abitante nella 
i : ) tie it ala —- ‘40 | contrada di S. Romano n. 390; i ic ià 
Capretti ed agnelli non. eccedenti il peso di libbre P Modo: pnde; atiare: racjk Soria: gi 


state fitte inutilmente da alcuni, previene che trovasi in casa 
‘dalle otto alie' nove di mattina, e dalle 4 alle 5 pomeridiane: 
fa partecipe inoltre a chi occorresse di scriver lettere in inglese, 
‘vd in.francese, indirizzi, 0 qualunque altro scritto, ch'egli 


sedici / . ; i , x edettà «! wc 26 
Pei pezzi di carne minori della metà di una. bestia si 
paga per una metà. co 3 
Psi pezzi di carne maggiori della metà di wna bestia h779 
sì paga per una bestia intiera. pi 
Quando non sia riconoscibile la precisa qualità delle... 
carni, si paga il dazio maggiore nella specie.» delle hi 
bestie bovine, suine o lanute, cui le carni si pos- 
sano riferire. 


potrà impiegare qualche ora a tal oggetto. 


Mad. Garnier domiciliata in questa. comune. sido dall'anno 
rgoz, direttrice di una pensione dedicata all’ educazione delle 
finciulle, ‘retide. avvertito questo rispettabile pubblico, che. 


Carni salate; affumicate od in qualunque altro modo . .é0% essa non ha cambiato dî abitazione, ‘ come ‘vîèn detto, mi 
preparate che e introducono dai salsamentarj met & foche abita ancora nella. contrada altré ivoltedetta del Monte 
locate dell'esercizio ——. —per qguintale metrico 0» 6. 3ò t Se Teresa al num: 870 in casa del.marchése Gargasola £ dove 

Vino per la minuta vendita . . ideò +. » 1. gf cOntinna le assunte:incombenze, raddoppiando vieppiùà le sue 

Acquavite per la mifiuta vendita . idem . . v 4. 6&{ premure per meritarsi la confiderizà de parenti di quelle ‘figlie 


Detta raffinata a'gradi 22 o più, spiriti di vino e li- | che a lei sona ‘e -sarantio ‘affidate. 
quori composti di acquavite e di spiriti idem . . » 6.9xf 


Certificato conforme ; 7 segret. gen. , A. Srarcenti 


cy » 
î ; pi — + 


Beni d’affittarsi in territorio di Caravaggio di pertiche 
cinque mila icitca divîsi in varie possessioni tutti ‘adacquatori. 
e consisteati in campi; vigne, prative risare. L'asta si.terrà 
in Milano presso 1l sig. ingegnere Righetti, contrada S. Mat. 
tia alla Moneta, il giorno 15 dicembre prossimo futuro, pressa 
il quale ‘trovansi i capitoli’ relativi, è si‘ trovano ancura it 


VARIETA' p74 AG 
Vite è ritratti d' illustri italiani ee, ev. Si distribuiscono per 
associazione in. Milano dgl librajo Stella in Si Marghe» 
rita, a lir. s italiane il quaderno, | vi 
E' uscito in luce il fascicolo f.to di questa importantissima : n SN Lite lub, i dec | 
collezione; di cui ho' fatto altra véltà discorso Hesttà debita | Caravaggio presso il sig." Antonio Beltotti. bri PRC 
lode. Vi si legge la vità del Petrarca. stesa dall'epregio, si- 4 Ae LA pe 
gnore Federico Cavriani, a cui s' aggiugne.l’ luo mntina del-, | Colle stampe. del Pirotta antica tipografia. Veludins , 
l'imusortale poeta, diseguata dal cav. Bossi, incisa dal sig@f © 00 ù: Santa Radegonda n° 964. 


15% 


Venerdì Ò. Ottobre 1914. © 


N. N 240 — 


IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 29 settembre. 
Novella. gioja recò .jeri all’augustissima corte 


ed a questa capitale. ì arrivo della real famiglia 


.di Baviera. Il re, la. regina e il priricipe Carlo 


di Baviera, due aver pernottato a Mòlk, sono 
arrivati jeri verso le ore ciaque pomerid. al pa- 


lazzo imperiale. S. M. il nostro clementissimo 
imperatore andò incontro ai reali ospiti alle ore 
tre sino fuori di Hiitteldorf, ove gli alti soyrani 
dopo un accoglimento amichevole ‘salirono ‘i insie- 


me in una carrozza di corte aperta , e fecero iìl 


loro solenne ingresso in mezzo a due file'‘di guar- 
die militari ‘e civiche; tra il fragore dei.cannonie 
le grida di giubilo, dalla porta Mariahiilf sino al 


palazzo I., ove lo stato di corte I. e: R. era rac- | 
colto pel solito ricevimento, ed ove ebbero ‘luo= | 


go le consuete presentazioni. ( Gazz. di Corte?) 


— Jeri a mezzo-giorno le dame viennesi furono. 
P imperatrice Î 


presentate in mezza gala a S. M 
di Russia. 


— Oggi all’istessa ora ha luogo la medesima. 


presentazione a S. M. la regina di Baviera. 
— Se il tempo è bello, questa sera sarà incen- 
 diato un ‘fuoco d’ inti&ciò nel Prater. 
— Dimani sera alle ore 7 si terrà gran circolo 
în gran gala nella sala di ceremonia L e R. 
| 9 ( Idem ) 

= Al seguito del re e della regina di Baviera 
trovansi: il supremo scudiere barone di Kesling, 
i generali ajutanti conti Wartenberg e Reuss, 
l’ ajutante di campo principe Taxis, i ciambella- 
ni conti Rechberg e Tòrring, come pure il ba- 
rone Freyberg, il foriere di camera Boushard, 2 
camerieri., 2 lacchè di camera , 2 staffieri e 
un corriere del re, 2 cameriere, 2 giovani don- 
ne addelte al guardaroba , due lacchè di camera, 
2 stafferi ed un corriere della regina. 

Al seguito del principe Carlo si trovano il ge- 


nerale conie. Rec °hberg, il capitano e ajutante di 


Leistner, un cameriere, 2 lacchè di corte ed un 
corriere. ( Idem ) 

— Colla corte bavarese sono arrival qui: il mi- 
nistro.-di Stato conte di Montgeias, il consigliere 
intiino di Ringel ed il generale segretario de "Bra. 
miller, col segretario de Steinsdocf ( Idem ) 

— Sono pure arrivati qui jeri : il duca reggente 
di Brunswick, 
lern- Rolando” ilconte Palmella ministro por- 
toghese, il principe di Reuss-Greitz XIX , prin. 
cipe ereditario e capit. I. e R., il consigl. di Stato 
. francese .de la Besnadiere, il pittore di corte 
francese Isabey, il generale prussiano Schòler, 


il principe Luigi di Hohenzo- 


| MILANE SE 


CIT di La verni Pit Conte pa 
mont, il consigl. intimo e ciambellano | bavarese 
barone di Bòhnen, il consigl. intimo e. ‘supremo 
seudiere del duca di Sassonia-Meinungen, baro- 
ne Erfa, il consigl. intimo e presidente di go- 
verno del duca di Sassonia-Hildburghausen di 
Baumbach, il barone Bilderbeck segretario in- 
timo ‘di fe divide’ di Reuss Ebersdorf, ed ‘il ge 
‘neràle’ russo conte Orurk. ( Idem ) 

peg #° gazzetta di corte contiene i | Pogotanicant 
per i modelli e colori dei nuovi | uniformi degli 
impiegati di Stato, 

— Corso. del cambio del 28 settembre, sopra 
LAgpata 234 AI uso, 232 $% a due mesi, 
MOLDAVIA — 


: : Jassy 1.° pr si 
Si (prosieguono con. molta attività i lavori delle 
4 piazze forti situate lungo il Danubio, evi sì 
spediscono regolarmente dalla, Moldavia, legname 
La, costruzione e opera). (Jour. des Débats.) . 


RUSSIA 


Pietroburgo 4 settembre, 
n giorno 10 agosto sono state distribuite ai 
reggimenti delle guardie le nuove bandiere di S. 
Giorgio. Questo è l’ onore più segrialato chè pos- 


‘sa-farsi ad ‘un corpo di truppe. In taligiorno;.e 
nell’ anniversario della battaglia di Culm, itim- 


peratore ha fatto :pubblicare un. ordine del gior- 
no con cui assicura tutti i. generali, gli «ufficiali 
superiori e dello stato-maggiore invalidi, ch*egli 
avrà cura d’essi; egli ‘anima a rivolgersi a lui 
‘in ogni occasione. L’ imperatore nominò a quest’ 
‘effetto un comitato particolare, composto del ‘gen. 


'Uwarow, dei luogo-tenenti-generali ‘Strogonow, 
‘e Golenitschew-Kutusow e dei generali-maggiori 


Sakràski ‘e Smagin, ajutanti di ‘8. M. Questo co- 
‘mitato è incaricato ‘di ricevere tutte le petizioni - 
di tal natura, e di consegnarle al conte Arakt= 
schejew generale d’artiglieria, che le presenterà. 

Le nuove bandiere dei cacciatori delle guardie 
del reggimento ‘di Ismailow portano la seguente 
‘iscrizione : Battaglia di Borodino , e le ‘altre que- 
*sta:: Il 115 agosto 18153. ( ve:st.) (JI. de vida) 


DANIMARCA 


Copenaghen 17 settembre. 

Il principe Cristiano dovrà, a quel che: si dice; 
al suo ritorno in Danimarca, abitare il pa 
di Londerbourg per ristabilire la sua salut 

Nelle parti | MILCMIONAE della Norve (as € 
facendo la nomina dei deputati alla pross estate, 
Quantunque i baliaggi settentrionali 
rimasti contenti del cambiamento ch? la. 


Pai 
1 DI 
= 


tutto ad un tratto,. si crede ciò. non dimeno che 

le elezioni vi si faranno tranquillamente. 
e 7, (I. de da vt 

"°° PRUSSIA” 


Berlino 21 -setiembre. 


Con gelibanza del re, del 7 corrente, totti i bi- 


gliètti del tesoro devono a poco a poco esser messi 
‘fuori di corso; nel corrente anno se ne devono 


‘annullare 1 3909,900 4 ed' in ciascuno degli anni 


susseguenti 800,000 alnierio. (7° de Francfort ) 


IN GHILTERRA. 


Londra 21 settemila 


Lunedì a sera il sig. Mayer ed un ‘altro pais 
saggere del re furono spediti dal conte Bathurst,y 


-in assenza del visconte Castlereagh, per Harwich, 
«dove s° imbarcheranno per l’.estero incaricati di 
dispàcci. Ventidue sono i messaggeri che trovansi 
‘ora in viaggio. 

— Abbiamo la soddisfazione d’ annunziare la par- 
tenza definitiva della spedizione di Plymouth per 
le coste d? America. Essa ebbe luogo il 19. 


— Le lettere che abbiamò ricevute da Gand van- 
‘mo sino al 18.'I commissarj inglesi pranzarono il 


‘15 ‘cogli americani, e questi ultimi accettarono 
‘per il 19 un uguale invito dai primi. Dicesi che 
per quel dì dovevasi presentare Ià risposta del 


governo inglese all’ ultimatum dei ministri d’ A- 


merica. 
i SPAGNA 
Cadice 30 agosto. 


Ebbe qui luogo una. sommossa tra il partito! 
‘delle cortés e quello del re. Il primo rimase per-, 
-derite, Otto dei principali capi vennero già mes-: 
..si a morte, e unmaggiori numero sta. per essere 


(giudicato. Assicurasi che uguali misure esecutorie 
succederanno a Madrid. (J. de Paris ) 
Madrid 15 settembre. - 


S. M. volendo dare una prova della propria 


riconoscenza ai valorosi: difensori. di. Saragozza , 
permise.;a tutti i.generali, capi ed officiali che si 
trovavano .al secondo. assedio di quella città, di 
portare un segno di distinzione. Questo consiste 
in:una: eroce di forma ovale coll’ effigie di Nostra 
Signora del Pilar, circondata da un ramo d’al- 
loro. colla seguenté iscrizione : Il re ai difensori di 
Saragozza. D. Giuseppe Palafox, .capitano-gene- 
rale del. regno d’ Aragona, reclamò lo stesso 
favore per i soldati. che si trovavano a questo 
assedio. memorabile ; e il ministro della guerra 


autorizzò , in nome del re, quel generale a con-. 


ferire la decorazione non solo ai soldati, ma ben 
anco ai particolari che fossero rimasti feriti, © 
se ne fossero resi degni con qualche azione lu- 
minosa. (J. des Débuts; 
— Nove sono ora gli ordini cavallereschi in Lol 
na: S. Jacopo, Alcantara ,,.Montesa, Calatrava, 
Carlo HIHI, Toson d’oro, la fedeltà a Valengay, 
Saragozza e Malta, 


960 \a se) 


| FRANCIA | pere 
! Parigi 27 settembre. SI 
Un ordine del re, in data del 16 dic questo mese, 
emanato giusta il voto “dei maires e dei membri 
| del consiglio municipale di Parigi, accorda. al 
conte Frochot,. consigliere di Stato onorario, una 
pensione di 15m, ARL in compenso dei sen. 
vigi da lui renduti duranti i 13 anni dellà. sua 
‘amministrazione come prefetto della Senna, si 
— Il duca di Berry iù giunto 0g ggi a Metz. Di x 
‘— S. M. nominò commendatoti ‘dell Ordine di 
S. Luigi i marescialli principi di Wagram, prin- 
cipe d’ Essling, duca di Dalmazia, duca di Reg- 
gio, duca d’ Albufera, e conte Gouvion-S.-Cyr. 
( Moniteur » 


— È giunto a Parigi lord Steward, ambasciatore 
inglese presso la corte di Vienna. Vi è parimenti 
arrivata Madama di Staél, 


— È morta in.età di 69 anni la principessa di 
Chimay, nata Fitz-Jamw, figlia dell'ultimo ma- 
resciallo di questo nome. | 
— La morte ha parimenti rapito M. Pierre, inge- 
gnoso autore del teatro meccanico. (J, des Puliciay 


UNGHERIA 
Presborgo 27 setlembre. 


. Abbiamo ricevute tristi notizie. dai contosbi di 
là del Danubio relativamente ai guasti terribili 
che hanno cagionato verso la fine d’ agosto e il 
principio di settembre le ‘inondazioni, special- 
mente intorno a Raab e Oedenborgo ; fi i terze 
parii del borgo Lotschmand e del villaggio. Ne- 
metfalu sono scomparse ; di maniera che non se 
ne vede nemmen vestigio; ma più terribile. è la 
desolazione nel comitato di Szalad e nella Croa- 
zia, come pure a Erlau. ( Estr. dall’ Oss. dustr.) 


SVIZZERA 
Zurigo 28 settembre. 


Nella seduta di jeri si deliberò se la dieta do- 
veva, o no aggiornarsi, I nuovi cantoni volevano 
l'aggiornamento, ed i vecchi la continuazione 
! delle sedute, attese le attuali circostanze : Zurigo 
al quale era riservata la decisione, .ha pronun- 
‘ziato che debba restar unita. — 

Credesi, che la neutralità della Svizzera nelle 
future guerre sarà riconosciuta da tutte le potenze 
i al congresso di Vienna. 

(5-6 sono lette e rimandate. alla commissione 
diplomatica le lettere di ringraziamento de’ go- 
‘verni di Ginevra e di Neufchatel, per essere stati 
ammessi nel novero de’ cantoni svizzeri; alla stes- 
sa conaunissione venne pure rimandata‘’una lettera 

del magistrato di Neuwille , la quale esprime il 
‘desiderio di vedere questa città unita al cantone 
di Berna, a condizione però di conservare tutti 

i suoi antichi privilegt.. 

Nella seduta del 26° la cominissione militare 5 


seno 


\-o— 


obi 


stata autorizzata a ritirare le truppe svizzere, che , 
sono. in Ginevra, e: che attualmente non vi sono 
più necessarie. ee 


Si è messo a disposizione della commissione 
| stessa-un nuovo quarto di contingente federale in 
danaro per supplire alle spese occasionate dalle 
truppe, che sono in servizio attivo. 


I maires dell’ ex-vescovado di Basilea. si sono 
uniti a Porèntruì, ‘ed. hanno: emesso’ in' questa 
importante simili il. voto  d’ esser aggregati 
alla Svizzera. 


La circolare, colla quale la dieta notificò ai 
cantoni, che il patto federale era stato adottato, 
è del tenore' seguente : 


» La Svizzera già da otto mesi agitata inter- 
namente dallo scioglimento de’ suoi vineoli fede- 
rali, dalla diffidenza, dalla discordia «e. dalle» fa- 
zioni, divenuta per gli Stati stranieri un oggetto 
piuttosto di commiserazione, che di interessa- 
mento, ha finalmente, per favore della Provvi- 
denza, ristabilite le basi della nazionale sua in- 
dipendenza. Si stipulò un patto frai cantoni con- 
federati. La gran maggioranza dei cantoni che 
1’ ha adottato, desidera .e spera. con piena fidu- 
cia, che il piccol numero dei cantoni dissenzienti 
vi accederà. 


» Importanti considerazioni prescrissero in node 
urgente questa misura. Non si può frapporre in- 
diga: quando si tratta di non esporre la nostra 
patria al pericolo di comparir sola in uno stato 
di confusione, d’anarchia e di debolezza politica, 
nell” pi Sese decisiva in cui tutte le potenze d’Eu- 
ropa s’ uniscono per fondare una gran famiglia 
sociale; di non perdere tutti i diritti di uno stato 
libero, ora che tanto importa l’esercitarli ; di 
non presentare in certa qual maniera da noi me- 
desimi la nostra costituzione al congresso; come 
se essa dovesse formare l'oggetto delle sue ope- 
razioni; di non preparare, in una parola, colle 
proprie nostre mani la rovina della nostra libertà 
e della nostra indipendenza. 


» Una responsabilità incalcolabile al cospetto 
d’ Iddio , de’nostri contemporanei e della poste- 
rità verrebbe a -gravitare sovra’ di noi. La nostra 
salvezza dipendeva dalla risoluzione, clie si è fe: 
licemente presa. Noi speriamo, che tutti gli Stati 
della Svizzera, egualmente animati dai senti- 
menti che noi coll’ atto della costituzione ab- 


‘ biamo in loro nome solennemente espressi, s° u- 


niranno a noi come confederati: e come fratelli 
nella. vera forza del termine, Non sia questo no- 
stro patto vuoto di senso, ma abbia bensì per 
noi e pei nostri di forza del pari ed 
efficacia, sia il fermo sostegno dell’ ordine e della 


pubblica sicurezza, e la” più solida garanzia, che. 


ìn avvenire. non potrà più essere da uva in: 
taccato impunemente. se 


— Ci sono giunti nuovi . ragg guagli sagli avveni* 
menti di Svitto. 1 sigg. Ruttiman e Sydler, depu- 
tati della dieta, appena ivi arrivati}. convocarone 
la mattina del 17 l'assemblea del consiglio: can> - 


tonale. Le disposizioni parvero loro favorevoli; è 


l’effervescenza calmata. Il consiglio scrisse alla 
dieta e ringraziandola dei riguardi; ch’ essa aveva 
usati nel suo procedere; le promise di nuo- 
vamente occuparsi del patto federale, e di pro- 
eurar di conciliare tutte le difficoltà che finora 
nè impedirono l’ accettazione. 


Ma le. speranze della mattina svanirono ben pre- 
sto. A mezzodì si viddero arrivare 32: deputati del. 
basso Unterwald, e. pochi, momenti dopo ebbe 
luogo fra.essi..ed il consiglio di Svitto una con- 
ferenza, il di cui Watentirtà fu la conferma dell’al- 
leanza ‘del 1315. Si notificò. questa risoluzione ‘ai 
deputati della dieta, informandoli ‘che in quella 
stesso momento si. stava per prestare il giura- 
mento per questo. antico patto. Difatti i consiglj 
sì portarono quasi nel tempo stesso processional- 
mente alla chiesa di. Svitto ; ove il giuramento 
fu pronunziato, .e. subito dopo consacrato. con 
una solennità religiosa. Si. nominò «quindi ‘una 
commissione per determinare le misure da pren- 
dersi tanto verso la dieta, che verso il cantone. 
d’ Uri e dell’ alto Unterwalden. Fra i membri 
che la compongono, osservansi i sigg; landa- 
manni Weber; Luigi Reding, ed Aufdermaur 
per Svitto, e del basso Underwald i landamanni 
Wursch e Kaiser. sii 
. Mentre le cose stavano in questi termini, la 
dieta sentì. la lettura .-di una lettera indirizzata 
dal cantone d’ Uri a quello di Svitto, sollecitan- 
dolo a rinnovare l’ alleanza del 1315. 
Nb i € sc svizzeri) 
ITALIA 
Torino *4 ottobre. 

Domenica di buon mattino è di qua partito 
alla volta di Parigi il sig. marchese. Alfieri di 
Sostegno, ambasciatore. di S. M. l’ augusto, nostro 
sovrano presio la real corte di ‘Francia. 


— Sono continue le offerte delle città e de’ co- 
muni per l’ armamento de’ nostri reggimenti pro» 
vinciali: Le Città di Nizza e di Uil han ve- 
stiti ed armati, quella 138, e questa 84 soldati; 
il comune di Predosa nella provincia d’ Alessan- 
dria offrì esso pure 600 franchi per vestire ed 
armare. seì soldati. 


— Qggi le truppe austriache han qui also ainsi 
il giorno onomastico dell’ augusta loro sovrano 
con solerine magnifica pompa. 


Era stato per ciò eretto nel Campo di Marte 


un magnifico padiglione, dove sotto i fausti auspiz) 
del Serafico S. Francesco fu cantato da scelta 
numerosa. musica l'Inno Ambrosiano. S. M. in- 
tervenne in persona a questa sacra funzione gie 


wi .si*recò alle tre in punto con tutta da corte. 
Ella si (degnò poi di partecipare fino alle ore sei. 


alla superbissima festa che venne colà eseguita 
con ‘brillanti ‘evoluzioni militari dalle valorose 
truppe imperiali. ( Gazz. Piemont. ) 


Corse del Cambio di Parigi. 

. «Borsa del 26 settembre. (RE 

Cinque per cento consolidato, godimento del 
22 settembre, 74 f. 5o c. 

Azioni della banca di Francia 
r.? luglio 1814, 1182 f£. 50 c. 

Altra del 27. i 

"Cinque per cento consolidato, ‘godimento del 
2% settembre , 72 .f. 75 c. 1 
«Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio 1814, 1175 £. 


, godimento del 


962. 


! Fog ie di 


BORSA DI MILANO 
‘Corso de’ cambj del giorno 5 ottobre 1814. 
Parigi, per un fi... + set 1994 
Eibne emi. . 99,7 — 
Genova, per una lira fb... . » Vo 
Livorfio, per una pezza da:8:R... »: (5j095D. 
Venezia; corr. sec. «armi 982 D. 
Augusta, per un fior. corr. ... . sw. 2,56,1 — — 
Vienna. bic i DI 
Amaterdam ; Bodo alincina re abi eni E 


Londra. ì se “RUN è pro 3 


Mi, L,: | 


Estrazione di Milano del giorno 6 ottobre 1814, LD 


59 61 74 86 15 


SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Tratro atta Scata. Riposo. 
Teatro peLLa Canosgiana. Dalla comica comp. nazional 


ee 
da 


si recita // solitario e l'incognito. 


Trargo Re. Il sig. Ravel eseguirà balli e salti sulla corda. 
_Trargo Carcano. Accademia vocale ed istrumentale della 
signora Laigia Pascal sonatrice d' arpa. MTA 
Tratro DELLE MarionETTE, «détto Girolamo , si recita Le 33 
Girolamo. 3 
RATRO A S. Romano si recita (Coi burattini) 77 


medico nof- 
turno. pg 


ANNUNZI ED AFFISSI. 


‘ Saggio di osservazioni: ‘e di esperienze medico-chirurgiche 
fatte nello ‘spedale ‘civico di Pavia dal dott. Tommaso Volpi, 
lettore di chirurgia, e chirurgo primario nello spedale medesimo, 
membro della direzione medica presso quella università, e del. 
l accademia. Medico-Chirurgico-Gioseffina di Vienna. Volumi 2 
in 8.vo con due tavole in rame. Milano presso Maspero e 
Buocher 1814. Prezzo lir. 5 italiane. «Ali, 

‘Quest’ opera ‘può essere riguardata come un quadro, che 
esattamente’ dimostra negli oggetti che vi ‘sono contempla- 
ti; lo istato ‘attuale della chirurgia, poichè non vi si ravvisa 
già un complesso di teoriche speculazioni, ma ua risultato di 
recenti fatti, ed accurata esperienza. L'importanza delle ma- 
ferié trattate, le utili viste, l’indicato modo semplice e di 
cura e dioperazioni possono far desiderare anche ‘alle pefsone 


: Lecog, 0 Ì servitori in lutto, commedia ton canzonette, iù 


‘nuovo ingresso di Davoust, del capit. Varnhagen de Ense, 
| tradotto 


consumate nell'arte la continuazione dal ch. autore promossa 


nella sua prefazione. E°. 

I titoli costituenti quest'opera sono: 

Volume I. Dell amputazione delle grandì estremità; cenni 
pratici. @. 1. Amputazione della ‘coscia; @. 2. Atnputazione 
della gamba; $. 3. Ampntazione del braccio; $. 4- Ampu- 
tazione_dell’ antibraccio, | | 

Delle grandi amputazioni negli articoli; riflessioni patologico- 
critiche, $. 1. Amputazione del braccio nell’ articolo; S...Am- 
‘i putazioine'dellà mano; $. 3. Amputazione della coscia nell’ 
articolazione dell'anca ; $. 4. Amputazione della gamba nell’ar- 
ticolazione del ginocchio; $. 5. Amputazione parziale del piede. 
"Dell''amputazione del pene : Seggio sul trattamento il più 
appropriato dell’ ernia: omentale incarcerata ‘nel sacco ‘èerniario: 
Considerazioni anatomico-patologiche sull'ernia intestinale +; Sag- 
gio sulla fistola lagrimale. 

Volume IL Riffessioni sul. tumore. linfitico considerato sotto 
îl suo vero punto patologico e terapeutico: Analisi delle opi- 
nioni dei professori Jacopi e Volpi sulla patogenia, e sul 
trattamento del tumore linfatico : Analisi chimica del fluido 


linfatico somministrato dall’ ammalato , che forma il soggetto 


della seconda osservazione : Cenni pratici sull'efficacia dell’ as* 
sa fet:da internamente somministrata in alcune specie di gan- 
grena , segnatamente poi nella nosocomiale , ed in quella ac- 
compagnata da fiscenia : Della cura radicativa delle varici alle 
. gambe; cenni pratici: Degli ascessi al fegato ne’ feriti alla 
sesta ; brevi riflessioni teorivo pratiche. ( L' Editore ) 


1 Ste AA erre > pr 


— Si è pubblicato il XIII quaderno dello Spettatore del sig. Mal- 
te-Brun,; recato in italiano con note. Questo quaderno contiene: 

Risorgimento deli’ accademia dei Pappamosche ( Gobe-mou- 
ches); Viaggio descritt. è filosof. in Parigi del sig. L. Prudhom+ 


me, estratto; Rivista dei teatri — Teatro dell''Odeon — Za. 


Caccia, commedia di cinque atti in prosa, del sig. Carlo 
Maurice; Teatro del Vaudeville — IZ sogno in azione, 0 dieci 
anni in due ore, vaudeville in tre atti; Teatro delle Varietà — 


un ‘atto; Cronaca letteraria e morale; Amburgo. prima del 


al tedesco; Amburgo ‘e Davoust, del capitano T. 
Haupt, tradotto dal tedesco; Memoria del maresciallo Davoust, 
indirizzata al re; Apologia di Buonaparte , ossia Buonaparte 
giustificato alle spese di Costantino, Clodoveo.e Carlomagno; 
Cenno istorico sopra Napoleon Buonaparte ec. , di taluno che 
da-15 anni non l’ha abbandonato; Calcoli curiosi sul debito 
nazionale dell'Inghilterra ; Esposizione dello stato interno del 
regno, con note del compilatore. ; 

Giuseppe ‘Calamaro ; ‘usciere presso. la seconda. giudicatura 
di pace di Milano , notifica al pubblico, ed a tutti i stabili- 
menti, ed amministrazioni pubbliche, e corporazioni, che 
il sig. Gaudenzio ‘Trolli, nativo di Layeno, ed ora abitante in 
Torino, ha rivocato la procura fatta nel sig. Vincenzo Trolli 
di lui fratello, ed ha cun istromento 9 settembre 1814 hegli 
atti del sig. D. Giuseppe Baretta, notaro in. Torino, costituito 
di lui procuratore generale il sig. Cesare Teodosio Bossi inmn- 
piegato, abitante in Varese, ad agire in tutti li di lui affari, 
ingerenze ed esigenze; tanto si notifica per tuîti li conse= 
cutivi effetti di ragione. i , 

Milano li 3 ottobre 1814. 

Il sacerdote ‘Santo “Cotti nel soppresso collegio di S. Giu- 
seppe posto int Bergamo , borgo $. Leonardo, al civico n. 614, 
ha eretta una casa di educazione pei ragazzi, detta comune= 
mente ‘accademia. 'Quivi:si. istruiscono i medesimi ‘negli eru- 
dimenti della lingua latina ed italiana, nella calligrafia , 
ortografia , geografia , nell’ umanità’ e nelia ‘rettorica. Nulla 
sarà trascurato di tutto quello che ‘potrà promuovere :lo svi- 
luppo dei talenti nei giovani. ‘Tutti quei mezzi inoltre che 
valgono ad instillare nei loro teneri cuori l' amore della -re- 
ligione e la pratica della vittù, vi sono posti in opera, € 
caldamente promossi. La dozzina è delle più discrete, ed il 
trattamenta! sarà di tutta soddisfazione di quei genitori, che 
vorranno al suddetto Cotti affidare da cura. dell'educazione 
dei proprj figlj. | ; 

Le ‘scuole si apriranno li 4 novembre 1814 3 ma chiamasse 
mandarvi i fanciulli anche prima, si avvisa, che presente- 
mente ancora è aperta qualche seuola per l'istruzione dei 
medesimi. 1° Direttore. 


"el ;d ini 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia } 


in Santa Kudegonda n.° 964. 


Sabbato 8 Ottobre 1814... 
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IMPERO D’ AUSTRIA 
Vienna 30 settembre. ari 
S. M. l’imperatore ‘ha spedito la seguente let- 
tera di gabinetto, il, 16. settembre, a S.A. il pre- 
sidente del consiglio di guerra aulico, feld-mare- 
sciallo principe di Schwarzenberg: , 
Caro ‘feld-maresciallo prifcipe di 
zenberg ! | i | 
‘ » Poichè il feldmaresciallo principe di Wiir- 
temberg si è acquistato ‘nuovi singolari menti per 
la rapida e conveniente formazione delle riserve 
nell'ultima guerra, e con ciò egualmente nuovi 
titoli alla mia riconoscenza, io mi'determino di 
riominarlo, in prova della mia contentezza, g0- 
vernatore militare dell'Austria sopra @ sotto 
l’Enns «. ( Gazz. di Corte ) dla; | 
— $: M: nominò commendatori dell’ otdine di 
Leopoldo, il consigliere di Stato di Bulgakoff, 
il consigliere di collegio di Schroder, ambidue 
impiegati presso il segretario di Stato russo. conte 
di Nesselrode, e conferì la piccola croce. dello 
stesso ordine al consiglier di corte Bouriagin. — 
(Idem) È 
— Jeri le LL. AA. II. e RR. fecero una visita a 


Schwar- 


S. M. il re di Baviera. A mezzogiorno le dame di | 
palazzo complimentarono la regina di Baviera; ed il 
re, suo consorte, visitò i sovrani forastieri. (Idem) | 


— Atteso il tempo sereno della giornata di jeri 
s*incendiò il gran fuoco artificîale nel Pràter. Tra 
le 5 e ile 6 ore pomeridiane gli alu sovrani si 
recarono: con uno splendido corteggio al sito'dove 
si dovea dare questo spettacolo, e dove già più 
ore avanti si era adunata una. folla immensa 
di popolo. Alla ‘fila degli equipaggi, che si sten- 
deva a perdita d*gcchio, precedeva S. E. limp. 
e R. supremo scudiere princ, di Trauttmansdorf 
con un seguito di scudieri II. RR., poi seguivano 
le carrozze a tiro sei. Nella prima erano sedute 
le LL. MM. le imperatrici d’Austria e di Russia, 
e dirimpetto ad esse gli augustissimi loro consorti; 
nella seconda S. M. la regina di Baviera. coi re 
di Danimarca, di Prussia e di Baviera; nella 
terza le LL AA. At. te gran-principesse di Ol- 
denburg e Weimar coll’ arciduca Palatino; nella 
quarta S. M. il re di Wiirtemberga ; nelle altre 
carrozze si trovavano le LL. AA. II e RR. le 
arciduchesse., i principi ereditar) d’ Austria , 
di Baviera e di Wiirtembèrga , il principe Gu- 
glietmo di Prussia , le LL. AA. Il. e RR. gli ar- 
ciduchi., il principe Carlo di Baviera e S. A. R. 
i duca Alberto, con un numerosissimo séguito 
di generali è di ministri. 

In un istante il popolo accorse in tutte le vie 
per cui passò un corteggio sì splendido, Il Prater 
era animatissimo ; da. per tutto la gioja più pura 
st mesceva ai cantici festosi, è alle liete sinfonie. 
LI fuoco artificiale corrispose pienamente alla pub- 
blica aspettazione ; questo lavoro del sig. Stuwer 
presentava sei lati simboleggianti: Lo sguarde 
nell’ avoenire; le stelle profetiche ; il grado più emi - 
nente della vita ; «l circolo d:lla gioja ; it ringra- 
ziamento de’ popoli dell’ Europa, ed il cinto della 
concordia. Più bella e più splendida-dî tutte . era 
la decorazione primaria , che consisteva’ in una 
porta trionfale tra due colonne, e in due tempi 


IL CORRIERE MILANESE 


sto uno spettacolo magico ed incantatore per la 
‘varietà e la magnificenza dei fuochi, non che per 
la loro distribuzione di sommo gusto. Tutte le iscri- 


Lippe, il generale russo principe Leopoldo di 
Sassonia-Coburg-SaalfélA; il principe Radizwill, 


N. 241. 


ì) 


x » a 


egualmente tra due colenne; eta veramente que- 


n 


zioni, tutti i nomi, cari ai popoli. dell’ Buropa, 
furono salutati con applausi lietissimi che echeggia- 
rono per l’aria ‘alla presenza animatrice degli alti 
monarchi. Frattanto la Jigerzeil' e ‘tutta la città! 
fa illuminata. Ritornando indietro gli augusti per= 
sonaggi dopo la fine del fuoco d’ artificio, percor- 
sero le contrade principali della città: per vederne’ 


 Pilluminazione; il corteggio somigliava ad un trion- 


fo. E’ impossibile di descrivere adeguatamente’ la- 
magnificenza.se la folla delle carrozze, la moltitudine 
della gente elo splendore e la vaghezza delle il- 
luminazioni. Da per'tutto/le ‘iscrizioni e le uni- 
versali grida di giubilo manifestavano l'entusiasmo 
degli abitanti della capitale, per la rara unione 
amichevole di tanti sublimi. reggenti «e principi; 
che hanno condotto a buon termine (que? porten= 
tosi avvenimenti, che ora saranno corogati e con- 
fermati da scambievoli intelligenze. 5) 

( Estr. dalla Gazz. di Corte e dall’ Oss. Austr:)Y 
— Col re di Baviera è parimenti arrivato il prin- 
cipe reale che ha al suo seguito. il colonnello ‘è 
ciambellano Washington, coll’ajutante maggiore 
barone di Gumpenberg. ( G. di Corte ) 
— Sono arrivati jerì: il principe Schaumburg- 


il generale: napoletano. Filangieri ; il .segretario 
di gabinetto del duca di Brunswick: sig. Bidatrx,. 
il conte Veltheim da. Brusselles, Carlo: barone 
Merode , il segretario di Stato di Bade de-Kluber,. 
il consiglier intimo prussiano sig. Riese , il conte 
Tolstoy, ed il vice-cancelliere del principe Reuss, 


de Wiese. (Idem)... | 


— S.A. il feld-maresciallo principe di Schwar= 
zenberg, il quale arrivò qui dalle sue terre nella 
Boemia, nella sera di jerì l’altro, fu jeri mat- 
tina, nel momento che voleva recarsi presso 
l’ imperatore di Russia, sorpreso da una visita del! 
stessa augustissima .M. S. ( Oss. Austr.). 
— È arrivato jeri S, A. R. il principe Eugenio: 
SA (Idem ) 

— E’ morto il 22 di questo mese a Berlino il 
sig: Augusto IMand, direttore dello spettacolo. 
reale, e cavaliere della terza classe dell’ Ordine 
dell’ Aquila rossa. Egli è noto come celebre au». 
tore drammatico, e come attore unico ed incom- 


parabile. ( Idem ) 


— Un gentiluomo viennese aveva nella scorsa. 
campagna promessa una ripetizione d’ oro a quell 
artigliere che più-si fosse. distinto sul territorio 
francese. Il feld-maresc. princ. di Schwarzenberg, 
Pha segiicheata al cadétto imp. e sargente. Gio- 
vanni Pittinger, il. quale-li 2 aprile egsegiamen- 
te si distinse, battendo un convento e i giardini 
presso Romans, ein seguito l'a porta istessa della 
città, dov’ egli fu ferito nella mano. destra. 
— Dall’undecimo elenco delle somme ‘èr 
per formare un fondo pegli invalidi risul 
esso ascende a quest'ora 314,000 fiorini. Nog's0k 
i-cittadini, ma anche i militari istessi copcotrone 
con nobile gara ad accrescere questo stabilimenti 


to, Il gen. d'artiglieria conte Kollowrat-Lieb- 


steinky ha assegnati a tale oggetto 3oo fiorini 


annui sulla sua commenda di Firstenfeld; il 4.° 
battaglione del reggimento Kerpen, cui la città 
di Neustadt aveva, nella festa della pace, fatta 
un’offerta di danaro, l’ accettò, ma solo per ri- 
metterla al fondo degli invalidi. — S. M.f. con- 
cesse agli ebrei di Pest d’ aprire: una scuola per 
uso de’ loro figliuoli. ( Foglj di Vienna) 


RUSSIA 


Pietroburgo 4 settembre. 


Venne. ripresa e continuasi colla massima at- 
‘tività la fabbrica dell’ ammiragliato, ch'era stata 
interrotta da un anno e mezzo. Pietro il Grande 
I’ aveva incominciato, Alessandro lo termina ora, 
e lo rende più grande e più maestoso. — S. M. 
conferì, all’ ambasciatore prussiano gen. Schéler 
l’ ordine di, S. Anna di prima classe. 


( Gazz. d’ Ulma ) 
PRUSSIA 


Berlino 20 settembre. 


Le truppe che qui transitarono , ci apportarono 
il vapuolo yidi cui in questi ultimi tre mesi sono 


morti 43 bambini. 


— Si dice. che la censura abbia a venir abolita; 
saranno però proibite le opere anonime, e lo 
scrittore resta responsabile di quanto egli pubblica. 


(Gazz. d’Augusta ) 
BELGIO 


Brusselles 20 settembre. 


Que’ giornali, che alcuni ordinarj fa sparsero 
che in ogni fortezza di confine della Francia ci 
aveva un’armata intera, si contentano ora di 
distribuirne una sola lungo tutto il confine da 
Metz fino a Dunkerque. — Parlasi di bel nuovo 
d’un campo di truppe belgiche da formarsi pres- 
so Courtray, e d’ un altro di truppe prussiane 
tra Arlon e Luxemburgo. (Gior. del Belgio ) 


GERMANIA 


Aquisgrana 12 seltembre. 


Il nostro governator generale di Sack pubblicò 
oggi un regolamento, in forza di cui viene isti- 
Quita in Liegi una suprema corte di giustizia di- 
visa in due sezioni, una francese, l’ altra tedesca. 
Questa è comune a tutto il nostro governo ge- 
nerale, il quale attualmente comprende i dipar- 
limenti della Roer, della Mosa e Ourthe, del 
Reno e della Mosella, e quello delle Ardenne. 
— Il dipartimento della Mosa e Ourthe compo» 


nesi di quanto non è stato ceduto all’ Olanda, o- 


alla Francia negli antichi dipartimenti della Sam- 
bra e Mosa, dell’ Ourthe e della Mosa inferio- 
re; Liegi n'è capoluogo. ( G. d’ Augusta ) 


Francoforte 277 settembre. 


Abbiamo dalla Sassonia che i vestigi della guer- 
ra vanno bensì scomparendo dalle campagne, 
ma non già dall'interno delle famiglie; gli otto 
mesi scorsi dopo la battaglia di Lipsia costarono 
quasi quattordici milioni di talleri; grandi stragi 
cagionarono le epidemie e le cpizootie; più di 
duecento medici restarono vittima del loro zelo ec. 
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— Nel granducato di Berg si va colla massima 
attività organizzando il landsturm; gli individui, 
che ne fanno parte, vengono esercitati nell’armi 
tutte le feste. | 
— Secondo certi fogli (invero alquantolontani da 
Vienna ) il congresso s’ aprirà li 4 ottobre, giorno 
onomastico di S. M. l’imperatore d'Austria. Tatti 
i sovrani sì recheranno in .tal giorno processio- 
nalmente in S. Stefano, e quivi l'imperatore 
d’ Austria verrà incoronato imperatore di. Ger- 
mania, ( Mess. Tirol. ) 
BAVIERA 
Augusta 29 settembre. 

_ Sembra, che le trattative, di cui si occupano 
attualmente i ministri, s’aggirino sulla Polonia, 
di cui finalmente sentiremo la sorte. V’ hanno 
forti motivi per dubitare, ch’ essa possa ridivenir 
Polonia, malgrado quanto fu detto in tale pro= 
posito. — Le cose spettanti alla costituzione ger- 
manica sono affidate ad una commissione speciale, 
che dicesi presieduta dall’ in addietro referendario 
dell'impero Frank. — I libra) tedeschi hanno man- 
dato anch'essi un loro agente al congresso, onde 
ottenervi l’ assoluto divieto delle ristampe. — S. 
M. l’imperatore d’Austria, affine di consacrarsi 
intieramente alla definizione degli affari d’ Euro- 
pa, ha nominato un consiglio di Stato composto 
de’ ministri degli affari esteri e di polizia, del 
conte Stadion ministro delle finanze, del conte 
Wallis ministro dell’ interno, del cons. intimo dé 
Plleger capo della sezione di legislazione, culto 
e giustizia, e dei conti Colloredo e Duca, capi 
della sezione della guerra. Sono pure stati nomi- 
nati quattro nuovi consiglieri di Stato. La gazzet- 
ta di corte non contiene nulla a questo riguardo. 
— Per l’arrivo de’ sovrani in Vienna cento e 
dodici carrozze sono state aggiunte a quelle, 
che d’ ordinario fanno il servizio della corte. 


( Gazz. Univ.) 
SVIZZERA 
Berna 25 settembre. 

In un nuovo opuscalo che risponde al quesito, 
che cosa s’ intenda per la massima seguente : ciò 
che dà la forza, può essere anche dalla forza ri- 
preso , sì trovano alcune osservazioni che credia- 
mo opportuno di riferire ai nostri leggitori. In 
quella sentenza sta il segreto di ciò che chiama- 
si oggidì rivoluzione. i 

Spieghiamoci sopra di ciò un po’ più chiara. 
ramente. Nel tempo della barbarie il potere della 
forza assoluta avea il diritto, Gli uomini in allora 
o forti o deboli, oppressori od oppressi, non eb- 
bero nelle loro Stazion sociali nessun altro sco- 
po che attacco e difesa. Ma quando i popoli sì 
incivilirono a poco a poco, e che si sentì il bi. 
sogno d’una vila quieta e cittadina, onde proce- 
dere innanzi nel perfezionamento dell’ umana so- 
cietà, fondato sopra religione e diritto, il jus po- 
litico e civico sottentrò al potere derivato dalla 
violenza; furono stabilite relazioni di Stato e di 
popolo; il principo ed il magistrato impresero a 
vegliare sulla tranquillità del governo, ad ammi. 
nistrare la giustizia, ad assicurare la proprietà 
d’ogni attacco, in somma a procurare il bene 
de’ popoli siccome farebbe un padre verso i pro” 
prj figliuoli. I popoli allora per tuiti questi van- 
taggi di un’ amministrazione savia e per il godi- 
mento tranquillo delle proprietà giurarono ai loro 
re o ai magistrati fedeltà ed ubbidienza, e si con- 
chiusero tra i governi trattati di amicizia ed al. 
deanza, per ajutarsi scambievolmente. 

Nei tempi della rivoluzione francese, cioè al 
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nascere e al progredire della barbarie illuminata { di camera il breve di elezione e possesso com: 


sino alla caduta. del suo più grand’ eroe, questo 
sistema governativo fu calpestato, ed uno se ne) 
introdusse di ‘oppressione e di rapina, il quale. 
scosse l'Europa; dai suoi fondamenti, la tolse dal.| 
suo «equilibrio , detronizzò i re .e i principi, o li 
fece vassalli, distrusse la confederazione svizzera, 
debole nell’opinione de’ rivoluzionarj, ma stima- 
ta. dagli uomini onesti, perseguitò il. governo le- 
gittimo della Francia, lo spogliò de’ suoi diritti, 
e sciolse tutte le relazioni de’ sudditi verso il me- 
desimo. 

|_Tl tempo per altro rivendicò tanti oltraggi che 
distrussero l'ordine della natura ed atterrò chi volea ' 
sotto speciosi nomi preparare una schiavitù eter- | 
na ai popoli. 

Annichilata ora la forza despotica che gravita- 
va sulla misera Europa, tutti gli uomini giusti 
gioiscono nel vedere ristabilito quel bell’ ordine 
di cose, in, virtù del quale il diritto e | equità | 
terranno la-bilancia degli Stati, che ritornano 
alle antiche loro relaziuni politiche per isvellere 
sino dalla radice tutti i principj) rivoluzionarj, e 
per assicurare una pace durevole. 


( Estr. dalla Gazz. di Zurigo ) 
ITALIA 


Roma x.° ottobre. 


Lal 

TI camerlengato di S. Chiesa, che negli anti- 
chissimi tempi era disimpegnato dai cardinali dia. 
coni, e che fu esercitato dal Sommo Pontefice 
S. Gregorio VII quand’ era cardinale arcidiacono 
della S.R Chiesa, è attualmente una delle pri- 
marie cariche cardinalizie della S. Sede. Nell’oc- 
casione del suo ritorno dalla Francia in Roma il 
S. Padre ferì in Foligno quesi’ eminente ca- 
rica al sig. cardinal Bartolomeo Pacca di Bene- 
vento, in considerazione dei distinti meriti e ser- 
vigj resi alla S. Sede ed alla sua sagra persona. 

Giovedì 28 del p. p. mese il sig. cardinale, 
dopo prestato il giuramento, ricevè il formale 
possesso «della carica dalle mani del S. Padre, 
che assiso in trono, ed assistito da monsig. mag- 
giordomo, da mousig. maestro di camera, da 
molti prelati camerieri segreti e d’ onore, e cir- 
condato da monsig. governatore di Roma, e da 
tulti li prelati chierici della R. C. A. e dai mon- 
signori commissario di camera, avvocato e pro- 
curatore fiscali, gli consegnò il bastone detto del 
comando, pronunciando con la formula latina le 
seguenti parole : » Prendi il bastone della tua giu- 
risdizione ed autorità, e sii il camerlengo della 
S. R, Chiesa «. Ricevuto appena dal sig. cardinale 
un tale emblema, lo depositò nelle mani di mon- 
signor governatore di Roma, creandolo, secondo 
il costume suo, vice-camerlengo con le seguenti” 
parole che gli diresse : » Prendi questo bastone, 
ce si il vice-camerlengo. « 

Baciò l’ezmo camerlengo prima li piedi , poi 
le mani del S. Padre, e finalmente ricevè da 
lui il sovrano e paterno abbraccio. Monsign. De. 
cano pronunciò a nome della R. C. A. un sin- 
cero ringraziamento a-S. S. per averle dato un 
cepo ed un prefetto nella rispettabilissima per- 
sona dell’emo sig. cardinal Pacca. 

In seguito monsig. governatore di Roma vice- 
camerlengo unitamente a tutta la prelatura che 
compone il tribunale della R. C. A., si portarono 
nelle loro stanze di giudicatura poste nel mede- 
simo palazzo pontificio, e dopo pochi momenti 
ricevettero il sig. cardinal camerlengo; e fatti 
8! officj di congratulazione, si lesse da un notaro 
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ceduto da -S, S. 

In quest’ occasione l’ ero camerlengo ricevè il 
giuramento dai due nuovi membri di quel corpo 
monsign. tesoriere, © monsign. avv, fiscale, af 


| quali consegnò in seguito la decorazione della 


cappa e del roccheito. 

— Jer l’altro giunse in questa dominante S. A, 
il principe di Saxe Gotha. 

— Martedì prossimo nella basilica de SS. XII 
Apostoli avrà luogo il battesimo di Massaud ( For- 
tunato ) delle vicinanze di Tunisi, La. sacra fun- 
zione sarà fatta dall’ emo sig. cardinal Litta, ve. 
scovo di Sabina. è t 

— La ricorrente festiva dedicazione di S. Michele 
Arcangelo, protettore primario di S. Chiesa, fa 
annunciata nell alba dello scorso giovedì con una 


| salva del forte S. Angelo. Fu questa soiennizzata 


nelle chiese dedicate in suo onore cen divota pom- 
pa e decorazione. In ispecie però fu celebrata 


in quelle di Ripa Grande, e di 8. Maria dell’ Ora - 


zione a strada Giulia, nella quale offerì |’ in- 
cruento Divin Sagrificio l’em. card. Fesch arci- 
vescovo di Lione. 

Nel sagro tempio dell’ università della Sapienza 
fu cantata solenne Messa in onore di detto S Ar- 
cangelo coll’intervento degl’illustriss. e reverendiss. 
prelati uditori di Rota, 

— Oggi ai vesperi della solennità della Madonnà 
SS. del Rosario hanno riassunto il loro sant’abito 
ì religiosi predicatori dell’ ordine di S. Domenico, 
celebrando festosi le lodi dell’ invitta protettrice 
di quell’ordine che ha dato alla Chiesa 13 santi 
solennemente canonizzati, più di 600 beati, quat- 
tre Romani Pontefici, tre de’ quali si venerano 
sugl’altari, 65 cardinali, 24 patriarchi, 700 ar- 
civescovi, 43 nunzj apostolici, 1800 vescovi, 25 
maestri del sacro palazzo apostolico, ed un nu- 
mero prodigioso di prodi campioni ed insigni 
eroi, che con la loro speechiata santità, profonda 
dottrina e robusta erudizione ed eloquenza han- 
no in tutti i secoli valorosamente difeso la Chiesa 
di Gesù Cristo. ( Diario Romano) 

Firenze 3 ottobre, 


Fra le deputazioni, che hanno avuto l’onor 
di ,esser presentate. a S. A. I. e R. l.augusto 
nostro sovrano, si portò in treno, la mattina del 
24 del cadente mese al R. palazzo Pitti, quella 
della città e Stato di Siena , composta dei nobili 
sigg. marchese cav. Flavio Chigi ..gorfloniere di 
detta città; marchese cav, Ferdinando © Ballati 
Nerli; cav. Vinceslao Malovolti; conte Luigi Bi- 
chi Borghesi; cav. Fabio De Gori Pannellini, e 
marchese cav. Fabio Zondadari. Tutti questi il- 
lustri soggetti furono gentilmente ricevuti dalla 
prefata A. S. I e R. con segni non equivoci del 
suo real gradimento, ed indi ebbero l’onore di 
complimentare la R. famiglia ec. 

Martedì scorso 21 settembre, nella basilica Lau- 
renziana fu, secondo il solito, celebrato l’anniver- 
sario per Cosimo padre della patria. ‘o rie 

(Gior. di Firenze) 
Venezia 3 ottobre.* sù, 


Ecco la traduzione d’ una lettera, che quantunque di vec! 
chia data, non fu tuttavia per anco pubblicat stampa , 
e che noi ora presentiamo al pubblico come contenente cir- 
costanze , la cui lettura non potrà dispiacere? 


S. Rapheau 28 aprile 1814 alle ore 9 della sera. 
Prese furono le più caute misure per mascondere lungo 
tutto il cammino il passaggio di Buonaparte. Noi rilevammo 
in Draguignan, ch'egli aveva pernottato a Lac, e che aveva 


x 
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colà ritrovato la: principessa Paolina sua sorella, la quale però 


disposta non pareva di volerlo accompagnare. Allora io non 
indugiai un momento di mettermi a cavallo e di recarmi a. 
Frejus, condotto dalla curiosità di trovarmi presente al suo 
imbarco. Alle ore diecì del mattino io vi arrivai quasi simul= 
taneaménte con. esso, e con varj ‘altri curiosi penetrai nella 
sala di una cattiva osteria, ove egli.era pufe disceso , è non 
inolto tardai a-vedermelo comparire. Buonaparte si pose ad 
una finestra, diresse lo sguardo alla rada di S. Rapheau, e 
con vivo. ma sommesso discorso si trattenne ‘col general Ber- 
trand, che gli stava vicino. . Non andò guari, ch'egli vide 
entrare nella rada un legrio, e chiese ad alta vocé agli astanti, 
se questa era la,fregata; ma mon trovando risposta alla sua 
domanda , si rivolse alla finestra di nuovo dicendo: or n'a 
pas l'oeil marin: dans ce pays. ©“ ai 

La fregata francese fu sollecita nel seguite il legno’ che si: 
fece osservare da prima, riconoscendolo perla ‘fregata in- 
glese: i capitani d'ambe le fregate posero piede a terra e si 
diressero verso Napoleone, il quale gli accolse cortesemente», 
e. diede loro, qualche ora dopo in compagnia di molte ‘altre 
persone, un lauto pranzo. A tavola ‘egli presentossi in‘uni- 
forme di colennello della guardia, col suo solito piccolo /cap-' 
pello a tre punte , e con molte croci e decorazioni al petto,’ 
€ così pure restò vestito al momento del suo imbarco. Prima 
e dopo il pranzo egli parlò più o mieno‘affabilmente con di- 
verse persone: in presenza di molti testimonj protestò, che 
dal 10 al 15 marzo dipendeva da lui il possedere la, Francia 
nello stato e fra-i limiti, come fu data ai Borboni; ma, seg- 
giunse egli, per quanto ‘Critica fosse in quel momento la mia 
posizione, io aveva fissato di volere la Francia a ‘mio modo, 
e. non ‘soggetta. al. giogo ‘inglese. Egli mostrossi sorpreso per 
l'odio manifestato dalla Francia, tutta contro di lui, del quale 
potè rilevare, cammin facendo, specialmente da Avignone fino 
a Brignoles, i menò ‘equivoci contrassegni. Vi fu chi lo assi» 
cutò , che quest'odio proveniva da ‘due motivi; dalla toscri- 
zione cioè, e dai droits réunis; ed egli rispose «che la coscri- 
zione era per il corso. successivo di alcuni anni. necessaria 
all'esecuzione dei. grandi progetti da lui immagivati per il 
ziposo ed il ben essere della Francia; ma che imprevedute 
sciagure lo costrinsero poî alla fine di aumentare le sue leve 
di troppo: per ciò, che riguarda i dro;fs réunis, tutte le estor- 
sioni commesse nel loro esercizio gli rimasero affatto occulte; 
giacchè i re non possono. mai saper tutto. 

‘Spesso ‘sembrava sorprendersi sopra notizie a lui già note, 
e.sopra ciò che trovava nei giornali, per la lettura dei quali” 
egli mostsò in. tutto il viaggio una grande avidità. Nel vedere 
in uno di questi il proclama del maresciallo Augereau alla 
sua armata, diss' egli: v Augereau m'’incolpa di temere la 
morte , eppure egli mi ha ‘veduto sul ‘ponte di Lodi: il sui- 
cidio è la morte dei vili «, Col prefetto Leroy egli si trat- 
tenne lungo tempo; sopra diversi rami d’ amministrazione; 
fece chiamare anche il podestà di Fiéjus sig. Collé, e lo in- 
: 1@rtogò ‘sopra diversi oggetti di prosperità della sua comune. 
Collé che non èun uomo di grande ingegno, non maricò non- 
dimeno di descrivergli. con molta energia l’ infelicità e la 
miseria del suo paese, prodotta specialmente dal chimerico 
sistema continentale, ideato ‘per lo' sterminio d’ ogni specie, 
e. qualità di commercio. Con moltà urbanità dialogò con ‘va- 
rie dame condotte alla sua presenza dalla curiosità. Arrivata 
l’ ora della -tavola , io ini allontanai. con. varj altri. astabti, 
coi quali mi condussi a S. Rapheau, ed imbarcatomi in wno 
schifo ;, volli vedere tutte e due le fregate: la piccola stanza 
preparata per esso nella fregata inglese ‘era molto propria e 
decente, e conteneva una raccolta «di parecchj libri italiani e 
francesi: gli uffiziali igglesi coi quali io parlai, erano molto 
cortesi ed ammiratori tuttì dei talenti di Napoleone, ma al 
pari di noi disprezzatori del suo carattere. 

Per tutto il giorno vi fu in città gran movimento, e spe- 
cialmente nell osteria di.S Rapheau: varie persone di servi- 
zio, i generali degli alleati, i due 'suoi generali Drouet e 
Bertrand andavano è yenivano continuamente: ogni momento 
wi era qualche conferenza, di cui non sapréî render conto , 


e da ciò fu ritardata .per alcun poco la partenza. In questo ‘ 


frattempo mi riuscì di .accostarmi a Napoleone ancora una 
volta , e l’ intesi dire al gen. Bertrand. queste parole i ‘+ Ri- 
spedite tosto il corriere ‘dell’imperatrice, e pagategli mille 
talleri ‘«. Alle‘ ore otto e ‘mezzo della sera arrivò il de- 
cisivo momento .della partenza; da cavalleria austriaca era 
| schierata sulla riva in erdine di battaglia; io ebbi la fortuna 
di metterini in uno schifo vicinissimo a quello che lo do» 
veva trasportare alla fregata. Lo spettacolo era commovente : 
un chiarissime.raggio di luna illuminava la rada, « faceva 


osservare ir tontamariza la' fregata con tutte le vele spiegate 
e dennsato Ji arte fanali: fra gli spettatori regnava un pro-. 
fondo silenzio, nè altro sentivasi che il mormorio delle onde 
id il suogo delle trombe , che diedero il segno di salpare. 
- Egli s imbarcò accompagnato dal solo capitano inglese, ed 
4 abbandonando la i a, visibile era - la sua emozione: îÎo- 


vai sul espressio Tome d’ua fortissimo paro» 


ndo la sponda, 
la sua fietia. È 


sismo ; allontanandosi si rivolse agli spettatori, e disse adiew 
France , alle quali parole non si fece ‘sentire nemmeno una 
sillaba di risposta. Ja anaa Unità; P 
Del resto egli fu trattato da tutte le. persone che lo aca 


, 


compaguavano col massimo riguarda, e con la’ più distinta 
gentilezza poi specialmente dagli inglesi. È Pocò ‘dopo fu. sa- 
lutato da 21 colpi di cannone, i quali annunziarono il suo 
arrivo ‘alla fregata. Lo schifo ritornò per prendere i generali. 
Drouet e Bertrand, e la fregata salpò a mezza-notte in puoto: 
Se si avesse potuto dimenticare tutte le calamità cagionate in. 
Europa:da. Napoleone, se non fosse stato conosciuto da tutti 
come insensibile sull’ opinione degli uomini, ron si avrebbe: 
potuto dispensarsi dal. prendere un certo .interessanaento>-per, 
la sua sorte, vedendolo così improvvisamente decaduto. dali* 
altissimo seggio , a cui era salito. ( Novo Oss.) 
Gemova 5 ottobre. tar 
*Jeri è giunto un ‘corriere straordiriario proce- 
dente da Londra in soli otto giorni ,. con dispacci, 
per la Sicilia, e lo stesso giorno si è imbarcato'. 
a quella volta. o copre td (alt de veli 
— Quel centinajo di reclute, che, come si annun- 
ziò, erasi ammutinato per non partire, s'imbarcò 
jeri l’altro e jeri molto tranquillamente. , 
a he «.  G. di Genova) 
Milano 8' ‘ottobre. (00.0 0 - 
| ARTICOLO UFFICIALE. user 
| Per prevenire -ogni irregolarità relativamente 2} 
disertori delle truppe italiane; cui potesse dar 


‘luogo. una interpretazione male applicata della Y. 


R. patente di perdono generale..ai disertori ulti- 
mamente PIOMUIEgnA credesi necessario di di- 
chiarare che detta ‘I. R. patente comprende i soli 


disertori delle IT. RR. truppe tedesche, onde non 


ne ricevano alcuna alterazione le discipline ema. 
nate pei disertori delle truppe italiane coi decre- 


ti 28 luglio e 19 agosto anno corrente. 
— Jeri è passato per qui il conte di, 
Olstèin diretto a Ginevra, ‘ ie 


Gottorp- 


Ly 


SPETTACOLI D’ 0G6GI. ma ib. 
R. Tràrro atta Scara. Si rappresenta in musica Ì° opera 
semi-seria L'Agneses primo ballo 2 bosco. d' Hermanstadi. 
2.° Za fontana della gioventù. 4} a hd 
R. Trarro DELLA CANOBBIANA» 
Teatro Re. Riposo. 
Trarko DELLE MARIONETTE , 
flagello de’ filistet. i ; is. 
+ Trgarao a S, Romano. Si recita, ( colle marionette ) Za sepolta. 
viva, con un,aria huffa. | Nitra 


Riposo, 


detto Girolamo, si recita Sansone” 


PApgi gi Si 


‘ 
DE, È 


ANNUNZJ ED'AFFISSI © 0 

Tn Venezia si è stampato il volume 60 de'la Storia Univer» 
sale del principio del mondo sino al presente che- prese 
sa sino dal 1765; edizione che fa’ esaurita. ip È ar 


per il suo merito. Questo volume contiene la sto; l egno. 
d’ Inghilterra ed il principio della storia della repi e i Vene=. 
zia. Quest’ opera sarà proseguita; si stampa nelle le for=, 
ina e carta in cui furono' stan pati:gli altri sg volu ni, Chi 


e volesse avere 


Prezzo italiane lire 6 il-volume in carta comune, lire 7 di 
carta migliore e liré 8 di carta ancor più bella. 

Da vevdere , un manoscritto in liogua italiana di 27 pa- 
gine , sopra i fondi pubblici dell'Inghilterra, al quale è unita 
una tabeila comparativa per conoscere il valore degli uni 
rispetto agli' altri, ed anche il valore delle terre; con un 
supplimento contenente un dettaglio dei fondi della. banca 
dégli Stati-Uniti dell’ America. odi "4 ( È 

Ricapito al sig. Munier Maystre, contrada dei Moroni 
n. 4120 primo piano. Le 

D'affittarsi dal giorno 25 dicembre p. v. sino al giorne 24 
dicembre, 1815, il palco n. 4 fila quarta alla. dritta entrando 
nel Regio Teatro alla Scala; e la metà del palco n.14 fila se+ 
conda alla dritta nel suddetto Teatro. Ricapito al sig. ragio- 
niere Antonio Brambilla netla' contrada ‘della Maddalena al 
b. 4I60, e nella casa Trivulzio a. S. Alessandro. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia. Veludini 
I in Santa Radegonda n q64. | 


| Domenica 9 Ottobre 814. 


many tal) AUSTRIA 


Vienna 1.9 ottobre. 


Jeri ‘alle 11 ore meridiane ebbe luogo una | 


rassegna militare mel /rater, di due battaglioni 
di granatieri Jaroffy € Moese ,° del reggimento 
 dinfanteria Colloredo; e d° una divisione d’ ula- 
ni del reggimento Sehwarzenberg. Le LL. MM. 
imperatore di Russia ed il re di Prussia accom- 
pagnati dal maresciallo principe di Schwarzen- 
berg; i. principi ereditarj di Baviera e di Wir- 
temberga , ed i principi Guglielmo di Prussia e 
Carlo di Bavièra, ‘unitamente ad uno splendido 
corteggio di. oltre 200 ‘generali, ajutanti ed uffi 
ciali dello, stato-maggiore , intervennero a questa 
parata, asenfilllo; 30 si 

Dopo la. medesima pil signor governatore mi- 
litare dell Austria, ‘solto è sopra I Enns; ebbe 
dl’ onore di presentare ad ‘ambi i sovrani di Rus- 
sia e di ‘Prussia ‘tutta la generalità, lo stato-mag- 
giore ‘e. gli ufficiali. superiori. 

La sera si tenne circolo a corte in gran gala. 

| (Gazz. di Corte ed Osservo. Austr.) 

— ich siasi jèeri.: P elettore  d’ Assia. Cassel, 


il principe Augusto di Prussia, il principe  Ada-. 
mo Czartoryski , il sig. Johnson. incaricato d’ af- 


fari inglesi nel Botto. il principe Luigi Gugliel- 
mo d’ Ares burg lenente generale. prussia- 
no,il conte Francesco Mean ed il vescovo Beau- 
rieux di Liegi. ( Gazz. di Corte) 

— 11 4 di questo mese si darà la gran festa po- 
polare nell’ Augarten, ed il 14 la sinada acca» 
demia. ( Ossero.. Austr. ) 


STATI. UNITI D’ AMERICA 


Giur” Nuova-Yor ck 12 ogosto. 

“W ‘generale Armstrong, ministro della guerra, 
Aires che la città di Washington non poteva 
esser difesa, (J. des Deébats) 

PRUSSIA 


| Berlino 24 settembre, 


Si pretende che S. M. il re di Sassonia ritor- 
nerà a Berlino, ove occuperà la parte del palazzo 
da lui preevfoniizinente abitata. (J. de Fodero) 


DANIMARCA 
Copenaghen ‘16 settembre. 

Si pubblicò il seguente editto : 

» Siccome per giugnere al ristabilimento delta 
pace giudicammo necessario di rinunziare, in virtù 
del trattato di pace conchiuso colla G. Bretagna 
il 14 gennajo scorso , per noîì e nostri successori 
a tutti 1 diritti e pretese sull’ isola d’ Eligoland, 
in favore Ra detta potenza; abbiamo per cof- 


‘degli schiarimenti che possono. ilaminare teeloni 


‘cio y € più ancora per l’ umanità. 


seguente sciolto i nostri sudditi d°’ Eligoland “dal 
loro giuramento di fedeità verso di noi ec. 
» Dato al castello di Friederichsberg il 16 ago- 
sto 1814. 
(J.de Francf.) 
INGHILTERRA 


Londra 24 settembre. 


vali. 


-Si diceva che la nostra corte avrebbe pubbli- . 
cato una dichiarazione esponente l’origine , i 


‘progressi e l’ esito delle trattative di Gand, qua- 


lora, siccome ci ha troppe ragioni per nie. | 
non avessero avuto una RS Pea favorevole; . 
ma' ora si vocifera che i ministri non vogliano 
più meitere alla luce un simile documento ;.il quale 


verrà -forse. è spedito a Vienna per essere quivi 


pubblicato allorchè i CONDI americani sa- 
ranno partiti. Lo | ; ER) 

— Lord Oxford chiese un Idi al principe- 
reggente onde presentargli varie informazioni sul 


| regno di Napoli relativamente ai vantaggi che 


risulterebbero da un trattato di commercio ‘tra 
quel paese e la Gran-Bretagna. ll principe-reg- 
gerite ‘gli accordò l'udienza, e le carte furono 


| sedie al governo. ( Morning-Chronicle ) 


— La flotta del Mediterraneo ced i vascelli che 
la scortavano, “sono entrati a Deal, dove trovansi 
in rigorosa quarantena, (Courrier) 

— Aasiduradi ‘che la convocazione del. ‘parlamento 
è stabilita al giorno otto novembre in luogo del 
giorno. 10... Gite | 

— Le notizie di S. Domingo, ricevute colla. va- 
ligia, contraddicono ‘quelle. pubblicate a Parigi 
relativamente ‘alla sommessione: di. Pétion ‘allau- 
torità del re di Francia», ed alla disposizione di 
Cristoforo per riconoscerla. Tutte le misure prese- 
da questi capi, e. tutti i dispacci de’ loro imme- 
diati agenti annunziavano anzi una ‘ferma. riso- 


«kazione di mantenere i loro governi, @ gli attuali 
“loro possessi. Quaranta mila uomini erano: ogià 


sotto le armi; A 
Nota dell’ Estensore del Jour. des Debats ci A; que» 


‘ste notizie che sembrano, certe, crediamo di dover 
aggiugnere una lettera, di cui la sottoserizione, 
| la data e lo stile sono assai. 


‘ stranì ) ma, che ci 
sembra propria a determinare finalmente le idee 
sulle-vere disposizioni degli attuali capi diS. Do- 
mingo. E’ dover nostro di non trascurare alcuno 


th ed bili e giustificare la saggia | ì zza GeT:gee, 
verno in un affare sì importante ‘per il fc to 


ci fu agito dal sig. Peltios, ristesso: | La 


4 per 


Estratto d’un dispaccio del ministro @ segretario ; 
di Stato, del regno d’ Haiti. 
| REGNO D' HAITI 
Al palazzo di Sans-Souci il ro giugno 1814, 
l’anno XI dell’ indipendenza. 
Il conte di Limonade ministro segretario di Stato 
e degli affari esteri al sig. Pellier a Lonira. 
Signore, 
I vostri dispacci del 21 marzo e 5 aprile, coi 


loro duplicati, mi giunsero per mezzo del brick 


inglese il Vigilante. Io gli ho posti sott'occhio al 
re (Cristoforo), che ne udì la letturà con ‘tutta 
l’attenzione che meritano. 


I ragguagli che ci.date sugli avvenimenti ch’ eb-° 
bero luogo poc'anzi in Europa e particolarmente 


in Francia, recarono gran piacere al re. S. M. 
che avea attentamente seguito la serie dei fatti 
avvenuti dopo la ritirata di Napoleone da Mosca, 
‘e poscia quelli della. Germania, avea” giudicato 
che: Napoleone , senza l’intero concorso. del po- 
polo Francese con una leva in massa, non ayreb- 


be mai potuto far fronte a numerosi suoi riemi- 


ci,tanto più formidabili quanto che erano istruiti 
dall'esperienza, dovevano .-vendicare lunghi oltrag- 

P ’ 5 
gi, vedevano compromessi la sicurezza e l’ onore 


dei troni:, ed aveano sentito) intimamente la ‘ne- 


cessita di collegarsi onde presentare forze tali a 
cui» nulla potesse resistere. S. M. calcolando le 
perdite immense sofferte dalla Francia, e i nuovi 
sacrificj che sarebbero stati necessarj, preside 
che se Napoleone non era assecondato dal popo- 
lo, sarebbe immancabilmente caduto. S. M. era 
inoltre di parere che se Napoleone fosse soggia- 
ciuto , si. sarebbe seppellito sotto alle sue ruine, 
non credendo mai che avesse potuto compiere la 
sua carriera in modo sì poco degno d°’ un soldato. 
4 pronostici di $, M. si sono in parte verificati, 
giacchè. è. caduto, l’ implacabile nemico del. mon. 
do; per altro il riposo del. globo non sarà giam- 
mai.assicurato finchè. vivrà, Napoleone. 

Nel ritorno!ai;principj, di flantropia che i go- 
verni europei mostrano di voler adottare; $. M. 
scorge nuovi.mezzi di sicurezza pel proprio . re- 


gno, Per altro essa non cessò giammai, dopo che: 
Li 


furono. espulsi i satelliti di 7 Napoleone dal, suolo. 


dHaîti , di prepararsi per la guerra e per la più 


ostinata..resistenza; in. caso. d’ invasione: del suo 


regno. I. suoi preparativi furono eziandio scope- 


sciuli. coll’ organizzazione . compiuta delle sue 
truppe, coll’ approvvigionamento: delle «fortezze, 
.e con altri mezzi di difesa. 

Se da un lato.la politica di S. M. nda ad 
adottare le. misure di prudenza necessarie alla di 
lei sicurezza, da un altro non trascurò di far fio- 
rire%a coltura ‘dei terreni; di ‘che sarete convinto 
nel. wedere l’enorrae quantità. di derrate che 
esconò ‘dai. ‘porti del, regno. S. M. protegge il 
commercio si Ei riceverà coù piacere i basiimenti 


968. I TAL lt , 


Tr x 
n rame Sane pi rn 


ì 


dei commercianti francesi né ‘saranno legalmen- 
te spediti per i porti d’Haiti. $ 

Sorge un nuovo ordine di cose, e S. M. nutre 
la. cieli speranza di trovare un governo 
giusto e filantropo it quale convinto che la forza 
non può mai soggiogarci, non dimenticherà nei 
nostri titoli quello d’aver combattuto il suo più 
implacabile nemico, dal principio del suo regno 
sino: alla sua fa e di non. aver. mai ‘voluto 
dare ascolto ad alcuna delle proposizioni che-i 
suoi agenti di tutti i paesi ci aveano fatto, .S. M. 
sì lusinga di trovare in un sovrano, ammaestrato 
dall’ infortunio, sentimenti ‘umani. - 

 Nell’incertezza delle disposizioni del sovrane 
della Francia a riguardo nostro, noi non possia- 
mo intraprendere dishttaminbtoni sicome ci notifi 
cate, alcuna misura, quando non siamo istruiti 
positivamente delle sue intenzioni. Spetta a voi, 
‘o signore , che un affetto ed una illimitata fe- 
deltà indussero costantemente a difendere gli in- 
teressi del monarca che servite; spetta a voi che 
avete lumi su questo paese, e che siete inolire af- 
fezionato alla causa del re Enrico, a° ‘preparare 
le vie ed .a maturare i mezzi ad un punto con- 
venevole , affinchè le due potenze possano andar 
d’ accordo pei reciproci loro interessi e pel bene 
de’ loro. sudditi rispettivi. Allora voi dovete esser 
certo, che S. M. s’ affretterà d’ udire le. proposi: 
zioni giuste e ragionevoli che potessero esserle 
fatte, nè punto dubitate ch’essa:nén ispedisca uno 
.rappresentanie per istipulare i LAIFINA interessi e 
quelli del regno ec. ‘ec. 


È 


DB laden 
(J. des Débats) 


— Un bastimento partito soltanto 23 giorni fa da 
Rhode-Island, giunse jeri a Durmouth. Esso reca 
un giornale intitolato’ il T'elegrafo del 27 agosto ; ci 
il quale contiene le seguénti‘notizie:r | ) + na 

» Gli inglesi attaccarono il forte Erié il 15 cor- 
rente, e furono astretti di ritirarsi, dopo aver avulo 
600 uomini uccisi, feriti 0 prigionieri. Il colonnello — 
Drummond che li comandava, è nel numero dei 
morti. L’ ammiraglio Cochrane trovasi nella baja 
di Chesapeake con 46 bastimenti. Egli sbarcò 4000 
uomini coll’ intenzione di marciare sopra Wa- 
shington. il governo americano ne adunò 7000 
per recarsi contro le truppe ‘inglesi. « 

Da un altro lato le notizie d’Halifax del 25 
agosto annunziano che Baltimore fu preso dall’am» 
Frafraglio Cochrane, con gran numero di vascelli, 
di equipaggiy di. prigionieri ec. Il rapporto del 
Telegrofo che dà come certo lo sbarco: dei 4ooo. 
uomini deila flotta del detto ammiraglio , rende 
questa notizia probabilissima, ( Courr.) iù 
— L'onorevole W. Addigton, a accompagnato dal — 
‘sig. Beckett, partì l’alte’jeri per Parigi incaricato 
d'una missione dal governo, ppi 
— Leltere di Pietroburgo annunziano de 1 ‘ner 
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sozianti inglesi. provavano molte difficoltà, cs- 
sendo che vi si continuano severamente le misure 
prese contro l'introduzione delle nostre merci, 


allorchè la Russia e la Francia erano intimamente 


unite. ( Morniag=Chronicle ) 


BELGIO 


Brusselles 24 settembre. 


S. A. R. il principe d’ Orange è partito’ jeri 
per Màstricht. Dopo avere visitato quella piazza 
importante , il principe si recherà a Charleroy, 
Mons e Tournay. (J. de Francf.) 

SPAGNA 
Madrid 19 settembre, 

La moltitudine di malfattori e di ladri da strada 
che infestano 11 regno, determinò S. M. a pren- 
dere ‘le misure convenevoli, onde sia estirpato 
questo flagello, .. 
— La città di Caracas fu presa il 7 lug glio dal 
generale realista de Boves; è questo ‘un RENI: 
lente ‘alla’ perdita di Monte-Video. (G. de £#ran.) 

FRANCIA 
“Parigi 29 settembre, ì 

Il duca di Berry giugnerà dimani a dti 
ove passerà a rassegna le truppe unite di Naney, 
Luneville, Tou!, Pont-à-Moussons, ed E pinal. 
— Nessuna potenza fece per anco conoscere se la 
bolla che ripristina i gesuiti sarà ricevuta ne’ suoi 
Stati. La corte di Roma ‘non è senza inquietudine 
su questo suggetto. (G. de France) 


— Gl inglesi s' impadronirono di Washington il 


24 agosto, e lo sgomberarono il 26, sosia aver 
fatto saltar in aria il Campidoglio, la casa del pre- 
sidente, con altri pubblici edificj, ed incendiato una 


fregata nuova ed una corvetta; essi si recavano 


sopra Baltimore. (Idem). 


— 1121 corrente il deposito della polvere dell’ar- | 
senale di Grenoble saltò in arla; 14 persone sono. 


perite. 
— ‘Lord Wellington invitò a un gran pranzo tutti 


i marescialli di Francia; .il maresciallo: Soult era. 


seduto alla sua destra. (Quotid.). 


BAVIERA 


‘Augusta 28 settembre; 


Jeri arrivò qui il gran-duca di Bade recandosi 


a Vienna. ( Gazz. d’ Augusta ) 
Altra del 30. ; 
Il principe reale di Svezia era aspettato il 21 
di questo mese a Praga. 7 
— Oggi è arrivato qui Lord Cathcart con nume- 
roso seguito, recandosi a Vienna. (Idem). 
Altra del 3 ottobre. 


n 


Si assicura che il «giorno ‘18 ottobre sarà so- 


lennizzato ogni anno con una festa nazionale dai 
popoli tedeschi. (Idem ) 


Monaco 29 settembre. 
S. M. l'imperatrice di Russia ha regalato al 
maestro di cappella reale ‘sig, Blangini, compo- 


lodati nobilissimi personaggi, 


sitore dell’opera! Trajano in Dacia, una magni- 
fica tabacchiera d’ oro. (ddem ) 
SVIZZERA 
Arau 3 ottobre. 
Gli austriaci occupano tuttora il forte di Kehl, 
{ Gazz. d’Arau ) 
ITALIA 
Roma 1.° ottobre. 


Jeri l’altro, giorno sacro ‘alla festiva ricorten- 
za della dedicazione di S. Michele Arcangelo; la 


Santità di N. S. fu ad offerire l’incruento Divina 
Sagrificio nel ven. monastero delle RR. monache 


Orsoline. Queste divote religiose restarono molto 


consolate dall’ augusta presenza. del PeR Vicariò 


di Gesù Uristo. 


| — Nell’ udienza tenuta dalla Santità di N. S. il 


giorno 22 dello scaduto, le LL. EE. il sig. mar- 
chese D. Rinaldo del Bufalo della Valle, primo 
conservatore di Roma, ed il sig. marchese D. 


| Francesco Ceva, secondo conservatore, umiliaro=. 


no al Santo Padre a nome del popolo romano 


i sentimenti di gratitudine e di ringraziamento. 
per l'elezione del nuovo senatore ‘di Rora. Il. 


prelodato sig. marchese del Bufalo della Valle 
primo SIReREAERARA portò la parola nel | seguen- 
te tenore? ; 

» Prescindendo dal dispiacere di non aver avù» 
to la ‘sorte di avere il senato un individuo della 


| sua rispettabile Famiglia per senatore, come ha 


replicatamente fatio istanza ‘alla S. V. in nome 


del popolo romano, la scelta fatta da V. Di. 
‘non poteva cadere in persona più accetta al se- 


nato médesimo, e per le ottime qualità che ador- 
nano lanimo del nuovo senatore sig. marchese 
Gio. Patrizj Naro; e per.la costanza . dimostrata 
nelle vicende del passato regime. 

» Il senato adunque in nome del ‘popolo ro- 
mano, non solo ringrazia la.S, V. per detto og- 
getto, ma.altresì per essersi degnata di far la 
scelta fra i coscritti romani, distinguendo con que- 


{sta ‘nuova sovrana beneficenza il nostro ceto, 


» I due .rappresenianti poi essendo legati di 


a parentela col-nuovo candidato, ringraziano parti» 
‘colarmente V. S. di Sodio generosa condiscen- 
i denza «. 


Sua Beatitudine si compiacque grandemente di 
questi atti di riconoscenza, ed onorò i due sul- 


dei sentimenti dell’ inclito popolo romano, con 
quei contrassegni di affabilità e benevolenza, che 
sono pregio del suo augusto sovrano carattere. 

— Nello scorso mercoledì partì da questa domi- 
nante | eminentiss. cardinale Antonio Doria, 3 di- 


| rigendosi alla volta di Foligno. 


LE parimenti di qui partito nello stesso Gicono 


l’eminent: cardinale Galeffi segretario di memo». 


riali, ed abate commendalario perpetuo, eduri 


“illustri interpreti. 
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dinario de’ SS, Benedetto e Scolumia. di Subia- Teatro Carcano con un’'accademia ravisicbt im 


è diretta alla sua abbadia. 
( Diario pemiano ) 
Torino 6 ottobre. 
S. M. si è recata oggi a cavallo. a Rrpranzare al 
suo reale castello di Rivoli. - 


co. Sua Em. si 


-_— Il sig. ‘cavaliere D. Giuseppe Lomellini Piscina. 


di Cerniago è stato da S. M. ‘nominato reggente 
delle segreterie di Stato , di guerra. e di. Brptaeto 
nel regno di Sardegna. 

La prefata M. S. ha mominato il signor mar- 
chése Pietro Vivalda -Chiabò Pasqua presso) suo 
sondiege, e gentiluomo di camera; . 

‘H sig. cavaliere Paolo Francesco Martini di 
Cigala suo ‘maggiordomo ; 

Li sigg. sacerdoti teologo collegiato A Botta, 
Domenico Giay, teologo. Ferdinando Barrera, 
teologo Onorato Riva, suoi cappellani ; 

: Ed il sig. Alessio Francesco Maria Rambaudi ca- 
pitano del castello di Moncalieri. (G. di Piemonte ) 
ero Milano 9 ottobre. 

Jeri dopo pranzo giunse in questa città S.A.R. 
la principessa di Galles con un seguito di cinque 
carrozze. Alla sera essa comparve al gran teatro 
della Scala, dove fu ricevuta da S. E. il feld-mare- 
sciallo conte di Bellegarde governatore-gen., € COr- 


teggiata da varj altri distinti personaggi. S.A. R.. 


alloggia all’ .4/bergo Reale. 
— L’altr’ jeri. a sera la signora Luigia Pascal, 
egregia sonatrice d’ arpa , trattenne il' pubblico al 
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cui diede novelle prove di sapere e di gusto sul 
suo istromento favorito. Essa ottenne meritati ap- 


pis pei modi dilicati ad un tempo ed espressivi 


con che eseguì un concerto di Demar, ed alcune 


‘variazioni composte dal valente sIg. Negri , mac- 


stro del C. R., conservatorio: » 


tif Nei nunieri i precedenti, sotto Ta data di Vienna leg. 
gasi; é giunto il sig: de Fadigati deputato di Casalmaggiore. 


Corse del Cambio di Pong “EA 
Borsa del 29 settembre. . 
Cinque per cento consolidato , godimento del 
E 75. Colui 
Azioni della banca di i Francia, Uleezznni: del 
1.° luglio 1814; 1160 È LA 


d 


n. 


"Pazzo. DR' Grani vOTIPICATI wRCLA sc. SETTIMANA in Mirano 


tai 


, Maggiorig Mincri Adequati 
acer i Lr N 
Frumento, al mogg,, lir. it. 33. 38 {20. 17451. 42 
Segal Mii è ì » 22. 26421. 04821. GI 
Miglio. (. ©.) (|) — —f—, —j—, —- 
Melgone... _. |. .;.m 19. 99j16. 83418. 52 
Riso i : » 40. 12841. 44847..19 
Avena per soma . » 15. 04412. 28f 12. 80 
Legumi .. . < »'22. 25f 20. 72f21. 57 
SPETTACOLI D'OGGI. vg cà 


R. Trarro arra Scara. Si rappresenta in musica l’ opera 
semi-seria L' Agnese; primo ballo 2/ bosco d' Hermanstadt. 
2.° La fontana della gioventù; con illuminazione a giorno. . 

‘Teatro peLLa Canossiana. Dalla comica comp. nazionale - 
si recita Zl portatore d acqua — La disperazione di Gilotta» 

Tratro Re. Il sig. Ravel eseguirà balli e salti sulla corda. 

'Fx4TRO DELLE MARIONETTE; «detto Girolamo , si recita. Pietro 
Bailardo. 

Tratgo a S. Romano si recita (coi burafiey La risompensa 
al beneficio. ; 


ANNUNZIJI ED 


Le stampatore G. Pirotta ha pubblicato il vol. III dei Pen- f 


sieri cristiani tradotti dal francese dal sig. conte Francesco 
Pertusati ciamberlano di S. M, I. R. A. Terza edizione. L’as- 
sociazione è tuttora aperta nel suo negozia librario in S. Ra- 
sdegonda n. 964. | : 
Maspero e Buocher libraj in Milinò 
Agli amatori delle scienze fisico-chimiche. 


Avendo noi rilevata . l’intiera edizione degli Elementi di 
fi®sofia chimica del sig. H. Davy tradotti sulla versione fran 
cese del sig. Van-Mons, e commentati da G. Moretti e G. Primo, | - È 
fatta per conto ‘del sig. Giegler, e della quale sono stati pub. 


blicati i. primi due volumi al prezzo di lire s ital. cadauno, 


avvertiamo i sigg. associati, che si pone mano alla stampa fo 
del terzo volume, al quale saranno unite anche alcune scu- î 
perte inedite , promesse dal chiarissimo autore ai traduttori | 


italiani, e così l’ opera sarà perfettamente compita. 
Per le copie che ancora restano si offre tha diminuzione 


di prezzo a chi vorrà associarsi, cioè si rilasceranno i primi 
due volumi per sole lire 7 ital. invece di lire 10, e il tomo 
terzo e successivi saranno in ragione di fogli di stampa. a 


prezzo eguale. 
La celebrità dell’opera, la dimipuzione del prezzo e più 


7 “RG la sicurezza. che questa sarà in breve al suo. compi- 
mento, ci lusingano di vederci onorati di nuove e copiose 
domande, che ton tutto l'impegno ciripromettiamo di eseguire. 

Nel prossimo novembre pubblicheremo il quinto ed ultimo 
tolume della Chimica applicata alla farmacia del prof. Antonio 


Porati: seconda edizione. * primi «quattro volumi pubblicati 


importano lir. 17 so, compresevi però. lir. 2 d' an!icipazione 
che si scoptcranne sull'ultimo volume, 


A E indicazione occorrente se si fossero traslocati 


AFFISSI 


Al negozio Eoguopne e comp. sulla corsia de’ Servi si froe 
vano le opere tanto ricercate dell’ illustre monsig. Antonio 
Martini arcivescovo di Firenze. oe 
Le Omelie . +. 0 0, 
Simbolo Apostolico. 3 vol. Re Cd 
Staria della concordia Evangelica, 2 vol, ‘vi 6... 
Orazione Dominicale 1 vol. è. 1. è 1 pl 
Sul Decalogo 1 vol. . . . + sit Fi 1 

Si ricevono pure le. associazioni alla Storia dell ultima guerra 
tra le alte potenze al'eate in Russia, nella Germani1 e Francia, 
con ritratti. e carte geografiche ; di questa si è pubblicato il 

rimo volume , ed è vicina la pubblicazione del secondo, 

KH prezzo del suddetto primo volume è di lir. 3. so ital. per 
gli associati, i quali dovranno dare in nota il loro nome al 


vor 


(ediz. fior, 


‘detto negozio pel seguito dell’ peSsa » Che sarà in 6 volumi 
«a norma del manifesto, è 


Lg e compagni pregano tatti Hi sigg. negozianti ad 
detti alle arti liberali di ‘voler far conoscere prima de' 15 
ottob:e corrente al lora negozio sulla corsia de' Servi n. 556 
d’abitazio- 
ne , ‘giacchè lavorando .l’ editore dell’ 4A/monorto e aule 
di Milano: alla compilazione per quello del prossimo 1815 
desidera di poterlo fare con la maggior precisione , Come 
assicura di presentarlo quest’ annio' co+ nozioni ‘del maggior 
interessamento. Sonzogno e Comp. 


| Storia naturale di Buffon classificata giusta il sistema di Lin- 

neo da Renato Riccardo Castel, autore del poema le Piante ,. 
e proseguita da altri ch. scrittori; e ridotta a completa storia 
di tutti e tre i regni della natura. E pubblicato il vol. 20. Le. 
associazioni si ricevono da Gio. Silvestri, agli scalini. del 
Duomo n. 994, al prezzo di lire due per volume. 


\ 


Colle stampe del Pirotta antica has Veladiné ni 
in Santa Rddegonda n° gi4e | © : 


Martedì 11 | Ottobre 8a da 


tesi 


IMPERO DVAUSTRI RIA 


Vienna 2 ottobre, 
Sono arrivati qui jeri e l’ altr’ jeri : il principe 
reggente di Schaumburg-Lippe; il barone Wam- 
bold, decano, da Asciaffemburgo; Giuseppe Hel- 


freich da Mannheim; al barone di Wesembergo 
e intimo wirtemberghese. 
î Jiere Maffei da Salisbur- 
i sig. Bertach consigliere | 


da Monaco; il consiglie er 
Ni Schenk; il prof. cai 
ò ;-il barone Dalb 


del principe ( U ta i gii sIQ. Heinze ‘"consi- 


gliere di rodi LATE il principe Augusto di. 
Prussia; il principe ‘ereditario di Anhalt- Vidi ! 


il princ. ereditario Reus- Schleitz , Enrico LXIE; 


il principe-feggente. di Nassau-Weilburg , col 


principe creditario, e con seguito; il barorie Haen- 
lein, ministro prussiano alla corte d’ Assia; il 
Poca Winterfeld; il marchese Brivio da Mila- 
no il generale russo Zvwillinie®; ‘il segretario 
ini prussiano Uhde; il consiglier di Stato rus- 
so, barone Biihler; ed il princ. Alessandro Ghika 
da Venezia. (Gazz. di Corte ) 

— Oggi ha luogo il gran ridotto di 9 a 101n° 
persone. (Idem) © ; 


— Corso del cambio del 1 ottobre. sopra Au-o 


gusta, 234 uso, 232 ‘f, a due mesi. 
Altra del 3. 


Jeri ci ebbe grandè rassegna della nostra guar- 
nigione sulla spianata’, ove fu ‘eretta‘ ‘una tenda 
che servì ad uso di cappella. Verso le ore dieci 
anlimeridiane comparve S. M. I e R. coll’impe- 


ralore di Russia, 1 re di Prussia e di Danimarca, 


e circondata da un seguito numeroso: T sovrani 
percorsero al suono delle sinfonie -militari le file 


de’ guerrieri, indi assistettero al servizio divirio 
nella suddetta cappella. Al tempo dell’elevazione | 
e dopo la benedizione, ch’ ebbe luogo finita la | 
Messa, si videro i‘militari col capo scoperto in? 
ginocchiarsi ed umiliare i loro omaggi al Dio de*| 


a nerd DANIMARCA 


dite AA 
wi 


gli eserciti. Un coro di cantanti intonarono inni 


festosi. Dopo il servizio divino tutte le iruppe dit fo 


filarono al suono di musica militare innanzi al 


monarchi, che ritornarono poi al palazzo Beliioa: 


riale: ( Gazz. di Corte ) - DESTRO 

— La notte scorsa si è darò il gran ‘ridotto’ di 
corte. ( Zdem ) è | 

— Jeri e jeri 1° altro sono qui giunti» il gran- 
duca di Bade; il principe-reggente: di Nassau- 
Weilburg; il principe Thurn e Taxis, general 
maggiore I. e R.; il conte Liwenhild, ministro 
svedese alla corte russa, col'suo coribiglivie d’am- 
basciata sig. de Brandel; il conte Capo d'Istria, 
ministro russo nella Svizzera; de Wech, depu- 


tato svizzero da Zurigo; il sig. Zerleder , depu- 


/ 


Wi ;-ulbige 17° sot 


Abbiamo ricevuto | per ‘corriere la notizia che 
S. A. Ri il psrnvibe prin ia è partito il 13 


rasa ala Fic: Ab -gen. sila peri ottenere) , 
Tana 's 


ua smediazione 3° dal, princi 
linvioitdi Sum tonnellate «ui: gra 
Questa “domanda è ‘stata tosto «esaudi 


‘ereditario 


sed 800 


tonnellate .d’ avena vennero méssé a’ dveluici 
del dettò eonsiglio di Stato. Il segretario..di Stato 
Wirsen si recò in persona a Cristiania, affine di 
.concertare le misure necessarie pel trasporto dei 
grani. ta iù | 


V'ha ora den cambio assai foodjatdt di COr= 


| rieri fra la. Svezia el’ Inghilterra; ma non se. ne 
conosce l’ oggetto. ( Gior. Stai) 


POLONIA 
Varsavia 17, ‘settembre, 
Là dame» dellavnostra città portano in memo 


{ ria del principe Poniatowski degli anelli di ferro 
guerniti internamente: d’ oro ; ei sui quali leggesi 
lio nome: del’ principe ye l'anno: ed il giorno di 
sua nascita ‘e di sua: morte s con quest’ 1 Iscrizione: 


Visse per la patrià. e morì per la gloria. 


—:La nostra gazzetta pubblica. un ordine. del 
giorno del'10 corrente: indirizzato all’ armata po- 
lacca, ed. una-lettera del:gran duca’ Costantino: 
al gen. di divisione Krasinscki, con cui S. A. F. 

Sprite in nome dell’Imperatore la soddisfazione 
di SM per la saggia condotta tenuta da questo. 
| &enerale, e dalle truppe polacche nell’ estero. 


Ie" i 
SO cp ( Gazz. Universale) 


Copenaglien 19 settembre. 


i sig. ‘conte de Lutzow, ministro ‘d'Austria 
presso la no 
settimana | 
latamente a Vienna per fermarvisi presso. il re 
di Danimarca finchè S. M. vi soggiornerà. Il 
conte di Lutzow, già prevenuto che S. M. ve- 
drebbe con piacere, ch’ egli ottenesse dalla sua 
corte il permesso di. partire per Vienna, ebbe 
jeri la sua udienza di congedo dalla regina, e si 
è messo oggi in cammino, 

—. Le relazioni fra la Daàimarca e la | Norvegia 


harmo ripreso maggiore attività, Nel Seeland ar- 


rivano continuamente navi norvegie. Gli svedesi 


stra corte, ha ricevuto nella scorsa - 
] er istaffelta, l'ordine di recarsi indi-. 
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approvvigionano di grani il paese per terra e | que siano stati sgiicai tanti scritti PAT futura 


per mare. La Norvegia è generalmente tranquilla; 
il governo è nelle mani del consiglio di Stato ed 
il principe Cristiano vive ritirato in Ladegaar, 
ove trovasi il castello dell’ antico. governatore. Il 
gen. Ahrenfeld, che comanda in capo l’armata 
morvegia ; e che si è distinto nell’ ultima guerra, 


colla Nori 
) ( Gior. Sivizz. ) 
FRANCIA 
‘Porigi 30 settembre. | 
Il re s'alza sempre ‘di buon mattino, e legge 


alle ore 7 i giornali della capitale.Vedesi tuttora . 


in una stanza delle Tuillerie il letto dell’ex-re di 
Roma; ma ‘coperto con un ‘pezzo»di-stoffa. 

—. Non si presta. più alcuna fede alla diceria 
sparsasi , gii duca ‘di Berry avesse contratto in 


cav un matrimonio segreto. ( Gior.. ielzz 


Garouge 1.° ‘ottobre. “© 
L re»di Sardegna ha istituito ne'suoi Stati una 
decorazione consimile a quella «del Giglio in Fran. 
cia, che non è, comesi sa, che il segno «dell’unio- 
ne; essa consiste in un nastro bleu, ed una pic- 
cola croce bianca , (croce ilatina ):. questa deco- 


razione: che si chiama la croce della fedeltà, sem- 
bra non esser stata stabilita. dal re stesso; ma 


offerta e distribuita da alcune dame, e quindi 
accettata ed autorizzata , e dal re ie dalla regina. 
; (\Gior. svizzeri ) 


GERMANIA 
Amburgo 24 settembre, © 


La cittadinanza d’ Amburgo. consentì alla no- 


mina d’un comandante con. 2500-talleri d’ ap- 
puntamento, nella persona del colonnello Ben- 
ningsen 'fratello del generale ‘dello stesso nome; 


e venne inoltre accettato il progetto di organiz: 


zare una guardia civica di 9 in rom, uomini. 
— Il senato supplicò un gran sovrano, onde colla 


sua intercessione demolite vengano ‘le nostre for- 


tificazioni. (Gazz. d’ Amburgo ) "00 
Dalle frontiere dell’ Austria. 26 abito bili apr. 


Alcuni fogli. pubblici contengono le seguenti 


notizie rispetto al: congresso. La conferenze dei 


ministri delle principali potenze d'Europa sono 


già incominciate, e si spera di conoscerne presto 
i risultati. Dopo la Polonia , si tratterà della  si- 
‘ stemazione dei confini fra le rispettive potenze, 
e tosto che questi saranno fissati si, sstabiliranno i 
principj fondamentali della futura, sistemazione 
d° Europa, e la formazione d’un jus pubblico 
universale. Si comincerà dalla Germania come 
dalla parte più centrale dell'Europa, e ciò sarà 
il lavoro più penoso e difficile, Egli è certo che 
si stabilirà una federazione fondata sugli inte- 
ressi dei popoli, la quale nella giustizia, nella mo- 
derazione, e nel ristabilimento dell'unione degli 
animi troverà un pegno di sua durata. @ uantun- 


Si le poggi a Veylbye»-Le relazioni. 
5 


gia sono sul piede più amichevole. . 


costituzione della Germania, finora non pare, 
che alcuno abbia esaurita la materia. In breve 
però, mediante l’ unione di tanti distinti uomini 
di Stato, s' erigerà un fermo e stabile edificio. 
Noi tutto ci ripromettiamo dall’ attività del nostro 
ministro di Stato, e dal ben inteso interesse della 
nostra corte, Essà ha nominata una commissione 
per disporre preliminarmente gli affari. concer- 
nenti la Germania; il presidente ne è il sig. Franck, 


| già referendario dell’ i impero, uomo.che ai lumi 


dell’ attuale stato politico delle cose accoppia 
una profonda Soeziona: dell’ antica costituzione 
dell’ impero. Lo 
HH principe di Metternich' ebbe nel suo PO 
conferenze preliminari col conte di Nesselrode, 
con lord Castelreagh, e col principe d’ Har- 
denberg.. Gior. svizzeri) 
dre: Francoforte 30 cAMP | 

Pare, che, il vescovo di Ratisbona | ‘siasi ricon- 
ciliato colla Santa Sede. Egli deve aver spedito 
al congresso il sig. di Wessenberg vicario. gene- 
rale di Costanza per cooperare al ristabilimento | 


della chiesa di Germania. ( Gior. svizzeri ) 


TIROLO 
Inspruck 6 ottobre. 

Gli abitanti del Rheingau, dell’ Odprwsld e 
del Vogelsberg si preparano a festeggiare il gior- 
no .18 ottobre ;. tutt’1 popoli germanici vengono 
eccitati a ricordarsi, che in detto giorno ricorre 
l'anniversario della loro liberazione. — E’ final- 
mente compiuta l’ erganizzazione dell’armata del- 
I? elettorato d’ Assia-Cassel; essa conta 31 batta- 
glioni d’ infanteria e 10 squadroni di cavalleria, 
in tutto da 28 in 30,900 uoinini. L’ esercizio. e 
l’ uniforme sono alla prussiana i 3 l’ infanteria ve- 
ste di bleu, il genio di nero,i dragoni. di cilestro, 
i cacciatori di verde. 

— I prussiani hanno stabilite delle dogane confi- 
narie lungo la Mosa. — Un battaglione di sas- 


soni stazionati in Marburg vi ha suscitato grandi 
‘tamulti ed assalì all'improvviso quanti scolari 


ritrovò sulla strada; il gen. Thielemann promise 


i di darne piena soddisfazione. -—- Le leggi francesi 


e westfaliche continuano, a riserva d’ alcune poche, 


‘ad essere in attività nell’elettorato d’ Annover. 


Una gazzetta osserva, che se ogni forastiere, che 
ora trovasi in Vienna, avesse a proporre una sola 
dimanda al congresso , ci vorrebbe quasi un’ eter- 
nità per terminarlo. — S. M. il re di Baviera 
emanò li 13 dello scorso un editto, con cui ri- 
ferendosi agli antecedenti de’ 4 novembre 1799 € 
9 marzo 1804 vengono proibite tutte le corpora- 
zioni, società, unioni ec., il cui scopo sia ignoto 
allo Stato; ( Mess. Tirol. ) 
. SVIZZERA 
Zurigo 1.° ottobre, 
A Bernai preparativi militari diminuiscono. Le 


truppe ritornano dall’ Oberland. I processi co- 
minciati.a Thoune sono attualmente terminati e 
vennero trasmessi al tribunale d’ appello. I signo- 
ri Koch € Schumel sono stati assegnati per di- 
Fensori agli accusati, >»... | | È 
— Si spera che la Svizzera cattolica. otterrà al 
congresso il suo vescovo : particolare, e diverrà 
con ciò indipendente da quello di Costanza... 


— Corre voce, ma senza garanzia officiale, che 
l’ imperatore di Russia per provare, alla .Svizze- 


ra il costante interessamento da. cui è animato 
in favore di questo paese, è intenzionato di 
conservarvi un ambasceria. stabile , alla quale, 
per quel che si dice, verrà fra gli altri destinato 
anche un figlio del principe Barclay-de-Tolly. 


. L’imperatrice Maria Luigia giunse il 29 a S, 


Gallo; all'indomani, passò pel lago a Lindau. 
| . .....{ Gior. Svizzeri ) 
| SITALIA . 
“Napoli 27 settembre. 

Teri -P Ordine" Reale delle Due Sicile celebrò 
gli ùltimi officj di pietà per onorare la memoria 
del suo gran cancelliere signor principe di Bisi- 
gnano', passato agli eterni riposi dopo una ‘breve 


malattia. Ottimo cittàdinò e miglior padre di fa- 


miglia, la di lui perdita è stata generalmente 
compianta. | (È 1 50% MAGNO 
— Con decreto dato jeri da Portici, ha Sua 
Maestà nominato gran cancelliere dell’ Ordine 
Reale delle Due Sicilie il signor duca di Gallo 
ministro degli affari esteri. {/M. delle due Sicilie ) 
î na ci Altra del 28. 


nel J:unal' des Débats di Parigi, in data di Roma 
Io agosto, e nel quale dicevasi ‘che i napoletani 
occupavano Ferrara, quantunque in niun tempo 
.le truppe napoletane sieno entrate in quella città, 
lontana più di 100 miglia da’ paesi che esse oc- 
cupano. Il Moniteur del 6 settembre contiene un 
articolo, solito la. medesima data di Roma, 10 
agosto , :così concepito > » quantunque trovisi nello 


Stato Pontificio un gran numero di truppe napo- 


letane, attendesi di vedervi arrivare altri ottomila 
uomini che diconsi già partiti da. Napoli. 1 ro- 
mani veggono di mal occhio queste’ misure. La 
guarnigione, sopra tutto, del castello S. Angelo, 
ancora composta di queste truppe stranieré; ec- 
cita i loro reclami. « , 

Egli è ben facile il conoscere che questo arti- 
colo è stato compilato a Parigi come quello del 
Journal des Débatsi | 

In Roma, niuno avrebbe scritto, che v ha un 
gran mumero di truppe napoletane nello Stato 
Pontificio: tutti ivi sanno benissimo che non v’ha 


un solo soldato napoletano negli Stati governati 


dal Papa; occupando le truppe napoletane. sola- 
mente le Marche che facevano dianzi parte del 
Regno. d’Italia. 
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A. Roma, non si sarebbe detto che la guarni- 


gione del forte S. Angelo era composta di trup- 


pe napoletane; tulti ivi sanno che il..re di Na- 
poli non lasciò un so! uomo nel forte S. Angelo, 


nè im alcun altro forte o piazza dei dipartimenti 
«di Roma e del Trasimeno, allorchè egli rimise. 
il Papa in possesso di quei paesi che formavano 
la Stato Pontificio, all’epoca in cui S. S, era stata‘ 


forzata ad allontanarsi dalla sua capitale. 
Finalmente, a Roma, non si sarebbe ‘detto che. 


attendevasi di vedere ‘arrivare ottomila uomini 


‘i già partiti da Napoli; si è a Roma troppo vicino 
‘a Napoli,.e non si può.essere così male informali 
di quel che vi accada; si sa ivi troppo bene che 
‘non si.è recato .verso lo Stato Romano alcun corpo 
{di truppe dell’ esercito del re, di cui 15j000 uo- 
‘mini.sono nelle Marche, ed . il resto delle diver- 
se, province del regno, ove sì esercitano giornal- 


mente alle manovre: nulla annunzia che queste 


‘truppe debbano fare alcun movimento, 


— In seguito del decreto del.26 agosto che ri- 
chiama nel regno i militari napoletani che servono 
in Sicilia, sono già ritornati in patria 49 marinari 
con le loro famiglie e due sotto-uffiziali di quel 
reggimento estero: sono stati essi accolti nel modo 
il più favorevole, ed hanno ricevuto un luigi l’uno 


di-gratificazione. Tutti quelli che 1’ han chiesto, 


sono stati immediatamente ammessi al servizio 
di S.: M. ( [dem ) 
Roma 2 ottobre. 


Allocuzione del Sommo Pontefice Pio VII, pronunziata. 
nel Concistoro segreto del 27 settembre 1814, | 
Risplende pur finalmente il tanto desiderato giorno, in cui 


I i Sur: 0A 0. ci è dato di nuovameate godere del vostro cospetto e del 
Nel nostro foglio del 22 settembre (vedi il n.° 239" orzio. . a siar con 

A TUA Lo : “ji è aula»sacra, ove a nostro invito voi vi siete raccolti, siamo 

del Corr. Mil.) parlammo di un articolo, inserito dani 


numeroso vostro consorzio Appeva siamo‘ entrati in quest 


stati. compresi da un così vivo sentimento .di paterno amore 
e di gioja, che a stento abbiam potuto trattenere le lagrime. 
Sono dunque passati gli acerbissimi tempi delle nostre cala= 
mità. Noi dopo tante vicende) atl'apostolica sede tornati, 


i intrapreso abbiamo di nuovo’ a governare ‘con sicurezza e 


con dignità della Santa Chiesa ‘le redini; voi qua e là cac- 
ciati, dopo aver tollerate tutte le più ‘dure cose, liberi final- 
mente ed intrepidi, al‘nostro fianco ‘vi' state “un altra volta 
congiunti per ajutarci coll’opra. e col consiglio vostro le 
ruine a riparar della Chiesa. Si cancelli dunque ogni me- o 
moria ‘de’ mali ai quali fummo soggetti; quantunque non sia 
possibile , che la ricordanza‘ delle gravissime. calamità della 
chiesa , contro alla quale fu visto tutta vomitar la sua rab- 
bia il principe delle tenebre, dagli animi nostri giammai in 


modo alcun venga meno. L' empietà, che sboccata fuor dal- 


I’ inferno signoreggiàva per ogni dove ampiamente ad estirpar. 


i si sforzava delle cristiane virtù tutti‘i germi; ma che i ne- 
| fandi suoi sforzi sieno stati vani; ne siamo statì noi stessi 


testimonii evidentissimi. Poichè tali e tanti esempii di solida 
pietà veduto abbiamo cogli occhi .proprii noì stessi, e men- 
tre eravamo strascinati ‘per le varie province dell’ Italia e 
della Gallia , provato abbiamo tante sincere dimostrazi ni di 
intenso affetto, di devotissimo ossequio , di «profusa libera» 
lità, che sembri avrian potuto pur essi. meritamente gluriar- 
sene i più antichi tempi della chiesa. 
Vorrenimo invero dar qui la dovuta lode per, i loro me- 
riti verso di noi, non solo a ciascuna città e villaggio, ma 
a ciascuna persona individualmente , se la brevità di quisto 
nostro. discorso in qualche modo lo permettesse. Non passia» 
mo però passar sotto silenzio i genovesi, i milanesi , i tori» 
nesi, che apertamente quando potevano, e nascostamente 
quando era loro negato, accorrevano a Savona per vederci 
e per venerarci con ogni gerere di pietà, di onore e di li- 
beralità, L’attaccamento però de'savonesi verso di noiè tato 
più commendabile, quanio più lunga e più grave è stata la 
cattività che sostenuto abbiamo presso di loro. 
‘Deve egualmente da noi celebrarsi la Francia che resti» 
tuita finalmente al prestanlissimo suo re, si è tanto con noi 


rallegrata, e in cui trovato ubbiamo per ‘tutto sentimenti rc- 
ligiosi, e siamo stati per siffatta. guisa colmati. di attenzioni 
e di testimonianze di amorosissimo ossequio e di splendidis- 
sima mubvificenza ,. specialivente da nobilissime matrone, che 
dimentichi in certo modo della cattività nostra., rendevamo 
spesso grazie al Signore che ci avesse voluti spettatori e'le- 
stimonii di tanta virtù, Tale si è indole “dell'istituto san?! 
tissimo che professiumo , che quanto. più 13 impugna, tanto | 
più intense spiega le sue forze, 
sì. deprime., ‘tanto più alto ‘si! ésto 

Questa medesima proprietà. 


fi € i È 


frontare éèu° fermezza e con alacrità la stessa. morte , se in- 
vigorita mon fosse da ‘una ‘virtà ‘veramente ‘divina. Donde 


credete voi derivata «quella. tranquillità d'animo, ;anzi Pitt 


giovialità, di cui in mezzo alle avgustie del bisogno , dele 


ipfuriava contro di noi la. spersecuzione , se. non: dal celeste. 
Pid:e delle misericordie, ‘che in ogni nostra tribolazione ci 
sollevava e ci confortava ? Chi ‘ecciiò i generosi ‘animi degli 
| spagnuoli, onde, prese improvvisamente. le armi , intrepi- 
damente assalissero un nemico che le città e le fortezze loro 
già occupava, e in sanguinosissime battaglie ‘sconfittolo , dai. 
confini della S agna lo rispingessero? Chi la stipulata alleanza 
di potentissimi principi; chi gli éventi desideratî di atrocis- 
sime guerre ,. e. l’ultima ruina alla ‘fine ‘dell’uomo .a si alto; 
grado elevato ( hominis elatissimi.), chi. se non il Dio degli 
eserciti ha fòomentato, ha condotto, ha accelerato ? 

i(IleS. (Padre, dopo aver attribuito ‘a Dio l’ésito delle: pas- 
sate vicende, prosiegue a ringraziare, o Ca del suo 
cuore , l’autore di tanto bene , la Vergi î SS. apo- 
stoii Pietro e Paolo, e più altri santi. - Rivolto poi agli altis- 
simi principi. che tanto vi hanno cooperati .» fa loro un breve, 
ma vero e giusto elogio , e li ringrazia pe - bene che hanno 
fatto all’ umanità, alla chiesa: e a lui meédesimo; e prosiegue : ) 

Nè defrauderò del pontificio encomio delle meritate lodi, 
voi eccelsi personaggi quanti mai siete, e voi matrone scel- 
tissime, da cui fell=Italia) nelle ‘sue isole , e in tutta quanta 


fa Gallia la più illustre porzione di vescovi. e. del clero ro- | 
mano dalle sedi sue discacciata, privata di tutti i beni, trate È 


tata, in una parola, crudelissimamente; per non aver volate 
imancar di fede a noi ed alla. Sede. Apostolica s è stata cen 
bevigoissima, ospitalità ricovrata;;e, con sogni genere di af. 
fettuosa e. nobilissima liberalità sollevata. Voi beati che avete 
collocato in Cielo. .i: vostri..tesori, ove nè li corrompe le 
colpe, nè la tignuola li rode. .Il vostro nome. inscritto. negli 
annali della chiesa.romana ; propagherà sino ai posterì più 
remoti la vostra generosa pietà, 

..( Parlando. delle cose già fatto dopo il suo ritorno a Roma, 
così si esprime : ) 

» Abbiamo dis acciato. dal Pontificio. dominio gli occulti 
conciliaboli, alla religione ugualmente che al principesco solio 
îfestissimi; abbiamo suscitato dalle sue ceneri la compagnia 
di Gesù, attissima a promuovere il culto di Dio ,-.e a pro» 
curare l' “eterna salvezza delle anime ; abbiamo di nuovo ria- 
perto i conventi de' religiosi, contro de’ quali. arso aveva in 
siogolar maniera, il furore del persecutore a abbian procurato 
ché. le sacre vergini; tolte, di mezzo ai pericoli del secolo , 
ragunate sieno, di nuovo nei lor. monisteri, donde: con de- 
litto grandissimo erano state cacciate, 

(E qui nuovamente riyolta a suvi. venerabili confratelli; .i 
cardinali, gli esorta, ad essere ognor, piu ferventi nella pietà, 
a dar sempre nuovo esempio delle più \eccelse. virtù, ed a 
vegliare attentamente pel gregge del Signore, pregando il ce- 
ieste capo di tutti i pastori .a dar loro la forza di promovere, 
il bene della chiesa ed ali’ antica dignità richiamarla. ) 

(Gazz. di Genova ) 


Bologna 1.° ottobre. 

- Jeri mattina, do settembre, procedente da Fi- 
renze arrivò in questa città un? altra divisione 
d’ ussari ‘del reggimento Principe Hezg gente d’In- 
ghilterra forte di circa. 300. uomini. nali divi- 
sione sarà ripartita in questi tre dipartimenti , 
ove già si -trovano ‘altre due divisioni del detto 

reggimento. (Gaz. di Bologna ) i 

Genova 8 ottobre: 

Jeri sera è giunto in questo porto. dal Golfo 
della Spezia un trasporto inglese, che questa mat. 
tina ha qui sbarcato nt truppe. z 

( Gazz: di Genova } 


974, 


gno più validamente 


lella: religione cristiana, mani», |. È 
festamente dimostra, ch ella è discesa dal Cielo. Perciocchè' 
la debolizza della umana matura esser ‘non’ potrebbe bastante Ji 
a.sostenere per la giustizia le più. acerbe calamità , € ad af- 


| sarà Pibbitdatd8! 314 334 1ee | srl 


i). REV 
l'esilio e ‘delle ‘carceri’, eravamo' ‘pure compresi, allorchè: {f 


© abitano» ri settembre. 

| ILa'È. Casdrd reggenza prove. di governo determina : 
gu È imposta” ‘prediale da pagarsi. dai censiti pel 
‘ giorno” ‘venticinque del corrente. idlese di ottobre , i 
tà stabilita in ragione di un centesimo e tre mil 
grin soprà ‘ogni scudo d’ estimo censuario. É 

L'amministrazione del ‘censo e delle imposizioni 
direttè, edi nréfetti” dei dipartimenti: sono incari. 
aci esecuzione di fe soa; determinazione che 


liano 


; Milano n ottobre i | 
pane gfi governatore generale , ; 
“F. M. ‘conte di BELLEGARDE, presidente. ali 
| PA diet so segreti Sela d Strigelli 


> Sie g A 


seguito si recò domenica mattina 'al passeggio deî 
dimeliii pubblici ‘; ‘il’ signor, marchese Ghisilieri 
‘I. R. ciambellano e consigliere aulico, avea l’ 0- 
‘nore.di darle il braccio. Fatto un giro, peri viali 
‘in mezzo . alla moltitudine. che rispettosamente 
| seguiva i suoi passi, S. A. R. si scontrò. con :S. 
E. il feld- .maresciallo conte di. Bellegarde nostro. 
| governatore-generale ch’ erasi mosso ;a raggiun 
i gnerla e che l’ accompagnò, negli. eleganti appar. 
tamenti da lui abitati alla Villa dianzi Belgiojaso.. 
Quivi l augusta. principessa si trattenne per qual- 
che tempo; dopo. di che ritornò al suo albergo. 
Alla sera S.A. R. corleggiata. dai suddetti per= 
sonaggi si recò al. ;gran, teatro, che per la folla 
| straordinaria degli, , spettatori e per la vaghezza 
 dell’,apposita illugi mazione presentava. allo sgnar- 
do un magnifico colpo d'occhio, La principessa 
ed il nostro governatore- generale vennero accolti 


sITÒ ì monumeuti di belle-arti raccolti nel cesareo 
regio palazzo di Brera , ed alla sera onorò , pet 
n° terza "volta 3 di sua presenza al gran teatro 
della Scala. das: ho i 


SPETTACOLI D'OGGI." 

|. R. Trarro atta Scata. (Si rappresenta; in musica, l’opera 
buffa La vedova delirante; primo. ballo 1! bosco id Hermanstadt 
| 3.0 La a'fontana délla gioventi. 
| i Trratro peLta Ganossiana./ (Dalla comica; comp. nazionale 
sì recita Clementina e 4Valiemar. 

Fesrro Re. Il sig Ravel’ eseguirà balli e salti sulla ‘corda. 

TEATRO DELLE ManioKeTTA, detto Girolamo , si recita La far 
vola del Corvo. 

‘TeatRO DEI BURATTINI AS. Romano ( detto Gianduja) si re- 
cita Za confusione. | 


ANNUNZI ED AFFISSI 


Si è pubblicato il vol. XX Della storia naturale di Buffon. 
| Edizigne di Piacenza in 16.a lir. 2, Il detto volune si di- 
spensa acche al negozio Sonzogno e compagni sulla corsia, del 
Servi, ove se ne riceve pure le associazioni» 


elementi nt 
; I 


| Trovasi vendibile nel sudd. negozio Sonzogno e comp. sulla 
corsia de’ Servi n. 596 Zi cofice civile universale per gli Stati 
ereditarj della monarchia: austriaca; tradatto dal suo vriginale 


tetati. Edizione di Venezia al prezzo di tir. 3.50 ‘itatiane. 


Colle stampé del Pirotta dalica tipografia, Veladini. 
in Santa Radegonda A 964. i 


* A 
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La principessa di Galles con una parte del suo. 


con lieti ed unanimi applausi: Jeri S.A. R. vio 


i tedesco in lingua. italiana da una società di giusperiti e let» 


Mercoledì 12 Ottobre 1814. 


N.° 244. 


IL CORRIERE | 


| IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienna 4 ottobre. 


Il. gran ridotto del 2 corr. presentò allo sfida 


d 


‘uno spettacolo unico per la grandezza, dai tor i 


gnificenza. e lo splendore. Difficìlmente. sì trove- 
rebbe altrove'un ‘locale sì adattato ad una simile 
fesia, dove in tre ‘sale unite assieme con gallerie 
e scaloni; si*possano aggirare comodamente 10 
a 12m. persone. A questo scopo. VI. e R..ca- 
vallerizza, di cùi la fabbrica interna è un ‘capo 
d’ opera d? architettura, fu unita alle due. gran 
sale del ridotto. Il cammino che quivi conduce 
dal palazzo ‘I. e R.,.era riccamente «illuminato 
e decorato con fiori e rami ‘di verdura, del pari 
che la ‘via per cui‘si-vavalla piccola sala del-ri- 
dotto, la quale offeriva.un magnifico colpo d' oc- 
‘chio, In mezzo ad un viale d’ alberi: d’‘aranci si. 
passava alla gran sala., e di quivi alla. suddetta 
cavallerizza I. e. R. trasformata in ‘un magnifico. 
locale. ed illuminata da quasi, 6in. lumi. Ad .ambe 
le parti delle sale, ‘ome pure ‘a pian terreno ,. 


sì trovavano gabinetti per mascherarsi, per pren- 


der rinfreschi ec.; la folla degli uomini festiva- 
mente vestiti, e lenumerose orchestre compivano 


la magia di questo soggiorno incantato, Dopo.le 10 | 


‘ore gli altissimi ed alti. personaggi vennero a due 
‘a due nella sala; il rimbombo delle irombe e dei. 


timpani annunziarono il loro arrivo. S. M. l’impe- 


ratore. di Russia con S. M. l'imperatrice d’ Au- 
stria aprivano il corteggio; indi seguivano S. M. 
Fimperatore d'Austria coll’ imperatrice di Russia, 
S. M. il re di Danimarca coll’arciduchessa Beatrice, 
S. M. il re di Prussia. colla. regina di. Baviera, 
S. M. il re di Baviera colla gran principessa du- 


chessa d’ Oldenbourg ec. Dopo che questi augusti 


personaggi ebbero percorso varie volte le sale, 
furono spettatori di.un piccolo: ballo; eseguito 


da fanciulli, ed all’ un’ora dopo mezza-notte sì: 


allontanarono. La festa durò fino alla mattina se- 

guente ,e dal principio sino al termine vi regnò il 

più perfetto ordine e decoro. | 
(Estr. dalla Gazz. di Corte. ed Osservo. Austr. ) 


—- Jeri ebbe luogo una manovra d’ artigliezia a 
Simmering, cui furono. presenti le LL. MM, gli 
Imperatori ele imperatrici d’ Austria e di Rus- 
sia, i re di Prussia ‘e di Danimarca, la duches- 
sa d’Oldenbourg, i. principi di Prussia, di Ba- 
viera e di Wiirtemberga, (Gazz. di Corte ) 

— Il sig. principe Odescalchi, il quale nel me- 
morabile giorno dell’ ingresso ‘di S..M.I. e R. A. 
à° Vienna fece considerevoli regali alle case 


degli invalidi di qui e di 'Tyrnau, mandò 10. 


brente di vino al comandante della ‘casa degli i iri- 


validi di Vienna, perchè fossero distribuite ai 

medesimi nel giorno in cui tutti i monarchi stra- 

nieri sarebbero raccolti a Vienna. 

— Sono. arrivati jeri }’ altro , il barone Jacobi- 

| Cloest, | ministro prussiano , il conte Lutzow, 

ciambellano I. e R., e suo ministro alla corte di 

Danimarca. (Idem ) 

— La festa del popolo nell’ bind è differita 

‘al giorno 6, e il gran concerto alla domenica 

16 di questo mese; domenica ventura, giorno 9» 

avrà luogo la festa del ridotto in gala. ( Idem) 

INGHILTERRA 

I Londra 28 settembre. 

La distruzione d° una parte di Wasinghton ca. 

gionò agli americani il più grave cordoglio. Bal. 

timore sì lag na altamente dello stato di debolez- 
za. ‘in cui si ‘Jasciò. I cittadini di Nuova-Yorck 

sono invitati. a lavoràre intorno alle linee di di- 

fesa della “loro città; ma non hanno cannoni. 

Alessandria si arrese a due fregate inglesi, e Bo- 

ston è tanto più intimorita, quanto che i suoi 

‘cittadini più notabili rifiutarono di deliberare 

sulle misure da prendersi. per difendere quella 

città, 
+ Ignorasi ove il sig. Madisson | e i suoi ministri 
siensi -rifuggiti. ( Courrier). 

—- Il numero dei cannoni messi fuori di servizio 
[eestieregtele di Wasinghton è di 200, Noi ab-0 
biamo. trovato gli avanzi di 20m. fucili che gli 

americani. distrussero nel ritirarsi. 

}, Gli - edificj che abbiamo incendiati , sono il 
Campidoglio, che comprende. la camera del se- 
nato e. quella. dei rappresentanti, l’ arsenale, i 

| cantieri della marina, la tesoreria, il palazzo della 
guerra, quello del. presidente, la corderia, ed il 

gran ponte sul Potowmae. ( Morning! Chboniite) 

-—- L’ articolo della Gazzetta d’ Augusta relativo 

alle inquietudini che il despotismo marittimo del- 

l’ Inghilterra cagiona alle putenze. continentali 

eccitò lo sdegno dei nostri giornali. Essi preten- 

dono.che questo articolo sia stato seritto. collo 

scopo .di far nascere al congresso di Vienna una ‘ 

discussione sui diritti marittimi dei neutrali. 
(Star ) 

Lettere PALIO di Costantinopoli ci annun- 

ziano che il divano è inquietissimo sulle delibe- 

razioni dei sovrani di tutta la cristianità, adunati 

a Vienna. Il divano ricevette | avviso che nel 

congresso’ si tratterebbe di misure poco grate alla 

Turchia. Assicurasi che i turchi ed i persiani ab- 

biano conchiuso un’alleanza intima, coll’ oggetto 

di difendersi contro a: eggressione da parte 

degli europei. (Sun ) - 


>. BELGIO 
x Brusselles 20, settembre. Vr ; 
Alcune lettere ‘di Luxemboutg annunziano che 
molte truppe prussiane passarono il Reno in que- 


è . . . ° S . ° i Sito .. 
sti ultimi giorni per recarsi negli. ex-vescovadi di 


ducato di Due-Ponti. 
Li | (Gaz. de France ) 
SPAGNA 


Madrid 20 settembre. 


Magonza, di Treveri e nel 


liberali e detenuti nelle prigioni. ni 
— Sembra certo che il conte di Perelada, pro- 
mosso all'ambasciata di Parigi, abbia supplicato 


S. M. di dispensarlo da questa missione; ignorasi/ 


qual sarà il terzo ambasciatore a cui verrà affi- 
data. ( Moniteur ) OO A 
FRANCIA 
Parigi 2 ottobre. " 
Il telegrafo annunziò che il duca di Berry è 
giunto. oggi a Strasburgo tra le acclamazioni de- 


gli abitanti e della guarnigione di quella piazza. 
— Il 29 dello scorso mese, il principe Carlo di° 


Hohenlohe-Barteinstein, oggidì principe d’ Hohen- 
lobe-Salsburg, colonnello proprietario all’ esercito 
di S. A, S. il principe di Condé, d’un reggimento 
del suo nome, ebbe l’ onore d’essere presentato 
al re, che lo accolse con somma benevolenza. 
(Moniteur) 
— Assicurasi che parecchi libraj e venditori di 
stampe sieno stati arrestati come rei d’aver venduti 
e distribuiti varj  libelli, di cui è tempo alfine 
di sospendere Ja circolazione. ape 

Gli scrittori sediziosi usano ogni mezzo per tra- 
viare lo spirito del popolo; ma il popolo che essi 
hanno sì sovente ingannato, non vuole più leg- 
gerli. Eglino non trovano nè lettori, nè complici; 
Taonde si può loro applicare il verso seguente : 

La vertu n’en veut pas ; le crime n’en vert plus. 

Si cerca di spargere una certa Memoria, che 
si avea promesso di non pubblicare. L’ autore ci 
sembra imprudentissimo nel voler diffondere un’ 
opera, la quale lo accusa Fen più che nol giustifica. 
-— Dicesi che il duca e la duchessa d’ Orleans 
«abbiano chiesto l' espulsione dal palazzo-reale delle 
donne di piacere, e la soppressione delle case da 
giuoco. | 7 I 
— A Berlino si-spefa di possed 
Alessandro, terminato il congresso di Vienna. 
— Monsieur è arrivato a Marsiglia, ( l’oglj fran.) 
AMI "BAVIERA | 

Monaco 3 ottobre. 

S. M. l'imperatrice Maria Luigia è arrivata 
qui jeri sera proveniente dalla Svizzera. I 
gi I | (Gazz. d’Algusta) 

BAVIERA Pi 
Augusta:3 ‘ottobre. i; 


ere l’ imperatore 


‘La .légge infesa»a limitare la libertà! delia stampa adottata 


"fotza sostenuto progetto; . 


disgustosa impressione nel pubblico , mentre la consìderabi=o 

lissima classe delle persone colte si era quasi intieramente. 

dichiarata senza nieuprdo ‘per la. libertà illimitata, previa. 
i 


sempre. la responsabilità degli autori e degli stampatori ; ed 
è certo che si attendeva tutto un altro esito di tale affare da 
coloro specialmente, che non conoscevano ì secreti maneggi 
adoperati per guadagnare un determinato numero di depu- 
tati, che o per i loro impiéghi, ché conservano hei dipar. 
timenti , o per altre vistè. e motivi d' interesse stanno più o 
meno col govèrno in relazione di dipendenza. Una decisione 
presa alcuni anni fa sotto Napoleone dispensava quei rappre- 


| sentanti del popolo , che venivano eletti per. il corpo legi- 
\ | slativo, di deporre, durante l’esefcizio di queste nuove fun> 
i A i se , | zioni, quegli impieghi, che, avevano nei loro dipartimenti; 
Si nominò una commissione per. giudicare i | 


membri delle cortes, conosciuti sotto il nome di 


procuravasi Napoleone in tal guisa da tutti questi rappresen- 


| tatiti una certa dipendenza dal ‘governo , che serviva ‘mira- 


bilmente a consolidare il sistema della sua onnipotenza. La 


| nuova costituzione non ha punto versato sopra un tale og- 


getto, per cui non fece a tal rigaardo iverun ccangiamento :; 


«ed a una. tale circostanza è principalmente da attribuirsi il 


trionfo riportato dal ministro dell'interno nel da'‘lui con tanta 


I difensori della libertà della stampa, uomini quasi tutti 
che anche sotto Napoleone cercavano di conservare una certa 
indipendenza, sono ora caduti.in disgrazia: del partito del 
«cancelliere D'Ambiay, al qual partito ora appartiene anche 
il ministro Montesquiou; nia hanno essi “al contrario molto 
acquistato nel favore del popolo, il quale li-conosce peri 
già nominati: Raynouard, Lefebure-Gineau, Chabot-Latour, 
Durbach, Dumolard, Soucques e ‘Louvet-de la-Somme. N 


prg arene » considerato; per,un valente oratore , die» 
de | 


uogo agli altrui sospetti per non essersi apertamente 


‘dichiarato a favore della libertà della ‘stampa’, tanto più che 


‘nelle. sedute private della. commissione, egli aveva preso a 
difenderla con molto calore. Come contrarj a questa libertà 
‘insorgono attesso molti soggetti «che fama acquistarono per la 
rivoluzione, e che sotto Napoleone, rinunziando. alle. prime 
loro massime, si erano sottomessi all’autorità illimitata Il 
motivo principale di questa loro coridotta consiste nel timo» 
re, che la libertà .della stampa non rechi alla luce molte 
delle loro azioni, che essi desiderano di seppellire in un’ e- 
terna dimenticanza :' ‘così gli uomini anche negli affari più 


importanti condurre si lasciano dall’ interesse. privato. A que- 


sto motivo medesimo per ragion dei contrarj si può ascrivere 
ilo zelo, con cui tanti w/tra-realisti, conosciuti nemici delle 
così dette idee liberali, difensori manifestansi di questa libertà 
illimitata. Mb are 
: I duc giornali di Parigi, che più particolarmente si dichia- 


e le Censeur: sì pretende però ch’ essi siano'stati rimproverati 
-severamente,. con la minaccia anche dellasoppressione , onde 
renderli in avvenire più cauti; essi godono tuttavia forti pro- 
tezioni, e l’ energica ‘ripu!sa stampata nel Journd) de Paris 


l’ultimo suo discorso contro gli estensori dei giornali, si 
guadagnò il generale suffragio Cid non pertarito da indi in 
poi anche questo foglio ha cominciato a. ricordare ‘le vertus 
et les lumigres del ministro dell’ interno. A questi dué sopra 


la libertà, della stampa un maggior numero di associati;:e nel 
senso opposto la dianzi decaduta Gazette de France hà ‘molto 
acquistato! în reputazione , . dachè ha assunto dl partito di 
sostenere il. governo; e da che possiede per suo principale 
compilatore il sig 
timamente vfiziala della legion.d' onore, e conosciuto avtore 
della storia delle Crociate, dell'altra opera intitolata Le Printems 
d'un proscrit , e per var} altri suoi scritti. | 
Il ‘sig. Salgues è il primo;estensore al presente delZournal 
de Paris: alla direzione del Journal des Débats è ‘collocato il 
sig Mutin; ma (questo foglio ora è animato ‘da uno spirito 
ben diverso .da quello, che. animava . prima il Journal de 
l'Empire. Molti scrittori vanno tuttora maneggiandosi nella 
capitale, affine di ottenere privilegi per ‘la ‘pubblicazione di 
nuovi fogli, e si crede che in parte almeno iloro. maneggi 
non resteranno infruttuosi: fin ora però dopo il cangiamento 
del ‘geverno, il numero.delle gazzette.si è aumentato di tre 
sole., il già ricordato Censeur cioè, in senso dell’ opposi- 
zione, /a Quotidienne, e l Ami du Roi, etitrambi veri e puri 
realisti. Poco è da dirsi dei fogli dipartimentali, stati sempre 
sottoposti ad una severa cesura, e non mai distinti per ar- 
ticoli ‘di qualche importanza. (Gazz. Univers: ) 

i Altra. del 4. .* Pit ; 
. Ciò che alcuni fogli hanno detto intorno .alle 
visite che l’ imperatrice Maria Luigia ha fatto ai 
suoi cognati, allor quando sì trovava in Isvizzera, 
è affatto» falso, ‘ 


dalla ‘camera dei deputati, fece, generalmente parlaado., uma ] — Si'yuole che. il principe ereditario di Svezia 


a 


rano per la libertà della stampa, sono /e Jonrnal de Paris 4 


in risposta all’ invettiva fatta «dal .ninistro Montesquiou nel- 


mentovati giornali. ha procurato ‘intanto la discussione per 


. Michaud, membro dell’ istituto, fatto ul». 


bal 


Carlo Giovanni abbia rinunziato al suo progetto 
di andar al. i eo1rgrasso di Vienna. 
(Gazz. d dè Augusta) di 
ITALIA. b-fry 
| Napoli 30 settembre, 

Il sig. Fagan, console:generale di S. M Bri. 
tannica,; è ‘partito per l Inghilterra: durante la 
di lui, assenza., sono rimasti ‘incaricati «il sig. 
Walcker, viceconsote di (S. M. Britannica, per 
gli affari del.consolato, edi sigg. Savio e Petroz- 
zini, per. P assistenza al consolato medesimo. 

 (Monit, delle due Sicilie) 
Altra del'è° ottobre. 

La fiera di Salerno, la prima sicuramente. del 
regno , mostra in questo momento quali sieno 1 
vantaggi che dobbiamo prometterci dal commer- 
cio libero con tutte le nazioni d’ Europa. Era 
lungo tempo da ‘che tion era uscita tanta! copia 
di manifatture e di generi di ogni specie dalla 
gran dogana ‘di Napoli, si 

La fiera degli animali, già ‘terminata, fu: bthcheà 
essa-molto più animata che negli-anni scorsitvi 
cavalli, sebbene»in gran ‘quantità; hanno però 
avuto, prezzi. più discreti.che negli anni scorsì. 

{ Idem.) 


il suddello ministro con quell’ aff4bilità. e. dole 
cezza ‘che così particolarmente la. caratierizzano., 
| S./E. il sig. cav. de Lebzeltern presentò il. prin- 
cipè a-S:.Em. il sig. cardinal Pacca, camerlengo 
di S.° Chiesa e pro-segretario di Stato. 

S.A. il principe amatore, passionato delle belle 
sintà, e'che ha ornato:la sua resideriza .di Gotha 
con monumenti che provano . la sua vasta sintel- 
ligenza ed il suo gusto, conta di soggiornare 
qualche tempo a Roma; tanto iper la sua‘salute, 
che per ‘appagare il suo genio verso-le belle arti, 
— Ebbimo jer l’altro: piacere. di veder nuo- 
vamente, dopo cinque anni: di- ‘universal distrur 
zione, Pa solenné ‘aperiura .del rispettabilissimo 
tribunale della Si Rota; grand’ ornamento e. de- 
coro della nostra! -augusta' patria. Jua. saviezzà) 
l’ imparzialità e da.giustizia di quest’ incorruttibile 
magistrato nel rendere ragione .con, retta,bilan- 
cia; gli hanno in ògni tempo . meritamente ac- 
quistata presso tutte le nazioni una .gloriosa ed 
eterna fama. 

— Con biglietto della segretaria di. Stato monile 
Cesarei, decano della S. Rota;è stàto annoveratò 
fra i cotialitii del.S, Offizio. . 

—=.Il conte, di S. Leu,.già re d?» Olalida i ge dee 
terminato di stabilire la sua-residenza in questa 
capitale. I 

—.Il giorno 25,dello ‘scorso.-mese la s. di N. “ 
si degnò di osservare .ed. esaminare il Colosseo 
in legno ,: opera ammirabile del fu Carlo Lu- 
cangeli ,, architetto meccanico; 'cognito al .pub- 
blico pér «altri lavori ..esistenti a Pietroburgo e a 
Parigi. Il sig./Paolo Dalbono; che, dopo la morte 
una gio])a inesprimibile: Tutti erano in movimento dell'autore! suo! sùocero ha impiegato per più di 
per anticipare il contento di rivedere ed osse- due lanni i suoi stalenti esil suo ‘danaro: nel con- 
quiare un sovrano. tanto amabile ;s ed.uns:sì de- | durre.a compimento un'lavoro :idi:22' anni, avea 


‘ Roma 5 ottobre. 

Il nostro ‘amantissimo principe Pio” Papa VII 
ci ha privati quest’ oggi della sua sagra. sovrana 
presenza ,,.e-.si.è recato..al palazzo pontificio di 
Castel-Gandolfo, soggiorno della» sua villeggia- 
tura. S. S. gode ‘ottima salute. Siamo assicurati, 
che la notizia dell'arrivo del Santo Padre tà 
destato in quelle popolazioni un entusiasmo ed 


gno vicario. di Gesù Cristo. . | già disposto la macchina.<in uno: de? dios: della - 
— S. M. la regina di Etruria co’suoi augusti | galleria quirinale., prossima agli appartamenti di 
figli è partita jeri di qui per respirare la = RO S. S. Alia. presenza del ‘S.P. ‘egli \decompose 
aria. di Albano. L’illustriss. e rev. monsignor Mar- | alcune parti-diì iquestò anfiteatro ,. ipetilbào meglio 
chetti, vescovo di Ancira;, cui .è--stata ‘affidata | apparisse la esattezza ‘della .interna .costruzione 
P educazione del giovane-re, ha accompagnata. e fece agire in ulti i sensi il gran. velario.-L’ar- 
questa augusta sovrana. cheologo sig. Re; per ordine ricevutone, si trovò 
— S. A. il sig. principe Federico di Saxe Gotha | presente, a. fine di rispondere alle: domande: 
del quale: annunziammo l’ arrivo nell’ ultimo no- | che. la.$S. S. si degnasse fare sulla'corrispondenza 
stro foglio, è stato jer l’altro. presentato al S. Pa. | delle parti restaurate cogli: indizj cesistenti delle 
dre adi S. ‘E. il sig. cav. de Leèbzeltern j ministro | antiche, e-sull* antichità: ‘ed ‘uso delle’ sostruzioni 
d° piro | e sotterranei .dell’'arena. «JA S. Padre; che. tanto 
..S. ha ricevuto questo. principe . con la più | ha. operato ed, opera: per l'assicurazione e ri pu- 
Lal bontà, testificandogli in un modo ben | limento: dell'originale , si mostrò - .soddisfattissimo 
lusinghiero «la iaia che. pet nel.ri+ |! della copia;.;.e..colla bontà «a dui. propria: beni- 
vederlo rie.suòi Stati. gnamente degnossi di ‘accettare dal sig. Re:la:sua 
S. A. aveva precedentemente | s0% ini 54m dissertazione: in difesa : ed illustrazione. dell’anti» 
volte “in Roma , lasciando sempre grate rimem- chità delle. sostruzioni: dell’ arena -e del niiovo podio 
branze e cordoglio nell’ animo di tutti quelli | scoperto dall’ architetto «sig. Bianchi, e «dal. usigi: 
che sanno apprezzare le sue belle. qualità di : Dalbono: la descrizione del lavoro del Lucangeli. 
cuore e di spirito. Dopo chieiStt Sarebbe tuneo | — Domenica scorsa ebbe luogo nella ven. chiesa 
tempo trattenuto*.quest’ illustre personaggio , ed del Gesù. la:solenne iii degl'illiùi e 


Oi 


978 


suo seguito e da alan distinii personaggi del 


rini monsignori Frattini arciv. di Filippi e vice- 
gerente: di Roma, Marchetti vesc. di Ancira, e 
Cipriani vesc. di Veroli. L’ eimo card. Litta ve- 
scovo di Sabina fece la sagra e maestosa fun- 
zione. Gl’illiai e rimi monsignori. Arezzo e Guer> 
rieri furono ‘i vescovi assistenti. S. M. la regina 
d’ Etruria col giovane: re suo augusto: figlio vol- 
lero esser presenti a questa ecclesiastica e solenne 
ceremonia. 


— I RR: religiosi servi di Maria in, S, Marcello 


ripresero il sagro loro ‘abito nella scorsa -dome- 


nica. Quest’ illustre erdine fu istituito da sette no- 
bilissimi patrizj firentini nell’anno. 1259.. Lo spi- 
rito di quest’ istituto è di santificare. se. stessi ed 
il prossimo; colla meditazione! della passione di 
Gesù Cristo:, e de' dolori della ‘sua Madre SS- 
Questi santi fondatori dopo avere istituita la co- 
rona di cinque salmi, le cui lettere iniziali com- 
pongono. il sagro nome di Maria Vergine;: ordi- 
narono la divota corona de’ selte dolori: . | 

, = Negli scorsi giorni hanno riassunto il loro 
. sagro e penitente abito i RR, religiosi Minori 


Osservanti Riformati: di S. Francesco ‘a Ripa. Il 


serafico istituto è stato sempre considerato nella 
chiesa di Gesù Cristo come la vera scuola della 
perfezione evangelica. 

— E’ di qui partito | eminentiss. cardinal Al- 
bani. Questo porporato si è ‘portato ad Urbino, 
e sentiamo che voglia quindi recarsi a Firenze. 


( Diario Hom.) 
rivi 7 ottobre... 


Jerimattina nella chiesa di S. Felicita 1 parroc- 
chia di ‘corte, fu celebrato. con solenne: pompa 
un funebre anniversario per ‘S. A.Le R. l’arcidu- 
chessa Maria Luigia , già defunta consorte di. 8, 
A. I. e R. l'augusto nostro sovrano, La chiesa 
era magnificamente apparata a lutto, e nel mez- 
zo ergevasi grandioso catafalco con le arciducal; 
insegne ; sormontato ‘da ricco padiglione. Inter- 
venneroalla:pia funzione le cariche di corte , i 
ciambellani., ta:primaria riobiltà ed uffizialità , ed 
assistette pure alla Messa cantata in musica ed alle 
altre sacre :‘ceremonie il prelodato nostro sovrano 
nel. coretto. di corte’, avendo officiato e fatte le 
religiose. benedizioni. quel rev. sig; priore., coll’ 
accompagnamento di numeroso clero, 
= Fino della mattina de’ 29 del decorso , mese di 
settembre una deputazione dello Stato di Piom- 
bino, composta di illustri suggetti, alla testa. dei 
quali era S. E. il sig. generale de Starhemberg, 
governatore di Lucca ec., ebbe l’onore di presen- 
Aarsi a S. A. L e R. l’augusto nostro sovrano, da 
cui fu gentilmente Mg. ; e quindi passò ad in- 
chinare S. A. I e R. l'arciduca Leopoldo, dal 
quale venne con egual gradimento ricevuta. 

( Gazz. di Firenze) 
Milano 12 ottobre. j 


Jeri Ja principessa di Galles, accompagnata dal | 


nostro governo, si recò alla R. Villa di Monza, 
ove fu accolta e trattata a lauto convito da S. E, 
il feld-maresciallo conte ‘di Bellegarde , che non 
lascia sfuggire occasioni per ispiegare la più splen- 


dida magnificenza. S. A. R.,'ritornata alla sera 


nella nestra città; intervenne al teatro della Ca. 
nobbiana, ove i comici della compagnia nazio- 
nale rappresentavano il Pittor per amore: Essi rad. 
doppiar ono di zelo .in sì Fausta circostanza, ; e parve 
che i due valorosi attori Demarini è Pertica fer- 
massero più particolarmente l’ attenzione dell’ au- 
gusta pifi pit | 


gg del Cambio di ‘Parigi. 
* “Borsa del 2 ottobre. 


Cinque per cento consolidato , godimento del 
22 settembre, 74 £. 


‘Azioni della banca di Francia PE godimento. del 
1.9 luglio 1814, 1170 £ Ù 
SPETTACOLI D' OGGI. Li 


R. Tratro arri Scata: Si rappresenta ‘in. musica LI opera 
buffa La vedova delirante; primo ballo 27/ desco d’ rta) 

.° La fontana della gioventù, 

era poeta Canossiana. Dalla comica x69NR) nazionale 
si recita Eugenia. i 
Tato Re. Riposo. 

Tratko DELLE MarroneTTE, detto Girolamo, si Poca. «Putto le 
donne innamorate di. Girolamo. 

TgATRAO, DEV BURATTINI A_S. Romano ( detto Gianduja) sir@ 
cita Leopoldo gran duca di Toscana alla. visita delle GArCEIi ;, 
con aria ’ buffa. 


'ANNUNZJ ED AFFISSI. 


| Tragedie di Vittorio Alfieri, tra cui una d’inedita. Firenze 
presso ‘Guglielimo Piatti, 1814, tomi 5 “in 16. Si vendono dal 
librajo Stella in contr. di S. Margherita al ian di lito dieci 
italiane. | 


ig È 4 


Nel giorno 12 corrente, alle ore 9 della mattina, dall’usciere 
Monti si venderanno al' luogo solito dei pubblici incanti di- 


- versi mobili di.casa a pronti contanti. 


Ferdinando Gasparoli, miniatore-ritrattista , che ha sempre 
garantito i suoi lavori, previene chi lo vorrà favorire, che 
si. è traslocato dalla contrada degli Osti nella contrada del 
Cappello al n. 4023 , primo piano. gialli 


e e ce 


Vino di Sciampagoa da vendersi al prezzo di lir. ital 4. 60 


presso all’ incisore Templier in S. Radegonda al n. 989 


D'affittarsi un orto grande con giardino nel tocale di Santa 
Maria Valle contrada dell’Olmetto n. 5517 con camere pa- 
dronali a piano terreno , e casa ad uso dell’ortolano, stalla; 
e rustici, ed anche serre se verranno richieste. Li concor- 
renti si rivolgeranno al proprietario residente nel detto locale 
al più tardi entro il 24 del corrente, potendo anche. al pre». 


‘sente cominciare i relativi lavori. 


Milano rr ottobre 1814. 


Colle stampe del Pirotta anticà tipografia. Veladini 
in Santa: Radegonda n° 964. coma 


| IMPERO D’ AUSTRIA 


Vienria 5: ottobre». 


L anniversario del giorno onomastico del no» 


stro glorioso monarca e sovrano fu jeri, celebrato 
senza pubbliche solennità; ma i.cuori fedeli di 
tutti.i suoi sudditi rivolsero: al cielo le. loro più 
fervide preghiere in tutte le chiese , per da, lunga 
conservazione di S. M; I, R.; le BERT di. fami- 


glia. festeggiarono questa ‘giornata con. diverti- 


menti patriotici, , (Gazz. di Corte). 


— I sovrani, stranieri ;si recarono jeri a compli- 


mentare S. M., e pranzarono con, lei, 
( Osservo. Austriaco ) 


—:S..M, ha: nominato 3 consigliere .del governo. 


di. Slesia, barone di Kraft, consigliere. intimo ,; 
ed addetto al. governo genergla provvisorio, per. 


la Dalmazia, Ragusi ed Albania, stabilito uZiara: f 


| (Gazz. di. Corte.) 
— Sono arrivati i giorni 2,3 e. 4 ottobre: il 
consigliere di Stato russo Vernegues; il colon: 
nello assiano eonte Leiningen; Giuseppe Vera, 
deputato dall’ Italia; lord Cathcart, ministro bri- 
tannico «alla corte. russa 5 il conte Salm-Dyk; il 
consigliere. di corte assia no Kugler; il consigliere 
di corte russo® Kamensky + îl principe Guglielmo 
d’ Assia, generale’ maggiore; il principe eredita- 


rio d’ Assia Rumpenheim,; colonnello prussiano ;. 


ed il conte di: Sickingen da Wiùrtzborgo.. 
(Idem): 


— Il professore Schmid di Dillingen dà naif; $ 
in questa università d' uh nuovo piano di lingua 


universale ( Pasigrafia) 
STATI-UNITI D’ AMERICA 


Baltimore 25 agosto. - 


( Osser v. Austr. ) 5 


Siamo qui nella più grande (costernazione. Un: 


esercito inglese di 15m. uomini ‘marciò contro. 
Wasinghton, e nella notte scorsa fece saltare in 


aria il Campidoglio , il palazzo del presidente e. 


‘tutti gli stabilimenti dèlla mariria. Sir Rowland 
Hill li comanda. Il 5.° reggimento composto ‘ del 


| fiore della gioventù di Baltimore sostenne la'furia | 


del primo assalto; ma fu ben ‘prestò sbaragliato: 
unitamente agli altri corpi, ché fuggirono in tutte 
‘le direzioni; edi cui una gran parte fu tagliata 
a‘ pezzi. Giungono qui i feriti ad ogni momento. 
L’ esercito vittorioso marcia sulla ‘nostra’ città, e 


sarà qui in 36 ore, Nell’istante in'cui vi scrivo; | 


le- autorità civili e militari stanno. deliberando. 
Le prime sono di parere che si spediscano parla- 
; mentarj per. capitolares ma i militari» vogliono 
| assolutamente difendersi, 


ore. per occ 


| Altra del 37. 


I sigg. Madisson Ò Armstrong la Maroé sone a 
 Erederickston ; s ed.il generale. ‘Winder che co- 
mandava a Wasinghton è qui arrivato. jeri. Le, 
carte del governo furono traslocate, VE 


£ 
gt 
da 


Nuova-Yorck 28 sagosto. SPPLETAÀ 


Uniti.;. consistente in 1500 pewsi. FRA 


Sentiamo. da Baltimore e da' Filadelfia ‘che i 
preparativi, di difesa ‘sond’ proseguiti con Lieve vi=. 


bea in quelle due città...» 


Utlira @atBb, 0 1'/ab a vsnsb: 


e distruzione di Wasinghton si bbtvaraieo al! 


due cause; prima all’ iertcatle della flottiglia del* 


commodoro Barney, ‘@'@ui’Piuscì' per qualche 


tomba Rent lo sbarèo”; in secondo" eo o! 


ghe dalla città , e di cui Era esito! sha ortibile ‘per 
gli americani. Dopo : quel: fatale! istante Vj vin-o 
citori non provarono più alcun ostacolo. Il disor= 


dine ,, la sconfusiotie  e' Ja disperazione s° impù- 


dronirono, dei soldati; e ‘la ritirata degli ameri- 


| cani sulla loro capitale non fu ‘più che tinà fuga.” 
| Appena pensarono essi a difenderla; bastarono due 
arla; bisognò maggior tempo per di-- 


struggere, ma nulla fu risparmiato. In due giorni ‘il 
vincitore atterrò tutti gli edificj pubblici. Intere con- 
trade scomparvero; è nei luoghi: medesimi ner quali 
ammiravansi i prodigi dell'ingegno degli uo mini 
ed il trionfo. della civilizzazione e delle arti, 


l-occhio in oggi più non ravvisa, ‘che qualche. 


avanzo: di muraglie, e ‘le terribili tracce della 


devastazione, 


La .città: di sbsgiviatieta era P diva ‘dell’ A- 


‘merica; Fondata nel 1792 in onore del generale 


di questo nome, essa non «ontàva che 22 anni; 


ciò nondimeno era già una delle più belle città 


del mondo; îl celebre Humboldt che lè avea 
tutte visitate, cita di preferenza il suo splendore, 


la sua'situazione; il lusso de” suei edificj © e Puo 


tilità de*suoi stabilimeati. “Da ‘14 anni. in Poigt 
congresso vi terteva le sue sedute.. Essa e 
leghe di circonferenza ,-e due è mezzo. 

gheaza. s 


si Da dii a DE 


{Hi bisogna in oggi compiere il tristo ufizio di 
‘annupziare la presa é.la distruzione della città di 
Waskoghton ; s capitale. deg li Statr-Uniti. Sei. mesi 
fa nessuno avrebbe ea ‘possibile un tale av+ 
venimento; ma. quesito è il secolo ‘dei prodigi, 
‘ Wasinghton racchiudeva gran numero di edificj 
pulblalici che, aveano costato. milioni, un arsénale. 
di marina, una.-fonderia di cannoni eci ec. Quivii 
‘trevavasi. il solo. deposito d'artiglieria bestie 


‘d Las 1a fi | Pei ) ; x 
Me 0020040010, dle e o eo | camente ; la nostra vista è stata debole al certò, 
pe” VARE 1.° ottobre. . y.giacchè non vi abbiamo ravvisato la benchè mi- 


Lettark: Hel'eanibrie' di Uri a quello di Svitto. 
Care fedeli confederatit ** di 


*La vostra: lettera in data del 13 corrente ; ec 


citandoci nuovamente a rinnovare l'antica alleanza 
del 1315, ci invita ad una particolar conferenza a 
Svitto, pel giorno 17 correnté. 

Se v° ha recato dispiacere il veder ‘andar vuota 
d’ effetto la vostra lettera contenente la stessa do- 


manda, non fù men penoso a noi il vedere, che 


le rimostranze’ chè noi vi abbiam fatte il 19 cor- 


rente ron isfanb state ‘meglio actolte ; e crediamo 


inutile il replicarne i motivi, ©’ 


Noi abbiamo! esaminato il nuovo patto federale 


| con titta.l’attenzione ; che esige ‘ùn interesse sì 
‘grande; l'abbiamo: ravvicinato alle antiche nostre 
leghe:) ai nostri tempi, ai nostri costumi ‘ed all’ | 
attuale nostra. situàzione; e ci siam’ veduti în obè | 
bligo di consigliare al nostro popolo 1’ accetta- 
zione di un atto, in cui la Svizzera deve trovare 


dl suo riposo, e la sua prosperità. Il popolo lo |; 


‘accettò. Quest’ alleanza è ora conchiusa: Essa sarà 
trasmessa ‘a Vienna, \per mostrare all’ Europa 


congregata la Svizzera degna della sua indipen- | 


«denza e della sua libertà. Essa abbraccia final- 
| mente tutti gli Stati della» elvetica confederazio- 
ne .... Voi soli, ed i nostri fratelli del basso 


Untarvubidani mancano ancora a quest’ unione. Il 


‘nostro dolore è altrettanto profondo che giusto. 

Noi pure al pari di voi; discendiamo dai ,fon-{ 
datori, della nostra libertà, ma troviamo in que- 
sta rimembranza la più valida ragione di. restar 
fedeli alla patria,.... E che? i nostri Stati, 
quegli Stati prata romperanno il. vincolo , che 
gli unisce ;.s’ allontaneranno dalla legà ; rinunce- 
ranno alla gloria di esser considerati come. figli 
de’ fondatori di. quella ?.... I nostri padri la fe: 
cero nascere colla loro energìa ;. il loro. sangue 
I’ uniron vie meglio, e le loro mani ne resero 
la costruzione continuata e durevole. Già «da 
secoli l’edificio ch’ essi alzarono erge maestosa. la 
fronte e s’ ingrandì fino all’ epoca in cui il..tor- 
rente delle rivoluzioni colla sua piena lo rovesciò. 
Egli trovasi ora rialzato sulle antiche. sue fonda- 
menta. La confederazione svizzera rinasce y ‘essa 
si presenta nuovamente all’ Europa:..«. «e noi 
ricuseremmo di abitare. |’ edificio ;«che.i nari wo 


dri hanno fondato? |. | 
onderate tutti questi motivi 4 riflettete, cari 


e fedeli confederati, alla situazione in cui la no- 
stra segregazione dalla lega collocherebbe le.no- 
stre contrade. Considerate in una parola il paito 
federale, tal qual è, e non. tal quale ve lo han 


fatio ravvisare le ingiuste. prevenzioni, da 
Dove infatti trovate voi questi penosi. doveri; 


questi obblighi onerosi , che si va dicendo, che 
questa convenzion ci “impone ? Quali sone i di- 


ritti, che ci ha ritolti.,,, Confessiamolo frane 


‘nima lesione alla nostra libertà. Arizi vi trovam- 
îno ‘tutto all’ opposto lè più sagge Srapolinnani 


dei nostri antichi trattati. 


Le variazioni essenziali, che questo patto ci 
presenta, riguardano le disposizioni militari, la 
| libertà di stabilire alleanze, di dichiarar la guer- 
rà, e di conchiudet la pace... Ma' quale” ‘stato 
vvi mai che ignori la debolezza é l’insufficiefzà 
del nostro sistema triilitàare ; & qual'& l’amico dellé 
sua patria, "della di lei Felicità e della di lei si- 
curezza, ché ardentemente nòh abbia desideratò' 
un piano meglio organizzato, € diretto con mag- 
gior unionè è forza? Qual è il cantone il quale; 
dopo aver saviamente conosciuta la” situazione 
‘attuale della Svizzera ed'i nostri attuali portici 
rapporti , non voglia applaudire questo savio prin= 
‘cipio, che affida i più preziosi interessì della pa- 
tria all'assemblea comune de’ svioi figli, e che 
non permette, che l’un d’essi isolatamenté non 


‘esponga tutti gli altri al più grave pericolo? 


D'altronde non hannò forse i nostri popoli it 
‘diritto di emettere il loro voto riguardo a questi 
grandi interessi? I nostri voti. non han forse lo 
‘stesso peso di quelli degli Stati più potenti ? L’u- 
nione di cinque cantoni, fossero essi anche'i più 
‘piccoli ; non pone forse ostacelo al voto di tutti 
gli altri .... Ma non vwha d’uopo de’ nostri 
‘suggerimenti. La vostra saviezza, il vostro patrio-. I 
‘tismo ci assicurano; che non tarderete a' ravvi-. 
sare i motivi che devono ricondurvi all’ alleanza 
svizzera, Noi l'abbiamo giurata solennemente , e 
la nostra promessa è per noi sacra tanto, quanto 


lo era ‘pei nostri padri. 
Senza nuocere ai trattati che gli unirono ai vo- 


stri, essi li contrassèro coi sei altri cantoni con- 
federati , ed in tutti essi conservarono un invio- 
labile attaccamento ai loro antichi fratelli. Noi 
pure vi saremo costantemente amici. Non dimen- 
ticheremo giammai ciò che furono i padri nostri ...» 
Noi siamo però fermamente convinti che la mi- 
glior maniera di venerare la loro memoria si è. 
di seguire la strada battuta e di restar fédeli ad- 
una lega che deve unire tutti gli svizzeri, e nuò- 


vamente fondare la loro felicità. | 
Del resto. poi non è necessario un: nuovo -giu- 


ramento per rassodare presso di noi lo. spirito 
dell’antica lega; se siete.(come non ne dubitia= 
MO ) animati da questo stesso sentimento 9° ascol- 
tate i suggerimenti del più antico vostro fratello. 

Nella sincera afflizione adunque, che il vostro 
allontanamento ci cagiona , noi vi. preghiamo: è 
vi scongiuriamo in nome della patrià jin nome 
de’ nostri padri, in nome delle. loro. virtù; ;e. di 
tutte quelle gloriose, memorie, il di cui pensiero 
ci inspira ancora tanta. venerazione ,..vi suppli-. 
chiamo di rientrare nella nostra fraterna unione; 
e di por fine ad una resistenza che'in La d’es- 
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tone W Uri Ra parimenti» indirizzato al consighié 


ser utile ed onorevole per voi se può sicilia 


nuocevole alli interesse comune. « 
( Seguono le sottoscrizioni). 
lente I) dn 

‘ Jralto Unteintald, stimolato da UnderwAta solto 
Selva ad accedere allà lega del 13515, gli indi Had 
la seguente risposta: 

Cari e fedeli confederati! 

Non. abbiamò esaminatà. là vostra latteti del 
21 ed. il decreto della vostra Latidsgemeinde. Al- 
cune riflessioni della più alta, importanza , l'in- 
teresse.genèrale e l'armonia nelle attuali circo- 
stanze sì necessaria ci obbligano a non manife- 


starvi la spiacevole. impressione che il titolo stesso 


vi maai-. 


del vostro indirizzo , e le pretese che. 
festate, ha fatta sovra di voi. 

Sé d’ una parte consideriamo î motivi che han- 
no finora diretta la nostra condotta, dall’ altra 
la pieg a soddisfacente che da qualche tempo pre- 
sero gli affari della dieta, e finalmente | unione 
inaspettata e felice degli Stati svizzeri, noi rav- 
visiamo in tutti questi avvenimenti i più validi 
motivi di restar fedeli a_ quella confederazione , 
alla quale abbiamo testè reso omaggio. 

Ma. quanto. spiacevole e mal avventurata cosa 
rion è egli mai per noi il vedere in queste stesse 
circostanze , che i più antichi nostri fratelli man- 
chino ad una unione che consideriamo come il 
più sicuro mezzo della nostra .conservazione...? 
Noi non possiamo dissimularvelo ; il timore delle 
sinistre conseguenze che possono derivare alla 
patria in questa separazione, desta nei nostti cuori 
le più vive inquietudini, ud; | 

. Cari, e fedeli confederatit Non riibifetà più 
a lungo insensibili al pericolo da cui tutti siam 
minacciati. Ascoltate con calma ‘e senza preven- 
zione le rimostranze, che i vostri più antichi e 
più intimi confederati che tutta la Svizzera in 
una parola vi indirizza per mezzo de’suoi de- 
putati. Noi vi uniamo le nostre più vive istanze : 
l'onore del nostro paese e l’ attaccamento fra- 
terno , che a voi ci legò, le dettano al nostro 
cuore. Rinunciate adunque s ve ne scongiuriamo 
ad una resistenza , la quale ben. lungi dall’ esser 
utile ed onorevol per voi, espone la patria ad 
un imminente pericolo.  Ritornate all alleanza 
comune ; a quel patto , che protegge 1 vincoli 
particolari che ci uniscono; e che voi s ‘al pari 


di noi sì vivamente apprezzate; a quella unio- 


me in fine, nella quale troviamo la più solida 
garanzia. 


bene le vostre deliberazioni; possa l’ ombra di 
quell’ omb ‘virtuoso far valere fra. voi la bene. 
| fica sua influenza! A questo votò noi uniamo 
I’ assicurazione de’ fraterni sentimenti che abbia- 
mo per voi mai A) im nutriti, 


piivi Malgrado questa. Tea , € quella che ie can- 


zione. 


di Svitto, i due cantoni di Svitto e del Bass 
Untètvrald speditonio. il giotno 2I dei Mepatati 


ye re 


storti. A Uti pi deputati furono ricevuti 


| freddatiicnite. Nell” Alto Unterwald Ta loro com- 


pirsa cogli aritichi éolori vi fece qualche. sensa- 
otte) MI da 43 vi Fu ùna conferenza, alla le 
hanno assistito i deputati i in cùi si decretò di so 

toporre. if patto fedérale ad un Ruovo ‘esame, è 

alle delibéraZioni dî un consiglio dei tre Stati, 
che deve unirsi il 8 settembre. Si credé che 
queste fatili dissefisioni prenderànno una pres 


favorevole , € conforme al voto della dieta, 
cd Nel cantone di S. Gallo la calma è quasi | ri. 


stabilità, È signori Zellvegler @d Escher, com- 
missarj federali, hanno fatto i rapporti. più. s6d- 
disfacenti alla dieta. Essi sperano di riuscire nella 
toro. missione senza usare la forza armata. La 


‘loro presenza , le_ loro ‘esortazioni, il proclama 


da lore diretto agli insorgenti, hanno già pro- 
dotto un ottimo effetto. Nel Reinthal si sono già 
ristabilite le autorità legali, che hanno ripresa 
tutta la loro attività ; ; ele assemblee dei circoli 
devono unirsi 18 corrente per procedere alle’ 
loro elezioni nella forma costituzionale. Questo 
siato di cose permise ai commisssrj. di dar. tosto 


‘contr ordine alle truppe federali che si erano 


messe in movimento. Il battaglione di truppe di 
Turgovia , ch’era entrato il 27 nel cantone, ven» 
he licenziato. Tutto fa prevedere, che, fra ‘porhi i 
giorni, l'ordine e la pace saranno ristabiliti in 
cet contrade. ( Gior. Svizz. ) 


ITALIA 
W, enezia 8 ottobre, 


N) 4; I. R. magistrato di sanità marittima residente 
in Venezia. - 

Dagli uffiziali avvisi. » che nella Spagna, e mar- 
catamente ( per quanto. si riferisce ) in Gibilterra 
siasi sviluppata una non ben conosciuta malattia, 
e che sulla flotta inglese proveniente dalla Giam- 
maica fossesi pure scoperta la ‘febbie gialla, emer- 


‘gendo la necessità di adottare quelle. misure che 
prevenir possano le conseguenze del pericolo che 


portar potrebbono gli approdi dalle sospette località 
— delibera e deduce ‘a pubblica notizia: — 1. Le de- 
rivazioni tutte da Gibilterra. e dai ‘porti della Spa- 
gna e Portogallo indistintamente, tanto, sull’ 0- 


{ceano che sul Mediterraneo fino all’ Ebro., sono» 
‘ Possa l’ afbitro dei destini diriger ‘al’ ‘comun 


interdette a giorni 28 coll’ obbligo di espurgo 
delle merci nei lazzeretti; Allo stésso - obbligo di 
espurgo sono ‘'assoggettute : 2. A giorni 21 le ro= 
cedenze dalla Catalogna e dalle Isole Baleari; 3. 
A giorni 14 quelle da tutti. gli altri porti dell’O. 
ceano; 4 A giorni 7 di riserva finalmente dichia 


chan is seggette tutte. le imbarcazioni ‘che’ fossero 


state visitate in mare da legni inglesi, o corsari 
americani. . 
è safe SEM magistrato si riserva di prendere soho 
più rigorose misure, secondo le circostanze che 
dalle fedi di sanità e dai costituti, delle imbarca- 
zioni risultassero , e dietro gli. ulteriori avvisi .che 
PRIEST motivare una più stretta circospezione. 
Sono in pari tempo richiamati i naviganti al sa- 
ero dovere di esattezza, di rassegnarsi nei Joro 
approdi agli. uffizj. sanitéri, e di deporre. con lealtà; 
tutte. le circostanze dei loro viaggi a. base. delle 
disposizioni della preside autorità, sotto le com- 
minatorie delle leggi di sanità veglianti. E la pre- 
sente sarà stampata , pubblicata e trasmessa alle 
autorità presidi di sanità per designa, ed agli 
uffizj esteri per lume. |... da 
Data dall L R. magistrato: iddio Ù 4 ottobre 


1814. i 


| Gnadrwico, consigliere intimo attuale 

di Stato, ciambellano , podestà presi- 

dente. — Da Lezze, membro fisso. — 

Scntonini , membro fisso. — Pasqualigo , 

membro PIRICDIE — Agostino Bellato , 

segretario. ”( Gior. di Venezia ) 

Montechiari (dipart. del Mella) 6 ottobre. 

‘ Il giorno onomastico del' nostro. augusto So 
vrano fu qui ‘celebrato colla” maggior pompa. 
Alle ore 10 della mattina del giorno 4 si cantò 
un solenne Te-Deum nella cattedrale splendida- 
mente apparata , coll intervento di tutte le auto- 


è | 
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A _ANNUNZI ED AFFISSI 


PREZZO CORRENTE 
delle mercanzie di Milano, - 

È fino dal 1810, che si pubblica in questa città ( a somi- 
glianza di ciò che si pratica da tanto tempo in Venezia, Na- 
poli, Livorno, Genova, e în tutte le altre primarie piazze 
mercantili di Europa ) il suddetto foglio Mitibinsle; il ono 
contiene: 

», I prezzi delle drogherie » spezierie , tintorie , delle canape, 


cotoni , linî , lane e pelo , dei metalli , acciai, ferri lavorati, , 


dei pellainiz dei salumi, formaggi , olj, edannessi, dei grani, 


vini e-liguori, «delle pete: d'oro‘e ‘d'argento alla zecca di. 


Milano. È } % v ì +, ; va 2 
2. I dazj d' qutziio di ciascuna 
si sogliono tirare di faori,. e di 


straniere. 
4. I ragguagli dei pesi e rami misùre. cdi Milano ., a cui si 


vitalavoa i prezzi del foglio; coi pesi e le misure debiti » 


| franco. 


e con quelli delle principali piazze. sd’ Europa. i 
s. Il corso dei eambj e degli | effetti pubblici Lo 
‘ È indubitabile il comodo e l'utilità, che reca il Prezzo 


CorrenTE tanto ai negozianti, e &i possessori di derrate cam- © 
pestri dimoranti in altri puesi, onde conoscere .l’ andamento 


dei prezzi in questa importante piazza; quanto ai negozianti 
di. Milano, onde annunziare , con facilità ai loro corrispondenti 
i prezzi che qui corrono. 

I compilatori hanno prese nuove dispendiose. misure per 
assicurare la possibile esattezza dei prezzr. 
rarli, bisogna aver riguardo alla indefinita varietà nella qua- 


tità delle merci , alle mutazioni che succedono da un giorno 3 


A Ù Ile merci. come e sopra ; den 
i dazj: d' uscita delle nazionali. 
3. I prezzi delle. condotte | a: 6, principali piazzo d'Italia e.l: 


Prima di cehnsu- 


rità locali; nel mentre che la truppa schierata | 
sul piazzale eseguiva varie ‘scariche. Il maggiore 


Bozzo-di-Borgo raccolse: alle ore»4 le suddette 
autorità e il corpo degli: officiali. ad un pranzé 
‘nella sala della comune: ove ‘si ; fudetto!. lietissimi 


brindisi in onore, di S, M. I. e della ‘sua ‘augusta 


‘ famiglia. Sì fausto giorno fu'‘terminato con una. 
| sontuosa ‘festa da ballo: data:dalle ‘nostre truppe * 
italiane, e con' una brillante illuminazione. ap 
i . | | Milano 13 vottobre. +. t# 


Lo, notizie che. ci giungono ida tutte le. comuni: 


di questi Stati soggetti al feliée dominio del mi-' 
| glior dei monarchi, ci danno. il ragguaglio. delle 
‘splendide feste ch’ ebbero. luogo im. celebrazione 


del giorno onomastico di ..$. Me ilienigpatienima 


-t nostro sovrano. 
(-— L’altr’jeri è partita da questa città terd Hol- 
land con un seguito di quattro (carrozze. > 1 


ha Assicurasi che. S. A, Rila principessa di Gal-. 


les onorerà dimani a sera lo spettacolo di M. Ra-. 
vel al teatro Re y il quale sarà illuminato a giongon: 


SPETTACOLI D OGGI. 
R. Trarro atra Scara. Si rappresenta in musica” È; opera 
semi- seria L’ agnese; coi soliti due balli, ti 
Trarao peLLa Canosziana. Dalla. comica comp. nazionale. 
italiana si recita Rosella. 

Trarro Re Riposo. | 
Trarro DELLE MARIONETTE deito Girolamo si i recita Girola» 
mo medico pet forza. | 
Trarro pi Fantocci a S. Romano (detto Gianduja ) sì re- 

cita Rinaldo d' Asti, con aria ‘buffa e scenario ‘nuovo. 


se, ss 
all’altro ,, ed alla diversa posizione di-chi vuòl vendere 56 
vuol comperare. Nonostante si.accoglieranno con piacere le. 
‘osservazioni di chicchessiasi, purchè s'indichino con precisione 
nell’ uffizio , in cui leva, il foglio ,, i singoli prezzi, su cui crede 
esservi errore. ‘| 

Quanto. ai dazj, si sono ora fatte” ricomporre le risp ettive 
colonne, per inserirvi, i dazj attualmente in corso secondo i 
‘recenti decreti della Reggenza, il che renderà maggiormentèa 
utile questo foglio ai negozianti, che non hanno ‘una tariffa 
completa da consultare con facilità. 

Il Paezzo Corrente si ‘stampa in carta fina” con edlla, i 
in hel carattere minuto, e si dispensa ogni sabbato all’ sia 
del Corrier Milantse,. ed a quello idel Giornale d' Indizio a 
S. Zeno num. 534 i 

Il costo dell'associazione è in ragione di 7 lite. italiane 
4 anno per quelli che To pigliano unitamente al Corrier. Mi» 
lanese e al Giornale d'Indizio, per gli altri in ragione di lir.t 2» 
Gli associati fuori va Milano ricevono fi foglio per la poste 


Chi brama associarsi, si diriga al:suddetto ufficio del Corriere 
Milanese. Si può anche , senz'altro avviso, spedirgli.: per la. 
posta il gruppetto col prezzo, segnandovi,. entre, il nome, 
cognome e direzione di chi sì associerà. 


n send ct 


Francesco . Teroud, orologiaro gineyrino, che travagliava 
sotto il coperto de’ Figini , ha presa una bottega nella con- 
trada de Cappellari. Egli promette di render contento chi 
l'onore:à de suoi comandi, tanto pel lavoro, quanto. per 
l'onestà de’ prezzi, 


Colle stampe del Pirotta. pio diposr fia Pelati 
in Santa Rudegonda h.° qI4e 


MERO ce AUSTRIA 
--Fienna 6 ottobre. 
Jeri ‘S. .M. Le R 


cage alla caccia presso Mariabrunn. 
( Gazz. di Corte pe: 
ca ‘Il'sig. ‘capitano conte Karaczay addetto al se- 
 guito” di S. M. l'imperatrice Maria Luigia, du- 
chessa. di Parma, è arrivato qui jeri atiittina 
colla netizia che S. M. ha in animo di giugnere 
in quest oggi a Schinbrann per riposarsi dal suo 
viaggio faticoso della Svizzera. (Idem) | 
“—— Jeri sono ‘qui giunti : il conte Ross ‘da Berli. 
no; il sig. Danieles, procutatore di. governo del 
Belgio; Carlo Pictet de Rochemont, 
intimo svizzero e ministro della repubblica di 
Ginevra; il maggior russo de Savrorolf; ed il 
general maggiore rùsso, principe. de Wolkonsky. 
À ( Idem’). 


— Il corso del cambio è un po’ ribassato; jeri 
fu notato sopra Augusta 238 7, uso, 237 ha 
‘due mesi. 
RUSSIA 

Pietroburgo 13 settembre. 

Durante -P.assenza del conte-di Nesselrode che 
parti pel corigresso , il sig. Weydemeyer, consi- 
gliere privato, tiene la direzione degli affari. 

—- Il barone di Stroganof, che Suor: ha risie_ 
duto presso la corte di Svezia, è nominato per 

rappresentare l’imperatore a Parigi: prima di 
recarsi al suo. posto sarà qui di ritorno; 

— I reggimenti di fanteria della guardia di Fin- 

landia e di Lituania ;, i granatieri della guardia 


9 
1 reggimenti dei granatieri di Pawlowsk sono 


sbarcati, alcuni giorni sono, a Cronstadt, e fecero 
il loro ingresso in questa capitale. 

— Il corpo degli officiali dell’armata di Finlan- 
dia, per mezzo del barone Aminow, consigliere 
privato » aveva chiesto. la licenza di dar co- 
niare una medaglia in attestato di sua ricono- 
scenza verso |’ fer e di presentarla al 
monarca. S. M. accordò loro Questa permissione. 
La medaglia porta da una parte l’effizie dell’im- 
peratore, e dall’ altra quella della vittoria e 
della riconoscenza , ‘unite, 
quondam Finnici i 


DANIMARCA 


,, Copenaghen 22 settembre. 


Il trattato di pace colla Russia non tarderà ad 


esser conchiuso. 


si’ recò coi suoi augusti 


consigliere Hi 


col motto Exer citus 


e: sbbrral i | 
"Trattato di pace fra S. w. il re o di Danimarca 
0 8. M. il re di Prussia. a 
»” to neme della santa ed indivisibile. Ka 
» S. M. il re di Danimarca e Ss M il re pa 
Prossia animati dal desiderio di ristabilire ne "loro 
Stati respettivi la pace , la concordia e la. buona 


intelligenza che sventuratamente furono turbate, 


hanno nominato a quest’ eletto. plenipotenziarj è 
e gli hanno, autorizzati , cioè :, ini 

» S. M, il re di Danimarca, il sig. Cristiano 
Ehrico Augusto conte di Hardenberg Reventlow, 


gran cacciatore, | ciambellano, grancroce del Dan- 


nebrog ec. ec. 


ordine di Malta, di quelli della croce di ferro 


‘dì Prussia, di S. Andrea; di, Ss. Alessandro’ Newski 


e di S. Anna della 1.ma classe, grancroce dell’or- 
dine di S. Carlo di Spagna , de’ serafini di Svezia , 


dell aquila d’ oro di Virtemberga, ec. 


» I quali, dopo d'avere scambiate le loro ple- 
nipotenze, sono convenuti negli articoli ‘seguenti 


Li», Art. 1° Ci sarà per l’ avvenire. pace, ami. 
{ cizia e buona intelligenza fra S. M..il re di Da. 


nimarca_e :S. M. il re di Prussia, Le due: alte parti. 
contraenti. impiegheranno tutte le. loro cure per. 
‘conservare fra i loro Stati e i loro sudditi. una 
perfetta armonia, ed evitare tutto ciò che potesse 
turbare l’ unione pira si è felicemente ristabilita. 
» 2.° Tutte le relazioni ch’ esistevano fra. la 
{ Danimarca e la Pritssia ‘e 1 loro. sudditi respet- 
tivi, sono ,.a datare dal giorno. della. sottoscri= 
zione del presente trattato, ristabilite sul piede 
in cui si trovavano prima dell’ ultima guerra. 
» 3.0 Ad oggetto . d’ estendere. le. relazioni di 


«commercio fra i due paesi, le LL. MM. conclu- 


deranno in breve un, trattato di commercio sovra 


basi che saranno di recip oco vantaggio. 
» 4.9 Le alte parti cc ntraenti confermano tutte 
le: disposizioni. della | convenzione provvisionale 


conchiusa a Parigi il.2 «giugno; e particolarmente 


le. stipulazioni, a tenore delle quali i reclami che 
i sudditi de’ due Stati. avessero - da fare, sia. al 
{.governo danese che al governo prussiano, sa-. 


— ll sig. conte ‘di Noailles, ambasciatore di Fran- ranno sottoposte ali” esame ed alla decisione di 


cia, è arrivato in questa città, (Corr. d'Anibrga) 


una: commissione mista, che si. radunerà a quesil” 
oggetto a Copenaghen, subito dopo la. ratifica de 
presente trattato. 

. »m 5.® Siccome S. M. il re di Danimarca ha 


duto la Norvegia alla Svezia, così SM. il re di px 


Prussia impiegherà, di concerto con la Sve 


» E S. M. il re di Prussia, il printiflimiita. DE 
denberg, suo cancelliere di Stato, cavaliere dell A 
ordine dell’ aquila rossa ‘e dell’ aquila nera ,.dell’.. - 
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BE PREDE e Î' Inghilterra, i suoi buoni officj per | di Mosca svegliò la Russia! e x la distruzione 
procurare al re di Danimarca un compenso pro- di Wasinghton desterà |’ seit. Ma esiste una 
porzionato , coltre da (Pofacrariel aprogli dalle lhemian differenza , che’ Bisogna far osservare; 
Svezia, È ed.è che'i russi disputarono il terreno davanti 
. #6. IL presente trattato sarà. cilifituto; ele ra- | a Mosca , mentre gli americani fuggi irc 
tiche’ saranno scambiate fra sei settimane, ‘a da- che VITO ì nostri avvicinarsi. Tali sono. i frutti 
tare dalla sottostriziolie, o) Qua i «agora se Sd che l America potè ‘raccogliere ‘da una guerra. 
possibile. N ù + . {| di tal natura. Ma la iostra collera non è per 

» In fede di che, noi ‘sottoscritti, in i virtù delle anco esaurita; forse tra, pochi .giorni, tra poche 
‘nostre plenipotenze, abbiamo firmato il ‘presente. ore udiremo novelli trionfi, (Courrier); . (ceo 
i ‘trattato e gli abbiamo feposto il sigillo delle. no- | — Assicurasi qui, che il principe di Benevento, 
| “stre armi. — - (|, prima della sua partenza. per Vienna, sia, stato 
; sa » Faito a ‘Berlino ‘ il 25 atatto 1814. CoUARI i l'ereato: da' S. M. cristianissima PrpetiBSi di Tal 
” Caisriano Enaico Aucusto, cli di INTRO, (Times ) 

"Hardenberg-Revsntlow. 

Cano AucusTo , principe. de TORA 
— Ta gazzetta ufficiale pubblica ‘un ‘ordine del 
"19 corrente che leva la «proibizione di tener cor- 
rispondenze e di negoziare colla Norvegia. 
-— Si vuole che il brich .il Borsholm, il quale è 
«pronto a far vela, ‘sia destinato ad andar a perno 
dere S. A. R. il principe Cristiano. i. 
— Tre fregate francesi, aventi a bordo 400 feri- 
‘ti russi, hanno passato il Sund. per orga a 
Riga (Jour. de Francfort ) 


INGHILTERRA . 
‘Londra 26 settembre. 


Sabbato ‘il cavaliere Sandanha fu presentato a 
‘8. A. R. dall ‘ambasciatore portoghese, come 
| ministro spedito ‘al congresso di ‘Vienna dal prit- 
cipe reggente di Portogallo. S. E. fu ricevuta in 
‘modo graziosissimo', ed ebbe un’udienzà parti- 
‘ colare, in cui prese congedo per recarsi a Vien- 
‘na. S. A. R. tenne poscia ‘un consiglio privato, 
in cui sir C. Stuart fu istallato come membro. 
del consiglio. Egli ebbe l'onore di baciar la ma- 

no al principe come ‘ambasciatote presso il pit 
‘cipe-sovrano delle Province-Unite. I 
‘— Dicesi che "ammiraglio ‘Beresford partirà tra 
‘pochi ‘giorni, pér ricondurre il principe reggente 
‘di Portogallo dal ‘Brasile ‘a Lisbona. ( Star) 

— ‘Le truppe inglesi ‘che’ si rimbarcarono dopo. 
la presa di Wasinghton, sonò pronte ad abban-. 
‘domare la Chesapeake, ‘ove. la ‘cattiva ‘stagione 


comincia‘a ‘fatsi sentire, e ‘si° pappe che: la. due ‘piccoli viaggi che féce nelle nostre province, 
squadra‘ st recherà ‘al nord. che il popolo belgico ‘è franco e leale, e che ‘sa 


d deli Ma 4 ue | 7 nina il'(amare i suoi sovrani. ( Gaz. de France). 
raggu gli ‘officiali e ‘gloriose ‘notizie d'A- | SPAGNA 


‘merica farono. pubblicati questa notte ‘in una gaz-! si pieni Be 
‘setta straordinaria, Ogni corimento ‘a questa vit- , Madrid 20 settembre. E 
‘toria’ sarebbe’ sconvenevole. Noi non sappiano | 
però il motivo per cui i dispacci del gemerale e 
dell’ ammiraglio non portino la data del Caînpi-, 
doglio, o ‘del palazzo del'presidente a Wasirigh-. 
“ton. Ogni tentativo per parte del'nenico onde! 
nascondere la sua perdita o dissimulare la ‘sua :| — In un supplimento della gazzetta di Madrid 
disgrazia, diviene inutile. L’una' ‘è evidente; e ' si annunzia la presa delle città di Caracas e di 
° d'altra sarà eterna ; egli era superiore in numero. È |'Walenza colla totale ‘disfattà dei ribelli. 

Gli ‘americani dirannb forse” chie la. distruzione fat DIA dt vai Débaba) 


BELGIO. 
Gand 26 settembre. 

I pubblici foglj- annunziarono a torto l’ arrivo 
in Gand di due mediatori russi. E’ noto da lungo 
tempo che |’ Inghilterra rifiutò la mediazione della 
Russia, dichiarando ch’ essa volea terminare ì 
propr) affari coll’ America senza l’ intervento di 
nessuna potenza. (Gazz. di Gand) 


PIGAE 


i Brusselles 27 settembre. 
 Serivesi da Gand che fra i B'empotenziari in- 
glesi ed americani continua a regnare un’ ottima 
intelligenza. La legazione americana dà dimani 
un pranzò di cento coperti, al quale sono invitati 
i plenipotenziarj inglesi, ed un gran. numero di 
an distinte (Gazz. del Belgio) 
Altra del 29. 

S. A. R. il principe sovrano, dopo di aver vi- 
sitato Maestricht, Hasselt ed' una ‘parte della riva 
sinistra della Mosa , arrivò ; il 26, ; verso MEezzo= o 
.di , ‘a Namur. Il principe passò a rasse gna la guer: - 
nigione olandese; comandata’ dal gen. Stedman;- 
inseguito visitò Je fortificazioni del castello , ch'è 
destinato ad’ essere di ‘bel nuovo uno de' baluardi 
del Belgio. Il 27, di buon ‘mattino , S. A. R. partì 
da Namur, ed arrivò a Mons al dopo pranzo. Il 
28, a 6 ore del mattino, il principe montò a 
cavallo «e ‘andò a visitate il canale di' Mons a 
Condé. Poco dopo il suo ritorno, S. A. R. partì 
da Mons, e jeri sera giunse in questa città. n 
principe sovrano ebbe luogo a convincersi ,' nei 


S. M Gaiaianoniina spedì al re nostro signore 
ed all’ infante don Carlo il cordone. dell'ordine 
di S. Spirito. Questi due principi erano i soli dell’ 
augusta casa di Borbone, the non avessero per 
anco la suddetta decorazione. 


«è + abbelliscono la città, restaurario le'case, e formano. 


«FRANCIA 
Parigi 4 ottobre. & 


n 


Si'dà per certo, che la presa di Wasinghton, | 
ed il timore di cose più tristi abbiano determi- 
nato gli americani a far. la: pace, a} qualunque: co- 
‘sto, colla gran-Bretagna. Si'aggiunge ‘che questo 
ministro americano abbiane ricevuto oggi il fau-. 
"sto annunzio. ( Gaz. de France)... si 
— Monsieur'volerido testificare în ‘modo partico- 
lare la'sua ‘soddisfazione ‘alla guardia nazionale 
‘di Lione; come pure al resto;de’ bravi lionesi, che 
sotto. il comando del duca ‘di ‘Preey hanno con- 
‘tribuito alla difesa della ‘città ‘nel’ memorando ‘as- I 
sedio del ‘1793, gli autorizza a portare la deco- | 
razione del giglio ‘appesa ‘ad ‘un nastro bianco | 
cogli 'orlì color. d'amaranto. i 


— L'arrivo di Monsieur a Marsiglia venne dagli ; 
‘’’ abitanti celebrato ‘con'un eniusiasmo senza esem- | 
pio.-La loro gioja si manifestò con dimostrazioni, 
e feste veramente straordinarie : avcansi uniti sulla | 
montagna di Nòtre-Dame-de-la-Garde 4m. barili . 


di catrame, ed una gran quantità di polvere. La 


serasi diede fuoco ‘a tale ‘ammasso di materia |" 


combustibile, il cui incendio produsse un mara- 
viglioso effetto: » Questo vulcano, dissero i marsì- | 
gliesi ‘al principe, non'rappresenta che debolmen- 
te la vivacità ‘e l’ ardore del nostro. affetto per 
il re, per V. A. R., per tutti i principi della casa 
di Borbone. » ì guess 
— I lavori del castello.di Versailles si prosieguo- 
no con ;tale attività, che gli abitanti sperano ben 
presto di'possedervi la corte. Dal loro canto ‘essi,i 
nuvi stabilimenti degni di ricevere gli ospiti che 
vi soggiorneranno. |. me 
— Comincia a circolare buon numero di monete 
a d pai pi 
d’ oro coll’ éfigie del re, 


= Oggi il re ha ricevuto nel suo gabinetto il 
gen. Fagel, inviato straordinario e ministro ple- | 
nipotenziario di S. A. R. il principe-sovrano delle/ 
Province-Unite. ( Moni.) ni 


— Dicesi che Monsieur sarà di ritorno a Parigi 
il 10 di questo mese. ip | 
— S. M. conferì al sig. Ferrand, ministro di 
Stato, il titolo ereditario di conte. 


— Lettere di Roma contengono la seguente for-. 
mola dell’ atto còn-cui fu conferito dal S. Padre | 
i titolo di principe a Luciano Buonaparte: 

» Prendendo in considgrazione il leale è sin- 
cero attaccamento «che Luciano Buonaparte ma- 
I mifestò sempre per la S. Sede, e particolarmente 
«per la nostra persona, e seguendo le tracce dei. 
Sommi-Pontefici nostri predecessori, che si com- 
piacquero d’onorare i sudditi, chedotati di spe- 


‘ 


985 


igiunto a Strasburgo. > 


e Si coniò a Londra una med 


I 4 No 


Ì 


è > 


Giorgio fu promosso al gra 


ciali virtù aveano ben meritato da parte loto, 
noi innalziamo il detto) Luciano Buonaparte alla 
dignità. di' principe di Canino, ‘con tutti gli onori, 
prerogative ec, ec... (Gaz. de France) dh 
— Il maresciallo Vudinot; duéa ‘di Reggio , ‘è. 


—. ‘Parecchi’ giornalisti tedeschi ‘stanno. ora dispu- 
tarido ‘tra essi. L'argomento. della ‘loro :contro- 
versia si è‘di sapere ‘se convenga ‘alle. potenze 
alleate'il confidare la custodia delle frontiere oc- 
cidentali ‘della Germania, dal lato della Francia, 


lalla Baviera. Gli uni si dichiararono per l’afferma- 


i altri per la negativa. . i 
aglia in onare della 
‘pace; ‘essa rappresenta ‘da un lato l’ effigie del 
printipe-reggente , e dall'altro l'Inghilterra coro- 
nata dalla; vittoria con questa iscrizione? de :psam 
constantia, Europam ésxemplo servavit. | 
— Tutte le lettere particolari dell'Austria s'accor- 
dano ‘nel riferire, che ‘hanno già avuto luogo 
varie conferenze a Vienna ‘tra i pleniputenziar) 
austriaci, russi, inglesi e prussiani, ma c! e le trat- 
tative sono avvolte nel-‘più' profondo mistero» 
CAI: :.! (J. de Paris) 
se il principe 


tiva , ‘e' gl 


n sî sa per ‘anco in Isvezia 
ernadotte si recherà a Viénna. Mii id 
— Il principe Berthier incominciò laltr*jeri al 
suo servigio di capitano delle: guardie del corpo 
presso il' re. ( Quotidierine ) i 


Calais 2Q settembre. 
Sono passati poc'anzi due corrieri siciliani re- 
cantisi da Londra a Parigi, e un corriere inglese 
andando ‘da Parigi a Léndra.! (Gaz. de France) 


GERMANIA 
TE / Aniburgo 28 settembre.” Miti 

S. A. R. il duca di Cambridge è giunto jeri in 
questa città, ed è stato rieevuto con tutto |’ én- 
tusiasmo che «abbiamo per la famiglia regnante 
d’ Inghilterra. (J. de Froricf.) ibi 

Altra del 28... 

Jeri è stata qui celebrata la duplice festa dell’ 
incoronazione di S. M. l’ imperatore delle Russie 
e ‘dell’ anniversario della ‘nascita. del duca di 
Cambridge. | : 


” 


i Francoforte 3 ottobre... «{_ {}_ | 
Alcuni foglj pubblici pretendono, che la Fran- 
conia sarà unita alla Baviera, formando però un 
regno a parte. Il monarca assumerebbe in tal casò 
il nome di re di Baviera: e ‘di Franconia. Assi- 
curasi altresì che il re di Wurteniberg cangerà 
I’ attuale suo titolo con quello di re di Svevia, 
— Si conferma la‘ notizia, che gl’ inglesi hanno 


{.preso' possesso dell’isola‘‘di Bornholm , è della. 


fortezza quasi imprendibile di Cristiansdé. -Eglino 
hanno con ciò nel Baltico una ritirata sicura ed 
un porto di mare eccellente, al pari di quello 


che somministra loro l’ isola di Eligoland. ’ 


| — Notizie ‘recenti ‘annunziano la propagazione 


della pes nella Servia. In Belgrado perirono 
gm. abitanti, e pare che questo flagello siasi, di- 
latato fino nei contorni di Semelino. Si sono prese 
le più rigorose misure; e si custodiscono con gran 
diligenza le. rive della Sava. La maggior. parte 
degli antichi capi dei setviani si recò in Russia, 
ove éltiene "posti ‘distinti nell’armata. Czerni- 
do di gen. maggiore: . 
{( Boglj svizzeri ) i 


n 


SVIZZERA 
Gurigo 4 ottobre. uo 


, «La dieta nella seduta del 1.° corrente s'occuoò 
| Intorno al rapporto.della commissione diplomatica. 
| irclativo, alla 

Svizzera per Vesoix, assicurata dall*atticolo 4 det 


ibera;.comunicazione di Ginevra colla 


trattato di, Parigi. | Essa diede a questo. riguardo 
Istruzioni particolari (ai. suoi deputati al congresso, 
e=.Ne’ giorni. 3.e 4 non.vi fu seduta, 


. mm E° stata spedita al governi cantonali’ una. re- 


«plicata domanda del ,mimistro di Francia riguardo 
- al rinvio de' disertori francesi ai loro corpi; ‘e vi 
si unì l’istanza.di aderige;a questi reclami. 

vee iI lavori. del disseccamento delle paludi di Linth 
continaano ; ma la, commissione domanda fiuovi 

| soccersi., £.\tre cantoni recentemente incorporati 


“alla Svizzera si daranno certamente. premurà»di 
|» prender parte. a questa. impresa. veramentè na- 


gionale, e di. vieppiù. stringere per tal modo i 
vincoli d’amicizia.già contratti. La dieta incaricò 
da commissione di. invitarli ad'associarsi a questa 
«impresa, ed a contribuire al buon successo, che 
essa.é.ivicimaradiottener® |; a ili vi ego avi 

“—-. A. Coira la nuova costituzione dei Grigioni, è 
«stata accettata. Ecco ialcuni passi estratti. dalle os- 
servazioni fatte dai ministri sul progetto della me- 
‘desitma : » Un tale progetto:.è. stabilito sopra: sav) 
 principj e sembra conciliare; in un; modo vantag- 
gioso il ben generale .di, questo Stato.coi diversi 
interessi e coi diritti delle parti che lo compon- 


gono. I ministri applaudiscono: agli sforzi dei ma- 
_gistrati, che inmezzo a numerose difficoltà hanno 


ciò nulla meno ottenuto un sì soddisfacente. ri- 
sultato. L’ unità politica del cantone de’ Grigio- 
mi trovasi assicurata da quest’ atto costituzionale. 
Ecco il primo punto, sopra cui i ministri delle 
potenze alieate avevano. dovuto. fissare la loro at- 


tenzione. L'ordine giudiziario, che la costituzione: 


;stabilisce , presenta essenzialissimi. miglioramenti, 
ed anche in questo: punto il desiderio dei ministri 
;è pienamente soddisfatto. Le osservaziuni, che con- 
tano dover fare ancora, sono. in piccolissimo nu- 
mero. Sperano essi che le autorità del cantone 
dei Grigioni si faranno premura di prenderle in 
sonsideraziorie «. Varj cambiamenti vennero’ di- 


fatti eseguiti in seguito a queste osservazioni, è 


si sottopose quindì .il tutto alla. sanzione delle 
comuni. Vi o 


Il cantone di S. Gallo continua a far sperare 
che rientrerà’ nell' ordine. Le truppe zurigane | 


e.d’ Argovia, che. vi.si, recavano ‘a marce. sfor- 


zate, sono attualmente. stazionate: nei. contorni di. 


Winterthur, ove aspettano ordini ulteriori. In que- 


ste. parti le elezioni son cominciate il,2 ottobré, 
e tutto fa sperare un'ottimo e tranquilio: risultato. 

I cantoni di Svitto e del basso Unterwal hanno, 
formata una cemmissione comune alla. quale af-. 
.fidarono la cura dei loro politici. rapporti attuali. ‘ 


.11 3 corrente ebbero luogo nuove conferenze fra 
‘guest. gantoni.; n si Li ica. 
La repubblica, attualmente.cantone del Vallesè, 


terminò il suo lavoro costituzionale. La'costituzione 


.è stata sottoposta al consiglio dei. dieci. Il:vescovo 
ed il capitolo di Sion prendérantio parte all’am- 
ministrazione ‘dello Stato. Sar: Wi; 
Il gran consiglio d’ Argovia è straordinariamenite 
convocato .pel 13 di questo mese. (Gior. Svizz:). 
ITALIA. . : 
Torino ii ottobre. E 


Le truppe imperiali si riffrano a poco a poco 
da questi reali dominj. Sgomberati oramai del 
lutto gli Stati della $aycja, esse cominciano ad 


906. 


| allontanarsi da quelli del Piemonte; laonde due 
battaglioni ‘austriaci che stavano a Torino ed in 
Alessandria, quattro squadroni di cavalleria che 
presi avevano gli alloggiamenti a Pinerolo, a Ver- 
‘celli; ed in Alessandria, e le varie compagni e 
‘stazionate finora ‘a. Giuliasco, a Pianezza, ‘ed a 
«Colegno:, hanno . già: abbaùidoriaté® quelle ‘cori. 
trade. ( Gazz.. fiemontese.) E pio sile 

ia Milano 14 eltobre.: . 


cità 
[4 . 


. Sembra che il soggiorno di Milano riesca gra- 
devole alla principessa di Galles; ‘questa idea lu- 
singhiera -avvalora la generale speranza di non 
vederla sì presto allontanata da noi. Essa esamina 
successivamente le cose più pregevoli. e più im- 
‘portanti della nostra città; negli ultimi due giorni 
«si recò.a visitare ila bella raccolta di. medaglie, 
stabilita. nel gabinetto annesso alla zecca, e poscia 
il famoso stabilimento pei lavori mosaici diretto 
sotto gli auspicj del governo, dal sig. Raffaelli. 
S.A. R., al ‘cui finissimo gusto nulla sfugge di ciò 
ch’ è degno di particolare ‘attenzione, e che sa 
quanto il voto favorevole dei principi illuminati 


‘sia disprone e di premio ai talenti, si compiacque di 


onorare con benigne espressioni l’egregio mosaicistà, 


Corso del Cambio di Parigi: 
I Borsa del 4 ottobre. 
Cinque per cento consolidato, godimento del 
22 settembre, 75 fi 4o ci... rent 
Azioni della banca di Francia, godimento. del 
1.° luglio 1814, 1182 £f. 50 c. 


BORSA DI MILANO 
Corso de? Camij del giorno 12 ottobre. 1814. 


Parigi, per un fr; . . +. +... » 99,6 D. 
Sole en n e i 9,0 DI. 
Genova, per una lira fb... . » 82/6 _ 
Livorno, per una pezza da 8 R...» 5,100 + 
LE) A Re E) a 99,2 D. 
Augusta, per ‘un fior. corf. . . . » 2,57,7 D. 
Viethnas je inididorig sto ia, t rg 


Londra: +. TE at elvira 2658 
Prezzo drgli eff-ti pubblici commerciabili. 
Inscrizioni, o sia consolidato ‘in regola del red- 
dito del 5 per 100, 41. RETI | 


Estrazione di Bergamo del giorno 13 ottobre 1814. 
ri 09120 DE 1, 


SPETTACOLI ‘D'OGGI.. 
- R. Trarro arga Scata Riposo. Bale TA fg 
- Tzazro peLra Canossiana. Dalla comica comp. nazionale 
si. recita Bianca e Ernesia. - 
Trarro Ra. Il sig. Ravel e sua famiglia eseguiranno nuovi 
eserciz) sulla corda; il teatro sarà illuminato a giorno. 
‘ Trarrgo DELLE Marionetta, detto Girolamo, si recita Robdin= 
son. Crosue. e pai aio 
Teatro pEr FAnTOCCI A _S. Romano. ( detto Gianduja) si re- 
cita /! trionfo di Giuditta sulla morte d' Oloferne. - ; 


'ANNUNZI ED AFFISSI 


Si previene i signori associati alla. raccolta di stampe inti- 
tolata Apollo e le Muse, che l'opera è térmivata, e ché 
possono ritirarla dai libra) e : mercanti di stampe ‘dove essi 
hanno preso le associazioni. Mar 

Quest opera ‘formando un quaderno di dieci rami corret- 
taniente disegnati, e dilicatamente incisi, si vende da Du- 
moulard librajo in Milano, confrada S. Radegonda n. 987 ,‘al 
prezzo di lir. 10 ital., e 10..5o per la posta. — a APRIRE 


Si vogliono vendere diversi eifetti mobili di compendio delt’ 
eredità della fu Rosa Brusa: chi aspira all’ acquisto com-paja 
il giorno 19 corr. alle ore 9 antim. nella casa posta in Cons... 
‘trada Larga n. 4779, Ove previo esperimento d'asta sipasserà et. 


| © Colle stempe del Pirotta antica tipogr fia Veludini 
| da Santa Radegonda n.° 964. ©. 


Sabato 15 Ottobre 184 


“fammeno Dd AUSTRIA 


Vienna 7 ottobre. 


Jerì fu celebrata. nell’ Augarten la festa po- | 


polare intrapresa dal trattore di corte Jahn. Tuttà 


VI. e R. corte e gli augusti. ospiti. onorarono |-. 
questa festa colla Reti piani diana di 


popolo fu straordinario. 


i Riiaialle. Gaza, diario Mali Gibuti 


— Jeri l’altro ci ebbe gran pranzo dal principe 
di Metternich; ministro degli affari ea di S. 
M. I. e R. ( Ossere, dAustr.) 


— Da varie parti sì ricevono. notizie di sti | 


© guasti cagionati dalle inondazioni. — E stato pub- 
Sito al. regolamento . concernente 1. uniforme 
degli impiegati. civili, Esso è per: tutti di, panno 
verde carico; i diversi dicasteri si distinguono 
dal colore del collare e delle. mostre.,.. che :sono 
di velluta; cioè pel. consiglio. di Stato, bleu; ‘per 
la cancelleria aulica di Stato, nero; pel gabinetto. 
segreto, azzurroypei dicasteri aulici politici, pame 
padour; per la camera aulica,.verde:chiaro; per 
la suprema giustizia, viola; per la. direzione ge- 
nerale de’ conti , cremisì pel, «onpeliogiatico, di 
guerra;, cilestro.;. pel dicastero aulico di? pol 
argentino. È dicasteri provincia! portano lo è 
uniforme degli aulici,,. da. cuì, dipendono; con 
quéèsta differenza però, che i.bottoni , il ricamo; 
la spada e le fibbie degli aulici sono in oro. € 


quelli de’ provinciali in argento. I calzoni sono | 


di casimir bianco. Il ricamo distingue gli impie- 
gati in dodici classi. Il cappello è puntato, con 
coccarda nera e fiocchi d’oro pei dicasteri aulici, 
e con fiocchi d’ argento pei provinciali. 
( Foglj di Vienna), 
| TURCHIA 
Costantinopoli 10 settembre. 

Corre voce .che i persiani abbiano fatto un’ ir- 
ruzione nel territorio turco., e che uno .de’ figlj 
dello Schach, il quale comanda alle frontiere della 
grande Armenia, abbia voluto sorprendere la 
sima fortezza, turca  d’ Urumkir.} .ma. che. sia 
stato espulso dalle truppe turche. Si attribuisce 
in generale guesto avvenimento ad. vna mera 


prepotenza del. giovine. principe persiano, e si 


ha la.lusinga che, ciò nondimeno, la. buona_ar- 
monia sussisterà tra i due regni. 

,E' da desiderarsi che il ritorno della. flotta 
lurca. non aumenti gli effetti della. peste nella ca- 


pitale., che-invero negli ultimi quindici giorni ha, 
notabilimente diminuito; a Filipopoli però conti». 


nua. tuttavia le sue stragi. L’ ambasciatore persia- 


no abbandonò questa, capitale per timore del | lasciano per cingue anni consecutivi al soldo dell’ 


‘ heim. ( Gazz. del belgio). iii ia 


‘parlando. della. gran quantità. di 
‘a olandesi, annoveresi e belgiche 
che continuano a-.restarsene tuttavia nelle nostre 
province dissero finora, che n’éra ‘cagione la 
poca. sicurezza , che avevasi. per conto della 
Francia, è davano a questa loro opinione.qualche 
colore di probabilità con dire; che la Francia 
guarniva dal canto suo ‘le proprie frontiere con 
forze considerabili. Un altro giornale vien ora in 


ruppe vi si sono raccolte, e vi ‘stanno per osser 
vare la condotta’ de' fender onde potere ad ogni 
menomo ‘bisogno soccorrere ‘i Borboni; e tenere 


in qualche rispetto le guarnigioni ‘delle fortezzè 
francesi, che di tratto in tratto danno è' ‘divedere 


del malcontento. (Gazz. Universale) G-:p POR 
o I GERMANIA DI 


UA Lol 
© Aranoyer 28 settembre. 


i ha È mpe, 14 A Lt (8 
torato de San ten patine SETE dicesì- 


ora, non. sappiamo get con quale fondamento ; 
che-vi si;abbia ad incorporare la, contea di Bent- 
i BAVIERA. 
+ aicastitica Augusta 7 ipsa: i 
Là deputazione , che la città di Pvenia.) aveva 
disegnato di spedire a Vierina. per impetrare. il 


| ristabilimento del trono di Sassonia , ‘è , secondo. 


alcuni fogli, di-già partita. Il magistrato di Dresda. 
dichiara però pubblicamente, sotto li 19 dello. 
scorso; non essergli. cognito . il fondamento di, 
quest’ asserzione:, e che se la detta. deputazione. 
si fosse infatti recata a Vienna, ciò avvenne senza 
saputa e consenso suo. .= Dicesi, che ì generali 


Lecog:, Zeschwitz ed- altri uffiziali sassoni sieno. 


li.23 dello scorso» passati per Lipsia sotto. grossa. 
scorta: militare e diretti per Torgau; la cagione, 
che se ne-assegna, è il. tenore d’ùn indirizzo da 
essì pubblicato. (-— Un uragano ‘terribilissimo ha 


cagionati in Danzica gravissimi danniz, finora sap- 


piamo ; che 18 bastimenti a tre alberi naufra=. 
garono parte nel porto., parte nella rada. 


— La. gazzelta del ducato di Nassau, contiene la 


‘convenzione conchiusa tra i principi della casa 


“di Nassau ed il principe sovrano d’ Olanda n= 


guardo al reggimento. ‘d’.infanteria, che 1 primi 


campo com diversa opinione , e dite) che queste. 


è # 


Olanda; tra le uber condizioni v* ha quella ; che 


il detto reggimento non debba. servire fuori di. 
Europa } nè'sulla flotta, nè restare ‘di guarnigio- 
ne nella Zelanda. Dici a questo proposito, che 


-P Olanda paghi ai principi di Nassau -3o luigi per 
uomo. I detti principi hanno rinnovato il patto 
di famiglia. o 

— Ottanta libraj tedeschi si collegarono per presen» 
tare a’ sovrani radunati nel congresso una sup- 
plica, onde ottenere in tutta Ja Germania un 
assoluto divieto delle ristampe. La deputazione 
centrale è composta de” signori Kumîer , Vogel, 


Richter, Cotta, Bertuch e Hartknoch.® I signori. 


Cotta e Beriuch presentarono ini Vietina la detta 
supplica, la quale fu anche stampata in ‘Lipsia. 
AIR contrammiraglio sir Sidney Smith è gia 
hi 6 per Augusta recandosi ‘a Vienna. | 

(Gazz. meno 
ITALIA 


Roma 8 ottobre. 

Nello : scorso mercoledì 5 corrente, come. già 
annunziammo,. partì da, questa città.per, Castel- 
gandolfo il nostro clementissimo sovrano , scortato 

dalle guardie nobili, 
sero l’ antico loro servizio. 

Molto popolo ‘accorse a veder la partenza del 
S. Padre , per dimostrargli. nuovi. sentimenti di 
fedeltà e attaccamento. <A 


L’augusta regina d’Etruria, coHa reale sua | . 


prole ed, un immenso popolo. di quelli, cigcgnr 


‘quiare il supremo ed “'aniversale "capo. della cat | 


tolica chiesa, ed un principe tanto. amabile, fu- 
rono ad incontrarlo ben lungi. 

Le acclamazioni le più leali e sincere. accom- 
+ pagnarono il S. Padre per ben lungo tratto di 
strada , affollata ‘da una ‘grande cme di 
persone distinte ‘e di popolo. 


Giunta S. S. dopo le ore 23 e mezzo all’ameno 


soggiorno. di sua ‘villeggiatura , immediatamente 
recossi‘ in quel sacro tempio, ove, dopo avere 
adorato: colla ‘sua ammirata pietà il divin ‘Sa- 
cramento , fu‘cantato |’ Inno Ambrosiano; in ren» 
dimento di grazie al-Dio «delle .misericordie pei 
ricevuti beneficj. i 

| Terminata ‘questa sacra boston) und Sua Bea. 
titudine di nuovo, dopo nove: anni, ad abitare 
quel palazzo pontificio, da dove per soddisfare 
. }e vive. istanze. che quel fedele popalo.le facea, 


si degnò benignamente compartirgli sdalla loggia | < 


DO 


la sua pontificia benedizione. . ba 

La sera vi fu spontanea e hipitidnvissivita illu- 
minazione e s' incendiarono varj fuochi artificiali, 

Jerj l’altro S. M, sarda si recò a Castelgan- 
dolfo per ossequiare il S. Padre. 8. ;S. 1’ accolse 
con quella affabilità Me merita quest I 
sovrano, | 

‘È continuo il concorso del popolo che in gran 
‘ nUmero ‘ivi concorre da tutte le parti. 


che in detto. gianna: ripre- 


P * Pte 
* LI ì Ki, î % $ $i I. A 
4 DA TA P 


I R. P. Peisibaty sicmevopicione generale 
della compagnia di Gesù, umiliò .al S. Padre in 
segno di riconoscente ‘gratitudine 
neficj un bastone di un pregio ‘inestimabile, di 
cui Sua Beatitudine mostrò cortesemente. ‘particolar 


1 ricevuti be. 


gradimento ,. portandoselo seco. per uso proprio 


nelia villeggiatura. Questo bastone è di corno di 


un animale di sinisurata grandezza , che dai na- 


turalisti chiamasi wnicornoy ‘perchè ha un sol 'edrno 


in mezzo alla fronte. La» lunghezza” “è: di “circa 
cinque palmi, misura. veramente: ‘straordinaria. 


| La così detta capra Li di oro*con do stemina’ pon» 


tificio da una parte, e dall'altra‘ colla’ testa di 
un agnello simbolo della mansuetudine; virtù ca- 
ratteristica del regnante immortal Pio Papa VIE 


Sotto la capra si ammirano tre bassirilievi pà- 
rimenti d’oro di ben inteso disegno ‘ed’ elegante 
esecuzione ; nel primo de’ quali‘ si rappresenla. 
l'atto nefando e sacrilego della” deportazione | 
dell’invitto e costante nostro principe ed unii= 
versal pastore, in cui leggesi il'bene adatto motto 
scritturale peccatum non est in eo. Nel secondo è 
mirabilmente espresso il glorioso ritorno tin Rema 
dell’impareggiabile Pio VII, sotto del quale è im 
cisa la seguente epigrafe: dilectus Deo et hominibus. 
Nel terzo viene rappresentata la fausta ripristi- 
nazione dell” inclita* ‘compagnia di Gessi | | 

“Sotto questi bassirilievi sono l nello e il fiocco 

sei cin ‘fine del bastone” ‘una’ Tonga liviera. 


‘nella duale è stata ‘incisa da una 
fe desunta dai salmi : salva a cor- 


nibus unicornium humilitatem meam, e nell’ altra il 


millesimo in numeri romani. | di pi 


| Il 4 andante giorno. sagro al ‘patriarca Ss. Fran. 


cesco di Assisi, la S. di N. S. fu a celebrare . 
l’incruento divin sagrificio nell’ altare di detto 
glorioso santo nella magnifica chiesa di S. Maria 
in Araceeli. Tutti li RR. padri furono benigna- 
mente ammessi al bacio del piede di S. S. 

— S. E. il sig. conte di S. Leu (ex-re d’ Olanday 
prosiegue ad osservare i preziosi monumenti an-. 
tichi e moderni, che si ammirano in questa su- 
perba dominante, e prendè diporto nelle. nostre 
deliziose e vaghe ville. d; 

— È giunto in questa dogninante I” o e rino 
monsig. Valle. 

_ : Dial alle ore 14 nella chiesa del vena. mo- 
fiîstero. di Tor de’ Specchi si fa la consacrazione 
di tre vescovi. ( Diario Romano ) 

— ll 1.° ottobre è stata pubblica» una ‘notifica- 
zione a nome dell’ Em.' cardinale segretario di 
Stato, relativa al ripristinamento de monasteri 
per le sacre Vergini, considerate mai sempre gui 
la più illustre porzione del gregge di Cristo , 
quali divennero vittime esse ‘pure’ de’ passati in-. 
felicissimi tempi. La sacra congregazione, Mepu- 


tata a quest’ oggetto, ha disposto le cose in guisa 
{da poter riaprire, se non tutti, parte almeno degli” 


—ù 


989 


‘antichi monasteri così in Roma, come nelle alire 
città è luoghi degli Stati della SÌ Sede; hell’atto 
che il S. Padre si è degnato di approvare colla 
sua pontificia autorità i progetti umiliati alla S. S. 
dalla ‘suddetta congregazione , ‘ha ‘comandato di 
partecipare alle religiose tutte un così fausto an- 
nunzio, non potendo dubitare che non siano per 
volare col maggior gaudio nella’ casa del Signore 
è corrispondere così perfettamente alla pontificia 
aspeltazione ..+ La comunità religiosa non potrà 
esser minore di 12 monache velate, oltre le con- 
verse, La stessa ‘notificazione contiene in ultimo 
un invito a’ vescovi e ‘aì governi’ degli altri Stati, 
affinchè impieghino i primi tutta l’efficacia del 
loro zelo, ed accordino i secondi la più generosa 
protezione per la sollecita riunione delle i fia 
elette di ‘G. C. ne” loro sacri recinti. 
ing © Parma 10 ottobre; 

S. E. il sig. conte Ferdinando Marescalchi ; 
commissario plenipotenziario per S. M.I. e R. A. 
P imperator d’ Austria in questi ducati, tornato 
da:Bologna sua patria, cui era andato a rivedere 
dopo molti anni di assenza; non avendo. potuto 
per motivi di salute trovarsi qui il 4 corrente per 


imperatore Francesco T, si dispone ‘di farlo da- 
mani col dare una beilibiate. festa da ballo; alla 
quale sono invitàti dame ; cavalieri, 
‘ed alri pubblici. funzionarj sì civili, die militari » 
come ogni date raggmassiavale cittadino. ..:.... 
s :-( Gazz..di: Parma) | 
| Bologna” 11 ottobre. © | 
È passata di qui il ‘giorno 8 corrente, ‘alle ore 
1o antimeridiane, la principessa di Canino moglie 
di Luciano Buonaparte, sotto il nome di. princi- 
pessa di Polinc, avendo seco la sua famiglia.e in- 
dirizzandosi verso Roma, ( Gior. di prrrgzni 


Venezia 11 ottobre. 

Ecco un ragguaglio importantissime sopra le 
rovine accadute, non è guari, nella comune di 
Borca. nel Cadurino: 

v Il monte Antelao minacciava‘ fino dai var) 
mesi di perdere una gran parte della propria 
cima, ed i villici più esposti al pericolo , confi- 
dando nelle biasimevoli assicurazioni di rimanerne 
illesi, osservavano con intrepidezza ciò che un 
giorno loveva dperare la loro inevitabile distruzione. 

-»Le persone più, colte del luogo ritengono che 
la causa precipua dell’ accaduto. sfasciamento. sì 


debba ripetere da una copiosa sorgente d’ acqua. 


che scaturiva quasi alla cima del monte,la quale 
perduta ida molti anni, abbia Jlogorato Ja massa 
e disposte le sue parti alla ruina. Le acque che 
scorrevano costantemente per le solcature del 
monte, poche ore prima della caduta colavano 
a stento e cen intermittenza; indizio sicuro ch’esse 
avevansi aperta altra via tra le orribili spacca- 
ture verticali dell’erte pendici, vie maggiormente * 


magistrati, 


dilatate dal Rigi ser ingrossamento delle stesse 
acque. ce SRO 
Ù Scomposte € corrose le solide eminenze di 


Antelao ; ‘ed incapaci di più resistere a nuovi 
sforzi, fecero sentire con una specie di sordo 
rumore la loro vicina caduta. Appostaronsi gli 
abitanti di Mairceana sulle brevi eminenze di que- 
sta villa e ‘sulla vicina strada ‘che conduce al 
montè Forada , allorehè porzione. della. ghiaja 
cominciaya a slavinare, e si smovea la gran' rupe 
calcaria chiamata la Costa Grande, nella lusinga 
che ‘colà giunger non potessero le rovine det 


“monte. sh, villici che hanno ‘potuto sottrarsi a sk 


luttuosa ‘disgrazia; dissero di aver, inteso un se- 
gno: di.tardo smovimento verso Resinico , o ‘piut- 
tosto in faccia a Serdese , pochi minuti prima che 
seguisse, la. caduta. Erano battute le nove “del 


‘| mattino il.dì 21 aprile del corrente ‘anno; quan= 


do dalla parte più ripida del monte staccossi una 
quantità di emormi massi, che seco trasportarono 
nella vicina valle, in faccia a ‘Taolen, gran parte 


del :colle'ghiajoso formatosi in ‘altri tempi alle 
‘falde: dell*indicato Antelao. Urtando i massi pre- 
| cipitati dall’ alto col più grande impeto nel fiume 
festeggiare il giorno onomastico dell’ augustissimo i Boite , vieppiù ingrossato dalla liquefazione delle 
‘nevi, sollevarono dal letto del medesimo conla 
materia ‘limacciosa’ i piccoli pesci e le piante che 
‘ivi ‘allignavano; e vincendo ‘ogni ostacolo, piom- 
baronò sulla destra riva del faina: ov’ erano si- 
‘tulati Que villaggi più doviziòsi di quella comu= 
iv ‘ne: Settanta abitazioni, trecento ‘e più individui, 
iù “quattrocento ‘animali, 


‘e ‘trecento ‘passi quadrati 
di terreno ‘coltivato restarono inabissati dalle rui- 
ne (*). Per un''minuto secondo ; ‘porzione della 


{gran' massa‘ sì ripartì, e dilatandosi portò la sua 
fronte oltre a ‘trecento passi da Taolen; ‘la parte 


posteriore «caduta nel Boi: ne: ha sospeso per 
sette ore il suo corso, formando il lago tuttora 
‘esistente ; ed obbligando questo fiume ad abban- 
donare. P ordinario -su@ letto. Nuove disgrazie ac- 
caddero a quelle genti-pel traviamento del fiu- 


‘me, il:quale riprese ‘il suo corso scavandosi un 


altro alveo: nel più ‘esteso prato della comune di 


Borca; seco trascinando quell’immensa quantità .. 


di ghiaja che ricopre tuttora quasi ‘per intero la 


sottoposta pianura. Altra porzione del ‘materiale 
‘ha «coperto ‘una ripida ‘boscaglia che‘ si ‘trovava. 
Falle falde del-monte, lasciando le sue tracce fino 
fia quelle»eminenze dove cominciano , de tortuose 


solcainre ‘della cima. |’ di 
» Maggiormente accrebbe l’ orrore e la tristezza 


in quegli abitanti che si sonò salvati, la notizia” 


che pel volgere di molte ‘ore si sentissero dai spî® 


‘ragli delle rovine i gemiti della sepolta popola-. 


MACAO IO PO fo 2 CZ as A LIDO ig e ne è eat devo rbt) 

(+) E’ singolare il caso accaduto ad una donna che abitava 
una ‘delle case più interne di Marceana, la quale appena 
uscita dalla propria camera si vide trasportata sopra ub colle’ 
lontano molti passi dalle rovine Essa non potè sollevarsi, hè 
mirare lo spettacolo che precedette la sua caduta, ‘perchè 


svenne sul momento , e nell’ atto di cadere, sì fratturò ini 


due liîoglii la tibia. 


zione; e .tanto più dovevano essere addolorati, 
in quanto che inutile si rendeva 0g gni tentativo 
per soccorrere i loro amici e i loro peo Di- 
fatti.per attestazione dei signori ingegneri che ri- 
levarono in via approssimativa la profondità delle 
rovine , sappiamo che le case di Taloen e di Mar- 
ceana ‘sono . quindici metri più basse. del.livello 
tuale della strada battuta sopra le mentovate rovine. 
x » Il giorno dopo l’accaduto, per ordine del 
signor vice-prefetto ; 3i occuparono. molti uomini 
per dissoltersare..i. rottami ed altri. oggetti. che 
aporgevano dagli orli delle rovine, e nel tempo 


stesso si rinvennero quattro cadaveri, ‘ed. un. «indi, 
viduo ancor vivo, che. spirò poco dopo la sua. 


liberazione. Furono date le più, severe. disposi» 
zioni per garantire le proprietà che si trovavano 
nello. sconvolgimento della materia, ponendo: in 
. esercizio. la. forza per respingere ila violenza ‘dei 

malintenzionati. Furono altresì costituiti alcuni de- 
positarj scelti fra le persone di maggior probità 
sotto :la .vigilanza del municipio ,. per restituire 1 
generi. riconoscibili ai superstiti proprietarj  rite- 
nendo il resto in comunione da essere diviso a’ 
profitto degli altri infelici nelle misure. di cRgInio 


e giustizia. È 
Canc 12 ottobre. 


. Mentre nel congresso di Vienna si trattano , 
come quelli di tutti. gli altri Stati, anche .l nostri 


interessi., il serenissimo: governo ,. gli esempj. se | — 
guendo degli antichi governatori della nostra .se-.| 


renissima repubblica, e al: pari. di essi. animato. 
dallo spirito di quella soda pietà che sa ogni cosa 
disporsi dalla Provvidenza Divina ,. ha ordinato 


che nei seguenti giorni, di venerdì, sabbato. el 


domenica ,.14 ,,.15, 16 del corrente ,.sia fatto, in 
tuite le chiese. parrocchiali un divoto triduo colla. 
esposizione .e.benedizione del SS. Sacramento. 
La domenica i serenissimi collegi interverranno 
in forma pubblica a questo triduo nella anita 
metropolitana di S. Lorenzo. 

— Lunedì sera presso all’ ‘acquedotto. di Si. Za 
telomeo sono stati incontrati dai sergenti di po- 
lizia due briganti che infestavano la .valle -del 
Bisagno, dei quali un certo Burlando avendo. fatto 


fuoco sui: sergenti ,. e ferito uno di, loro-.in-una; 
mano ,, nell’ ‘atto .che s° impustava di nuovo per | 


lirare;, è stato; La essi ucciso; l’altro è Menini br 


(Gazz. di Genova): 
Milano 15 ottobre. 


S. M. I, R. A. con rescritto 21 del p. De di, 


tembre si degnò di. ordinare che sia. aperto .un 


concorso pel conferimento ‘delle cariche. di consi-. 
gliere. relatore di: sanità, e di consigliere procura-.{. 
tore, della camera. presso il nuovo governo. di.} 


Trieste. 
Il titolo di. tali cariche è quello di consigliere 
di governo ; ’ onorario per ciascuna di esse è di 


2500 fiorini; e nella prima il consigliere. ha ilf 


diritto di dar voto. 


CR EI 
beh e 


9 
È 


‘loro meriti, 


pi, 

Quelli che aspirassero a conseguirle.,. presente. 
ranno a tutto il dì 15 del p. v. mese di dicem- 
bre a S. E. il sig. commissario plenipotenziario 
perl’ organizzazione dell’Illiria, conte di Saurau, 
residente in Trieste, le proprie petizioni. corre, 
date dei documenti dimostranti la loro abilità , i 
principalmente Ja nerfettt ene 
zione della lingua italiana, 

— La principessa di Galles visitò giovedì "palina 


lo Studio di pittura del cav. Bossi, e la di lui non 
| copiosa , ma eccellente raccolta. di: quadri rari, 
‘Jeri sera S. A.. R. ha onorato, al teatro «Re, lo 
apettacole, della famiglia Ravel, a cui. certamente 


niun’ altra è da pareggiarsi per l agilità. ‘e perla 
destrezza del danzar sulla corda, L' augusta. spet» 


tatrice era accompagnata ,. al solito , da. perso» 


naggi distinti del nostro governo., ‘e corteggiata 
‘eziandio da S. E. il feld-maresciallo conte di Bel- 
legarde, governatore generale. Si ha la lusinga 


che questa sera S. A. intervenga ad una comica 
rappresentazione dei dilettanti Filodrammatici, 


sd » VsPETTACOÎT ‘D’oGei. 

eR. Tiara ‘atta Sîata. Si” fappresenta in musica l int 
semi-seria ZL’ Agnese, coi soliti due balli. .. _.. 

TRATRO DELLA (CANOBBIANA. Spore 

‘Trerro Re: Riposo. | 00 

Teatro DELLE MazionetrE detto Girolamo si spclta Le noze 
ze villane: 


Tratro pi Fantocor a S. Romano: x detto nei a 1) sì res 
cita. ® iù via $ i dia LI 


ANNUNZI ED AFFISSI. 
Si rende noto' che, ad istanza della signorà Maddalena Fran- 


ila 
: PERE 


‘coni moglie del sig. Giacomo Chiupani , si devono vendere 
tutti li beni formanti. l’asse ereditario delfu sig. Pietro Fran- 
i coni, perchè non suscettibili di comoda divisione , 
gione tanto della suddetta, quanto dei di lei fratelli Giovanni, 
‘Domenico e ‘Giuseppe, non che della di lei madre Teresa 
Civardi ‘vedova Franconi, e sorella Marianna ‘maritata ‘col 


e di ra- 


sig. Francesco Pellegrini; e ciò in seguito .alle sentenze ema= 
nate dal tribunale di prima istanza di Pavia li 2 aprile 1813 
e 28 giugno 1814, ed alla perizia delli signori ingegneri Fran- 
chi, Calcagui , e d’ Alloro ‘di Pavia delli 17 settembre 1813a 
La qual vendita seguirà in Pavia avanti il sig. G. C. Frau- 
cesco Parma notajo delegato dal tribunale suddetto, essendo 
stabilito il giorno 20 del corrente ottobre per Faggindicni 
zione preparatoria. | 
Li beni da vendersi sono li seguenti : $ 

Due case poste in Pavia, altra ‘casa detto il locale Pertu- 
sati, o, situato in. Pavia, due pezzi di terra a ‘bosco in 
e parte coltivo in tutto di. pert. 42 circa; situato in 
S. Martino , ora Stato Sardo , di diretto dominio de’ sigg. fra= 


.telli Casella di Casteggio ; ; altro pezzo di terra di pert. 6. 20, 
{situato in Predamasco pure Stato Sardo, altro detto. il RES. 
gi ‘mondò situato. in Marcignago dipartimento | d'Olona. Firal- 


mente il diretto dominio «d'un pezzodi terra posto in Travo, 


per il quale si percepivano dalli consorti Rossi annue lir. 66." PI PORN 
‘per l’effetto della qual vendita, furono .già eseguite: le rela» 
‘tive affissioni ne’ termini dalla legge stabiliti, sais 


ade 5 
L'usciere Caslo -Curioni previene il «pubblico; che. nella 
mattina del giorno 16 corm ottobre alle ore 11 nella comune 
«di Quinto Sole si procederà alla vendita mediante asta pub- 
blica, ed a pronti dauari. contanti; di fasci n. 2800, fieno. - 
magengo, e di fasci n. 6eo fieno agostano a favore del mi- 
glior offerente, 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia. Veladini 
‘în Santa Radegonda n.° 964, 


ne viato di Russia. 


piomenioe 10 Pitobre 1814 "e 


IL CORRIERE MILAN ESE 


RUSSIA 


Pietroburgo 14 settembre. 
Il feld-maresciallo conte Soltykow fu pro Mosso 


alla dignità: di principe col titolo d’Altezza, tras- |. 


riissibile a’ suoi discendenti, ‘Gli si diè nello stesso 
tempo come contrassegno. di distinzione una DA | 
dia d’ onore. LITRI 
= S, M. IL prima di partire per guinia emanò 
un decreto che contiene in suslanza quanto, segue: 
n Gli ecclesiastici*che coi loro discorsi ed esor- 


tazioni contribuirono efficacemente ‘alla difesa dell’| 


impero, , porteranno una croce d’ argento sul petto; 
quei nobili che fecero doni gratuiti, porteranno 
una medaglia dello stesso metallo sospesa al nastro 
di S. Wladimiro, la quale sarà conservata nelle 
famiglie come un monumento onorevole; e i ne- 
gozianti che concorsero alle contribuzioni patrio. 
tiche per le spese della guerra, porteranno al na- 
stro di S. Anna una medaglia di bronzo dorato. 

» Si accorda amnistia .generale atutti quelli 
che traviati o sedotti, ebbero intelligenze col ne-, 
mico , e che aveano incorso nelle pene di car- 


cere, di bando ec. ec.; tutti i debitori del go I 


verno sino alla somma di 2000 rubli sono assolti 
dal loro debito; si perdona a tutti i detenuti nelle 
prigioni per delitti che non sieno d’ omicidio, 0 
di brigandaggio; si modificano le pene ai colpe- 
voli condannati; cessano i reclutamenti pel resto 
di quest’ anno, giacchè l’esercito è abbastanza 


completato coi depositi ; e nell’anno prossimo. I 


verosimilmente non ci avrà leve. » 

— La principessa vedova Kutusow ricevette una 
gratificazione di 150,000 rubli, e ciascuna delle 
sue figlie 50,000 ; in tutto 400,000. i 


(JI. de Francfort) 
SVEZIA 


Gottemburgo 23 settembre, 
IH re e la regina sono partiti per ritornare a 
Stokolma. S. x R. il principe ereditario ed il 
duca di Sadermania trovansi tultora nella no- 


Pa 


stra ciltà. 9 
Si vuole che il principe ereditario sia incari- 
cato degli affari di Norvegia al congresso di Cri-. 

stiania, che a quanto si crede, non sarà di 

ga durata. - 

— Tra i forastieri ‘di distinzione ché trovansi ord 

_ a Gottemburgo ci ha'i PDETNT de Suchteln in- 


lun- 


“— Non si hanno notizie recenti della Noivegià 
( Idem) 
«PRUSSIA. 
Berlino. 1.° ottobre. 
Una delle nosire gazzette. pubblica. if seguente 
articolo: 


5 9 turbolenze di Norvegia continuano, e non 
permettono al principe-reale di Svezia di recarsi. 


‘a Vienna. Giusta una lettera di Bergen l'opinione 


pubblica vi è sfavorevolissima agli svedesi. I ge- 
nerali Haxthausen, Staffell ec. sono prigionieri 


Tal Minksholm, La dieta che debbe adunarsi il 7 


ottobre non sarà completa, giacchè i balliaggi di 


Drontheim e di Bergen rifiutano di spedirvi de- 


putati. Non si sa per anco il momento in cui il 


principe Cristiano ritornerà in Danimarca. 


CERO) 
DANIMARCA 
Copenaghen 27 settembre. 
Durante 1’ assenza del re, il sig: Foster mini- 


siro inglese , ottenne la permissione di far un 
viaggio in Inghilterra. 

_ La regina ordinò che si facesse. nelle chiese 
una preghiera particolare per la conservazione 


del re suo consorte, e per l’ esito felice del viag- 


gio di &, M. (Idem) 


BELGIO 


Brusselles 2 ottobre. 


i $° 


PE R.'il principe-sovrano delle “Daniviniiai 

Unite è partito questa sera onde recarsi in Olan- 

da. per la. wia.d’ Anversa. Si spera che la; sua ‘as 

senza sarà dî breve durata, ( Monitewr } 
SPAGNA 

Madrid 26 settembre. 

S. M. non cessa di mostrarsi al popolo della 
capitale. Tutti i pubblici stabilimenti furono visi- 
tati dall’ augusto sovrano. Sembra . ch’ egli abbia 
rinunziato ‘all’ inflessibile etichetta de’ suoi pre- 
decessori; giacchè si reca sovente a farcolazione 
presso i signori della corte, e si fa aminirare 
per l’affabilità e la franchezza del suo carattere. 
— Continuano gli indirizzi di. congratulazione ; 
ma è doloroso il vedere, che in mezzo a queste 
testimonianze d’ ideati al governo, una folla 
di gente di tutte le opinioni provochi. la severità 
del ministero. Ventisei persone furono arrestate 
la scorsa notte in questa capitale» il marchese 
di Tolosa, 1 canonico Marina, il dottor: Luca, 
uno dei medici della corte, varj. stranieri do- 
miciliati in Ispagna,: francesi, italiani, tedeschi. 
ec. ec. vennero tradotti nella. pubblica. prigione» 
— Cadice è tranquillo. Il governatore si mostrò 
severissimo, ma si assicura, che non siversò una 
goccia di sangue. Molte. persone Dod } © 
varie altre sono arrestate, 


PI 


— Si procede alla vendita dei beni di satetori in- 
| diviui che abbandonarono la” Spagna. Questa 
[eni mon è cal arco generale. 


“ 


% 
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«La restituzione di quelli del clero regolare, è { tiamo con impazienza, del pari che con sicurezza 


ordinata sì rigorosamente, che questo stesso ri- 
gore moltiplica gli ostacoli. ( Gaz. de France) 
I FRANCIA — 
|. Parigi 6 ottobre; 
de è partito da Marsiglia per Tolone. 


| 
— L’ arcivescovo di Rheims, grand’ elemosiniere 


di Francia, è. incaricato di tutto ciò che concer» 
ne le nominazioni ecclesiastiche, 


— Assicurasi che la (città di Marsiglia avrà, come. 


anticamente, un porto franco. 


— 1 sigg. Dentu, Ferra, Chaumerot, Roux ed 
altri libraj, arrestati per vendite di IAA APRIRE 


s furono trasferiti. alla Force. 
Mine gi più recenti notizie di Vienna ci annutt- 


ziano che .l’ aprimento del congresso non sarà. 
differito. Si può adunque abbandonarsi a tutte le. 


‘speranze che ispira la convocazione di questa as- 


semblea, e si può abbandonarvisi senza timore. 


L'Europa sperimentò lunghe sciagure, ed ha bi- 
sogno di pace. Le ultime prove da lei sofferte 


dovevano distruggere la civilizzazione, ovwero | 
accelerarne la maturità. Ella è quest’ ultima ri-. 
sultanza ch’ esse produssero in un modo inaspet-. 
tato, ma che assicura la tranquillità del mondo. 
La Germania per sì lungo tempo lacerata dalla | 


guerra e dali’ ambizione; divisa, data e ritolta ‘a 


grado dei capricci d'un conquistatore; privata di | 
tutte le ‘risorse dello stato sociale e del beneficio. 
stesso della prima istruzione, che il chiudimento , 
delle università interdiceva al popolo; la Ger-| 


mania è più interessata d’ ogni altra nazione: a 
mantenere, coltivare e difendere contro ingiusti 
progetti, e contro insensati tentativi i preziosi 
germi del sistema europeo, che stanno per isvi- 


lupparsi nél suo seno. I principi che compongono 


o personaliniente, o col mezzo de? loro inviati 
quell’augusto consesso di re, formano la rappre- 
sentazione naturale dell’ Ksiga civilizzata, dell’ 
Europa illuminata, dell'Europa infine nel secolo 
decimo ottavo } e tutto provò ‘all’ Europa che li 
contempla, che il cielo non avea scelto a caso.i 
depositarj de’ suoi. più grandi disegni. Nello stato 
altuale-della società , melle presenti disposizioni 
dei popoli, ‘e soprattutto giusta l’intima conò» 
‘scenza che abbiamo del carattere ‘dei sovrani che 
perno al congresso; possiamo risguardarlò 


come un’‘assertiblea di famiglia, occupata d' in- 
teressi comuni, eche li bilancia con imparzialità, 
ad un tempo è con affettuòsi sentimenti. La. mag» 
gior parte di essi ci dimostrarono che non aveano. 


un'idea differente della iloro missione, € quest? 
| idea è sì ben concepita per la loro. gloria; che 
| mon ‘potrebbero più allontanarsene senza/perdere 
qualche cosa agli occhi della posterità. 

Quali virtà meritano ‘thaggiorfiducia di quelle 
che Pesperienza mise. tante volte alla prova? 


Questi arbitri del destino dagli Stati; di cui aspute 


\ 


«Francesco II, 


d’ animo le decisioni > non sono essi forse quei 
medesimi, che noî avremmo investiti del grande 
ministero, ‘se i voti nostri fossero stati presi in- 


| dividualmente? Non siede forse al congresso 


quell’ Alessandro, che sì giovine ancora, oscurò 
già tutte le storiche rinomanze , quell’eroe ma- 
gnanimo ché non trovò un solo detrattore anco 
fra’ suoi nemici, e che i suoi' popoli Cliatnarono 
il Benedetto, anticipando il giudizio ‘dell’avvent- 
te ? Non siede forse al congresso quel Federico= 
Guglielmo, altrettanto grande per la sua generosa 
moderazione » che per l’ intrepido suo valore, e 
di cui abbiamo ammirato la nobile è commovente 
semplicità ? Non siede forse al congresso quel 
che per due ‘volte sacrificò alla 
felicità del Matia le sue più care alfezioni,.e 
che diede per altrettante l'esempio di quella deé- 
vozione che resta tuttora senza modello nella 
storia dei re? Non siede forse al congresso a col 
mezzo del suo rappresentante , quel principe- 
reggentè d’ Tughilterra che unisce al maturo con- 
siglio dei monarchi più rinomati per la loto pru- 


denza, lo splendore di tutte le virtù c avalleresche ? 


Non premio forse parte al congresso il medesimo 
nostro re, di cui l’alta saviezza e la paterna sollecitu= 
dine vegliano sì assiduamente sui nostri minimi in 
teressi; di cui tutti i pensieri hanno per oggetto la 
nostra felicità e la nostra gloria; che formò di noi e 
de’ nostri destini lo scopo e la cura della sua vita? 
No, giammai ‘un’assemblea più isnponente di 
grandi principi e di grandi ministri non fu 
chiamata a sciogliere più gravi quistioni, eda pren- 
dere più solenni misure! giammai 1’ ordine so- 
ciale non fu rappresentato da un corpo che ‘uni- 
sce al medesimo grado la guarentigia della bon- 
tà e della viriù, a queila del potere e del genio! 
Le calamità dell’ Europa (furono la risultanza 
d’ una malattia politica che più non esiste, e di 
cui i germi -sono distrutti. L*ambizione d’ un 
solo uomo avea fomentato, crudeli guerre, e ca- 
gionato orribili lacerazioni, che non si rinnove- 
ranno, e che non avrebbero giammai esistito, 
senza la funesta sua attività per il male, giacchè 
intorno a lui, è mercè d’una tenera e maravi- 
gliosa precauzione., la Provvidenza avea collocate 
su tutt'i troni la saviezza e l'umanità. L’ordine natu- 
rale degli imperi, sovvertito per 29 anni, si rie 
stabilirà per. sempre; il potere legittimo e la 
moderazione dei re sono i salvaguardia più si- 


‘euri della tranquillità delle nazioni (J. des Débats) © 
‘— Lord Wellington andò jeri alla caccia a Ram-. 
‘bouillet cof duca d’ Angouleme. — 3 
i Madama Luigia di. Condé, figlia del ‘priacipé 


di questo nome, religiosa bancduttini, ottenne 


da S, M. di ritirarsi a Val-de-Grace colle mona- 
che del suo ordine che ‘trovansi ‘a Parigi. 
tie SvE.il sig. ‘Pozzo-di-Borgo, ministro: di i Rasbia 


presso la corte di Francia, avendo ricevuto l’or- { 
dine dall'imperatore Alessandro di recarsi, senza 
ritardo, a Vienna, è partito la notte scorsa. 
— Il 19 del corrente mese il sig; Campenon sarà. 
ricevuto come membro della 2:da classe dell’isti- 
| tuto al posto del celebre Delille. Il conte Regnaud- 
de-S.-Jean-d'’Angely è incaricato di rispondere al 
discorso del candidato. | | 
— Le comunicazioni tra le corti di Londra e di 
Stockolma continuano ad essere attivissi me, Igno- 
rasi l'oggetto delle trattative. ( Gaz. de France ) 
— Moltissimi spagnuoli s° imbarcano .verso la 
Francia per la via di Burgos. SR 
— Si pubblivò a Monaco un opuscolo intitolato: | 
Il ministro conte di Monigelas sotto il governo del 
re Massimiliano di Baviera. E’ questa una confuta- 
zione del famose libello. che -ha per titolo: Della 
Baviera sotto il governo del ministro Montgelas. 
— il giovane principe Gustavo ,, figlio» dell’ ex-re 
di Sveria , trovasi tuttora a Carlsruhe. L'impera- 
trice di Russia prima di partire per Vienna, gli 
fece i più commoventi. saluti. Questo principe, 
nipote dell'imperatore Alessandro , della. regina 
di Baviera e delle gran-duchesse d’ Qldenbourg 
e di Weimar, dà grandi speranze di se. Egli è 
circondato da una piccola corte di svedesi, che 
gli giurarone eterna ed irremovibile fedeltà, | 
= Dicesi che le romine del marchese della Ri- 
viere all’ ambasciata di Parigi, e del conte di Po- 
lignac. a quella di Madrid, abbiano destato la 
negra bile dello strano ambasciatore che fu spedito 
a Londra da Buonaparte, e che più abile nel 
tender lacci all’innocenza ed alla fedeltà , che a 
stendere le sue denunzie al re, pervenne ad in 
gannare Georges e Pichegru, compromise la vita 
dei sigg. de Polignac e de la Riviere, e fece de- 
capitare i zelanti servitori del monarca, di cui 
egli oggidì osa intitolarsi l'amico e il consigliere. 
— Dicesi che i giovani estensori del Censewr (nuo- 
vo giornale politico ) non sieno che presta-nome 
e che questo foglio venga realmente scritto da 
alcuni veterani della rivoluzione, che vorrebbero 
nuovamente rimettere in campo la repubblica. 
— Dicesi che 4 famosi personaggi s'appigliarono 
al saggio partito d’ allontanarsi dalla capitale. 
— Dicesi che igiacobini spediscano emissarj nelle 
città vicine per traviare l'opinione pubblica, spar- 
gendo false notizie, e si aggiugne, che un certo 
sig. G.... abbia raccolto a Versailles il più tristo 
frutto della sua ambasciata. | Quotdienne ) 
‘ GERMANIA 

Harbourg 30 settembre. 

Jeri è qui giunto il duca di Cambridge. Que- 
sto principe, dopo aver visitato le nostre fortifi- 
cazioni è partito eggi per ritornare in Annover. 
| (Jour, de Francfort ) 

Cassel 2 ottobre. —. i. 

S. A. il principe elettorale, volendo ricompen- 
sare ì servigi resi alla patria per la sua libertà, e 
per l’indipendenza della. Germania, istituì un 
nuovo ordine cavalleresco sotto al titolo di ordi- 
ne dell’ Elmo di ferro. (Idem) 

; Francoforte 7 ottobre. 

E quì giunto questa mattina S.A. S. il prin- 
cipe ereditario di Saxe- Weimar. A raizet. 
— Jeri è partito per Vienna il generale barone 
di Tettenborn. ( [dem) 
BAVIERA 
SE Ratisbana 4 ottobre. | 

‘Sir Tommaso Thyrwitt, primo araldo d’ armi 
dell'ordine della Giarrttiera; ‘è quì giunto il 1.° 
del corrente venendo ‘da Vienna, «e ritornando 
a Londra. (.4dem) 
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Monaco. 7 oltobre: 
Ecco l’ edito con che S. M. proibisce le adu- 
nanze segrete: e | 
Nor Massimiziano GiusEPPE ec. ec. 


Fin dal primo ingresso nel nostro governo sotto 
la. data 4 novembre 1799, e. più tardi sotto quella 


| del 5 marzo 1804, noi abbiamo con generali de- 


creti, resi per la stampa pubblicamente notor), 
proibito severamente in tutti i nostri Stati ogni 


| società o coalizione secreta di qualunque politico, 
religioso; 0 sedicente scientifico scopo , qualora 


ecculto o mascherato rimanere volesse allo Stato. 
Siccome però noi abbiamo il ragionevole indizio 


di supporre, che queste proibizioni, presso molti 


nostri sudditi e servi, state siano diment:cate, @ 
male intese, o espressamente violate ;' così è no- 
stro preciso volere, che queste rinnovate ora ven- 
gano, e pubblicamente manifestate siano nella 
maniera seguente: i i 
«1.9 Viene ordinato che nessuna società secreta, 
i di cui membri ‘0. personalmente. insiemè  con- 
vengano, o per corrispondenza fra di loro si uni- 
scano , abbia ad essere permessa nel nostro.regne. 
2.9 Quelli fra i nostri sudditi e servi, che come 
ingaggiatori, propagatori, .0. membri di tali so- 
cietà, fuori del nostro regno promotori si ren, 
dono del loro intento, non riconosciuto ed i 
provato dallo Stato, verranno dopo aver subìto 
un.formale processo, castigati come trasgressori 
di legge. | 
3. Tutti coloro, che trovandosi all’ attuale ser: 
vizio .e dipendenza nostra, si rendessero di ciò 
colpevoli, perderanno immediatamente il doro 
servizio ed impiego; sarà quindi. da osservarsi 
una severissima vigilanza , affinchè ogni individuo 
neli' entrare al servizio o dipendenza nostra èsten- 
da la da noi ordinata protesta ‘in iscritto; e tutti 
e ciascuno .di coloro, iche. non. l’ avessero. per 
anco estesa, sono con la presente esortati a farlo 
entro il termine, di. tre. mesi. Una tale protesta 
deve contenere la dichiarazione, che il suo esten- 
sore non appartiene, nè apparterrà mai in av- 
venire a nessuna secreta secietà o qualsivoglia 
altra coalizione, di cui lo scopo sia sconosciuto 
allo Stato, da esso non approvato od al suò 
interesse straniero ; e tutto ciò deve ogni nostro 
impiegato o subordinato confermare con un giu- 
ramento, e la violazione d’un tal giuramento 
senz’ altro indugio o riguardo sarà punita con la 
perdita dell’ impiego. ta 
4° Alle sopra mentovate ;,ammonizioni e pene 
soggette restano quelle società secrete eziandio , 
che formarsi potessero sotto «qualsivoglia forma 
nelle università , nei licei, od in qualunque altro 
stabilimento di pubblica istruzione. I rettori, su- 
periori e professori ; tenuti senz’ altro ad invigi- 
lare sul procedere e sulla condotta dei loro su- 
bordinati, sono ora avvertiti di prestare una par- 
ticolare attenzione ad un tale oggetto sotto la 
loro più severa responsabilità. ‘ I 
5.° Futti i tribunali, «autorità politiche, supe- 
riorità locali devono avere la massima cura nel- 
l’invigilare sull’ istituzione .e propagazione di tali 
secrete leghe; .e chiunque ;pervenisse ad acqui 
stare di ciò certa scienza, sarà obbligato come fe- 
dele suddito e leale cittadino di riportarne legal- 
mente la relativa idenunzia presso .le sopraindi» 
cate superiorità locali, le quali saranno pure in 
dovere, secondo le disciplinè ordinate, di proce- 
dere in tali emergenze ex _cfficio. 
. Queste discipline e disposizioni ‘poi , ‘a norma 


delle quali dovrassi procedere; partecipate ver- 
ranno dal foglio del governo. 
Monaco 13 settembre 1814. 
Massimiziano GIUSEPPE. 
«Conte di Montgelas.'. i 
Per supremo reale comando il segr. gen. 
Di Baumiiller..(Gazz. Univ.) 
Augusta 10 ottobre. 
‘Alcuni fogli pubblici dicono che il ministro 


spagnuolo a Vienna abbia protestato contro l’ in: 


*tervento di un ministro napoletano. . | 
— Il famoso dottor Gall si 
rasferire la sua cranologia in Inghilterra. - 
— Nel 
presentemente due imperatori, due imperatrici , 
‘| quattro re, una regina, un. principe ereditario 
imperiale , ed un principe ereditario reale, due 
‘gran-principesse e due principi.reali. Si può im- 
maginarsi qual movimento vi regni, sinora mai 
più veduto. Siccome non passa quarto d’ora 
. senza che esca alcuno‘ degli augusti principi, © 
che rientri, e siccome in ognuna di queste oc- 
casioni quattro. corpi di guardia ivi. stazionati 
prendono le armi e si mettono in parata ,. il ru- 


more del tamburo è sì forte che -le persone le. 


quali patiscono debolezza di nervi sono costrette 
d’ allontanarsi. 


da) 


— Si:vuole che al congresso si tratterà parimenti 


«del futuro soggiorno di Napoleone. 
— Il generale Rostopschin, governatore di Mosca, 
è stato congedato, e vi si è sostituito il generale 
‘di cavalleria 'Tormasow. 
— Il 18 settembre la guarnigioné russa abbandonò 
Lipsia, ed è rimpiazzata dalla landwehr sassone; 
il colonnello russo Prendel ha però il comando 
della città. ( Gazz. d’Augusta ) 
SVIZZERA 
«frau 10 ottobre. 

Taluno si lamentava ultimamente a Parigi che 
il re faceva aspettar molto ‘tempo il popolo prima 
di affacciarsi al balcone: un vicino rispose ‘a 
questo’ lamento come segue: Wous étes bien heu- 


reux, monsieur, de n’attendre le roi que depuis une. 


heure , tandis que moi et toute la France nous l’agons 
ottendu vingi-quatre ans, Questa. risposta circolò 
per tutta la città. 

— Il re di Wiirtemberga si mostra a Vienna 
molto liberale, ed è fra tutti i sovrani quello che 
ama i ide magnificenza. Il consigliere di governo 
sig.de Haimburger, che ha complimentato S. M. alla 
porta della città, ha avuto varie volte l onore di 
pranzare con lei, e fu regalato d’ una tabacchiera 
d’ero guarnita di brillanti colla cifra del re. 
Ciascheduno de’ 200 ulani che hanno accompa- 


gnato la carrozza di S. M. dalla. porta della‘città 


fino al palazzo imperiale, ha avuto un zecchino 
d’oro; ed ognuno di. que’ soldati che hanno 
fatto nei primi giorni la’ guardia di S. M. ha 
avuto uno. scudo. 

— Si pretende che il congresso. propriamente 
detto si aprirà ‘il 18 ottobre.. i ila A 

«= Si fece l'osservazione che sulla lista de’ ma- 
rescialli che sono stati ‘nominati .commendatori 


dell’ Ordine di S. Luigi non si trovano i nomi. 
de’ marescialli Marmont, pe si Ney e Mag- 
tim 


donald. Si dice che questi due ultimi parlino in- 
torno a certe misure con molta franchezza, € 
sembrino favorire il partito dell’ opposizione. - 
, 1. (Gazz. d’Arau) 
ITALIA d 


Torino 12 ottobre. I 
Sabbato mattina è di qua: partito per Vienn 
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reca a Londra per 


palazzo di corte. di Vienna dimorano 


Aggiugnesi che a 
verrà un’ augusta persona. 


augusli personaggi pranzarono insieme. 


‘— Il 12 si darà gran festa da ball 
sala .d’ Apollo. Il biglietto costa 25 fiorini 


S. E. il signor principe. Koslonsky , ciambellane 
di S. M. l’imperatore di tutte le Russie, suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziariò 
presso S. M. il re di Sardegna, cavaliere gran 
croce dell’ordine de’santi Maurizio e Lazzaro ec. cc, 

I | © Altra del 13, CORSI 

‘Il sig. cavaliere Gaetano Balbo, cavaliere 
gran croce dell'ordine: militare de’ SS. Maurizio 
e Lazzaro, brigadiere di cavalleria nei R. eser- 
citi, fu da S. M. nominato gran mastro. della 
sua guardaroba. (Gazz. Piemontese ) | 

Milano 15 ottobre. . 

‘ Assicurasi che quanto prima, purchè il tempo sì 
rassereni, la guarnigione di Milano, eseguirà una 


manovra a fuoco vivo sulla piazza d’ armi. Giu- 


sta la prova fatta oggi, sembra che il piano della 
medesima sia il seguente: la linea di ‘fronte es- 
sendo postatà dalla parte dell’ Arena, si supporrà 
che il nemico si trovi all'ingresso della via del 
Sempione; seguirà adunque. un cangiamento di 
fronte, e poscia l’attaceo della prima fila che 
viene respinta , e si ritira in buonissimo ordine; 
indi s’ avanzerà la seconda fila dei granatieri, for- 
manti tre masse, e poscia la cavalleria, la quale 
eseguirà alcune cariche: sostenuta dall’ artiglieria. 
questa manovra militare inter- 


Li PI 
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‘ Altra del 16 alle ore 9 della mattina. 
Riceviamo in questo momento i fogli di Vienna 
dell’ 8 e del 9g. ; ig È 
‘Dell'8. Jeri S. M. sì recò a Bruck-an-der-Leytha 
coi suoi augusti ospili per assistere ad una gran 
manovra di zappatori e minatori. (G. di Corte) 
— Jeri arrivò a Schònbrun S. M. 1 imperatrice 
Maria-Luigia. (Idem). | Lisvaa SEN 
— L’ Osservatore Austriaco contiene la descrizione 
della festa del popolo nell” Augarzten, ML 
Del 9g. Jeri S. M. si recò coi suoi augusti ospiti 


‘per varie ore alla villa imperiale di Lassembor- 


go, ove percorse il bel giardino annesso; indi gli 
7 (Gazz. di Corte) 
ballo nella famosa 

( circa 
trenta lire italiane ). (Idem) I 
— È aspettato ad ogni momento il gran duca 
Costantino. ( Osà Austriaco ) 


-— Il corso del cambio è di nuova ribassato. Jeri 


fu notato sopra Augusta 242 uso, 240 % a due 
mesi I | 


SPETTACOLI. D’ OGGI. 


+ R, Teatro atta Scata-. Si rappresenta in musica Za vedova 
delirante ; coi soliti due balli, Domani opera nuova, 

Trargo psrta Canogziana. Dalla comica comp. nazionale si 
recita Eloisa e Palson. 1 

‘Trarro Re. Riposo. | 


* Teatro pete Magionetta detto Girolamo si recita Za for» 


i sa del Beneficio. 


- Tirargo pi Fantocci a S. Romano (detto Gianduja ) si re- 
cita ‘7l trionfo di Giuditta sulla morte d' Oloferne. 


. ANNUNZJ ED AFFISSL 


L’ usciere ‘Antonio Meràviglia notifica che il. giorno tr 


‘corrente mese alle ore diecî della mattina al luogo .de'pub- 


blici incanti situato nélla contrada di 5. “Giuseppe di questa 
città, procederà alla vendita giudiziale di diversi effetti ad 
uso di casa, consistenti ju cumaò ; tavoli, specchj, vestari, 


ed altri oggetti. 


| Colle stampe del Pirotta antica tipografia. Feladini 
in Santa Radegonda n.° g64. 


Li 


a CORRIERE. 


MILANESE 


ImPERO D' rat 
‘De Vienna :8 ottobre. 


Cugini, in benemerenza de’ servigi prestati; nell’ 


ultima guerra; ed al dalmatino Tommaso della.|. 


Costa; ta piccola medaglia d' oro civile; in pre- 
mio della sua devozione manifestata nell’ anno 
1809. ( Gazz. di Corte) ; 
— Sono qui arrivati il 5 e 6: il cavaliere. Ca- 
millo de Los Rios, ministro spagnuolo alla corte. 
I. e R.; lord Stewart: 
bianca alla. corte I, e R.; il principe Ta 


consigliere di Stato Beguelin; il sig. Lombard, 

consigliere di guerra intimo. prussiano; il, consi- 
ipa di guerra prussiano Kriiger.; il ciambella- 
no bavarese, barone Miltiz; il maggiore de Kal- 
lenberg ‘del gran-duca di Bade; éd il principe 
Min Lubomirshy. ( G. di Corte ed Oss. Austr.) 

— Per celebrare la festa della. pace, dedicata ai 
veterani dell’ Austria, fu jeri altro aperto l’Au- 
gavten ( giardino pubblico I..R.) alle ore 3, e da 


Tutte le parti vi afcorsero gli spettatori tantoa 


piedi che in carrozza. Verso le cinque ore. po-. 
meridiane vi giunsero gli auguslissimi ed augusti 
personaggi, e la festa sbbe principio dopo che. 
essi sedettéro nella loro loggia. I 499 invalidi in- 
vitati alla festa difilarono sotto al comando del 


colonnello Paulich innanzi al palchelto di corte. 


1. R., e quivi.sc hieralisi, si recareno al sito loro 
destinato, al suono di musica solenne. Allora co- 
minciarono le corse de? piccoli cavalli orientali, 
quelle a piedi, i guochi ginnastici e gli esercizj 
di. cavallerizza. Gli auguslissimi personaggi si re- 
carono poscia al luogo. ove i 400 velerani au- 
striaci erano seduti a 16 grandi tavole sotto 4 
tende nazionali, ungarcse, boema, austriaca e 
tirolese. All'arrivo delle LL. MM. e delle LL, 
AA., i veterani fecero i seguenti brindisi, che 


fu ogni accompagnato dalla Ur aciga di e da 50. 


colpi di cannone: 

l’iva il nostro imperatore Francesco! il prati che 
rende fortunati i suoi popoli. 

Viva la nostra imperatrice, e tutta la. serenissima 
| Cusa imperiale ! 

Viva I imperatore Alessandro! Il.re Guglielmo ! 
il re Federico Cristiano! il re Massimiliano Giusep- 

/ 
pe: il re Federico! Vivano gli amici èd alleati del 
nostro monarca! Essi sono testimonj della nostra vè- 
nerazione per lui. 


Pivano le augustissime famiglie de’ presenti mo- 


marchi! ornomento e speranza de’ loro troni! 


S. M. I. R. ha graziosamente conferita la me- | 
dia medaglia d’ oro d'onore civile al sig. Luigi |" 


generale inglese ed armi- |, 
a ratòre Alessandro ! quest’ evviva, fu accompagnato 
colonnello wilrtemberghese; il signor Hellwing.,” 


consigliere di governo del principe ‘Lippa;. fans 


Vivanoi generali in capo degli. eserciti alleati! Essi 


‘ci condussero alla vittoria. 
— Vivano i guerrieri alleati 90050} ‘oz 406 . regni 


-. Questi brindisi si five» pit seguente. ma- 
niera # 

Allorchè i monarchi giunsero alla prima tavo- 
la, il cannoniere Vanderasdoug, ferito alla bat- 


| taglia di Lipsia e decorato cella medaglia d’oro, 


fece, , come sopra, i tre primi brindisi. Subito 
dopo, il nostro imperdtore esclamò : Viva 'l’impe- 


‘con un’ acclamazione generale. 
L’ imperatore Alessandro prese ‘poscia un -bie- 
| chiere ed «esclamò: L'imperatore. di Russia fa un 
brindisi a voi tutti uomini veterani ; vivano i veterani! 
Lo stesso fecero le LL. MM. il nostro imperatore 
ed i re di Prussia , di Danimarca e di Bavièra, 
(il re di Wirtemberga non éra presente in quel- 
istante). I monarchi visitarono in seguito tutte 
le tavole, ove furono sempre salutati col più gran- 
de applauso, e quando si trovarono presso il sar- 
gente Platzer, che perdette vicino a Besancéòn un 
braccio, ed ebbe la medaglia. d'argento, si fe 
cero gli altri tre brindisi. | 
i  Recatisi i monarchi: al loro primo posto sin 
{ cendiò un fuoco artificiale. La prima fronte rap- 
presentava la. grotta di Nettuno, riella seconda si 
vedeano le cifre delle LT, MM. II e RR. I 
nell’ ultima scorgevasi illuminata la torre di San 
Stefano con alcuni edificj della città. Gli auguslis- 
simi ed augusti personaggi si recarono poscia allà 


{ porta. di Brandeburg, ch era. illuminata unita- 


mente al corso che ivi conduce, e quindi sì tras- 
ferirono al sito ove si vedea rappresentato con 
bella imitazione il cannonamento di Mosca. Una 
festa da ballo terminò la giornata. Il ricinto ove 
«circolavano. gli spettatori era ornato con sommo 
gusto e decorato colle insegne delle potenze al- 
leate, L'illuminazione fu la più magnifica che siasi 
mai veduta. Si valuta il numero degli. spettatori a 
circa -z0m. © persone. ( Estratto dall’ O;sere. Austr.) 
Il giornale di Vienna. intitolato. Friedensb/a'ter, 
del 4 ottobrè, contiene una bellissima ode inlin- 
gua tedesca, scritta, a quel che dice il giorna- 
lista, da alta mano, ed intitolata Lamento delle 
opere d'arti romane a Parigi. 
Altra del 9. 
Oggi ha luogo gran parata militare sulla spia- 
nata , e la sera ridotto in gala. 
— Il 12 si darà la gran festa da ballo nella aa 


d' Apollo. (Idem) 


di Bade, produrrà qui alla presenza degli altis- 
simi personaggi U 


da un solo uomo, che se ne sta dentro 
uesto ritrovato ottenne alla fine dell’ 


cavalli 
seduto. 
anno scorso |’ aggradimento. di 
Russia è Carlsruhe. (Idem) ju 
-— Alessandro de Kys, possidente, 


titolata : Universale alfabeto elementare, logometria, 
ortografia, logesofia , scrittura correnite è diplomatica 
di tutto il genere umano , fondata sulle eterne leggi 
“della natura. Egli ne destinò.il prodotto. a. bene- 


ficio dei militari invalidi austriaci, dapo; averne. 
impressi mille. esemplari a sue spese. Oltre questo;; 


regalò i caratteri alla cancelleria di guerra di corte, 


perchè se ne serva in caso che si facesse una nuo-, 


va edizione dell’ opera. (Idem ) 


= ‘Sono.-arrivati : il tenente maresciallo pi A e R. 
conte di Neipperg, ed il sig. de Flassan, autore 


dell’opera: Diplomatie frungaise etc. , ‘ed istorio= 


grafo nel dipartimento degli affari esteri a Parigi. 


| (Ossero. Austr.) 
— Si pretende che le LL. MM. faranno il giorno 


zo un viaggio a Buda in Ungheria, ove si fer- 
per ritornarsene po- 


meranno 
scia alla capitale. 


er alcuni giorni, 
(Idem) 
Altra del 10. 


Alla gran parata militare di chiesa tenuta jeri 


nell’ Alster-Caserma furono presenti tutti i mo- 
narchi e principi che si trovano qui. ( Gaz. di Corte) 
— Jeri arrivò qui il gran duca Costantino di 
Russia. (Idem) put 
+ Sono arrivati il principe di Léwenstein , te- 
nente- colonnello Ri ajutante di S. M. il re di 
Baviera; il colonnello russo Spiridione Naranzi 
da Venezia ; lady Cathcart; il barone dè Polz- 
hausen ; il barone Roenne; Enrico de Saussure, 
possidente da Losanna ;: il ‘principe. Windisch- 
gratz; il sig. Stechfuss,: consigliere di finanza 
sassone ; il sig. Miltitz, colonnello. sassone; il 
sig. de. Kleist sassone; ed il professore Lips da 
Erlangen. ( Idem) | 

= Essendo che i militari francesi e piemontesi, 
i quali nell’ anno. 1811 abbandonarono il servizio 
militare I. e R., ed ebbero una pensione dalla 
clemenza di S. M., possono, nelle circostanze 
attuali, senza impedimento, tornare di nuovo 
negli Stati II: e RR.; S. M. ha risoluto che i 


tei 


precetti generali esistenti per i pensionisti sì esten- 


dano anche sopra questi individui, i quali se vo- 
gliono godere anche in avvenire di tale beneficio, 
ritornar dovranno, al più tardi, l’ultimo aprile 
1815 in questi Stati II. ‘e RR.; il detto giorno è 
l’ultimo termine della loro ‘dimora-ali’ estero. 
( Estr. dall’ Ossere. Austr. ) 
INGHILTERRA ui 
Londra 28 settembre. È 
A Londraicannohi della torree del'‘pirco an- 
runziarono la vittoria riportata a Wasinghton, ed 
il governo ne fece pubblicare i seguenti ragguagli: 
» L'armata: inglese sbarcò a $ Benedetto il 19 
agosto , mentre alcune scialuppe cannoniere , se- 


Ges 


condando i di léi movimenti, rimontavano il Pa: 


tuxent, ed inseguivano ‘la flottiglia del commo- 
doro Barney. Il dì 24 uno ‘sloop di questa flot- 


iiglia saltò in aria, e successivamente tutte le.al-. 
tre scialuppe, eccettuata |’ ultima, che è caduta‘ 
o agli insorgenti una fermezza insuperabile. . 
Questo felice successo determinò ‘il ‘gen. ‘Rossa 


rielle nostre mani con 17 bastimenti mercantili. 


mafciare sopra la capitale. 
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= Il barone de Drais, ciambellano. del grar-luca i 
ggi una sùa invenziohe), che consì- 
ste in una Carrozza resa movibile facilmente senza 
S. M. limp. di 


nel comitato | 
di. Pest in Ungheria, ha composto un’ opera. .in-; 


® $ I LE ? » 


m L'esercito si avanzò quel giorno stesso fino 
a Blosdenbourg cinque miglia distante da Wa- 
singhton , ove il nemico, in numero di 8m. uo- 
mini, Nepi una forte posizione. Il generale. 
Pattaccò tosto , lo mise in piena rofta, gli uccise e 
prese molti uomini, fra i quali il commodoro Bar- 
ney. Il presidente Madisson ed i suoi ministri erano, — 
a quel che si,dice, presenti al principio dell’ azione: 

sy Gli avanzi dell’armata americana attraversa- 
rono subito Wasinghton, e.si ritirarono sopra la 
Virginia. L? esercito inglese si avanzò e prese pos- 
sesso della capitale. — ine È 

» Tutta la sera, Ja 'notté ed il giorno seguente 
furono impiegati a distruggere ; di modo:che il 28 
non esistevano più nè edificj, nè munizioni, nè > 
proprietà pubbliche. L’ armata si ritirò verso sera, 
arrivò a S. Benedetto, e vi s' imbarcò dopo aver” 
in questa guisa eseguita la sta spedizione. ©“ 

1 giornali ministeriali, pubblicando questo rap» 
porto, vi aggiungono altre parlicolarità e conside» 
razioni conformi al senso in cui scrivono, © è» 
|. Il Times parla di questo avvenimento come segue? 

» Noi speriamo, dic’egli, che la presa ‘di Wa- 


| singhton, la distruzione de’ suoi arsenali , magaze 


‘ini, e la dispersione degli intriganti chè com- 
pongono il governo, produrranno un elfetto sa- 
lutare.,L’ America, stretta con noi in alleanza, si 
vedrebbe onorata e felice, ma essa è in mano 
de’ capi che tradirono i suoi più preziosi înteressi. 
Gli imprestiti.,--ultima loro risorsa , non possono 
più aver luogo... E chi mai s’ affiderebbe alla so» 
lidità di quel governo? Da un giorno all’ altro 
forse sentiremo lo scioglimento di questa unione 
mal consolidata. ‘Per porre il’ colmo alle critichè 
circostanze in cui trovasi il governo, .ci sembra 
che la Spagna procurerà di porsi in possesso del. 
la Luigiana, di cui essa non ha alcun motivo di 
SRI Ta cessione. « she 
I foglj dell’ opposizione annunziano questa no- 
‘tizia in modo assai diverso. i sti 

La nuova della presa di Wasinghton, dice il 
. Morning-Chroniele, non produsse che un ‘piccolo 
aumento ne’ fondi pubblici, perchè contemporanea- 
mente si sentì, che le nostre truppe s’ erano 
nuovamente imbarcate; e perciò questa escursione 
de. pirati non farà che inasprire sempre più-gli 
americani, e non avrà influenza alcuna, nè sule 
la campagna del Canadà, nè sulla separazione 
degli Stati del Nord da quelli del Sud, che i 
nostri nemici di Boston avevano già sognata. Gli 
stessi americani appiccarono il fuoco ai cantieri; 
ai magazzini, ai vascelli, e a tutto ciò-che poteva 
servire in guerra, e noa lasciarono alle nostre 
truppe che la iriste gloria di far saltare in aria 
i palazzi dei signori Galatin e Madisson. Questo 
è il caso di Mosca. Noi imitiamo la condotta di 
Buonaparle : voglia il Cielo che imitandolo, non 
risvegliamo 1’ energia de’ nostri nemici. .( Monih,} 
_ La guarnigione inglese di Anversa: composta: 
di 8m. uomini deve esser rilevata da truppe olan- 
desi, e marciare verso la Francia. (Sun ) 

FRANCIA 
vidi | Parigi 6 uttobre. 

La rivoluzione scoppiata a Cadice fu provocata 
dalla falsa notizia del ritorno di Carlo IV e del- 
l’abdicazione di Ferdinando VII. Il popolo si 
abbandonò, sentendo tal nuova, ad ùna gioja senza 
limiti, e volle costringere il governatore. a. pro- 
clamare il suo antico sovrano; ma questi oppose 


— Dicesi che il gen. Vaniàmme si presentò jeri 
al palazzo, ma che-il're ricusò di dargli udieriza. 


GERMANIA i 
Francoforte 7 ottobre. | avanti 


gabinetto cominciano 


? corrieri di 


vità. Questo nuovo movimento annunzia , che. le. 
negoziazioni | sono aperte; e che il destino e da. i ; rof 
| per diminuire della metà le loro armate perma- 


tranquillità d’ Europa si stanno preparando. 
— Sembra ‘che la corte di Baviera siasi, viva. 


mente interessata presso il Papa in favore dell'ex | 
granduca di Franòfort come principe primate; e che, 


S. S. ha riposta in questo principe tatta la sua con- 
fidenza, incaricandolo di cooperare: all’ organizza- 
zione definitiva delle chiese.cattoliche di Germania. 


— In Copenaghen circolano varie copie d’ una | 


lettera ‘d’un ‘officiale dell’armata della Norvegia, 


in cui alcuni de’ più ragguardevoli uomini di Stato . 
e militari della. Norvegia sono accusati. di tradi. | 
mento niella guerra ora terminata con quella ina- 


zione. Anche il’ principe Cristiano ‘venne ingan- 
nato. In fine della suddetta lettera leggesi quanto 
segue.:\» lo previdi. il tradimento, consigliai mi- 
sure rigorose ed ‘energiche in contrario; ma non 
si badò a me ove parlavano i generali. Si doveva 
forse credere che intieri battaglioni avrebbero 
cedute ie armi, e sarebbero .passati dalla parte 


a percorret 
la Gerroania come punto centrale di tutta l'atti- 
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{ ra, nè cominciarla senza averla prima dichia» 


rata, ed anche senza aver frapposto unò spazio 
di tempo convenuto per negoziare. L'imperatore 
Alessandro ha presentato il solo progetto capace 
di assicurare questi grandi principj, e' ‘è una 
convenzione comune fra le potenze d’ Europa 


nenti. Il rispetto per l'indipendenza delle, nazio 
ni.;. persa santità dei diritti imperscrittibili delle 
legittime dinastie; la mutua garanzia. delle costi- 
tuzioni stabilite, 1’ obbligo di collegarsi d’ora in- 
nanzi contro ogni insurrezione, formeranno gli 
articoli del nuovo patto sociale. ( Gazz. Univers.) 
mute stori. Norimberga 4 ‘ottobre, "0 * n 

‘ Si pretende che il posto di ministro della ma- 
rina in Francia, vacante. perla morte del conte 
Malouet, sia stato realmente offerto al sig. Fer- 
rand, ministro di Stato, attuale supremo dire- 
tore delle poste, ma che egli se ne sia dispen- 
sato; ora poi si dice, che questa. carica verrà 
conferita al gen. Mathieu Dumas , autore dell’in- 


‘teressante precis des éoénements militaires, e che es- 


sendo intendente generale del grande esercito, fu 
fatto prigioniero nella ritirata di Mosca. Nè l’uno 
nè il’altro di questi due ‘soggetti sono mai stati 


degli svedesi; avendo nel 25 febbrajo veduto i { buoni‘marini ; ‘entrambi però molte cognizioni ed 


norvegi giurare di esser pronti ‘a sagrificare vita 
e beni per l'indipendenza della patria? Jo non 
so più. se. vi sia ifede sulla terra ec. .. sa 
— Si pretende, dice un pubblico foglio; ‘che il 
re di Sassonia non sia intenzionato nè “i chie- 
der, nè di cedere cosa .alcuna. Un principe suo 
parente ricusò tutto. ciò .che già gli era stato of- 
ferto a Londra ,-e si adopera con grande attività 
in favore del re, ‘alle cui sciagure la duchessa di 
Oldemburgo prende la più viva parte... {_. 
> Già da moitisanni non vi fu alla fera di-Lipsia 
sì numeroso ‘concorso di forestieri ‘come a quella 
di S. Michele. ( Gazz. d° Augusta e Svizz.) 
BAVIERA. — © 
Augusta 10 ottobre. | 

I ministri delle sei grandi potenze d’ Europa , 
Austria cioè, Ja Russia, la Prussia, l’Inghilterra, 
la Francia e la Spagna , hanno tenuta il 3o set- 
tembre una conférenza preliminare. Finora non 
sì trattò di sapere quali saranno le corti, icui in- 
viati verranno ammessi a far parte del congresso. 
Si crede, chie Te conferenze furmali avranno prin- 
cipio fra pochi giorni, e che vi si ammetteranno 
anche i ministri di Svezia e di Portogallo. In 
esse, a quel che si dice, non sì tratterà che di ciò 
che è relativo agli interessi. generati dell'Europa , 
ed alla demarcazione de’ diversi Stati. Gli\affari in- 
ternidella Germania saranno Wwattati separatamente. 
— ll sig. de la Harpe, luogo-tenente-generale al 
servizio della Russia, già istitutore. dell’ impera- 


tor Alessandro, è in Vienna da alcuni giorni ; 


egli è un.uomo saggio e probo; che avrà una 
grande influenza sugli affari délla Svizzera. Si 


trova ‘parimenti in quella capitale ‘il principe ab- 


esperienza possiedono in alfari di amministrazione. 
Corre anche voce da qualche tempo, .che.il 


i generale Dupont intenda di abbandonare il mini- 


ate di S. Gallo, che riclama Ja sua piccola so-. 


vranità, ed.il sig. Carlo Pictet di Ginevra, che 


deve domandare «in favore: della sua repubblica. 


la unione ‘di alcuni villaggi vicini. H re di Wir- 
temberg trovò quivi alcuni principi della casa di 
Hohenlohe., che riclamano i loro Stati posseduti 


da quel sovrano, i 

Gli inviati delle grandi potenze si occuperanno 
prima di quistioni-d’un interesse più generale. La 
Francia e la Russia: stipuleranno in nome dell’uma- 
nità, che d'ora innanzi non si possa nè perse- 


À,.. ———M--c 


Guitare. il commercio neutro ; in tempo di guer- 


del consiglio dei 500, ove egl 


stero della guerra, e chie questo possa venire nuo- 
vamente affidato al generate Clarke , duca di Fel- 
tre, ora membro della camera dei Pari. La voce. 
poi, che il supremo direttore della polizia conte 
Beugnot voglia rinunziare ‘al suo posto’, sembra 
che sempre più si confermi: rigettato fu nel con- 
siglio del re ilssuo progetto. di stabilire di nuovo 
nelle priricipali città della Francia par icolari dire- 
zioni di polizia, da sostituirsi agli antecedenti gene- 
rali e speciali commissarj; e si assicura che questo 
rifiuto provenga idal marchese di Blacas, il cui cre- 
dito presso il re è della massima importanza. La 
suprema polizia ‘nei dipartimenti rimane frattanto 
ai prefetti, e quelia della capitale dipende intie- 
ramente dal direttore generale del regno; misura 
da considerarsi effettivamente come la migliore 


per impedire quel despotismo che tanto severa- 


mente opprimeva la Francia sotto il passato go- 
verno. Dopo tutto ciò si sa che Fouché. viene 
spessissimo consultato nelle più. importanti emer- 
genze di polizia, ed è dal re trattato con gran 
distinzione; si assicura anzi che gli sia stato .of- 
ferto un considerabile, ma:però subalterno impie-. 
go politico, che da. esso: non'!fu accettato. 
— Dopo il primo settembre, il numero dei gior- 
nali di Parigi è stato accresciuto dal Journal gé- 
néral de france, compilato.con molta moderazio- 
ne ed imparzialità, e dal sdournal des mecontents, 
il cui estensore è il sig. Gouchery.,, fu membro 
| i insorse, come di- 
fensore zelante del realismo, e come.dichiarato 
amico di Pichegru; per cui fu poi anche nella fu- 
nesta giornata del 18 ‘fruttidoro condannato dal 
direttorio alla deportazione. Le Censeur, del quale 
escono mensilmente parecchie puntate, e /e Specta- 
teur di Malte- Brun continuano a godere l appro- 
vazione del pubblico: si dice però che la conti- 
nuazione del £éridique , il quale si stampa in 
foglj. volanti ,..sia :stata interdetta. (Gazz. Univ.) 
Rate SVIZZERA 
. Losanna 11 ottebre. 


L’ éx-re di Svezia Gustavo Adolfo è passato a 


Wevey jeri l’altro .ed albergò alle tre corone. 
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SICILIA 
«Palermo 29 settembre. © |... > 
S. M. avendo veduto che molti soggetti decorati dell’ ordine 
Costantiniano di S. Giorgio, trascuravano .di portare le-in- 
‘segne del medesimo, ha ordinato che si usi tutta la vigilanza 
perchè i cavalieri Costantiniani portino sempre le due cròci 
deli’inelito ordine suddetto, nella forma che corrisponde alla 
rispettiva loro classe, PRO Riu 
: — S. M. aveva ordinato in data del di 17, che la solenne. 
apertura del general parlamento dovesse farsi il.5 del pros- 
simo ottobre; ma stante la infausta notizia della morte della 
regina, S. M ha con altro real dispaccio, in data dei di 22, 
ordinato che l'apertura del parlamento sia fatta il 22 del sud- 
detto mese di ‘ottobre. 0.0 PAINT 
-— Fino dal 15 del cadente mese giunse di ritorno in questa 
capitale , dopo breve assenza , il conte’ di :S. Marco ; prove- 
niente da Vienna, ed in ultimo luogo da Livorno. lan sua 
compagnia è pur qui arrivato il duca di Monteleene suv-co- 
“gnato , il quale facendo uso del permesso accordatogli da S. 
M. , si è qui*trasferito unitamente al suo figlio primogenito. 
Cen questa occasione si ricevettero delle: lettere. di Vienna 
Ga fresca datà ; e sono le più rassicuranti per tutto. ciò .che 
sarà sottoposto alle deliberazioni del congresso. bi nat 
— Nella mattina poi del 17 arrivò un corriere di gabinetto 
proveniente da Genova , egli era stato spedito ..da S. E. il 
«sig. comméndatore Fra D Alvaro Ruffo, nostro inviato: straor- 
dipario e ministro plenipotenziario presso. S..M. l’imperaiore 
«d’ Austria, fino del 30 agosto da Parigi,.duve a quell'epoca 
trovavasi ancora per pochi giorni, dopo di essere stato per 
‘qualche tempo in Londra. Fra gli altri consolanti avvisi che 
con tal mezzo si sono ricevuti, evvi l’efriciale partecipazione 
fatta dal sig principe di Benevento al, nominato. sig. com- 
mendatore Ruffo, cioè che. S. M. C. ha nominato. il conte di 
Narbonne p'r suo inviato straordinario e ministro plenipo- 
‘terziario presso questa real corte. EAT 
== S. M, oltre il lutto di corte di 6 mesi per la morte di S, 
M. ia regina, ha ordinato che per tre giorni. si chiudano i 
tribunali , e che per un mese restino chiusi i teatri e sospesi 
tutti i pubblici spettacoli Ù i 
— S: M. si è conipiacciuta di promuovere all’ onorevol grado 
_di. dame della R.. corte, la contessa. di;San Marco e la prin- 
cipessa di Campofranco ; sorelle del duca di ionte-Leone, 
‘| Siamo autorizzati a smentire -un’articolo che fu inserito 
nella pazzetta di Genova de’ 3 settembre su'la fede di. una 
lettera particolare , e ‘che si esprimeva nella seguenic guisa : 
» Sentiamo da Palermo che vi si continuano le dimissioni, 
e anche glitarresti di individui e impiegati civili e.militari 
appartenenti all'antica amministrazione. — »..Si vocifera che 
saranno fatti alla costituzione de’cangiamenti notabili , €. si 
pretende che umo de' principali motivi della dissoluzione del 
parlamento sia stato il rifiuto costante di votare de’ fondi per 
pagare un debito ‘di 7c0m. once, contratto dal ministro delle 
fivanze; e l'obbligo imposto al ministro di render conto dell’ 
impiego di detta somma. — + Il commendatore Ruffo di Sca- 
letta è -partito da Palermo per Viénna passando per Messina » 
Quanto si ssserisce in detta lettera è un amomasso di falsità. 
È falso che vi siano stati arresti d'individui ed’ impiegati 


VAR ED NR AIR LIAN RE SER DOT LUNE IM 1 PIRA 


civili e militari; ed è un impudenza dell'autore della lettera $. 


particolare l' asserirlo, Egli non potrà certamente nominarae . 
un solo; se non ama confonderlì co’ rei di delitti comuni. 
Lo stesso si dica per le dimissioni. Le poche avverate furono 
provocate da mancanze in ‘officio. La clemenza, ( che con 
raro-esempio. di moderazione sostiene invece. di dimetiere 
moloro , che l'antore della lettera particolare. chiama appar- 
tenetiti all’ antica amministrazione ), non poteva «estendersi . 
a favore di quelli, contro de'quali reclamava la giustizia (— - 


_E' tutto, falso quel che si dice sul proposito d' essersi chiuso $ 


il parlamento, Il rifiuto ccstante, il debito di 700m. conce, 
e cose simili, mon esistòormio che’ nella prava immaginazione. 
‘dell'autore della lettera particolare. — Falsissitno finalmente 
è ciò che riguarda il commendatore Fra D.-Alvaro Ruffo 


.@de” principi di S. aletta. Questo rispettabile. cavaliere.1rowasi in: 


Vienna da moltissimi snni col carattere d' inviato straordi-‘ 
mario e ministro pienipotenziario di questa R. gorte presso > 
‘S. M. l’impetatore. Egli non si è mai allontanato dal suo - 
posto , e:soManto nello scorso mese di giugno passò a. Parigi. 
«d in Londra, per oggetti di real servizio. Alla fine d’agosto 
si trovava in Parigi, e per la metà di settembre doveva esser 
di ritorno in Vienna. (Gior. di Palermo ) | 
ITALIA 

Napoli 6 ottobre ja i “Ai 

Jeri, S, M. il re, in compagnia di S. M. la.regina, si recò 

al campo ove erano radunati quattordici squadroni di caval- 
leria, tre reggimenti di fanteria della guardia e la prima 
divisione militare attiva. Le LL. MM, fecero. colazione, nella 
magnifica tenda reale ivi eretta. Ebbero l'onore di essere 
‘invitati a questa colazione il sig. conte di Mier, inviato straor- 
divario e ministro plenipotenziario di S. M. 1’ imperatore 
d'Austria e re di Boemia, gli uffiziati della casa delle LL. MM. 
che eran di servizio, i gencrali e gli uffiziali swperiori dei 


«dolorosa sensazione îù tutta | 
colò Questa di Chiavari, partita da Genova martedì sera, 
“con ricco carico ,‘@ :con.4I persone fra marinari e passaggeri, 


fa Brighella e Girolamo. 


diversi corpi. Terminata la colazione, cominciarono le grandi 


‘manovre a fuoco :.8. M. comandò iu persona quelle della ca- 
‘valleria, che furono eseguite con una, precisione ed una esat- 


tezza incom arabile. In questa. occasione , S, -M. ‘informata 
del coraggio e dei distinti servigi resi da un soldato della 


linea reduce da Danzica, si degnò ‘coronarne il merito dau- 


i con le sue mani stesse la decorazione dell’ ordine real 

delle Due Sicilie. oi, Li CITA ga 
. Le manovre continuarono fino al far della notte. Il con- 
corso del popolo fu straord®hario : la ‘strada che da Napoli 
conduce a quella volta, era ingombéra di gente, di carrozze 
e di vetture di ogni specie, Le LL. MM. partirono dal campo 
tra le Quetti acclamazioni e ritornarono jersera alla viila 
reale di Portici. (Gior: di Napoli) |<; /;/}/' ©. << ‘©’ .C 
vp pria "Genova 1} ottobre fipinti dti 

Un funestissimo avvenimento ‘fra immerso nel dolore @ nel 
lutto ‘molte famiglie di Chiavari e di Genova ed ha fatto una 
la città. La filuca del capit. Ni. 


“i % 


ha fatto naufragio la notte stessa verso fe ore 2 sulle altare 


‘del piccolo \promantorio ; detto. della Madonna delle Grazie 


nel golfo di Rapallo, poche miglia da. Chiavari, ov’ era di. 
retta. Essendo la ditta plire magi CAGAlEI ud Hal di vento, 
che l’obbligò a grand’orza, lasciò entrar bella medesima tanta 
quantità d’acqua, che fece temere di vederla a sorimiergersi, 
Il padrone gettò in mare.il piccolo schifo, in cui .s' imbarcò 
egli stesso con due suoi figli, uno di 10, l'altro di 14 anni, 


‘ promettendo di ritornare più volte a prendere gli altri; ma 


tutti si affollarono per salvarsi nello schifo, che restò ben 
presto dal soverchio peso sommerso.: Peritono còsì quanti 
erano sulla filuca,. eccetto il padrone e due marinari, che 
a molto stento giunsero nuotando alla riva, ove sono rimasti 
alcune ore senza sentimento e senza favella. Alcuni cadaveri 
de’ naufraghi sono stati gettati al fido, tra'‘quali il capitano 
ha riconosciuto quello tra suoi:figli , che nel. nuotare seco 
la notte implorava soccorso , e; di cui udì le ultime voci: 
padre, non posso più, È facile l'immaginarsi, l' eccesso di di. 
sperazione dell’addoloratissimo padre. Non sappiamo ancora 
precisamente i nomi di tatte le persone perite: vi erano al- 
cuni ‘preti, varie donne , coscritti di ritorno ec. — path 

SPPIO GSO IT) A ny a (Gazz. di-Genoya ). 
—. Mercoledì mattina 12 corr. verso le ore 10:è passato agli 
eterni riposi in età di anni 78 il P. Giuseppe Solari, scolo» 
pio, professore giubilato di lingua e letteratura greca nell’uni- 
versità di Genova, e membro dell'iustituto. H suo nome è 
noto non.solo a tuiti i più scienziati uomini dell’Italia, mà 
a quelli ancor d’oltra-monti. Milano, Roma, Firenze e Siena 
principalmente, ove insegoò per moìti anni nel nobile col- 
legio Tolomei, ne piangeranno con noi la gravissima perdita, 
non potendo non ricordarsi e della stima universale in cui 
era tenuto, e di ciò che in parlando. del collegio . Tolomei 
soleva dire l’imperatore Leopoldo , poapoe era gran duca 
di Toscana : per onorare il collegio Tolomei mi basta che sia 
scritto fra i professori il P. Solari, ul PES 


. Milano 18 ottobre. 
i Arr vado Vienna 13 ottobre. 
S. M. Le R. ha dato jeri udienza solenne ai 
depuiati della Lombardia. (Gazz. di Corte) 


 8$PETTACOLI D' OGGI. ; | 
‘ Tàttro atta Scata Festa da ‘ballo con maschere allè ore o. 
Fritto perta Canossiana: Dalla comica ‘comp. nazionale si 
recita L'etrabiliare» . - | 
Tsarro perte Masionerre detto Girolamo si recita La gara 
Txirgo pi Fantocci a S. Romano | detto Gianduja ) sì re- 
cita Avviso ai moritati. i i 


ANNUNZJ ED AFFISSL.: 


PUBBLICAZIONE: DER 


Non avendosi nessuna notizia della. vita o della morte di 
Pietro Killias di qui, il quale è già absente da circa 26 anni, 
ed avendo i suci prossimi parcuti fatto istanza ‘di poter an- 
dare al possg-so dei suoi beni, si stinsò opportuno di met- 
terli sotto l'ammivistrazione d'un curatore e si deliberò che 
per pubblicazione venga fissato un anno e sei. settimane » 
durante il qual tempo il suddetto Pietro Killias, o la famiglia 


i debbano presentare le loro ragioni sopra i detti beni, perchè 


dopo spirato 
sizioni. Ì 
Dato a Coira li 13 settembre 1814... o scia 
Pet ordine del lodevole. magistrato 

LA CANCELLERIA DELLA CITTA. 


questo termine, si riservano le alteriuri dispo- 


Colle stàmpe del Pirotta antica tipogrofia. Veludini 
in Santa Rudegonda n.° 904. 
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L Kienna E uttobre. Wr_fd 


_ È n 


‘della Bombardia a”): Gazzi disCorte) > + 


| — Nello‘stesso giorno ad un'ora! pomeridiana Pam. 
basciatore inglese Lalla corte .Î. e R. lord Stewart 


«ebbe un’udienza ‘privata ‘da S. M. LL e R4 dope 


di aver consegnate le-sue lettere credenziali ‘al’ 


principe: di nick, ministre 
conferenze ; è degli affari. esteri. (Idem) . 
se E impi 
taglia del 21 e 22 maggio 1809), ove 8: A E 
«L'arcidirca ‘Carlo! ebbe } onere ‘di amostrarad: essi 


il campo: di battaglia ; ‘imdi. pranzarono ‘assieme 


ad Enzersdorf. (Ziem) 


i Feri séra tuita la corte cogli altissimi sovrani |. 


e principi che si. trovano qui, si fecò al teatro. 
mente illuminato: e decorato, ove 
‘Mois&, nuove dramma , con su-. 


alla Wien, ricca 


= 


È; 


pi arpa tania sp 9 contribui 


| Ti ee i ono Mm un 
a ‘magnificenza delle decorazioni atende 


ttatolo! veramente incantatore» © 


= GEstrodalla Gazz.di Corte e dall Osserv: Austri) 
‘ La Gazzetta di Corte e |'Osservatore Austriaco 


contengono: la descrizione della festa da ballo 
data il 9 nelle sale del ridotto. 
ciò che sì potrebbè innmaginare. Mag a_i 
lai ce Uro d'OHODlE,: i 
-. Si è formata in quesla città , sotto la presiden- 


za del ten..gen. Diricke, una, società ; ;la: quale. 
ad esempio della società biblica di Londra, ssi. 
refigge. di. ren dere più comune la lettura della. 
ha Scrittura, distribuendola o gratis a’ power 0 
mercato ai meno facoltosi. + La*rac-. 
colta delle. battaglie della ‘scorsa’ guerra; ‘si’ 
pubblica qui per. cura del sig. Levy di Studi; è: 


‘a. buon 


‘comparso or ora il primo rame lungo 12 pollici e 
mezzo, e alto © e mezzo, rappresentante la bat-° 
taglia di Gross-Beeren,la quale decise della ser- 
le della. nostra città. — S..M._l' imp. Alessandro . 
informato: che gli assegni. bancali russi, sparsi per. 


la Germania, non.si cambiano correntemente per 
28 talleri,. siccom? erano stati spesi, ha «decre- 


tato, che i suoi commissarj di KGnigsberg , o di 
| = Le. bandiere delta legione.anseatica furono con 


Berlino abbiano ,'a piacere del’ presentatore, a 
cambiarli contro mandati sul tésure imperiale, 
oppure in modo che i possessori di ‘essì  perce- 


pursare un terzo del loro importo in danaro con- 


ante ( a 2g lalleri per 100 rubli.);.c.in cambiali 
per Londra al torso.della piazza; un altro: terzo 
in obbligazioni pagabili in 9g mesi; e portanti il 7 
“per 300 di pro (.a ‘30 talleri per 100. rubli); e 
un altro in obbligazioni consimili; pagabili in'18 
mesi: L’ operazione de’ detti commissàrj incomin- 
cia il primo d’ottobre ‘e termitia' il primo di- 
cembre. (Gazz. d'Aus.) ul na eno 
(8 ix bro ricig PRNEREM ERI: oasi dd on 

n i Londra LT.) Settembre, ping Fa da È 

| La gazzetta straordinaria di Londra , in data 


Ramianae enni na 


: (*) Questa notizia non sì a otuta inserire nei primi es m- 
plàri del foglio di je ù geo PRRFIRE 00 DI BLARA 


ie n i it ® AIDA TV n 
dé da) DLL là ia 
$ 


sara. A la 


ore ‘di Russia ed ‘il re di Prssia si 
recarono jéri ad ‘Aspern (sito della. famosa bat- | è .arr 
PROT , (ecche ire di Danimarca otterrà Amburgo; ... 


pèrbi batti. «Lia rara ‘unione. di tanti ‘alti perso-. 


.. {.cipé-reggente. di! Portogallo... | - 


Questa festa fu. 
veramente: ‘bnica-nel.suo genere, è-sorpassa tutto | 


= È : 


3 I i p, . $ si “ ds d de x Là 
Ottobre 1814. e 
; ttieve si gionale 
n gti 


Reagent a fra sid " SRG 


E E ESRO sisi si «RO 


io RR E i e e - int 


i => #7 de © a 


a * d i , de le CARS La e a " 
Fmi È a Sad ca, e RI 


| di jeri, fu tradotta in fraacese,.e parecchiè mi. 


e dèl coritinente, (dun). |. 
xii Altra ‘del D ottabriee: :. i: "2008 È DI 
, Le lettere di Gand, giunte questa mattina, ci 
i annunzianò: che i \commissarj. armericani.a vendo 
saputo dla sorte di Wiasinghton ,, e la nostra spe 
lizione contro. la.flottiglia del c mmnodoro. Bar: 
mey ,-acconsentirono ‘alle basi che vennero loro 
| presestate dai commissarj inglesi. (Star) . .... 
— Le leitere di Copenaghen annunziano che. vi 
è arrivata una Motta inglese. con truppe.a bordo, 


RE E, crbbitth i 
ne a LT dei i 6° 


DA dagli 


{== E? certo che 'Platow ebbe ordine da-$. M.I, 


‘cito .considerabilissimo, di cosacchi... .èu... 7. 
pine 0) ca 4 ding: Chronialé ) 
 H.re-ha ricevuto jeri, solenriemente il marchese 
di Marialva, grande-scudiere-della corte «di Por- 
| togallo, ambasciatore ‘straordinario , inviato per 
complimentane S..M, .in. nome di S. A. il prin- 
— Dicesi che il ministero della marina. sia ‘stato 
‘elferto a un francese ;,, che occupa. il-medesimo 
| posto in una corte. straniera ; «egli è, il imagehese 
di, Traversey. 5-4 DE Rd ib pappa id > & 
vi i | Piccin dipiy rifenaib e!irb. 
| Sa ofditer <> Dea. 
pere governò” deli’ annoverese-ha ecretato — che 


cevere i viveri. dalle: persone, presso. .cui : sono 
alloggiati. S: Av R. il duca di Cambridge consi- 
derando , che varie imasniadè di ladri e d’ assas- 
sini comprometteno..in, malti distretti la sicurezza 
pubblica; hà. ordinato, che alcune pattuglie per- 
corrano diligentemente. le strade ; è. cheotutte te 
truppe abbiano a. prestarsi ad-ogni richiesta delle 


Amburgo; per: Celle, in Annover.:— Gli abitànti di 
Cassel. fesieggiarono. il 28 dello scorso il giorno 
nitschelî con-ban chetti, balli; ceci. a 4 |» 


il quale stabilirà il vario vestimento delle ilifferenti 
: questa legge è di favorire le fabbriche nazionali. 


grande solennità» appese ‘nella. chiesa .di.S. Mi 
| chele in Amburgo. (Gorr. d’ Amburgn).| Ga IP 


| d’ajutanti il duca di Weimar, sono stati Fispe- 
diti-indietro coll’ espresso ordine di recarsi | ano 
a Torgau, e Paltro ‘a Wittenberg: Molte voci, 
| in generale ituttéè assai vaghe ;-si- sono sparse con- 
i temporaneamente ‘alla pubblicazione degli indi. 


i rizzi dall’uffizialità sassone, presentati al generale 


Thielemann ;; il quale comaftda ‘in capo il nostro 
"a di. { È È LA Ri Rod è ì i de; à : L Li » P 
corpo. d’armiatà: Questo , che da “Fuate e tespo 


| torna ora ‘verso il“Reno', e’ verrà: acquartierato 
| in Cobleénzie ne’ contorni. e Gli Stati 


eV vt î : 09 I 3° "gg 
+ da i ge 


i Foo © «000. gliaja di esemplari ne vennero.-spediti alle varie 
: 7. /M. ha dato jeri udienza solenne ‘ai deputati | pote ari 


di fermarsi in Polonia, ove comanderà un èser- 


| i soldati dellà guarnigione non abbiano più a&ri- 


autorità politiche... S.-A. R. ritornerà in breveda 


| anniversario. dell’ arrivo del.corpo»dél gen. Caere. 
— Dicesi che sistialavorandointosno aun progetto, 


classi del popolo in Germania; scopò principale di 


|. * Dalia.,Sassonia:8 \ottobte»: ivi.» ce. 
| Tlgemerale divisioniatio Lecoq ‘e il colonnello . 
Zeschwitz, che accompagnato avevano in qualità 


, aveva presi i' suoi” ccatitonamenti nedl* Assia } fi 


ì _LefB8Zaen 


Le 


gli animano. (Gazz. di Lipsia) |. ii. 

et BRE: GIAI SE « BAVIERA MELI 1 
Augusta TI vottabre, Mi 

Giuste lc notizie di Vienna del 


i di 


ceguenza della sa ferita | lc. <0 <D eroe Sa. 
Si ‘sparge la voce che la Francia abbia in ani 
mo di dare 50 milioni ‘per la: riva. sinistra 
Reno; ma quelli che :idivulgàno tali ‘notizie. ;cre- 
‘dono che .il cangresso di. Vienna sia una Pera), 
come accadde un tempo a Ratisbona, dove si pote- 


vano mefcanteggiare principati e paesi per danaro. 


Ora questi princip) non hanno più alcun valore. 


— I} Panorama 


-A Parigi, alcuni ‘anni fa, si vedea. it Panorama 
di Vienna; ora accade il contrario; Parigi si.ve- 
de in piccolo, e Vienna in grande nello stesso sito. 
— Notizie dell’Italia dicono che Buonaparte porti 


il lutto per la morte dell'imperatrice Giuseppina. 


Queste notizie aggiungono che eglitlorme. spesso. 


(Gazz: d’ Augusta) 


18 a 20 ‘ore. 
Altra 


el“12. CATS 


aspettato a Lipsia. pià, n £ 
«= TI re ‘di Sassonia si trova tuttora a Berlino: 
Dicesirehé il duca :di. Weimar abbia protestato 


ai congresso di V 
della dinastia sassone. (Idem ) 
Farana RAS Mi, SVIZZERA. 
bea e iafrau-.12 ‘ottobre... | gle de 


‘Si fa l'osservazione che la corte di Francia non 


regina di Sicilia. 


ta il lutto per la defunta 
Si si (Gazz. d’ Arau) 


ITALIA 
| sa A +Napoli q ottobre. Ugl Lod 
| Il 26 settembre ;' il sig..DieSonneberg, colon- 


miello comandante del 
diretto la seguente >» bar 
marescialio dicampo dell’ esercito. di S. M. e :co- 


mandante delle truppe che trovansi nelle Calabrie. 


‘ Messina 26 settembre 18145 
va sa) Eecellenza, ATER AA AS AREA) PA 
» Mi è pervenuto un ordine di:S. M. Siciliana, 

.co) quale si prescrive che non deve essere rice- 


cuta ne’ porti; nè sulle coste della Sicilia alcuna, 


‘bandiera di S. M..il re di Napoli, sotto qualun- 
que siasît pretesto. BIST bi 
(© «E*stato similmente vietato ai sudditi di.S. M. 
Siciliana di condurre alcun bastimento di qualun- 
que portata sulle coste: @ nei rti napoletani $ 


r evitar quindi. tutte le dificoltà ‘da una parte 


e dali’ altra; V. E. avrà la bontà di dare ‘dal cani- 


to suo le disposizioni analoghe, come io ho fattò 
i : ‘©. | giornata due «oggetti, e $. E. il sig. maresciallo gli 


per il distretto, di Messina; 


. «n Ho 4 onore di essere di V E. 


Umilissimo. ed obbedientissimo ‘ servidore . 
comandante 


+ De SONNEBERG , colonnello 
. del distretto di Messina. 
kE” Montt, delle 

Roma 12 ottobre. 


, 


Abbiamo, da Castelgandolfo lo più soddisfa» 


centi. notizie. della Santità di Nostro, Signo 


re. 


e Jeri l'altro:fu qui di ritorno, da Castelgandolfe 


IP eminentiss.. e rever. sig. cardinal Pacca: camer- 
lepgo di S. Chiesa e pro-segretario di Stato. . 


o de (10000 4151 stiott@ pi. LslonaMi 
sazia superiore, «provincia che -ha. assai. più sof. 
ferto: di tutte le altre, hanno nominata.una com-. 
miissione Sinicaricata di' sistemire le. sue. finanze., 
— Si vannò ognor pubblicando memorie ed opu-. 
scoli intorno allo stato nesiro attuale, in cut gli. 
autori. discorrono: secondo. le. varie passioni .che. 


4, il principe 
di Wrede- si trova indisposto, è si crede in con- | 
| ‘«!  |-coraggiosi le gloriose èd infallibili orme. idell’ia-. 


del. 


di Parigi che si fa vedere'a Vieni». 
ma, offre ai forestieri le più belle rimembranze. 


di Vienna contro l’ allontanamento 6°, 


istretto di Messina, ha 
lettera ‘al sig. barone Arcovito, 


Due Sicilie) | 


‘età ua testimonio .tlella: parte -che 


\ 


— E’ giunto in questa metropoli il. 


x 3.3 
. 


‘Battista Gentilini dell’ illustre compagnia di Gesù, — 


uesto celebre sacro oratore è stato destinato. 


dal R. P. vice-preposito gefierale ‘ad aprire il 


corso delle lezioni scritturali nel prossimo novem- 


‘bre nella :ven.. chiesa del Gesù. E' ben noto il 


magnanimo coraggio e } invitta costanza di que- # 


| sto pio religioso mostratà cori alletito . petto nel 


tempo della violenza a: fronte.de” sovrastanti pe- 


ricoli; inducendo caritatevolmente anche igli altri 


a non piegare ali’ altrui imihacce, ma.a' seguie 


vitto. vicario di G. C., esempiò «d’ogni eroica. virtù. 
»- Fin dal dì 1 andante giunse in questa metro» 
poli il Rev. P. Fri Federico da S. Giovanni mi». 


more ‘cappuccino. predicatore: del S. palazzò apa= 
‘stolico’, éd ésaminatore: de’ vescovi, Questo valene | 
tissimo sagro oratore riprenderà il corso delle sue 


prédichè nel giorno. dedicato. all’apostolo Su Ame 
dreà nel prossimo novembre. : . « ii (è. . 
sone TI marchese D. Carlo de: Ribas ‘Pieri fu de 
stinato‘da Nostro Signore console generale. delle 
Isole Joniche. SALTA a 
=. Hanno riassunto i loro sagri abiti religiosi-i 
RR. monaci Silvestrini in S. Stefano del Caccoy 
i RR. PP. .Trinitarj. del. Riscatto della SS; Tri» 
nità a Strada boiled i Trinitar) Riformati 
in S. Maria delle Fornaci. .H saero_ istituto dei 


© | monaci Silvestrini ha datq alla S. Chiesa ‘degli © 
-“lcimi pretendono ; non si sa con qual fonda- 
mento, che il principe di Schwarzenberg' sta 


uomini. celebri in eroiche virtù e in dottrina, 
I’ ordine de’ padri Trinitarj del Riscatto. ha re 
dente in ogni tempo un’ infinità .di. fedeli; glo- 


‘rioso trionfo della sua evangelica carità, 


rita { Diario. Romano) » < 
i aa ) Milono: irgioltobre, «lic. i sb 
» Jeri.vi.fu,gran manovra suila piazza d’ armi. S. E. 

il sig. govérnatore generale , maresciallo conte di Bel» 
legarde , aveva invitato S. A. R. la signorà principessa : 
di Galles a godere dello spettacolo: di alcune evoluzioni 
milani le truppe erano schierate in ordine di batta- 
glia sopra tre linee. S. E. il sig maresciallo ricevette 


S. A. R. all ala dritta della prima linea, è la condusse. 
al pulvinare del circo, dove i membri delta Reggenza | 
| provvisoria ed un circolo di dame eransi' riuniti per 
riceverla; gran numero di spettatori coromava quella 
parte d’ Anfitestro ‘ ch'è rivolta werso la piazza del 

‘castello , il di cui circondario era occupato da un’ im- 
meusa folla ; il sig. maresciallo dopo : aver. messo a 
luogo la principessa , raggiunse la. truppa, e le evolu» 
| zioni incominciarono ; tutti i movimenti e le varie sca» 
.| riche., che presentavano l’ immagine: delta guerra, fu- 


rofio eseguite con ‘tin grand’ordine e colla massima. 
precisione; vi si riconoscevano vecchie legioni fotmate 
già ai grandi movimenti. di battaglia ; ‘l0 strepitò del 
cannone accrescea alla loro tenuta ‘e alla lorò marcia 
un’ aria imponente, e tutti si ‘ricori ano cono bell’ or» 
goglio , che il giornò di jeri era...’ anniversario della 
gran battaglia di Lipsia. ‘lerminate le- evoluzioni. tre 
salve di gioja ne celebrarono la memoria; S;. E. il sig, 
‘maresciallo tornò. allora al pulvinare presso S. A. R., e 
S. E. il gen. di cavalleria sig, conte di Kienau che aveva 
comandato la iabio veli fece Mode truppe dinanzi a lei, 
Degnossi la prefatà ‘A. S. R. esprimere nei modi più gra- 
ziosi la :propria soddisfazione : aveva quindi una tale 


aveva riuniti, ben persuaso che niente poteva riuscir 
più gradito alla real. principessa di Galles quanto lag» 
giungere il lustro della di lei ‘preseuza a manovre che 
si eseguivano jin memoria di un avvenimento. tanto glo» 
rioso , e che la perseveranza del gabinetto di S. James 
e il trionfo delle armate inglesi avevano già sì ben pre- 
parato. Li numerosa’ concersa degli abitanti di Milano 


a un testimonio della parte le prendevano a que- 
Sta doppia festa 3 difatti la battaglia di Lipsia è una'festa 
comune a tutte le nazioni eugopee , poîchiè essa ha ri- 


stabilito il sistema politico , dell’ Europa sopra quelle basi 


TODI: 
the posso solo assicurare. Ta ‘stabilità dell? ordine so- il \cdl.Dorn Giovani di. Mozart è componimento di diete no- 


ciale ;. quali prodigi. nen. sono stati. gli effetti di un sì 
gran trionfo ?2 poco prima l’ Europa. in armi non vedeva 


dinnanzi a sè che un avvenire di distruzione; le nazioni | 
divise e sommesse, si precipitavano. senza speranza in | 
mezzo ai "combattimenti, e i lorò sforzi isolàti non face- 


vano che attmeotare il numero delle vittime, quando i 


pradigiosi trionfi del'‘igràn popolo del ‘Notd aprirono. 


quella vasta carriera di gloria ‘che rrediante P unione 
delle Ro otenze, coalizzate dovea finire colla caduta. di quel 
gigantesco edifizio che la violenza, l oppressione, l’ a+ 
buso e il disprezzo d’ ogni diritto avevano innalzato. ‘La 


divisione de’ popoli aveva formato un tal edifizio »e la 


riunione della loro ‘volontà lo distiw sse. 


Il momento deila sua. caduta fu il seghale del ritorno 
atutti i priticip) necessarj alla felicità degli uomini. La 
‘ moderazione che ha seguito la vittoria, fia calmato ie: 


passioni già scatenate da ‘un’ ambizione smisurata... Ri- 
nasce ovuuque la calma: e rimaste. semplice ‘e naturale 
perchè è calma della Confideniza e delta «speranza ; un se- 
nato augusto di imperatori & di' re delibera sugli inte- 
ressi dei popoli; a giustizia è néi loro cuori, e pre+ 
siedono ai foro consigli.la- sepisaza e la verità ; non 
ambizione di possedere territorj più vasti ‘dccupa i loro 
pensieri; essi lauro. uno scopo più nobile, ta' ristaura- 
zione del diritto pabbhco d:H° Europa ; le Toro stipula= 
zioni ratifitate e garantite teciprocametite, avrando la 
Fotza itresisubile di una volontà generale , diverranno 
una legge comude a tutti, e verrà riconosciuto. come 
tano dei primi ‘beneficj ‘di dna si 
la garanzia delta” ‘pubblica felicità preservata, dagli at- 
&aicchi di passioni divenute or mar. pptrerged 


di Serie di 


Alla sera del medesimo. giorno ebbe tudgo una 
brillantissima festa da ballo mascherata al.teatro 


ttella Scala. Laugusta principessa l’onorò colla | 


sua presenza, corteggiata sempre da S. E. il feld- 
maresciallo conte ‘di Bellegarde e da altri distinti 
personaggi. $. A. R. fece alcumi: giri per da pla- 
tea, 
minie seguiva ì suoì passis 


ul È 


R. "TEATRO ALLA SCALA, 


Don. Giovanni opera semiseria con musica, di. Mozart, | 


È tempo che su la più. nobil scena d’Italia compariscà il 

- famoso Don Giovanni, a cuii teatri d' oltremonte danno spesso 
‘onorato ritovero *Quest'opera , "comunque composta in Ger- 
mania, è da reputarsi” italiana, giacchè italiane appunto sono 


le parole a cui il celebre maestro applicò la sua musica (a). 


Di tanto forse i tedeschi non Saranno per convenirè; ma 
se in essi è lodevole da negativa ; non è.al certo cscnabia in 
noi la colpa d avet ‘lasciato sinora il Zon-Giovanni andar 
e al Dai anul dio alla Senna , quasi che non voles- 
simo punte? sua nazionalità. Nel. fatto dei piaceri, i 
popoli sono corsali, che dichiarano tutto di buona preda, 


senza ammettere certificati d’ origine, - Manco male , che af 


bottino ‘può esser ritolto! quando che sas e che la lotta nov 


st è chj è 
w a D isel j, ni Sangue, 


È 
que fara &2 


. (a) Olradciò È nolo: ‘che Mosari visse an “Halia per ‘alcu | 


tempo ; $ che di soli 14 onni compose a Milana il Mitridate 
( nel 1720)..€ di 16 scrisse un' altra opera-seria » @mendue le 


guali destarono d'entusiasmò degli intelligenti. N coleberrimo 
padre ‘Ma 


aver inteso una sol 
nella settimana-s. 
sita la copia, 
Pio PI lo 


oui- sotto severissima pena era proi- 
E.) memeria nota per note, Il apo 
da Speron. d’ "Ozo. 


cesi. il Bestie Pierre ; e finalmente l abate Da Punte. stese... 


graude: associazione e tedesca intitolata: 7/ genio. di Meszart 


Martinà } che il'‘donobbe a Bologna giovanissimo , ‘hé | 
parlava con meraviglia. «4. Napoli. Mozart fu presso ‘che ve- | 
neralo , ed a Roma ebbe il più, luminoso, successo, Fgli, dopo È certo 
04 ilvcelebro Misèrere.,. ‘che. sì cantaca 

‘ sa; crescenti del. 


minanza , che i leggitori. Imi sapranno grado ;. se prima di 


render conto. dell’accoglimento clie ha avuto. sul nostro..tea> W4 
tro do l’intertenga «intorno ad alcune notizie preliminari. che 


mi son precurato. Un gears: portoghese scrisse anticamente 
sotto al titolo: di: Zita et. miors sbe leratissimi principis domini 
Joannis , ‘un‘romanzo politico, «che avea per ‘iscopo . d'indir 


care la malaèvadotta del re Alfonso VI. figlio di Don-Gie» |. 


vannî Bragaeza, e di suscitare: il popolo. contro di lui, E 
gesuità che s'adoperaroro con grande attività per balzarlo dal 
treno , trassero dal detto remanzo uria commedia che. fecera 
recitare dai loro. discepoli, ed in cui il re. Alfonso (simbo» 


| teggiato nella parte di Don-Giovangi ). veniva tapito dal dia» 
volo, Questa commedia passò ia Ispagnaà ed in Italia trasfor- 


matavcrarin farsa, ora. in: dramma.lirico , ora in opera mar 


sicale , ora > ballo-pantomimo ec, ec. Goldoni scrisse il Dear 
orio per Venezia; Moliere compose per # frane 


in versi italiani il testo. originale di quel Dan Giovanni; di . 
cui Mozart.compose la musica, e che si cantò. a Praga per 
ia prima volta nel 1787. Nel susseguente anno questa com- 
posizione fw trasferita sulle scene italiane di Vanoni. con quat 
che novella. giunja. 

Per dare un':idea del. sitio di tal bsvotià siami REGIA 
d’ inserire vba lettera del grand quan che. trovasi nell’ opera 
essa riel 1803. Sole 
tecitato per'lungo terthpo Haydn da’ suoi amici di Praga'@ ci 
seriveré là musica d' un dramma pel loro teatro, egli ri: 
spose ad essi- dall’ Ungheria nel: 1787. ne’ termini. seguenti 4 


| dopo d'aver udito il Don-Giovanni + » Voi mi.chiedetà una 
delle mie opete-bufiè ; ben volentieri il farò» se per. voi: soli 


bramate avere qualche imia eomposizione! di canto. Ma, nom 
peerei prestarmivi, se voleste avventurarla, sulle scene di. Pragas: 
giacchè tutte le 1hie pere sono di troppo. legate-al personale 
de’ nostri er wosi di Estherazy , nè potrebbero. altrové produe 


| L'effitto.che calcolai per questo locale; Ben. altra cosa.sarebb& . 
| se avessi l'inestimabil sotte di comporre a. bella posta. pel 
in “mezzo ‘alla moltitudine ; dI che STTREHARO: 


vostro teatro , e sopra un libro nuovo. del tuttò, Mw anche 
in quel casò molto arrischierei , giacchè difficilmente il grata 
Mozart può avere chi gli stia: a fianco. Se ‘io potessi impri» 
mere siell'anima d'ogni filatmonico, ed in ispecialità dei si. 


gnori, le opere inimitabili di Mozart così-profosdamente, con 
4 quelbo: spirito. tanto musicale; e.con quiell’ altissimo sentimento. 


con: che. ioj le comprendo e le:sento in me, le razioni fa» 
rebbero a: gara al certo onde possedere un tal. grojello, i 
» Là città. dî Praga debbe tener fermo quesr'uvnfo , € Yi 


cU tapensartò ; - giacchè per schito triste è da storia’ de’ grandi 
ingegni, ‘ed Gttengorto essi poco pretfto per procede in- 
| nanzi nella Toro tatriera Da ciò deriva che tanti. iudiviviui ; ; 
\ d'qUali ‘ 
| Mî duble ‘assai Che quest’ ittico Wozdit'@on' sia per-anco ad 


fano grandi ‘Speranze di sè’, trovinsi nella miseria, 


detto‘ al servigio” dell'IR cortefb'; Séudatemi se vado fuori 

del seminato; std amo troppo quest domo, + | a 
Gruseppée Frida 

Una altrd D. Gibvanni' scrisse il M: Gazzatinga, a cui, è fama) 

ché abbiano ‘cooperato *Cimiatosa ; “Fabiizj ‘e Prito'; < cia gli 

elligenti* bon’ tiovan da rif intutlo, sotto verun' aspetto; 

308 zione di' 2fozare: Questa che forma da quasi 34 


Pini la detizià del; principati teatti d’ Etîtopa , piacque anchè. 


oltremodo in Roma qualche arido fa Ta'uti perd, conditi 
dalla smania del censurare , ‘non ‘aipprovafono che moltî 
pezzi finiscano piano, e non colla solita caderiza fritta e -rifiittà 
lag guandosi. che non di si° odand‘ egli amtimirabili crescenti» 
dio sonò oggidi ‘fanto dî nibda. ssforo non considerano pee 
certo ,' che: se l’arte. della fiusica, la quale è variata all* in- 
finito, divisse. essere metiforine nelle cadenze, è distorce 
lotosò "£fisthiono: del tamburi e de” gia ; 


Ki ai È 
dr vd” 


pi o) Morea fi peste eredto' tiaestro della cpl imeriale . 


1002. 
Îùvmoh nicriterabbe il nome d’arte divina, Nulla (ci ha di più 4 Don-Giovanni,. di cui non mi sembra clie abbia per anco 


‘facile quanto il comporre una: cadenza e una orescente ; ma 


il variar quella ,\e il còmbinar questo ‘a «norma del sg 


anento musicale ‘desunto «dal carattere e dalla ‘situazione de'. 


personaggi che agiscono e cantano, non @'è cosa da essere” 


‘così di‘leggieri compresa -da valgar uditore:S Nel’ Don-Gio- 


wanni i crescenti collocati “a proposito. somo * ‘espressi: dai soli. 
“ strumenti d’afco;,. senza il soccorso: de' ‘timpani(o»de’ tam-. 


bart, giacchè l' oggetto della» musica è: di sparare! ‘all'adima; 
‘le'non già di sbalordire gli orecchi. Nella sirifonia del D: Gio 


| wanni sono fusi con mirabile  maestria-i sentimenti di tatta. 
‘ > l'opera; visi trovano espressi la paura’, la sorpresa» la gioja, { 
la mestizia e il furore : \se non ‘fimiisce‘in maniera | 
‘ strepitosa, il maestro avea il'suo ‘perchè :chiedetè alla mag: | 


‘ sl brio, 


gior parte dei compositori moderni checosa intendano espri» 
‘ mere con quella loro Sonata che precede.liinconinciamento 
dell'opera ? non lo sapran neppur essì: 
perlo? A Napoli che fu sempre la sede della vera ed ‘eletta 
° musica , si cantò il Don-Giovanni per ‘9gimesi continui, doe 


anni fa, tre volte alla settima nà; il pubblico aceortea in'folla’ 


d'ogni rappresentazione, e Se ne ‘stava nel-'più ‘profondo | da 
è alla pagina, 3, colonna;prima:, linee. 29.e 30, leggi: Lo che 


. Silenzio gustando pa:titamente Te rare bellezze ‘di questo la: 


«voro. Ma a Napoli si fecero più di 30 prove-primà d*esporlo. 
sal pubblico ; nè di minore esperimento ‘ha..mestieri l’esecu- 
gione d’un’ opera, in cui è calcolato: con profotido magi- È. 
stero l'effétto. drammatico , e.che perde di ‘pregio; tario nella 
«totalità Quanto nei particolari, se .l’ orchestra è i cantanti non 


’sòaccordano insieme nell’indovinare il punto. aseui debbano 
pervenire, senza sbilanciarsi e senza oltrepassarlo. += Nél.libreito 
del D. Giovanni ci ha «un miscuglio di‘:sentimenti opposti 
tra: loro, espressi con uno: stile da. trivio. Dal rapimento 


ad un'avventura galante, e poscia ‘ad: un festino. Di ‘q «vi 
comincia una serie d’avventure; che sarebbero stranissime 
se non fossero incredibilissime ; «ma che monta *a malgrado 
di tal guazzabuglio mostruoso, che però non miabhda d’ effetto 
teatrale, il compositore trovò la via di ‘serivére ‘una delle 
opere più reni ga che si comoscano;! Dà quella ispecié: di 
sbalzi grotteschi, co' quali il poeta trattò calla ‘mieglio il suo 
suggetto, l'ingegno di .ZZozart seppe trarre: grandissimi van- 
taggi, unendo mirabilmente il sublime .al diticato ; l’affettuoso 


albrillante , \il.grave al leggero ; si consideri per esempio; 


la scena, nella quale D. Giovanni. invita-la statua: del com- 
mendatore a cèna, e poi si paragoni.con quella delle’ nozze | 
villarecce; ovvero'si raffronti Ja scena dell'uccisione all'afia 
Che incomincia: Fix ch ha del vino: ec. -Naw ci ha: parte. in 
‘intta # opera che dai veri amatori. non sia pregiate; ama i due 
finali sorprendono‘; oltrecchè. bellissimi. 8000,;€ il duetto tra 


D. Anna e D, Ottavio nell’ introduzione, e quello dra DaGio- | 
vanni e Zerlina che incomincla: là ci. darem la mano , e il 


quartetto dell’ atto primo, e il sestetto del ssecorido ;, ec. ec. 


i. Dopo queste notizie, se si dirà che: la, ; pritma rappresenta. - 


zione del Don-Giovanni abbia, ottenuto. in Milano: pa esito 
dubbio, non si avrà ragione di stupirsi. La colpa ‘won è cer- 
tamente de' cantanti, ma; bensì della. fretta: con. che si volle 
mettere lo spettacolo six la scena,, Noa meno, di 49, fove son 
mecessarie perchè venga debitamente eseguita. ina @omposi. 
| Bione di tanta difficoltà ; e qui ,. se. si presti, fede! alla voce 
| ubblica , non arrivarono ‘alle. dieci. Proscindendg: pe 


| questa capitale mancauza; che srisguarda tutti in. pieno, ghi 


@secutori;..merita lode la Correa per. i dolci e convenevoli 
modi con che canta le due ‘cavatine, le quali, secondo . d' opi: 

nione degli intelligenti, dovrebbero 
po’ più adagio. La Festa declama. ottimamente it recitativo 


è degna d’ elogio anche nel resto, se poAShe si m 


lllcnd poco 
animata nel terribile momento in.cui.s affaccia ne ‘cad pi 1 


del padre. La Marchesini merita incoraggiamento ’ De” ‘Gal li, 


già canosciuto come valoroso attore e cantante + ha ‘mostieri li 
di immedesimarsi col carattere leggero 4. spiritoso , gioviale di 4 


Lo 


rabile che, Questa sera sia to! to di mezzo sif 


“e chi cpotrèbbe sa: 


i tinopoli, e , € 


malati poveri 


da lei, esser prese, Coi 
Li onestà de pretzi. 


della scena undecima, di:cui si volle. sépprimer I Arta: gs | 


sponti nella contrade. dal Morino sl, 


disegnato lo sbozzo. Davide canta con bel garbo la sua aria 
dell'atto secondo, e Pacini nel personaggio di Leporello tro. 
vasi béne picchiato. Fra le. dec fazioni, 1” u'fimo scenario 
del sig. Canna che rappresenta i goa .vorigine, di fuoco, ‘non 

poteva esser meglio concepito. per. l'effetto leatrale:in tutte 


le sue parti; ma il.colpo,.d’occhio,.sarebbe. più compiuto, sp 
si lasciasse. agire il. solo: ‘maechinismo “dell''interna. itlomina= 


zione, senza. il soccorsò. ‘delle facì agitate sulla” scena g di cub 
il pittore, a parer mio, non avea punto d’ ‘mopo. È deside» 


i atto i inconvénient 
è ‘che'to spettae: olo. in i geuerale” pi 608 RA, andina 
e con: ici più, esatte. L'iniio cue 2408. 


dii 


el Consi di TI luscinlali 
FA ‘dell’8 pe | 


"Cinque per, MIA, consolidato, creta Lo se 
7: 


Corsa” 


b;d 
it 


22 setiembre,. Hoc ci 
Azioni della banca di. Francia , godimento del 
#09; luglio. SEU vb 2 iu hi ignsì 
&; e ia 


sBiarata, _ Pig Pda esemplari. del | “foglio ali disiabiono 


le nomine del merce della Riviere all’ ambasciata di ua 
e del conte di Polignac a quella di ; Manaro, n; " 


( 


Prg _Sparracoti D' 066I, Miri o 

'natRO aLta Scata. Si ra résent n “l'o 
semi-seria Don Giovanni, coi. CE ‘due Ra; Lace) pera 
TRATRO DELLA UANOBBIANA. signi ‘comica R--1 acta 
si recita 7} ministro: d'onore. 

Trarro Rx. Riposo. | 

Txarro DELLE ManioneTTE, detto Girolamo, si recita I, pas 
lazzo della verità. 
Tratgo DEI FANTOCEI A S, Romano (detto Gianduja) ‘si re 


d'una: fanciulla; e dall’ uccisione del di lei padre, si salta | cità Z/ corvo fatale. 


"ANNUNZI ED AFFISSI. 


: Ora zion o ore dell’ Qu usta imperatrice 51 
Teresa, pari Vi: Mantova 479 solenne di cia de Mea 


del ‘anno 1844 da Gaetano ANI) tria ‘ed 

ra, € reggente del C. R. L ente Pal Mincio. Milano, per 
G 'Pirolta in UNPREA si ven e dal medesimb al prezzo 
di gg cent, © - E ia 


JI dottore Antonio San-Pietro, segretario dell’imperiale ro- 


ofessore di è 


| gio procuratore generale presso la.corte di/giustizia in Como, 
cha pubblicato colle stampe, un. opuscolo intitolato : Riffessi 
I peri sistema di atceusa ,'@ sulla ‘collusione’ dell’ atcusatòor 


col- 
puiato. , seguiti da un progetto sui mezzi di. verifica e dn 
mente Me vesidivid e Dalia cit: criminali. - fs al 
sit opuscolo ‘si trova vendibile al dì una lira ita- 
liana .dal tipografo Candido Buccinelli nella contrada di 
S. Rari vu Re 1138, e da altri principali dada 


gg; qnd gg 


Sg nomina AA cdiao si dale 
quit miei oa Neo. to! gi dda , e 
di do ‘chiràrgo ind@giofe *d altro chirurgo‘ i stigfgio "collant 


Si deve proce: 


nuo onorario per..il primo di lir.. Lol s.per il secondo di 


lir. 800, e per il fre di lir..350; col 
porto al medico gli sarà ‘aumentato lc 
èitasse inche la chirurgia minore ec. 


vertenza che rap- 
i n quando. esere 
“Gli dapirabtà presente- 


i ranno la. Joro petizione corredata. de* -aggrenat ricapiti non 


più, tardi del giorno: 2= corr. contrada la segreteria munici» 
pale Agpigente io Lodi pela contea NosgPcaita al Re 687» 


Vino di Sciampagnà dala rudi al prezzo ‘dî Tir. ital, 4 6 


da 14 presso "all incisore re Teuiplier | ia, $ nt sie det al a. 2.886, 


Franclseo Trova, creta 
sotto il coperto de’Fig 
trada de' Cappellari. 


l onorerà de’.suoi | 


iaro giaevrino, ‘che. trav: java: 
a presa una bottega nellà con- 
i pieglinenti di render cohtento' chè 
segmenti» tate, PR "Surn» ai 


CU 


è pa sie x i 


“Alcuni appartamenti @ una; “a si, preîente, vl 
casà ‘in borgo della Fontana-/all in. 443. ‘Ri; "dla * 


E 6 % 


IMPERO D'’ PT 


Vienna 12 ottobre. 


Jerì vi fu gran pranzo a corte, dopo di cui | 
îe LL. MM. si recarono coi sovrani stranieri, coi | 


principi e colle principesse a Schénbrunn,. ove. Tettenborn ; il sig. de Salis-Sils, e Daniele de 


_{Sils dai -Grigioni ; 


fecero varie passeggiate in carrozza nel parco. 


Alla sera i reali personaggi andarono al teatro 
di corte, ove si IRR Candia P Operai. Jean | 


de Paris. 


Dopo l’opera. le LL. MM. € ‘gli alti sspiti sito 


recarono per la porta laterale e pel viale splen- 
didamente illuminato, alla grande TI, ove 
cenarono sotto. una tenda. 

Gli alberi d’ aranci, adorni di varj bot: ì 
erano distribuiti d’ ambe le parti circolarmente 


con un gran numero di lampadarj d’ argento; vi: 
si vedevano cascate d’ acqua, statue, colonne, e 


nel fondo il tempietto della Dea Flora , Circon- 
dato da vasi di fiori.+. Dalla volta una magnifica 


lampada dilatava la sua luce, che illuminava la]. 
statua della Dea e la parte superiore. del. tempio. ! 


Dal centro dell’ orangerie vedevansi due obelischi 
illuminati: nel mezzo erano imbandite due ta- 
vole, ognuna di 62 coperti, e negli edificj late- 
rali ateo cinque più piccole. Ad una delle grandi 


tavole faceva ‘glivonori S. M. 1’ imperatore no-{ legge» 16 
stro sovrano, ed all'altra S. M. P° imperatrice. In pamento americano composto di 100 tende, e sc. 


tutto somigliava ad un giardino di ‘fate, comeè. 
descritto dai poeti. Il tempo fu favorevolissimo. 

L'allestimento della festa fu invenzione del 
sig. Luigi Pichl, architetto ‘di S. A. R. 1’ arcidu- 
chessa Beatrice, a cui cooperò pure il consiglie-. 
re Ried], capitano delle ville I. RR. di Schòn- 
brunn, Hetzenderf e Lassemborgo. NOR 

Dopo cenale LL. MM. cogli augusti ospiti tor- 
narono al palazzo I. e'R. L’orangerie era aperta 
al pubblico che vi accorse ‘in gran folla. 

( Gazz. di Corte) : 

— Il giorno omomastico di ‘S. M. 1° imperatore 
d’ Austria fu celebrato a ‘Francoforte-sul-Meno 
colla più grande solennità. Nel teatro illuminato 
di dentro e di fuori con sommo ‘ gusto, si rap- 
presentò l’ opera. Adelaide di Gusclinj e prima 
della rappresentazione tutti i ‘virtiosi accompa= 
gnati dall’orchestra e dai numerosi spettatori, 
cantarono l’ inno favorito ‘del popolo: Div con- 
| Servi Francesco l’ imperatore. Un continuò evviva 
partì da tutti i cuori, e l’inno fu ripetuto. Sulla 
scena stava eretto un altare; nel’ rmezzo di cui 
risplendeva l’ altissimo nome F. H.; alla sera la | 
città fu illuminata sporitaneamente. (Idem) 


o 8. das il principe: di ngi Lig, ministro de- } È abbiamo difesa, e quelli che. as 


Di e + «ite è 


09 15 gia Pe th 


| 


i 


‘Paesi-Bassi @ 


consegnato i al 


«affari esteri, 


- gna non mette differenza nessuna Se noi che 


gli ai esteri e jeri r altro una DEA 
cena , è a cui intervenne S. M. il re di Prussia. — 

sa | (Ossere. Austr.) o 
dle dI arfivati: il generale russo, barone di 


ed 7 sig; saagri SRI di 
Danzica. (CC d 


n salonnefie 3° 
gnato. it ‘duca di. 


spacci. ia 
— Il sig. indi 9- 
è par 14 ;g% 

_ Quasi tu tri i i meo et 
del regno,,, Pena 
— I giornali dì ( b, di trà l 
I: precchi vascelli provegnenti. : alle cos 
d’ America, alcuni de’ quali sparseto la notiz 
della presa di Baltimore per parte Bigli inglesi, gg e 
ed alcuni altri annunziarono quella, di Boston, Ce PO Pr 
d’un gran. \umero di vascelli di commercio. sr swf 
citano inoltre ‘una Tettera di Montfgà) , in cui, si » . 


h Receii truppe sorpresero. un-accami 


IN 


i Se eo 


ne impossessarono ‘con tulto ciò. che vi si conte- 
mea; senza perdere un solo uomo. si no» 

tizie abbisognano di conferma)... 

— Rostopchin, quell’uomo sì caro a tutti i cuori 

inglesi, fu congedato dal servigio di Russia , e 

perdette il governo di Mosca. Quest’è la sola 

cosa spiacevole delle notizie di Pietroburgo, giac- 

chè noi crediamo che ben lungi dal meritare il. 
disfavore: del. sovrano, egli avea diritto. alle più 
alte ricompense; ma non conoscendo la cagione. 
del suo congedo, non vogliamo esporci a bia- 
simare ingiustamente Alessandro. Quegli che agì 
verso tutti gli‘altri suoi sudditi con ‘tanta giusti. 
zia, discernimento..e clemenza, avrebbe forse vo» 
luto privare; senza motivi, Rostopchin della sua. 
benevolenza e protezione? |. NRE 

— L'ingratitudine delle. nazioni è passata | in n pro. 
verbio , di cui la condotta della Spagna ci som- 

ministra per mala sorte iroppo spesso. l’ applica» 

zione. Nessuno negherà che quella potenza abbia 

obblighi verso di noi, più grandi di quanti mai 

ne contrasse alcun popolo verso un altro. Eppu- 
re dopo il ritorno di Ferdinando VIT, ia Spa- 


“la se 5 Mi. 
+ A, 


banno oppressa. 


munziano che il governo spagnuoli. 
decreto j\.il quale annulla i regolamenti: pubblicati 
isce l’impòr- 
tazione: dei. nostri cotoni manifatturati. Il decreto. 


» 


Varie lettere di Madrid del 20. settembre. ci an- 


dalle cortes in favor nostro, è proi 


colpisce perfino gli oggetti. di tal genere che sono 


‘già nei magazzini dei negozianti. Questi. ‘ultimi 
saranno costretti di tenerne una lista esatta; e 


se nello spazio di 4 mesì non sono venduti, 1 
proprietarj non potranno venderli. che ‘alla Com- 
pognia delle Filippine. Per altro se i negozianti 


non possono con queste andar ‘d’ accordo, sarà. 


loro conceduto un mese per l’ esportazione dei 
getti arlicali; Non è al ‘soltanto per riguardo al 


i 


tt è rei i ma 


4 uria gratuita, 


>. 
reef 


seno er tutti i ser- 


ognassero d’i in- 
guenza adottasse mi- 


+ ppt DI è filet ‘di: ‘tutte le nazioni l’ animare 


: proteggere le proprie manifatture, Ma la Spa- 
"0, fp ha di cotone , nè sgppisde alcuno 


A Tarturet possa nuocere. Se il Miscio di cui 
‘parliamo fu realmente pubblicato (e lo fu), noi 
. siamo di pafere ‘assolutamente che il’ nostro g0- 
verno debba esigere il pagamento sino all'ultimo 


denaro di ciò che spese per la Spagna , € pren- 


dere tutte le misure (e queste sono in poter no- 
stro ),, affinchè una tale dimanda ottenga i} suo 


effetto. ( Courrier ) 
-— Non sembra che il Courrier partecipi alle in 


‘quistudini degli altri giornali riguardo. al mante- 
miménto, della tranquillità, ed all’esito iilico del 


congresso di Vienna. Mail sig. Peltier nel suo 


Ambigu dichiara d’ aver saputo che »:si avea in } 


animo di porre in campo al congresso le pretese 
americane sulla libertà delle bandiere neutrali, e 
che in questo caso la missione di lord Castlereagh 
sarebbe quanto prima finita «. Per buona sorte 
} Ambigu non ha un caratteré officiale (eccetto 
che pegli affari del re moro di S. Domingo), e 

la minaccia di cui parliamo , non proviene dal 
ministero inglese; siccome da questo non parte 
1 invito che lo stesso Peltier. dirige alla Francia 
di non più costruire vascelli «di. lineà, di non 


‘abbandonarsi è speculazioni marittime, di limi- 


tarsi a coltivare il suo suolo europeo e ‘ad abbel- 
lire la sua capitale. 

— n Siamo sorpresi, dice il Times, A un perso- 
naggi :o come Mehee de la Touche osi ancora mo- 


° strarsi su la scena politica. Agli artifiz} di questo 


odioso spione si debbono attribuire inyparte l’ e- 
siglio di Moreau, la. morte di Georges e di Pi- 


‘emanò un. 


+ Difatti s'ella 


ai .. wu 


1004 pifi sidonO ve ibar I 
sto mostro cai PE sal re pit Francia. gli 

onori che la fraterna pietà di quel monarca ha ren- 
duto alla memoria” dell’ infelice. Luigi XVI. Noi 


ignoriamo, per dir vero, fin dove. giugner possa 


la:pazienza dei femme ma. in Inghilterra--sa- 
rebbe difficile di ritenere lo sdegno del popolo, 
se un uomo sì infame osasse passeggiare per le 
‘contrade, RE, 9 presente che le oneste persone 


hanno più. influenza che mai sull’ Opinion e, pub, 


blica in Francia ,, converrebbe loro.,. a quanto ci 
sembra, d’ unire i proprj sforzi contro quelli cl 

vogliono propagare sì orribili. sentimenti, Si schiac. 
.cino le prime vipere ll non si lascino spargere il 
‘veleno ! è questo il momento d’ assicurare l'in 
terna tranquillità ! Tutta la Frangia potè valutare 
ila paterna sollecitudine del più benigno dei mo- 


narchi; essa debbe benedire uf ordine. di cose, 
che le promette lo ristabilimento delle finanze, 


del suo commercio , delle sue colonie e della sua 


marina, Migliaja. di .braccia sono. pronte a di- 
fenderlo ‘ (Quotidienne). 


— Udiamo con sorpresa che gli americani i trovino 


Facilità per racconciare i loro vascelli nei porti 
di Francia. Ecco. una. lettera. di haricì che £a 
affissa al caffè di Lloyds. 

Parigi 25 settembre, == » Il Trueblooded Yankee, 
corsaro americano , fu .compiutamente. raccon= 
ciato , e fece vela da Brest il 25, avendo 200 
uomini d’ equipaggio. Credesi ch’ esso si rechi'ad 
incrociare nel canale di Bristol, ed.ha ordine di 
mandare -a° picco,. incendiare e distruggere, ma non 
di predare alsun legno per condurlo.in porto. « (Sun) 

BELGIO. | 
Brusselles ; 9) ottobre, 

Ss da R. il principe, sovrano, delle. guavinre 
unite de’Paesi Bassi, e S..E. il ministro della guerra 
Janssens hanno autorizzato il sig. luogotenente 
generale. barone Evers, ispettore generale della 
cavalleria , a pubblicare il seguente proclama: 
..» Soldati del Belgio! voi eombatteste sotto le 
bandiere, della Francia «allorchè gl’ interessi. del 
nostro paese erano confusi ‘co’ suoi. Da vent’ anni 
in poi tutti i campi di battaglia furono bagnati 
del, vostro sangue ,. e l’ antico splendore. ipritago 
del nome belgico brillò di nuova luce. Voi adem- 
pieste degnamente, tutti 1 vostri doveri e vi scio- 
glieste da’ vostri giuramenti verso la Franci ia. 

» Ma oggidì vi sono imposti altri doveri. La 
felice rivoluzione che liberò. P Europa, e ridonò 
alla nostra patria il suo, nome e. la sua esistenza 
nazionale, la chiama antora. a più ‘alti destini, 
unendola a’ suoi antichi. fratelli. sotto lo scettro 
tutelare d’ un principe nato da quella stirpe d’ eroi 
che difendevano con tanta gloria LA Anepdaan 
de’ nostri avi. 

» La patria, vinz ià dalle sue ‘rovine, ve- 
clama i suoi più nobili. figli: raccoglietevi sotto 


chegru e l’assassinio del duca d'Enghien.... Que- : al suo VEDE prodi guerrieri è seguite il mio 


“rood . 
esempio , , seguite]? sivagia de’ vostri capi più se- suratori: sono. ‘Poggetto di severi i libelli DeUre+ 
.gualati nella :carriera deli’ armi. Voi non andrete | sto le opinioni politiche sono:probabilmente stra 


più a perire vittime d’una delirante ambizione, 
nè fra le ardenti arene dei deserti, nè frai ghiacci 
‘del polo: ove dobbiaie ancora. sguainare! la;;spa> 
da, lo farete per la difesa del. suolode’ vostri 
padri, della. dignità del trono .e.della; rntiogni 
denza nazionale;: i 

» Il nostro augusto sovrane si è dapis to è au 
torizzarmi ad eccitare il patriotismo ed il valore. 
de’:miei antichi commilitoni. Accorrete Sotto: a 


queste bandiere; sono quelle dell’ onore; ‘alla.wvo+ 


stra testa, saranno; .quelle. dell’ eroismo :‘:accore 

rete; il merito sarà riconosciute; i servigi ricom- 
pensati; nessuno sfuggirà alla paterna sollecitu- 
dine del nostro ‘buon principe. E ‘voi pure, va- 
lorosi belgi, che marciaste ‘sotto le aquile austria - 
che, venite a consecrare le vostre braccia al ser- 
yigio. del vostro paese. i gizgo ;) 

» Si stanno per formare de’ corpi “di tutte le 
armi; de’ battaglioni di fanteria, de’ reggimenti _ 
di carabinieri; di dragoni leggieri, di ussari; vi 
aprono: le lorò file, ove un soldo: vantagg ioso ren- 
d'erà agiati 1 militari semplici e d’ogni grado. 

» La mia voce vi è nota; ella più volte vi di- 
resse in mezzo alle battaglie : vi guidi ella” an- 
cora nel sentiero del dovere, e sarà d'ogni tempo 
presso il. nostro. augusto. monarca l’ interprete 
de’ vostri ‘bisogni, de”vostri voti e de? vostri sen 
tie bici ti de Paris ) fig 
iride SPAGNA: lrn 

i, GEO 9 A E sPriinbre INVE 

La gazzetta. di questa. città pubblica ‘officiali 
menie un-ordine reale, relativo’ alla restituzione 
dei beni nazionali ‘agli ivo proprietari. Questi 
ordine è espresso con: termini. sì -violenti,. «che 
moi crediamo: convenevole di non ripeterlì. © 

| Jour des Débats') + 
Vittoria 3o settembre. rai 

"I due Mina, zio e nipote , sono scomparsi ; 
ignoransi? i..loro progetti. Lo scioglimento. delle 
truppe che componevanod'*la partida sotto ‘at loto 
nome., ferì. }° ambizione, o- |’ amor proprio. dei 
capi. La fermezza del vice-re: di Navarra, conte 
Ezpeleta , È ben necessaria. per tenere in freno 


iutte le passioni. i due Mina hanno molti parti- 


giani in quel paese, ove aveano organizzato le 
bande di voiontarj,. di cui. sì parlò. tanto nellul- 
tima guerra, Expoz Mina , che ne avea: assunto 
“il comando ‘allorchè’ suo nipote fa fatto prigio- 
miero. di guerra, diede prove di valore in molte 
occasioni; ma è poco istruito; il giovane Mina 
passò. quasi 4 anni nella torre di Viricennes; ove 
alcuni officiali francesi ‘coltivarono la. sua educa- 
zione: egli ne uscì allorchè gli ‘alleati entrarono. 
in Portal I suoi consigli hanno molta. influenza 
sill’animo dello zio. © 

A Madrid si csogurento, nuovi arresti. I franchi- 


nierea queste rigorose? inisure ; giacchè da alcuni 
annixil: partito delle .cortès , : quello dei: francesi, 
e’ molti individui; ché non appartenevano nè al 
l'uno nè all altro) erano I; na 


tutto nelle città marittime. 


iù ‘Aleuni giornali. inglesi peuinteadia tuttora nel 
nostro;paese. Là proibizione avendo: ‘maggiormente 
eccitato «la curiosità; si ‘è véduto che la misura’ del 


governo era. affatto. giusta. Que’ giornalisti‘ non 
hanno; riguardo «alcuno verso: il nostro ministèro: 


Il Times è. .un.libello continuo. confra: rd di 
di Madrid. (G. de France). ; ; 
paia FRANCIA PÒ 
Parigi 1d ditobre. © *° 
YOLà si i scrive ‘da Calais; im'\data ‘del*7 ioni . 
cherla duchessa di. Wellington sbarcò in:':quellà 


città; ella::sivreca a' aglpizga slug lord: metti 


ton suo consorte. . t. Gig podi 
— Il: sig. Visconti, niembroò dell istituto, ed uno 


de’ nostri più rinomati antiquarj, «è .partito per 


| Londra. Egli portasi in. quella capitale. ad‘invito; 


d’'uno de’ più ricchi. lordi, per esaminare una, 
bella collezione, di statue antiche, e farab il cas 
talogo ragionato. (Gaz. de France). pi ‘da 

— Il Courrier censura, ;il maire di Liber surtà 


fece.ristabilire. sulla, porta della città. la seguente 


iscrizione: Dios. cil:re, la fede «e ;la\legge: Egli si 
perde.i IR. ‘ragionamenti. per provare, che st avreb= 
be. dovuto: ‘mettere :, Dio ; la fede; ila legge: e .il :ré« 
Verso.la. fine del 1792 un giornale criticò nella, 


| slessa guisa la medesima. ‘iscrizione; ma in allora. 


non ci.avea in Francia, nè Rin nè: re; nè le6gea 
nè fede. 3g "RE i , Ù 99° 4; è 
—.Îl. -generale. Viene fa abatatifniia vci arca 


tie M a.S, M. come ministro pisnepamsiaria d'Austria; 


{IL ‘conte di Bombelles ;. in: adiieteo, \incaricato, 
| d'affari di quella, nei nominato, commissà-; 
rio: generale. per la. liquidazione... NANO IRE IN 


\-- Dicesi: che i regicidi siensi.riuniti. nat. quant 


care una. bella edizione. del T:stomento di Lui. 
gi XVI; non.si può che applaudire alle loro ins 
tenzioni. Il testamento di Luigi, XVI è la miglior 
opera che possano far comparire in loro favyore., 
(Fogli di Parigi) 

Il Journal des litcaiztone continua a'perseguitare 
gli sciocchi ; gli intriganti ed.i pertirbatori. Esso 
divide i francesi in due classi ; l'una: ha. bisogno 
di riposo; è l’altra di movimento; Piuna sta bene 
abbastanza, purchè non si trovi a star male; l’altra. 
si lagna di tutto il male ch’ essa non fa, e di tutto, 
il bene che. si vuol farle; la prima, oli più 
numerosa, è piena di fiducia, sobria in parole 


esenza brame. eccessive; la seconda è gelosa, esclu» 
siva ylitigante: e - ‘maldicente; la calma e la do- 


cilità di quella contrasta colle. convulsioni €; col» 
l'orgoglio di. questa. LS Meo 7 


3 i 


al 
#0 


‘1006 


Quanturique sienò in piccolissitnò numero, ri- 
spetto agli altri, i.malvagi divengono però formi- 
dabili. Essi sono uno contro dieci mila; ma que- 
st' uno sì moltiplica . all’ infinito; ‘egli ‘empie il 
vuoto, pere lo spazio in ognî direzione, crea 
chimere , e s'altacca a fantasmi. Le sue grida, Té 


sue minacce, le sue metamorfosi , le sue evolu:; 


zioni lo fanno comparire come una legione. Egli 
attrae nella sua sfera di 
e gli sciocchi di tutte le classi;: corteggio ‘impo- i 
‘mente e. formidabile , che da 5800 anni wuole | 
perfezionare l’opera del Creatore, ‘ed ‘istruite i 
popoli mella grand’ arte della. rivoluzione. go )} 


ITALIA. 


Torino 15 ottobre. 
. Con suo'restritto de’ due del correrite; il s; P. 


ha formalmente ‘accettata la rinunzia del wesco- | 


vato di ‘Casale, stata fatta nelle sue mani da mon- 
ciangii Giovanni Grisostomo Villareti::- 

‘S. S. pienamente soddisfatta de’ motivi ‘lode- 
voli ,' che ve Jo hanno spontaneamente determi- ’ 
mato, come quelli che tendono al maggior bene 
della religione, a cui .sono dirette le ‘paterne sol- 
lecite di lei‘ cure, 
mire del religiosissimo virtuoso nostro ‘monarca , 


nie ha dimostrato il sommo’ suo gradimento ‘allo 
stesso prelato con autorizzarlo a ‘continuare a‘far 


uso degli abiti pontificali', .a ‘tenere’ ordinazioni 
è ad amministrare la cresima qualanque volta né 
venga espressamente richiesto dai legittimi ordinatj . 
pisrssiina o da altri, previa la ‘licenza di quelli. 
—_ Mentre d'una man ferma e robusta I’ dracolo 
supremo di S. Chiesa” impugna sul ‘Vaticano E: 
fulmini terribili del Cielo contro i figli della” pre- 
varicazione, ed allo stesso tempo accoglie pietoso 
le pecorelle traviate che a lui ricorrono; eccolò 
dall’ alto della cattedra di S. Pietrò préfert audi 


è benedizioni. ‘sul popoli. fortunati , che negli or- | 


roriì de’ tempi scorsi tributarongli riverenti 6 


maggio de’ loro ‘osseQquii e della etistisizia tofa |l 


devozione. Ed oh!'avesse egli il S.P. potuto pe- | 
netrare nel profondo “del cuòre de’ cittadini ‘ dî | 


Torino! Quanta tenerezza, quanta pietà je qual | 


contrasto non vi avrebbe egli mai trovato d’an- 
gustie e d’affetti troppo crudelmente compressi 
“diall’impero delle circostanze in cui ci siamo tro- 
vati? Nell’attaccamento ‘purissimo ‘ala ‘réligione’ 
,@e' nostri padri, € nella devozion somima alla 
S. S. precede coll’esempio e colla voce una corte 


augustissima, la quale, essendo lontana , e barba-. 
tamente strappata a noi, non cessò tuttavia di : 
èssere presente ognora' à' nostri ‘cuori. b- perchè. 


mai in questo faustissitao giorno, ch’ è' pur sacro 


al nome adorato dell” augusta nostra sovrana, 


mon è a noi dato di presentarle in questa sua | 
reggia l’ umile ‘omaggio di un fiore?” 
(Gazz. Pienidntese) 


movimento i malfattori 


non meno che le ‘salutari. 


” 


‘ Milano 26 ottobre. ’ 
Jeri verso un’ora pomeridiana, Ja principessa 
di Galles partì da questa città. prendendo la strada 
di ‘Piacenza col suo seguito’ di 5 carrozze, scortata 
da un distaccamento di cavalleria. Nella mattina 
le LL: EE. il maresciallo conte di Bellegarde , ed 
il generale di cavalleria conte di Klenau con varj 
! officiali superiori e personaggi distinti del' nostro 
governo, si erano ‘recati ad augurarle la continùa- 
: zione dun prospero viaggio. Il sig. marchese Ghio 
‘ silieri, I, R.-ciambellanò e consigliere aulico ; èbbe 
| Ponore di ‘accompagnare’ sino al Po 1° augusta 
“viaggiatrice nella sua. carronza:. 


SPETTACOLI: » D' 0661. 
Turno, aLta Scara. Si rappresenta in musica,l’ opera semi 
‘seria Don Giovanni » musica del M, Mozzart » coi soliti balli, 
È Tearno Detta CanoRBIANA, Dalla‘ comica comp. nazionale si 
recita 7/ padre di famiglia. 
Trargo DELLE MagionETTE detto Girétiio si recità La ‘fa 
\ gitiva,. | 
Tgargo a S. Romano. Luton de. Fasitocti ( detto 
del Giandaje,) si recita Zl pittore per. amore. 


p* ANNUNZJ ED AFFISSI. 
idioti di medicina straniera compilati dal D. A. Omodei, già 


medico consulente del ministero della. guerra , ora medico  mag- 
| giore dello spedale militare di Milano. Anno 1814, Sesnisstoo 
‘unico, vol. I. / 


Indice delle materie contenute nel 1. fascicolo 


Pracy. Rapport ec. Relazione delle esperienze def sig. Le 
« Gallois <ulla causa dei movimenti del cuore fatta d'la classe 
Ferre scienze fisiche e muematigle dell’ instituto imperiale di 
rancia. 


Marcus. Neuere ini ec. Nuove osservazioni sullà 
‘encefalitide, sulia carditide, sulla splenitide. 


} 
î .  ScHoorBreD Account a Remarkable Cure ec. Storia di 
| 


i na 


le) 

una idrofobia curata foi Za 

Kivisxens: Altra idrofobia cùrata col salasso. 

Hainis. Weber die Kiankeiten. des Pancreas: ec. Delle “ma 
lattie del Pancreas , e particolarmente della : phtisis pancrea- 
tica; aggiuntevi alcune osservazioni sulla tisichézza in generale, 

Sormmerginc: Ueber die Krankeitén ec. Delle malattie della 
vescica orinaria.nei.vecchj. Memoria. coronata dall’I. R. ac 
; cademia Gioseffina medico-chirurgica di Vienna. 1.9 Estratto — 

iP Infiammazione, sar catarro , posi e paralisia della 
vescica ). 

ALEXANDER. Dissertazione Medico- Chirurgica sui tumori.dei 
‘nervi. | 
| Come! ‘“OBservatioris ‘on mne! Isched: JTJaw. ec. Qusosvazioni 
i sul ‘trismo e sull’ uso. dell’ oppio, vetredena nelle precchie con» 
| tro questa malattia. 

“"AvrEndiata*s e Zurisa. Versuche sur ‘ansmittelimg’ ec. Espe- 
| rimenti comprovanti il, passaggio del mercurio nel sangue. 

‘ , Vevzeto, Beobaciungen, iiber den Hirnanhang ec. Osserva» 
zioni sulla glandula pituitaria negli epilettici. 

Remer. Versuche mit der ‘anending ec. Dell’uso dell’ar- 
seniato di potassa nella lue wenerea. ,. 

Srancergero. Geschichte cines gliiklich gebeilten ec. | Storia dé 
un vamito. feccioso curato. PERA. ‘coll’incisione dell'in 
testino ostrutto; I 

Cursory -Remuks ec. Crani sulla corpulenza. 

C. D. S. Eroerterung der .frage ec. Esame della questione 2 
se l'uomo pechi giorni dopo la perfetta castrazione Perni ese 
sere atto alla generazione: | 

Gutachten des Keenigl.. Ober-colie gii lualiai | et sanitatis ec. 
Parere del supremo collegio medico’ di sanità di Berlino ine 
| torno alla’ questione: se. ne”. decapitati ‘duri. per qualche 
| tempo la facoltà di sentire e di percepire. _ 

Ordinanza della direzione generale della polizia del regno 
di Prussia, concernente Y uso del’ magnetismo animale, 4 


| | 


i: 


romene» 


Colle stampe del Pirotta .anticà tipografia Veladini. 
in Santa I ee e + 


IMPERO. D'AUSTRIA |; 0 | DANIMARCA - EPRZIAZI 
pasa cre. pupi pelli Mia ai i Lapuoogbie 22 settembre. 
La Gazzetta di Corte e Osservatore Austriaco: ch , il Bornholm, ‘hai fatto. vela in doni. 
d’oggi contengono in. lingua tedesca e. ranone la ultimi é jorni verso. la Norvegia ;. per. prendervi 
seguente». - - DicHIARAZIONE.., vere fl bordo! il. ssatsiza ernia chat è psi 
(SE plenipotenaiatj delle corti che sottoserissero iL ragtato di qui; in breve... om 


pace di Parigi nel 30 maggio 1814, ne, presero. în conside- Si crede, che il re non el di ritorno ue 
razione l'articolo 32 , in cui è detto » che tutte le ‘potenze im=: Vi eni Pi sg | 


pegnate da ‘una parte e dall’ altra nell? ultima guerra , spe= N i SO, È ur ! ‘ Corr. dA uri 
diranno ‘è loro. plenipotenziori ‘a Vienna ,. onde regolare in uni due ù ESE c i s S8VEZI M. si 


generale congresso gli accomodamenti che debbono compiere le. d È fg: dx Gottembungo i; Ù 


disposizioni del suddetto trattato « 3 e dopo, avere. maturamente A da : o i 
riffettuto sulla situazione. in cui essi si trovano collocati , e sisi. n P rincipe pete vel duca di Sigermsnl sono 4 
portieri 1 altro da». sta vVcittà,, # a Tecano , 


doveri che sone loro imposti ; riconobbero che non scprebbero irtrot d pasa 
meglio adempierli, che stabilendo dapprincipio” comunicazioni | per. ‘quel che si. dice , ‘in Norvegia . uf 


libere e confidenziali tra ‘i plenipotenzîurj di tutte le potenze, | : Si M. «fece pubblicare ‘ uno ‘pivot, È, it quale: 
Ma eglino si ‘convinsero nel tempo-stesso , ch'è. interesse. di {.c rfefma. le assicurazioni ché: ‘8: A Ri aveva date A, 
tutte le parti che intervengono , il sospende ere ?’ unione generale al. popolo della: Norvegia, “ini forza. di chi quel pate 
dei loro plenipotenziurj sino al? epoca. in cui le | quiistioni sull i. regno non deve: considerarsi conse. un paese con» . SRI 
quali si-dovrà pronunziure A ‘siena pervenute ‘ad un. grado di: quistato” ‘e sottomesso ; ‘ma: ben formare. Sua: 


maturità sufficiente ; onde: il resultato corrisponda. ai i paneipi Svezia. ino” statò libero, pt indipendente..; % A da 
del diritto pubblico , alle stipulazioni del trattato di Parigi, DÀ 


x PO e Cor Amigo) 
ed alla giusta aspettativa dei i contemporaneî, L aprimento for=. Me IRA PRUSSI PR e ae 
male del congresso sarà adungue differito sino al r.® del mese * da Ln Rigate 


iberiino, 6:Gttobre «| v 
la principe di Sveitn non sia 
È e a n, aiter'etre. al Mi n 


di novembre; ed i detti plenipotehziarj si lusinggno che il la= |" 
voro a cui questo ritardo sarà destinato , fermando le idee, 


e conciliundo le opinioni, accelererà MT, La la grand'o= |" ) % gas: da 
i LA, RAR RTP N Da 
pera s che è. '* oggetto ‘della. loro missione comune, cun, vinvito: * 


Vienna 8 ottobre 1814..... :-L. sovrani alleati trattano can particolari rigugodì n 


È re di Danigjarca. (Gazz. Univ.) 
Jeri |’ altissima corte si recò in ‘compagnia; rds PA - INGHILTERRA 
suoi augusti ospiti a Lassemburgo. alla caccia , e | 


Londra 6 ottobre. 
poscia pranzò in i quell’ I. R. palazzo... _... : giornali americani son pieni.d' ordini mi 


. (Gazz. di Corte.) ara me la difesa delle piazze. cli ca 
sa Al aginnzlià della festa di Schònbrunn, deb» A: Nuova-York: fu. ‘pubblicato l'ordine d’ ar- 
besi aggiugnere che l’ illuminazione interna era |. ‘mare; ‘e- d’ esercitare la milizia , e di rimettere 
formata di oltre 3m. candele di cera, e l’ester- | all’arsenale tutte le armi che non potessero ab- 
na di 28m. lampade. (Idem). . «. | Disegnare: agli. abitanti. L’ organizzazione delia 
— Sono arrivati 11 e il 12 ‘ottobre. il conte peste del porto; un ingaggio di 3000 uomini per 
Ferrari -da Genova; il cavaliere Barutelli da. Fer-.| tre mesi, e quindi per tutto l’ànno, qualora il 
rata; il sig. Navarro' d’ Andrade à consigliere. di. governo lo approvi, destinati solamente alla di-° 
legazione portoghese; $ Sir-Sidney-Smith, ammi- | fesa dello Stato di Nuova-Y ork'; la domanda di 
raglio inglese, ed il barone di Onpiade da | misure di-difesa fatta ‘al gen. Levis; la proposi-. 
Francoforte. (Idem ) i i zione: d° um imprestito. per mezzo d’ una persona 
= In segno di grata” riconoscenza ai ‘meriti g# ‘ragguardevole della città; e } iritimazione che‘il 
generale russo conte de Osterman Tolstoy, e per la : .commodoro Decatur non pàrta per Baltimore, 
sua eroica difesa. nella battaglia di Culm, le dame ! sono le misure prescritte dagli’ ufficiali Mme 
del regno di Boemia gli regalarono una brocca | o offerte dallo zelo -de’ cittàdini, 
d’argento, con rapporti d’ero, ed arricchita di Ea A. Filadelfia gli abitanti hanno tenuto. un’as- 
pietre preziose e di perle. Il disegno di. questo; .semblea. ‘generale per concertare un piano di di- 
vaso, ornato.con analoghi emblemi e con iscri- . (fesa; essi nominarono alcuni commissar) per or- 
zioni in lingua boema, è del sig. Bergler. | ganizzare i cittadini, e per prendér tutte le mi- 
Cia dalla Gazz. di Corte ) |... sure a'ciò necessarie. L’ assemblea ‘era numiero- 
— Il corso del cambio. è in, continuo ribasso. sissima , ed i commissarj sono:’stati scelti fra le 
n fu nofato sopra Augusta 248 (8.5, 247: persone più distinte e più “attive di tuttii partiti. 
te mesi, 
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King come ‘persona:..degntà di. succedere. a lord 
Madisson nella presidenza degli Stati-Uniti. | 
Glì stessi giornali fanno menzione. d’ una cir- 
costanza notabile; essi annunziano, ‘che in forza 
d’una petizione -dei- magistrati .i Wantuket a 
sir Alessandro' Cochrane, quest’ isola è stata di- 
chiarata neutrale, ed autorizzata a comunicare 
col continetite d'America , munendosi di licenze 


dell'ammiraglio «inglese. Con ciò è. cominciato lo 


scisma fra gli Stati della confederazione; e dalle 
misure ‘prese dagli ‘abitanti di' quell’isota possono 


‘derivare impòrtanti conseguenze , non essendo 


improbabile , . che qualche. altra porzione degli 


Stati-Uniti siegua quest’ esempio, e si metta sotto. 


ia Dromato ne di S..M. Britannica. : 
| | Altra del:7. i 
Lord Castlereagh sarà probabilmente di ritorno 


ternich, 


«tervennero anch’ essi. (Star) PARTA 
‘= Assicurasi ‘che ‘noi siamo decisi ad-- accon- 
“sentire ‘alla cessione della città d’ Amburgo alla 
Danimarca, in compenso della Mavi Se 
questa misura fosse vera, ci farebbe. perdere il 
favore pi che godiamo in Germania. CE) 

a BELGIO . 

Brussélles 8 ottobre. 

Tutte le guarnigioni delle piazze forti francesi, 
. da Metz sino a. Dunkerque , furono ‘considera- 
bilmente rinforzate, e ‘vi si aspettano nuove trup- 


pe dall’ interno. Da parte nostra nulla sì trascura 


per guernire convenevolmente te-nostre frontiere, 


e per mette dia uno stato rispettabile di difesa. | 


‘ Hi :. dd. de Paris Y 
— Una lettera particolare di Vienna contiene il 
‘seguente ‘articolo: 
/ w E partigiani d'una nuova guerra colla Fran- 


cia vengano a vedere l’alfettuosa concordia e la 


sincera cordialità che regnano tra i sovrani qui 
raccolti per il congresso, e desisteranno ben pre- 
‘sto dai loro voti colpevoli. « (Are 
SPAGNA 
Madria 29 settembre. © 
I sigg. conte de Colomera , capitano-generale 
dui eserciti di S. M.; don Gaspare Alvarez di 


Sotoinajor, maresciallo «di campo, e Valle, mem- 


bro del consiglio delle finanze ; deputati della città 
«di Lucena, arringarono S. M. nei termini seguenti: 
-' cm Sire, la città di Lucena ha l'onore di pre- 
;sentarsi a’ piedi « di V. M., e di baciarle ‘la. regal 
mano. Noi siamo gli interpreti de’suoi sehtimenti 


di lealtà, di rispetto e d'amore. verso la sacra 
vostra persona. In mezzo alle più grandi sciagure 


ddi gridare Viva Ferdinando VII! sotto. ‘alle SITO 
nette nemiche da cui era circondata. Oggidì, o sf: 3 


‘di novembre. ll. sig de Jauncouri , 


i . 1008 > toggle - 
‘Alcuni gior parlano de' cambiamenti ‘seguiti in cui fu trascinata per do sua” fer 
nel governo americano, ed indicano il sig. Rufis stenere i diritti di V. M. contro” 


intruso Giusep- 
pé e contro'suo fratello Napoleone, ‘essa non cell» 


re, la città di Lucena obblia tutto ciò che sofferte; 
giacchè vede V. M. restituita al trono de suoi i 
augusti antenati, colla piena. autorità che le ap- 
partiene ; ed il marmo in’ ‘cui sì Teggea l’inaugu- 
razione della carta costituzionale, abbattuto e 
spezzato dall’ entusiasmo de’ suoi fedeli abitanti A 


i prima anche che fosse giunto l’ ordine di atter- 


rarlo. Speriamo, ‘o sire, che le nostre continue 
preci otterranno. ‘dalla clemenza dell’Onnipossente 
il compimento. della sua opera di misericordia.Il 
cielo ricompenserà V. M. per le lunghe afflizioni 


{ da lei provate sotto il giogo di chi desolò 'Eu- 
| ropa; concedendovi una lunga.e felice carriera, 


| per istabilire un saggio na ‘e per (otmare "4 
in Inghilterra nei primi giorni del: mese di di-. ni 


cembre. Subito dopo il suo arrivo in Vienna si 
intavolarono le conferenze col principe di Met- 
le quali furono frequenti e di lunga 
durata. 1 ministri di Russia e di Prussia vi in- 


felicità della nazione. « 
— Le notizie di Lisbona del siente anhun- 


ziano che quella città celebrò nel detto giorno il 


sesto anniversario della suarestaurazione. Le truppe 
furono passate solennemente a rassegna sotto agli 
ordini delle LL. EE.D. Francesco di Paola Leite, 
ed il marchese di Campo-Mayor (generale Beres- 
ford). Il primo è capitano-generale della ‘provin- 
cia, el ultimo comanda in. sli È escrelita:ipan 
toghese. Pr 
si portoghesi dicono d’ avér ci ib possen- 
temente alla libertà generate. deli? Europa; siffatta 
asserzione offende un poco i diritti che crediamo 
d’ avere noi stessi per reclamare ‘quest’onore. 

— La nostra gazzetta officiale non parla . punto 


della Francia ; da parecchi giorni più non vi si 


DaR la data.di. Parigi. (G-z. de France) 
FRANCIA SURE 

Parigi 9 ottobre. i 
‘La memoria: indirizzata a S. M. dal sig. Carnot 


‘circola. pubblicamente. Egli reclamò contro tale 


pubblicità, dichiarando ch’ ebbe luogo senza suo 
consentimento e contro la sua interizione; notà 
nega però d' essere’ ]' autore di questo scritto, in 
cui procura di giustificare quelli che votarono per 
la morte di Luigi XVI, e reclama in favore dei 
giudici dell’ îifetic principe > l indipendenza 


‘dell'opinione ed ‘il principio, d’ inviolabilità an- 
‘nesso agli ufficj,di cui la nazione gli aveva fncde. 


ricati. Russo scritto Produce. una dolorosa sen- 
sazione. | 


‘— Molti distinti diplomatici sono partiti pei cone 
(gresso di Vienna col principe di Benevento. Fra 


gli ‘altri si annovera il sig. La Besnadiere, uno dei 
nostri più istrutti e più valenti negoziatori. Non 


‘si crede che l'assenza del principe sarà di lun= 


ga durata; egli è intenzionate,, per quell che si 
dice, di essere di ritorno a Parigi. verso da; fine 
, suo intimo 


ù | 
a I 1009; 

amico fa le.sue veci negli. affari. esteri. Quest’ -della. Germania, e Io:abbia presentato ai 3 so- 

ultimo è protestante, del ;mezzodì della Francia, |-Yfan}, alleati. n ° i 


se See è | RAISI Al Marian do E uscito iniluce a Londra un ‘opuscolo sulla 
«pia» college: del" 2Ig. Fall send nel Da Dal ‘{iunione definitiva di Malta alla gran-Bretagna. — 


provvisorio. A n 
OMM TA I Hell Lia e 
Il ‘Tuca di Berry è giunto oggi a. Parigi di ri- 
torno dal suo viaggio d’ Alsazia, cd 
«= Il principe. di Belmonte Vintimiglia, ministro 
di Stato di.S. M. siciliana, è morto a Parigi in 
età di 47 anni, Il socderso della religione e la 
bontà particolare d’un’illustre principessa, stretta 
coi vincoli. di sangue a’ suoi augusti padroni, con- 
fortarono gli ultimni suoi momenti. “00° 

x (Estr. dal Moniteur) 
— E arrivata in questa capitale’ la duchessa di. 
Wellington co’ suoi figli. PX cit | 
— E’partito oggi per la sua destinazione il ba-. 


‘ ’ 5 | . È . à î : ” 
pone de SAVI nominato console di Francia Ad alito ndriani 


se rent Pi I brepne Bali » nostri foglj politici si leggono î 
— T giornali di Bordò del 6 ottobre pubblicano. pai Rara nostri. foglj politici si legg 
ll seguente AYvi ia pira: sete. an. |  » Vorrei essere în ‘un paese, ove si sapesa 

» Giusta, gli ordini di S, E. il, ministro, della se viver liberi con prudenza e ‘sommessi ‘| con 
guerra, si daranno aì rifuggiti spagnuoli non mi- | dignità; ove ‘si ‘tenessero in pregio «i beneficj 
litari, comprese le donne e+i fanciulli, i soccorsi | d’ una. autorità dolce e legittima ;; ove la bon= 
stessi che si accordano ai rifuggiti spagnuoli mi- tà. i pr parta ta S niro ) i reli- 
sio “parere gra rt | gione da fanatismo, e la probità da stoltezza ; 
litari. Glî: ordim. di Mando semanali da, S..M..C. ove nessuno si rivoltasse contro Tito, dopo aver 
col decreto 30 maggio 1814, non:comprendendo | adorato Nerone; ove infamia non fosse'un titolo 
i militari dagli ultimi gradi sino a quello di luogo-. 


per osar d’ întraprendere ogni cesa; ove l’opinio 
tenente inclusivamente, queglino che trovandosi nel | ne pubblica fosse abbastanza pura per farsi ren- 
‘caso ‘di tale eccezione volessero partire dalla Fran- 


der conto dello scandalo di certi scritti, e soprat= 
cia, possono chiedere fogli di rotta, che loro ver- 


tutto ‘di certi nomi; ove l'opposizione non aves- 
I Soia se il carattere della violenza e dell’ asprezza, nè 

ranno immediatamente rilasciati. (Gli officiali spa» 

gndoli rifuggiti sono ‘prevenuti ché il ministro 


turbasse i dibattimenti con declamazioni rivolu. 
zionatie; mezzo, tfonpo conosciuto, dell’ambiziosa 
decise ch’ essi godano -d’una paga uguale a quella 
degli officiali francesi riformati, giusta il rispet- 


mediocrità e della mala-fede; ove i fagli politici, 
tivo. grado. «*(J. des Débats) 


nati ‘sotto l’Vinflnenza d’ un governo liberale, 
non avessero. stabilito il foro buon suecesso sulla 
I ! | corruzione dello . spirito pubblico ; ove colo- 
-— Una società di brettoni, presieduta dal duca | ro che si lagnano non, fossero persone colma= 
di Rohan, diede domenica un gran pranzo, dal'| te di ricchezze e. d’onori, e che nei lora pos- 
trattore Robert, al duca di Dalmazia, governa- | sessi ‘ricevettero un titolo di* 
tore della Brettagna. Dopo i brindisi fatti alla fa- 
miglia reale il maresciallo ‘esclamò: » Quest’è, o 
signori, un bel gierno per il mio. cuore, giacchè 
pranzai con voi, dope avér'ricevuto dal re una 


le ittimità , che 
inon;avrebbero giammai potuts®fibrarà sotto un 

somma onde soccorrere gli infelici Breitoni ca- 

valieri di S. Luigi, che trovansi nel più gran bi- 


governo. soggetto ai rischj della’ fortuna ; ove 
sogno. Sì, amo i brettoni; sono ostinati; ma 


vibra. 

la vecchiezza e l'infortunio, onorati dai più ge- 
quando dicon di no è no; stimo le persone al 
pari di essi franche e leali. | 


nerosi sacrificj, non fossero suggetto disprezzo 
— Il sig. Goupy, banchiere di Parigi, e inca- 


e di derisione ; ove si desistesse dal perseguitare. 
e dal maledire una classe inifelice, a cui per 25 
anni. nul)’ altro toccò ‘in ‘sorte che l’esiglio, i 
ceppi, 0 il patibolo; vorrei finalmente vivere in 
‘ricato degli interessi. di S. M.la-regina d’ Etruria 
al congresso di Vienna, oitenne un’ udienza dall’ 
imperatore d’ Austria il 26 dello scorso mese, e. 
fu accolto nel modo ‘più lusinghiero da S. M. I 


Lal 


* Rat o. 10 AJour. de Paris ) 
| Assicurasi che il 4 del corrente il principe di 
Benevento abbia presentato ai plenipotenziar) in 
Vienna una nota importantissima. 

— Nel mentre che alcuni: miserabili veterani de- 
magoghi agitandosi nei sogni. crudeli della passa- 
ta lor. vita, e nelle illusioni distrutte del. loro 
avvenire, vorrebbero ricominciare l’ orribil corso 
della rivoluzione, tutta la Francia s’ abbandona 
al preprio entusiasmo peri Borboni , e manife- 
sta la -gioja più pura, ritrovando la pace, la fe. 
licità .il.83uo re; il suo padre, e principi sì de- 
gni del suo amore. In tutte le città e in tutte le 
comuni sì presta il giuramento di fedeltà al sag- 
gio e virtuoso monarca, il cui sospirato ritorno 
asciugò tante lagrime, rianimò tante speranze’, 


\: v è î 
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un paese, ove si mettessero .tra le prime idee 
e R.(G. de France) 


liberali la. giustizia , l'umanità, il patriotismo , e 

non già certe false.teorie, le quali non servirono 
.-— Le spoglie mortali dei generali Lariboissiere, 
uroc e Bessieres, e i cuori di tre altri gene- 


sinora che a far delle vittime. 
— Scrivono da Roma che l’ avvotato Vera fù spe- 
dito al congresso di Vienna dal duca di Sora, per 
reclamare il principato dr Riombinò, a cui-è addetta 
una: parte dell’isola dell'Elba. ( Foglj di Parigi) 

rali, ch’erano stati deposti in ‘una cappella del 

Duomo degli invalidi, furono collocati nella gran 

tomba ch’è sotto la navata principale di’ quella 

magnifica chiesa. | 

— La statua di Napoleone che sormontava la 


_ « SVIZZERA 

Zurigo 15. ottobre. put 
Il giorno 11 sono ritornati dal cantone di S. Gallo 
1 commissarj della dieta, e riferirono che le ele. 
zioni sono state eseguite tranquillamente non solo 
statua a | nel Rheinthal., ma che si può prevedere lo stesso 
colonna della piazza Vendéme , trovasi tuttora | successo-anche ‘net basso “Toggenburg e nei di- 
nella. corte della fonderia del sig. Launay. stretti, che dipendevano dall’ ex abate di S. Gallo, 
— Dicesi che il ministro barone di Stein abbia | ove si erari manifestate delle turbolenze. In Utz- 
‘sles&un progetto. per la nuova organizzazione rocla ‘ issari non | 


nach il proclama dei commissarj non fu pubbli- 


Pi 


È 1010 Pi. 
‘cato, poichè ìl sig. Schmit landamanne di Laken ) l'onore di essere presentato a S. M. il re nostre 
lo proibì in nome del cantone di Svitto, Il gior- | signore, che lo accolse con tutta la bontà e di- 
no 5 essi partirono per Sargans: essi avevano | stinzione. Jeri. sera poi è stata a dni, d'ordine 
‘indotto vil sig. Galatin a’ sottoscrivere. un atto di:| del re, recata la decorazione. della croce de’ 
sommessiòne ; la quiete però non venne ciò non | santi.Maurizio e Lazaro, accompagnata da .una 
ostante pienamente ristabilita, ed i deputati, dopo | lettera di S. E. il sig. conte di Vallesa, ministro 
che le loro curè in Sargans riuscirono vane, par- | e \primo segretario di Stato per gli affari esteri, 
tirono per Zurigo il giorno 9 prendendo la via | e ciò in ‘attestato‘*“della- sovrana soddisfazione e 
‘di Altsi&tten' ‘e -San-Gallo. La dieta ha risoluto | riconoscenza per l’egrégia'di lui condotta tenuta 
‘.di speditvi truppe federali ,. e si dice che.saranno { nel ducato. di Savoja pel. tempo, in cui ha:colà 
composte di 3 battaglioni di fanteria con .caccia- { comandate. le. truppe imperiali; <> 0. |». 
fori, di due compagnie. di artiglieri e d’ un distac- f — Dopo settantatrè anni del iù: puro illibato 
.camentòo di: cavalleria. RESTANO Pi ... {| servizio, ha qui cessato 1’ altr’ jeri di vivere, în 
— Un. rapporto della commissione diplomatica, {.età: di. 92 anni compiuti, il cav. Felice Gioachino 
risguardante il vescovado di Basilea,-è stato di-{ Avogadro di Quinto, grande spedaliere , cavaliere 
scusso , e rimandato: alla commissione... — ‘gran croce de’ santi Maurizio e Lazaro ;..gover- 
- Avendo il governo di Ginevra desiderato che. I o enne 


Ae. truppe federati, che trovansi nel suo territorio, 


‘natore di Vigevano ec. ec. |. . | ni 
nel su — Nello stesso giorno è.pur. passato agli etermti 
mon fossero ancora per qualche tempo richiamate, al, aj Lenti 
da dieta aderì a questa domanda. © i | 


riposi l’abate D. Giuseppe Vivalda, primo elemo- 


ij siniere di S. M., in età d’anni 82. i 
Il governo dell’ alto Unterwald comunicò 1? ul.; dr ‘. — . (Gazz. Piemontese) 
Zeriore sua risposta. del. tenore della prima, da: ADE 
lui fatta ‘ai governi di Svitto, e del. basso Unter-{ 
nvald., sul-replicaio invito che gli si fece di rinno-. 
vare l'alleanza del 1317. Lo a (ae 
«IL. basso Unterwald invitato dal cantone di 
Svitto ‘a ;concorrere alla formazione d*un consi- |. 
glio ditigente, vi nominò il n.° corrente 12 mem- 
bri tolti. dai 132. deputati che hanno ritinovata : 
d’alleanza del 1315 col cantone. Questi 12 mem- 
bri hanno. ricevuto pieni poteri; e tutto quelio 
eh’ essi conchiuderanno, è già dai loro committenti 
tenuto per yalido.:Essi partirono il 3 per recarsi 
a Svitto, e se ne aspettano importanti imsultati. 
bava vo TALE ere) 
ergo i ettobre, 75) ia 
Gli ufficiali del: 1.° regginnento svizzero «ebbero 
l'onore di essere presentati al sig. duca dî Berry 
in.occasione del di lui passaggio a Metz, per mez- 
zo del sig. colonnelio 'Real-de- Chapelle: In tale 
occasione S. A. R. si degnò nominare questo ca- 
po, cavaliere., e conferire al corpo sotto i suoi | ©. 
ordini, due oroci  d’ufficiale, e dieci piccole de-f - 
corazioni della-legion d’ onore. DERE |A | RE ER to 
A Strasburgo i terzo ‘reggimento ottenne gl i s SPETTACOLI D 00%. . 
stessi favori; S&A.-R: nominò il: 4 corr. il.sig. | R. Traro atta Scara. ; Si.rappresenta: in musica l’opera 
de M ia di casali coso sovaale de © ‘semi-seria .Don Giovanni ;-coi soliti due balli. | i sii i 
È 97 3:02 po dee po, cavanere (Gi 5. Teurso peLta Cawogziana. Dalla comica comp. nazionale 
Luigi, e conferì la croce della legion d*onore ai | si recita 24 figlio astassino. per la madre. O GUT 
sigg.:Bucher:capo di battaglione; Varena di Lo- |. Tarso Re. Riposo. > .\. 0° dA { 
carpo x e:-Bianchi di-Lugano, capitani; :Guerri |, Treo paux Mazonerrà, detto Gitolamo, si secita 7) cone. 
ajutante. maggiore; Muller ajutante sotto ufficiale; , 
Pernet, tamburo maggiore, e Tambouring ; ser-. 


siglio dei Genj. d : 5 pa 
Trarro a S. Romano. Trattenimento. de’ Fantocci (detto 
gente maggiore. ( Idem } | 
pasti ‘0 SAVOTA 


Gianduja ) si recita Ze Metempsicosi ,. con farsa: 7? capriccioso » 
‘*Fhonon 11 ottobre. | || {© {© + 


I generali Dupase Dessaix sono tuttora in Erancia, 
- ll luogotenente maresciallo austriaco conte di 
Bubna è ‘tuttora a Torîno: dicesi che si,trovino 
in Alessandria tom. uomini di truppe. austriache: 

514 © ITALIA (Jour. Suiss.) 

‘Torino 18 ottobre. ge È; 

Sabbato, giorno onomastico dell’ adorata no- 
stra regina s S. M. il re si recò ‘alle quattro della 
sera alia chiesa di-santa Teresa, onde avvalorare 
colla sovrana sua pietà il fervore de’ nostri yoti. 

er la conservazione e per la prosperità de’ giorni 
«preziosi dell’augusta sua reale consorte, .. 

— Questa mattina alle dieci S. M. è andata a vil- 
leggiare al suo reale castello di Rivoli... .... 
— Il sig. colonnello. barone di Veyder, coman-.!. ————_—_——__—_ | 

dante il settimo battaglione de’ cacciatori al ser- |... Colle stampe del'Pirotta antica tipografia Veludini 
vizio di S, M. LOR. A., ha avuto jeri pria . in Santa Radegonda n° 964 DE, 


. Corse del Cambio. di Parigi. pe: 
POSA .. Borsa dell’rr-ottobre. di 

‘. Cinque: per cento consolidato, godimento del 
az'settenibre 9 E 0 et e One, SI 
— Azioni della banca..di Francia; godimento del ' 
1° già arri te de 


Corso de’ Cimbj del giorno 19 ottobre 1814. 


Parigi, per unfrivi one. a 1,00,0 D. 
Lione, idem pi IO ie e «..m. 1I,00,0 D. 
Genova, per una lira f. b.. . . n... 82:6L. 


| | Livorno, per una pezza da 8 R. «.b. ‘gia 


Wehegta )*0orf. 007", A 5 ,2 D. 
Augusta, per un ‘fior. corr... . # 2,97,7 +. 
Vienna. ERAMO NIN TE ATO, CRT IRE 1,095 L. 
Londra. ; «gi 8.5 a.ett..0004 01.1 23:90 


| ‘Estrazione di Milano del giorno 20 ottobre 1814. 


4 88° 78. So 62. 


mi at 


ANNUNZJ ED AFFISSI, © © 


‘ L'usciere Annoni notifica al pubblico, the li sigg. Vincenzo: 
‘Gorè-e Tommaso Bussi domiciliati in Milano nella rispettiva 
‘qualità di tutore ;- e divtutore. s&rrogato .delli minori Gius 
‘seppe ed Antonio. fratelli Mantegazza figli del fu Agostino, 
‘intendono di passare alla vendita in corpo degli effetti ed 
‘articoli del negozio di telerie esercito in questa‘ città di Mi- 
| lano sulla corsia di S. Marcellino. n. 1795, di ragione in cos. 

mune tra li sigg. Gio. Battista e Luigi Mantegazza di età 
maggiore, e li suddetti minori. ©. .0 + St 
‘Quindi chi aspira alla compera ‘delli .suddetti ‘effetti ed - 
articoli del negozio succenmato ; compréso Ì’ avviaméntò 
del amedesimo , compaja munito d'idoneo avallo, e suf- 
ficiente deposito la mattina del giorno 25 corr.’ ottobre 
alle ore 10 antimeridiane nella casa del sig. dott. Formenti 
della Croce situata in, Miliîao $S, Michele alla Chiusa: n: 3847, 
presso il quale. esistono» li' relativi capitoli, ‘ove. si passerà 
alla suddetta vendita al maggior offerente ‘ed ultimo obbla» 
tore, se così ec., n} .. Annoni ‘usciere. 


=. 
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IMPERO D' AUSTRIA è». a) dun duplice ‘ attacco il nemico deve cedere all’ 
gard, 4 > “jenna 14 ottobre © [energia della nostra resistenza, ed. un cannona- 
tinti, DELI. EI TE SII LO nf mento=di cinque’ ore - costa in tale occasione al 
Icuni de’sovrani che qui si.trovano, enoraro- Meet Igo ore 7 costa “Il falb” DCVSsIone È 
LR loro " iedtina la. Pia hallo. nella sala. nemico la perdita di molti uffiziali; € di mille 
d’ Apollo: Gazz. di Corte) E: 
— deri sera vi fu:gran festa da ballo di corte 
nell’ I, R. sala di ceremonia. (Idem ) È 3 
ss Sono. arrivati qui: il principe Hohenlohe, ca- | 
pitano dello stato-maggiore wiirtembèrghese; il | 
È eti, inaggiore annoverese ; il ba- | 


& er 


barone Hoxhauseti, mag overese i il ba- 
rone Mertens,. maggiore prussiano ; Francesco 


- d’ Ivernois , consigliere di Stato della repubblica 
di Ginevra, il conte Roberti, colonnello sardo, | 
da Torino; Pozzo di Borgo, generale russo da |. 
Parigi, ed il conte. Wallmoden,, generale in- 
glose- (Ganz, di Corte pd. Quiero. vtuatr.) ; > 


perare le nostre teste dei ponti, ‘e passare il fiu- 
me Pipino Ag: hi) nostri , battaglioni. da non ho 

dia 9 # pe da Pai veruna idea -di tali precauzioni; ma il re e tutto 
Cerri eaitore Labrador. presetttcio nome | l esercito erano gi venduti dalla cospirazione 
del uo monarca è S. M. l'imperatore di Rus- | formata dal co: Wedel. Krageroe , la chiave di 
sia, la gran decorazione dell’ Ordine del ‘toson | Frederickstadt, capitol8 , senza perdere un uonio 
d pri (Opi: it ionica ao I | E DR oe di 1208 dolini 4 Ja 
— S. M. il re di Danimarca onord_il 4 di questo | té222 di Fredrickstadi, punto d'appoggio impor- 
mese la casa degli invalidi con una visita, © spe- | 'aN1e per la mostra ‘ala destra, capitolò essa 
di die gior. dela a CO RU el ' vec di ab } senza avere avuto alcun uomò ucciso ; 
cessi, .46 luigi d'‘oro-in regdlo; (dir }:;;;i, vr [il tenere colonbellà; ‘Stabell' che camandiva “i 
— Tra le persone, che particolarmente sì distin- [egrpo -gemata sulla Livia orientale del Glom- 
sero nel contribuire le somme pel fondo a favor | MN , si rifirà senza venire alle. prese fino alla 
degli invalidi, si annovera il conte Nicolò Ester-. SENTORE RE PIORIIRO, eli ITFRNIEA Li Toni 
hazy, che versò 9388 fiorini in obbligazioni, af- | CO tutta la ‘sua riva orientale senza difesa. 
finchè gli interessi servano. per un offiziale, un. Queste ia rid Pas = A dara Ù 
basso oliile e $ comuni, 1 miliari stesi con- | ‘Pino ,9opo ce egli ti varata ff sino este 
PONS: NESNPRR E pn iò DA i rione to j mesi; egli cadde ma da iquabette. 

ì rasta nuovamente trasferito ‘a Moss, ove gli. 


sto fondo. (Fogli di Vienna): penali fa 


DANIMARCA. svedesi, che già in diversi fatti d’armi avevano 
Copenaghen 25 settembre. © — . perduto 5000 uomini, olfersero l'armistizio; ‘per 


Già da. parecchj giorni va qui circolando in | cui essi ottennero la fortezza di Frederikstaéh ; 
molte copie una privata lettera importante di un * per cui deve radunarsi un'assemblea. onde sce- 
uffiziale dell'armata norvegia; eccone un èstratto: gliere ini sovrano il re di Svezia; per cui le no- 
|’ Da Krom, nella parrocchia di Veilbye 29 agosto. È stre migliori truppe vengono compromesse ‘ec.’ 
» Gli svedesi attaccarono l’isola di Hvval e l’oc- » Il re non era più presente a se stesso , giac- 
cuparono ; la nostra flottiglia era incaricata di |] chè conobbe d'essere tradito, e che tutto éra” 
nulla arrischiare per la sua difesa. Il re portò il | perduto. H consiglio. di Stato, in cui non siedeva 
suo quartier-generale in Moss; gli svedesi entra- | alcun militare, tranne: il’generale Harthausetì ; 
fono in cip , e st avanzarono per la valle di | accettò l'armistizio, e la campagna fu terminata, - 
Tiste verso Fredrikshald. Stèlfeld, il traditore ,-| Hl're si recò ali’isola di Ladegaardt; il suo de- —- pi 
non raccolse nemmeno la sua brigata’ per difen-| stino è terribile, e pare quasi che il suo ramma- © 
dersi, ed abbandonò invecè, ritirandosi , lo Swi- |'rîco possa condurle al sepolcro, Alcuni temono 
nessurd con lutto lo spazio fino a Friedrichstadt | che possa essere stato avvelenato, ma i medici 
al nemico. H re lasciò. Moss, passò il Glommen, ‘sostengono il contrario : ognuno però fu convin- 
raccolse le brigate Staffeld, Hegermann e Stabell | to, che il re ed il valoreso suo esercito, che pres- 
resso Rackestadt, o piuttosto presso Rodal , ed'{ so Kongswingér aveà riportato una brillante vit: 
Irivitò 11 nemico ad una battaglia decisiva. Staf- | toria} erano stati traditi; ciò che fece ‘naseeré 
feld comandante della vanguardia. avverte , chèjuna sòltevazione.'- PINA CERRI INRSA 
il nemitvo finge soltanto di passare . il' Glommen v Si:voteva trucidare tutto il collegio del com+ 
da questa parte, e ehe invece tenta di sforzare | missariato, il ‘quate relativamente alle proviande- 
1 ponte di Kioelberg per recarsi a Cristiania , { avea dato al re falsi rapporti, edin generale nulla... 
prima che |’ armata del re possa retrocedere, e [avea fatto di ‘ciò che fare doveva. Harthausen 
coprire la capitale : il re ‘gli crede, e comanda ‘prezzolato dal conte W... ebbe la sua casa sac- 
Una ritirata generale oltre il Glommen; ma ‘si fcheggiata e devastata, ed egli stesso era ricercato 
vede inseguito dalle forze principali del nemico; fper saziare il furore popolare con la sua motte; 
il quale occupa tutta la parte orientale del Giom- | La sua gente avverti il popolo, ch’ egli si trovas 
men fino ad Onstasund, ove si ‘viene ‘ad-’un san- Pva alla campagna , e tutti allora colà si recarono: 
guinoso combattimento, essendochè gli svedesi si f Harthausen aveva presso di se gran società? al- 
arrigchiano di assalire i nostri trineèrameriti Do- * l'improvviso alzò la folla un altro ‘grido, e-tutte 


è 
nat, A LG 


lc finestre della. sua casa furono spezzate a colpi 
dî pietre: generale era lo spavento fra i suoi ospi- 
ti, quando ,i consiglieri Berg e Sòommerhjelm, 


ch’erano della .sua società, si presentarono al po- 
polo, è lo assicutarono che Harthausen era :da- ‘ 
‘tute le sue cariche destituito, eche verrebbe chia-. 


mato avanti un tribunale a render conto della sua 
condotta. Si tranquillò: il popolo a ‘queste. pro- 
messe ,. e: si allontanò da quella casa, dopo aver 
| f@glonaio molli guasti, tanto-nel fabbricato , quanto 
Ralsledino, i Didi) LR, pi nigi 

.‘» In Cristiania erano frattanto. arrivati il ge- 
merale Bjoernstierna:, .il. barone | 


1012 
‘provenienti 


isni dlic e Wrede , ed il| 
Zenente-colonnello Weidenhjelm, come commis- 1" 


fo nai) ca 
da Asburgo. = Li 0 dello srorse 
furono di bel nuovo abbruciati degli obblighi del 
peso sai ppertanti la somma di cinquècento mila 
talleri. — Il cons. intimo de Oelsen fu riominato 
mmissario regio pella liquidazione d' 
| che i sudditi prussiani aver possor 
Francia. H-ministro' della “giustizia h'a ordinato , 
* che tutti gli impiegati da lui, dipendenti , i. quali 
‘ fecero la ‘scorsa campagna, e che. ora sono inten. 
i zionati di rientrate nè’ lorò posti, debbano, sotto 
Dio della perdita dell'impiego , insinuargli le 
‘loro petizioni entro quattro settimane. "ORRRE I 
| ‘1 (Gazz. dî Norimb.)' 
© PRBBIOPIRATI Vea pese. 


elle pretese, 
contro la 


bra 3 


‘*\Dresda' 2 ‘ottobre. © Ao 


sar] svedesi; questi dovevano: epsete” pure tepore 0, E a Atei cda ARRE CIA: 
I signori Fregese compagni: fecero un prestito 


dati , ed il popolo assalì la locanda, ove essi di-. 
moravano., per farli, a brani. Io previdi allora il 
pericolo , che ci minacciava , qualora, queste per- 
one. diplomatiche fossero state offese ; ebbi 


x 


“di 40,000 ‘tallert, onde ‘a questa scadenza di S, 
; Michele possano ventit | aigati ‘gli interessi de’ di... 
| versi debiti dello Stato. + Sotto la direzione del. 
ie tuna di entrare. nell’ albergo, ‘e faiti i a | professore Seiler ‘sì erige riell’ antica residenza del . 
vestire i commissarj, procurai ad ‘essi un asilo «generale dell’ artiglieria " Una scuoli di chirurgia 
nella mia stanza , c.con ciò li salvai. Ora tutta! e d’ostetricia.'V* ha chi tisguafda quest’ istituzio- 
la città è piena di pattuglie a piedi eda.cavallo; ne, siccome un’segno, che università asa a 
non è possibile d’immaginarsi l'odio dei norvegj  tenberg possa! venir trasferita nella nostra città, 
contro gli svedesi. —. pg i ua d] li L'organizzazione della‘ cappella di corte , del. 
». Harthausen intanto ha dovuto dar luogo: !’opèra italiana e del teatro fedesco, ha subite 
molti membri del consiglio sono citati a rendere | grandi mutazioni; lo- stesso ‘dicasi’ della’ nostrà 


conto del loro operato ,.corne p. e.. VI 
Staffeld, ed il loro capo conte Wedel. Da. tre 
settimane a questa. parte io non. vidi più il re, 
fuorchè giovedì passato, che mi. trattenni presso 
di lui. per cinque ore:intere; onde cercare di 
consolarlo. Ma dove potrà il povero ingannato 
prncps trovar riposo, se non se nel sepolcro? 
I generale Ahrenfeld, il quale si è molto di- 
stinto ; è ora il nostro comandante; egli ha vo- 
luto ch’ io prestassi servigio nel suo stato-inaggio- 
Te, e sono ora. qui con la più grande impazien- 
za di battermi nuovamente contro gli svezesi. 

‘sPrima che il re partisse per Rodal s egli mi 
disse: » Iddio decide, della. vittoria ; ‘fo potrò 
forse essere respinto , ed allora il Groenesund mi 


ce 


diventa, per la mia ritirata dal cinzia , un 
punto importante; vada ella dunque costà, e ne 
renda il comando; io affido quel posto a lei, « 
Fin ch’ io viva, risposi 10, posso assicurare la 
M. V.. che nessuno svedese passerà il Groenesund, 
ed effettivamente non. vi passò nessuno; noi ab- 
biamo ucciso con la nostra mitraglia alcuni uffi- 
ziali e soldati: ecco .quanto .io ho potute. ve- 
dere di questa campagna. Mille .cose potrei an- 
cora aggiungere a ciò; ma non sono più quello 
che era ed ho perduto la testa: troppo mi,ac- 
cuora il destino della Norvegia e del mio re. 


enera 


risolute misure, ma dovei 


tieri battaglioni deposero le armi, e passarono 
dal canto degli svedesi, dopo aver veduto i nor- 


vegj nel giorno 25 febbrajo giurare di etiiccare 
vegia?. 


sangue e vita per l'indipendenza della Noth 4 
Io non passo persuadermi, che. la fedeltà , e. la 
verità esistano più sulla terra. « (Nuovo Oiserv.) 
popola dii 3 AA e 
Gottemburgo 28 settembre. 


IL’ organizzazione: dell’ ammimstrazione della, 


x 


Norvegia dicesi affidata 


senbald. i 
nato PRUSSIA, 


| Berlino 6 ottobre, 


: & 


Sono passati 


Weinwich, : 


‘| battaglia di Lipsia. — 


» Io previdi il tradimento; consigliai di prendere.| bano passare tra poco, 
Îi parlavano io. | .: 


non era, ascoltato. Si potrebbe mai credere,che in- 


al consigliere di Stato Ror 


Sono per. la mostra, città due battaglioni 
russi, comandati dal colonnello, conte. Apària, e; 


accademia delle belle arti. — Il consigliere Bét- 
tinger ispettore de” musei d’ antichità e di pit- 
tura, ha incominciato ‘le sue. lezioni d’ archéò- 
logia ec. (Gazz. d* Aug.) © ian 
Bi Lipsia 4 ottobre. 
E giunto, non è‘guari, con ‘espresso corriere 
l’ordine, in virtù di cui il ‘ceto de” nostri mer- 
canti viene invitato ‘dal governo generale a'pa- 
gare il dì della scaderiza le cambiali già accettate 
importanti un milione di talleti, e’ ciò sotto pena. 
delle esecuzioni militari. — Si' fanno nella città 
de’ preparativi per' festeggiare 1’ anniversario della. 
Dicesi -che il printipe di 
Schwarzenberg debba arrivare in breve nélla no- 


| stra città, e che l’imperatore di Russia arriverà 


zo del venturo. 
. Altra del 7. 
Oggi aspettiamo il principe Repnin, nostro go- 
vernatore generale; l’ imperatore di tutte le Russie, 
volendo premiare gli importanti servigi da lui ren- 
duti, gli conferì la gran croce dell'ordine di S. Wilae 
dimiro di seconda ciasse. (Gazz, Univ.) 
GERMANIA, 
B:ug 6 ottobre, È 
Da due giorni abbiamo, di bel gle ‘qualche 


in Dresda verso li 


passaggio di truppe; e si dice, chè altri sei mila 
uomini provenienti da’ confini della. Francia deb. 
BAVIERA 
> Augusta 14 ottobre. | 
: Dicesi che il principe. Augusto Ferdinando. dî 
Prussia possa, ritornando da Vienna, soggiornare 
per qualche tempo in Dresda. — S. M. l’impe- 
.ratore di Russia ha conferito al governatore ge- 


‘di S. Aùna di prima classe, ed altre decorazioni. 


ad altri impiegati. del governo. suddetto.'+ Le 


‘truppe. russe sono partite da Mannheim; il co- 
«mando. di quella piazza resta.tuttavia «al colon» 
‘nello, russo :de Bachmann, Scrivono da quella; 
\ città; che per quattro settimane, continue; vi pas= 


|.sarono, ogni: dì, trasporti di prigionieri francesi). 
{.che,rimpatriavano.. --. Var) giorziali riferiscono, 


‘che. nella, corte «di Vienna, si.consumano sdì.per 
‘dì, cenio, e trenta quiatali, di cera,,, e, che nelgtan, 


‘nerale di Guilièrs sig. Berg-Gruneraàl grand’ordine .,.. 


ridotto de’ d 


* di n 


‘santa eimer di. punch.__ 


sé Pe i # —* 
È VALI S; I sali too h, A I LI di Se 
di dai 


de circostanza. . 
Nulladimeno 
crescimento , che cessato il ‘pericolo della falsifi- 


zione per io zelo da essi mostrato in questa gran- 


f gbd 


cazione della moneta di rame , si sia cominciato, 


a. tosare le, monete d’argento, Adoggetto: di porre 
il, più pronto riparo a questo. nuovo e maggiore 


inconveniente , S. M. ha ordinato, 1.9 Che sì pro-° 


ceda contro i delinquenti col rigore delle leggi. 
2.9 Che chiùnque ‘sia ‘autorizzato a-ricusare le 
monete. tosate. 3. Che i pubblici. revisori delle 


monete debbano sotto pena ‘di destituzione tagliar 


‘ tutte quelle che lo fossero. (Gazz. di Palermo ) 
daga £ C+ Lage SA e 

i Pisa. 14 ottobre. | 
‘ Nel dì 6 corr. ottobre, giorno sacro alla 
memoria di S. Brunone fondatore dei 
Certosini, previa la grazia sovrana ,. e sotto l’ub- 


bidienza dell’ illino e remo nostro:mensig.arcivé. 


scovo, si riunirono nel monastero di questa. Cer- 


tosa' quegl’ individui religiosi, i quali sotto il cessato. 


governo vivevano qua.e;là. ramminghi e dispersi. 
Livorno: 14 ottobre. 


Prosegue l’arrivo in' questo ‘porto di varj legni { 


provenienti da Londra, da Pietroburgo, da Malta, 
da, Zante, da Marsiglia ec.; tutti con ricchi e di- 
versi generi, che fanno sempre più fiorire.il com- 
mercio. Ecco la nota di non doch 

giunte: negli scorsi giorni. Ta 


. Caviale 30 botti, stoccafissi; 1300..cantara., for-. 
maggio 12 casse; 76 ceste e 1880 forme; cannella. 
barili e 75 


3 balle, indaco 8 ciurli, 8 Lon O 
casse, sspone 35 coffe, 137, colli e..473 casse, gom- 


ma coppale .4.scafassi,. garofani 4.balle.,..noci..mo-. 


scate 4 botti..e4 casse‘;--china 33 casse, droghe 
4 botti ‘e nn'fustò, pennacchj 4 casse 3° colli e 
to ball SaniPAmDa. diversa LI casse e 12 scafassi , 
acquavite di 

20 migliaja; baccalà detto' Linder 240 cantarà, 


altra acquavite 25 botti, the 28 ‘casse, acciughe. 


202 barili, osso. di balena 4o fasci, terraglie e 


velrerie, 29. ceste .e.:143 casse , legno campegio. 
70 tonnellate, una partita e 731w-pezzi,; grano. 


2900..sacca,.lupini..2060..sacca.,.caccaos.1. collo. .e 
300 sacca ., rhum 86 «botti ‘e della Gammaica 89 
botti, caffè 1 fardo, 17»balle;;751casse.e 100 sacca, 


| re Pi 


S. M. ha inteso con. positivo'rin- 


rione 
onaci. 


e mercanzie qui 


Francia..7.-botti.e 3 fusti,  passolina 


ioni. i - 
ue del corrente si bebbero centoses- ; r 
, Li o ghyegise disas 6 48 scafass, 2ucChero 
: Je 5i balle, manifatture e merci diverse, la mag- 


pepe 150 saeca € Mo balle. zaffroni 16, balle, e 
54 botte, 33 cassoni, 638 sacca 
gio parte da Londra, 17 colli, 68 botti, 96. balle, 
679, casse, e.I1o1 casse manifatiure di cotone ec, 
DI _—’—1Roma 15 ottobre. CR 
Scrivono da Castelgandolfo che il S. Padre vi 
soggiorna con molto piacere :e soddisfazione , che 
i delle piccole gite im carrozza e piacevoli pass 
HA, PApLità neila mattina 13 del corrente si 
cò fino. a Genzano, ove alle richieste; di tutta 


DI 


»* 


| quella. RoRgiazione è salita nel palazzo del signor 


duca Cesarini, e, dalla loggia ha conferito al po- 
polo la sua benedizione.,Di poi tornò,al palazzo 
di Castelgandolfo, ove ritrovò il signor senatore 


{ cavalier-Azelio ministro straordinario: di Sardegna, 


monsi ràî Ercolani tesoriere generale, monsignor 
Morozzo segretario dei vescovi .e. regolari, muon- 


signor. vescovo :di Città di Castello, monsignor 
). { vescovo di Bagnorea ‘ed’il comandante Bracci, 
li quali, dopo l’ udienza avuta da Nostro Signore, 
‘sono rimasti a pranzo da monsignor maggiordomo. 


— Le. LL. MM. il re Carlo.IV: e la regina Ma- 


‘ria Luigia ammisero jeri al baciamano di corte 
{ S. E. il sig. cavaliere D. Antonio Vargnas y La- 
iguna, ministro. plenipotenziario di S$, M. C... presso. 
la S. Sede.con tutta la sua legazione., per ‘cele 
‘brare il. giorno onomastico di S. M. C. il re Fer- 
‘idinando VII loro. amatissimo figlio. E. questa la 


prima volta. che sì è fatta tal ceremonia, non es-. 
sendo prima d’ora.state. libere.le LL. MM. dai 
legami di schiavitù del cessato governo di Nar 
‘poleone. ; i A 


i In tal 


TA a 


zeltern, inviato straordinario 
presso la‘ S. Sede, 


Questa nomina è stata conferita da quell’ illua 


stre corpo accademico in vista de' singolari meriti 
idi S. E. e del nobil geaio e propensione che sem- 


‘pre ha nudrito..verso le belle ‘arti, e.che inimé@- 


‘do ‘particolare adoruano. il suo bell’animo. 


Abbiamo un-nuovo. ‘attestato del.sio parziale: 


‘affetto. verso “le hberali arti imitatrici. della *na- 


.tura, “nella. benigna premura che la : prelodata: 
{E. S. manifestò, onde ottenere, come effettiva=. 
imente ottenne, la continuazione. dell’ assegna- 
‘mento dall'imperatore e re suo ‘augusto ‘sovrano 


per tutti i pensionati già appartenenti al cessato. 


{regno italico, e per la continuazione di questa. 
accademia .in 
S. M..I. e R., edi S-«As il principe idii Metter-- 
nich zelante” àmatore delle belle arti, è ‘protet.. 
tore della celebre accademia di Vienna; prenderà. 
‘un nuovo lustro ed. un. più grande incremento 


Roma.; che sotto. i. felici auspicj «di; 


Bi 1014 
onde rendere sempre più vantaggioso quello sta-. 


bilimento. © I 

— Siamo assicurati che-l’ erno cardinale A!bani 
è giunto felicemente in Urbino, donde dopo aver. 
soggiornato per varie settimane, farà ritorno in 
questa metropoli. ‘ mi La 


— Hanno rivestito l’umile e penitente loro abito. 


sacro i RR. religiosi minori cappuccini della Sina | 


Conceziorie ‘a * Capo le case. Quest illustre. isti- 
tuto ha avuto in ogni tempo chi riconobbe 
in S. Francesco un modello mirabile di tutte le 
virtù, che ha poscia esattamente praticate. 00 


peri 


Milano 22 ottobre. 


‘ 


‘intimo attuale :di. Stato di S. MI. R. A., commendatore 

s dell'Ordine militare di. Maria Teresa ,° 
dine di Leopo, 

di cavallepgeri, F. M., governatore e:genertale in capo 

: dell'armata austriaca in Italia, eco. ecc. eco. vo 

Essendo intenzione di S. M. Î, e R. A. l’augiisto’riostro;so- 

vrano che siano protetti e. favoriti il commercio | ed..i rami 

d’ industria ne’suoi Stati di Lombardia e dell’ ex-Veneto.. .- 

Richiedendo la disparità delle tariffe e regolamenti sulle. 

dogane e privative attualmente vigenti nelle rispettive  pro- 

vince, che in pendenza di un generale sistema comune. alle 


province stesse siano impartite quelle provvidenze ‘interinali { 
più davvicino l’ agricoltura , le fabbriche ed | 


che interessano 
il commercio ;. i 

‘ Visto il rapporto dei signori commissarj consiglieri aulici 
delegati; determiniamo: VEfto sli o 

«Art. I. E soppressa la duplice linea daziaria 
Mantovano. ed il Veronese. “ Pi TIRO 

II. Sul confine tra il Mantovano e il Veronese sono soltanto 
- conservate le ricettorie di Peschiera, Morizambatfo , Borghetto, 
Roverbella, Due Castelli, Castellaro; Villimpenta; Ponte 
Mulino: nd Qmiglia: 20 3 
- II. Le dette ricettorie esercitano simultaneamente le ispe- 
zioni.di.entrata, uscita, transito e circalazione per entrambe 
le amministrazioni di Lowbardia e dell’ er -Veneto. 

«IV. Sono-esenti.da ogni dazio i movimenti e la circola- 


zione .tra le pro ince Lombarde ed. er-Venete ‘de’ rispettivi 


13 


esistente tra il 


prodotti e manifatture nazionali, eccettuati quelli descritti 
qui appresso ;. è salva nel resto. l'osservanza dei regolamenti 
sl circondario confinante 


sia | per qualunque trasporto che toc- 
casse il detto circondario. |. Ji dA 

‘_«V. Per godere del privilegio. della circolazione esente da 
dazio come sopra, il proprietario o conducente’ deve presen- 
tarsi alle ispezioni delle ricettorie summentovate e produrre, 

I. Per le manifatture nazionali soggette a bollo una licenza 
di circolazione vilasciata dalle dogane più: vicine al luogo 
della partenza ,, comprovante che le manifatture ‘sono state 
marcate col bollo di finanza nazionale , previa. la regolare 
ricognizione e la eontrapposizione del certificato di fabbrica 
in valida forma, alla matrice della licenzaj. ©. 

2. Pei generi manifatturati non soggetti a bollo ‘un certifi- 
cato. del fabbricante, vidimato ‘e guarentito «dalle autorità lo- 
cali, in prova non solo della legittimità delle firme, ma in- 
| sieme della vera nazionalità delle merci, oltre la licenza da 
ottenersi alla ricettoria o dogana più vicina al luogo donde 
-parte la spedizione; i AREAS i DISTA 

3. Sono, eccettuati dalle formalità volute dai due antece: 

enti paragrafi i prodotti brutti e le materie: prime , .come. 
il frumento, miputi,.legumi, fieno , paglia, legna, strame, 
attacci, vetro rotto', frutta, polteria , e così pure ogni sorta 
di bestiame, i vini, salva la ricognizione di ‘posti. menzio- 
malk all’ art. HI; i nn "44 

_a La seta .greggia potrà pure dall’ e2-Veneto : circolare li. 
berainente nelle province Lombarde come sépra, ‘ma: si. pa- 
gherà il dazig di uscita per la seta greggia’ the' dalla Lom- 
bardia vorrà'trasportarsi all'es-Veneto. © (© «i. DEV * 


partite di seta greggia destinate alle fabbriche ex.v@dete , pre- 
via la presentazione del certificato della primaria autorità del. 
dipartimento che “ne fisserà la limitazione sul verisimile con- 
sumo della fabbrica: 0 ma DISIIOT A. GIOIA 
e VI. Sono eccettuate dalla libera ed ésente- circolazione» le 
sete lavoraté in. trame, organziuie simili; i formaggi ed.i' 
risi che dalla Bombardia passano all'es-Veneto. Si pagherà. 
per essi generi il dazio: d'uscita dalla’ Lombardia , dedotto’ 
però il dazio: d' uscita veneto, @ si tetranno poi ‘esertti dal 
dazio; di entrata nelle province @z-Vetiéte.. | ©». 5 
VII. Le chincaglierie nazionali saranno esenti 
d’ uscita dall’ ex-Veneto e “dalla Lombardia . per. entrare nei 
rispettivi. territorj, ‘ma procedendo dall'er-Veneto 


| dal. dagiò:. 
ranno-per l’entrata in Lovabardia i competenti dirittà 


| nete a destinazione della Lombar 


> Not Fanco commi pi Basisciant, ciombllano conbiglie | POR delle propria MANA ict le miete generiche. 

4 To èroce dell’ Or> +. 
colonnello. proprieta? din reggimerto-t.\ince per è i o aa 
| XL. Nulla è innovato. per ora sulla circolazione dei generi 
di privativa pi 
vince lombarde e le. 
licenza dei rispettivi gove 


‘dia è i 


| Milano+19 ottobre 1814. 


‘casa Stampa Soneino, co 


i 


È 


-paghe= È 


a 


n 


Lori mercanfîe ‘estere godranno dell' esenzio 
zio di aan 


n. vece da. queste. ultime dirigersi alle dette dogane od < 
Pole Ri Taio vincolato a ritorno, LG GG. LL 
i , Sd RARE TP LEA rid a Se , 
IX. Le mercanzie estere facendo scala dalle province es-v 


dia, € viceversa, sono esenti 
18 O Fi po SS TIT E 


» 


dal dazio di transito... 


| Se le merci estere venute di fransito dall’essVeneto din 

| Lombardia, | | 

‘éstero, non si Nr pifi una sola volta il diritto di transito 
; 


e viceversa,, fossero destinate a.tutt’ altro. Stato — 


“cui giurisdizione si ‘effettuerà. l'us 


» 


alle dogane, ne 


rofessati e muniti di bplletta d’uscità a pagamento per uni © 
to «estero devono nel viaggio attraversare le.rispettive pro» 
inngere al loro destino. 0 UU 


» pei quali rimane ‘vietato il trasporto tra le pro» 
le province ez-venete: senza. una. speciale 
ir ARNO TIENE” 
ninistrazione generale delle SPRE di Lombars 
incaricata. dell’esecuzioné ‘della presente deliberazione 
che sarà pubblicata...’ 01 a tea o 10 


dt VR 


Bivivnant, 


00 SPRITACOLI D’ OGGI. 


| Tarao atta Scata. Si rappresenta in musica l’ opera semi= 
serià Don Giovanni , musica ‘del M. Mozart, coi soliti balli, 
Teatro peLLa Canogziana. Riposo. |. || GG} | 
Trarro perte MasionattE detto Girolamo si recita La morte 
«d' Agrippina. aan I 
| Tzarro a S.- Romano. Trattenimento de” Fantocci ( detto 


del Gianduja ).si recita 


L'amante militàre , con Gianiuja di- 


\sertore e condannato a mortes LG 


-ANNUNZJ: ED AFFISSI-. 0. 
Essendosi pubblicato ed effettuato l'incanto de’ ‘mobili ap- 
partementi all'albergo detto .di..Zondra posto nella regia città 
di Torino, e potendo motti credere che tale albetgo non più: 
esista, Lorenzo Berdino proprietario anché dell’ albergo detto 
dell’ Europa esisiente pure in Torino , si se tn dovere dî 
prevenire i signori viaggiatori, che, avendo rimontato il primo 


‘| in. nuovo, còlla massima proprietà; e riaperto a' 12 ottobre 


corr. 1814, non cessa dall'attività dell'altro suo albergo dell 
Europa , wa anzi con tutta premura cerca i più opportuni 
mezzi per rendere soddisfatta quei signori che lo ‘onoreranno 
del loro intervento sì all'uno che all’altro. 1 PRADA 
Nel giorno 4 del pross. novembre si terrà asta amichevole 
in Milano press:. il sig. avvocato, e notaro Zaccaria Borghi 
a S. Pietro alla‘Vigna al n. 2896 per la vendita di casa civile, 
case coloniche,-e varj fondi di pert. 670 in Lonate Ceppino 
cantone di '1radate. Dal medesimo si riceveranno le offerte 
‘anche prima dell'asta.” È 
Sì wuole vendere, ‘od affittàre per una locazione di anhî 
nove 0 dodici, che avrà. principio col ‘giorno di S. Martino 
«del venturo anno 18f5 la possessione denominata Za Z'allom= 
brosa consistente in campi; risare ‘e prati con-ragioni d'ace 
qua, in tutto di circa perl 1888. 3.1, cénsite. sc. 17047. $'3 
‘posta: nelli ‘comuni di ‘Vidigulfo e di Misano cantoue HI, 
distretto IH di Milano, dipart.-d’©Olona; attualmente condotta 


«dal. sig. Carlo Francesco Vigo. © 


:. Li relativi capitoli sono ostensibili. presso. il sig. ragioniere 


‘Gio, Galimberti. in P. O., contr. del Durino n. 441, delegato 
sii |.arricevere.le-obblazie 

. Sarà però, per E.uscita;. esénte: dalla:/Lombardiacdellot: iso: 0006 {| Sr eg 
4) pe pi Apps verrai de ci gr cea 7. Palco d’ affittarsi al m. 6 in prima fila alla. destra entrando 


ii; ‘non che a deliberase , se ec. | 


nel. teatro della Scala; ricapito al sig. Giuseppe Sovico in 
a Ss rsia di S. Giorgio in Palazzo n. 3358. 


——t@-—_— 


ca Ce, ; > è i i o pr è “ 
© Taglio «di bosco di legna cedua di pert. 319:, bosco forte 
.] diviso. .in tre pezzi, situato nel territorio di Cusago, da ven» 


dersi.. Le obblazioni in (lusago al sindaco Francesco Canzi , 

ed.in Milano netla. casa Stampa Soncino al civico n. 3358; 

‘nel.-giorno- 7 (novembre nella suddetta ‘casa Soncino si des 
ibererà , se. così eci |. ht 


è 53 


© Colle stampe’ del Pirotta antica tipografia. Veludini 
in Santa Redegonda n.° g6h.\ <<. 


si valle 
| niversario dell 
truppe tanto. 


5 ia 9 bee gr eg 
contorni si putin sul prato di Sim nerin 
page Li 


Ai ggion ‘al Isis” del Prater, © 


nt 


eat Ia nost 
d Fi, IR 
4 Tr -| 
Y 
n n 


ino; sea i 
hi, capiti 


> € il 0h 


‘Ea Aida spe 


A pubblicòma questo | pre 
cui è detto:che se ne. 
—igiiani dolore. oli vera si eg 
lore}, ma: tei 

provatori , "e fi I 
ferita dall’ America, la Gran 
rebbe lusingato che gli. americani fossero riusciti 
nei loro tentalivi sul Canadà , e che chiudendoci 
i loro port avessero pessio accrescere il commer- 


Vi: C isso i 7 da puoi: ap 2 
esidererebbe vec 


cio delle altre mazioni a nostre spese;. da. quel 


partilo..in fine che, invidiando. la.;nostra,. prospe> 
rità e la nostra possanza, s'immaginerebbe che 
gli americani fossero capaci di stabilire alcudi.dei 
principj ché misero in campo con tanta alrrogan- 
za, e che segufrono‘can tanta ostinazione, Si pa- 


ragona la presa di Wasinghton'a quelle fatte-da 


Bavihapheteo seguito dal saecheggio e dall’ incen- 
dio dovunque portava i suoi passi; ma e, perchè 
non se ne indica la differenza essenziale? I. -sac- 
cheggi e gli incendj ordinati da Buonaparte non 


erano stati provocati; egli: vi comprendeva gli 
edific; pubblici e le case particolari; ‘nè potea: 


dire ‘che fosser queste giuste ‘rappresaglie per si- 


mili danni ‘cagionati sul suo territorio. E noi in 


vece possiamo giustificarci ‘esponendo soltanto 1 
fatti. Il nostro nemico in una rapida ed improv- 
visa’ invasione bruciò tuttii nostri stabilimenti 
sulla frontiera del Canadà, senza distinguere pro- 
prietà pubbliche o particolari , e specialmente 
senza, necessità, giacchè. quelli non erano punti 


ra. n varni- 


canino si ragguigli com || 
er anno con gran dos dui 


‘Bretagna sche si sa- 


ed all’ artiglieria. 1.4. depositi di, 


SR | 


Che posa sbbifenà batto » dopo aver preso Wa- 


(ato Il i 
# 3A n; nella qual città si racchiudevano grandi 


vu armamento contro di noi ? Abbiam noi 
posi: mano ad una sola proprietà particolare? 
forse. preso un: solo dollarò ,, ovvero: pel 
re “presa dollaro ‘di mercanzia ad alcuni indi. 
it Come mai adunque ci si aocusa d’avero 
'la,guerra da pirati? I pirati distinguono essi 


| ni alti Tie proprietà particolari dalle pubbliche? Ma spetta 
\zeranno dd pin fiatotunoi ben 
de a cme stabilite gi sti 


i alla Francia il darci lezioni d’umanità, di 
izia e di moderazione ! Si va dicendo , pedi 
nghton: è una città tutta inglese, giacchè. 2 
de’ suoi. abitanti erano. inglesi, Ma chi di- 


, | chiurò la guerra alla Gran -Bretagna, e scelse per 


h iararla il momento de’ suoi più grandi imba- 
zi, non fu forse ' America, € soprattutto la 


ds se ede idel sio governo , quantunque possa chiamarsi 


| città inglese, e quantanque i. padri de’ suoi 
tanti fossero” inglesi? Finalmente si muove què- 
sian la nostra umanità. e il nostro zelo 
nella causa del commercio. dei negri; esi assicura 
1 questo sentimento: è attribuito. dei, nostri: ne= 


sì DA ma chi sono, esti 
| noi uao. altrove che in An 


- Un Bi Ri ento ia paria e 
giore, che avea ‘ricevuto |] orde »@ 
Hythc a Portsmouth per i imb: atei, fu trasfe- 
rito. in vetture a ‘marce forzate. tn 


pdl: 97 ptt de 3119 01811 
n Lodi iftofario ge pirate della daciba: pubblies 


una circolare diretta agli ispettori-generali, agli 


intendenti , al comandanti dei 4 circondari]. mili- 


‘tari, al-commissarj di guerra - ec.) la quale: con- 
Snia, in sustanza quanto segue : 
‘‘ » Tutti gli interessi comandano : che ‘vengano | 


completati ed organizzati il più. presto possibile i 
varj corpì nazionali. Un esercito veramente na- 


zionale è il primo bisogno .d’ uno Stato..L premi. 
‘d’iricoraggiamento per l’infanteria sono duplicati; 


e se ne accordano provvisoriamente alla cavalleria. 


della ‘cavalleria in. attività. sono. Pte 3 


Gand, a Mons e ad'Hasselt. Non si arruoleranno 


stranieri che con molta precauzione, affinchè non 
entrino nelle. file vagabondi, .0 ‘individui. suscet- 


tibili d'essere reclamati dai loro naturali sovrani. 


Tutte le autorità impiegheranno. ogni mezzo di 


di difesa. per noi; nè mezzi d’ attacco: contro di persuasione ,. ande pidurta, ì. belgi, ‘che Servitoho 


Piste NE to Su: 
7% Sede SE 


- 


f 


ea, 


pos 


ton. prere.in-Felnzia.,,0 sotto. SURRABAIROI. 
recarsi sotto le insegne della patria. 1 recl 1 
che non avranno fatto. reclute ,}obenip , sa: 
ranno richiamati. E* raccomandato espressam 


aì capi ‘dei cofpi eda tutti gli officiali “in. gene- 


rale., di trattare con dolcezza 1 giovani. sol | 
e di astenersi dalle punizioni umilianti. Fra | dal 
.satinno prese più efficaci misure per reprimere la, usati o una cor 
‘scandalosa diserzione, che 1’ impunità, e la non | mis in proporle i mezzi di venire 
‘sorveglianza hanno sì fattamente moltiplicato ec. ec. | in sc so, di eli; sudditi che, perdettero 
‘— La corrispondenza tra Londta , Gand, Brus- || Mep ud fignigio. no 27 i ro 
‘selles e la Germania è più attiva‘ che‘mai da al- 3 — Il re emanò il seguer x o în data del | 
ieuni“giorni : ‘i messaggeri di Stato (e .i.corrieri si | 24 settembre: ‘’ vpttiseaci sie D.. 
‘succedono giornalmente. Punto non si dubita ch si drsor) 60. dir ce On gianulier le imola. 
‘vicino sia il momento in cui verranno decisi affari do dare al nostro. cugino: l'arcivescovo idi 
‘di somma importanza. Assicutasi che l' Olanda, una testimonianza particolare di fiducia 
‘bltre P'unione del Belgio, ‘riceverà un altrò ‘ac- I "del no Il 
‘érescimento di territorio. (Quetidienne) 4 mo ‘ordifiato ciù 
L° SPAGNA ,., 1.9Il nostro \éugino | arcive 
dic Pamplona 8 settembre. . —.. .... | nostro grande-elemosimiere, | 
Siamo nelle più vive inquietudini dall’ altr’ jeri sentarci .d’ or, inn nzi .i, suddi 


s T Lf a ) È - " È Ì : 
È sr VAI 


eccles 


itore-generale per 

I eeclesiastici, è 
‘in ‘tutte Te disposiziò- 
col:presaieri<di) i... 


hi 


) 


ve 


funebre per il i 


sati di connivenza con lui. 


ll'conte ‘Ezpeleta, nostro vice:re , ‘ed il gene- | E morto in conseguenza d’ una caduta ‘da ca- 

srale Elio.sono nati della provincia. ‘di.Navarra, | Ya!to il sig. Lezay di Marnesia , prefet 
. Anche il.generale Arizaga è nostro compatriotto, | ‘*©00- durpgantizo cati Bit det 

E' vero che îl primo è in età assai avenzata; ma | =. Il'sig: de Pradi, gran cancelliere ‘aella legion 
gli altri due trovarsi in caso di servire utilmente | d'onore, "è partito da qualche tempo per récarsi 
fa loro patria. Essi.sono affezionati a S. M.,.e g%. | in Alivergne. (3. des Débats) Bi K 
‘dono, qui. dii,grande riputazione.:( Momiteur) . | bbralaiionibidii, inte sli agg 
— I malevolì fanno circolare la voce , che 1a | © Îl'igiorno dol il maresciallo-Jourdan;'governa- 
‘Edspitazione. di’ Minà non è che ùna ramiBica. tore- della quindicesima divisione militare, con- 
-Zione ‘di ‘in piano che ‘abbraccia |’ Aragozia sita segnò al 66 reggimento di linea la nuova bandiera. 
Catalogna ; ‘e. s’ estende sino ja Cadice :. noi amia- | — Il:governo sincaricò il generale Martial di re- 
ino di credere che questa notizia “,a assai esage- |.carsi sa portar. soccorsi ai prigionieri di .guerra 
zata, Ci ha senza dubbio una folla di maicontenti | francesi che ritornano in patria. Questo generale 
nelle varie provin; ma la massa della nazione | è partito l’altr'jeri, ed andrà sino in Prussia per 
‘è fedele ai Lsopî) sovrani, (Gaz. de France) conipiere 'la sua onorevole missione. © 

s PUSTTATIT GAP do beblebibressr 1065 ie | Hysi 

Le turbolenze. di ..Navarra' eccitano; unavgrande 

inquietudine. Il governo diede i più severi. ordini 
onde arnichilare i princip) d’una ribellione, da cui d, vo 
per lo stato attuale delle cose possono derivare | — Scrivono ida Rastadt, che il forte di Kehl, 
oté più ‘furl'este conseguenze. Îl vice-re'conté:d’Ez- |\ove ‘ci ha tuttora’ guarnigione austriaca, verrà 
©pleta è «autorizzato a far marciare: tutte-le truppe | dichiarato forte. imperiale appartenente .a tutta la 
odi dinlea «della Navarra e delle province adjacen- | Germania. 
«di, contre, Mina ed i suoi aderenii. Se l’insurre. 
zione non si estende in tutti paesi che |’ Ebro 
“separa dalla Catalogna, le forze malitari*inmi pie: ; » 
‘ gate rapidamente sul solo punto della ‘Navarra | — Sembra confermarsi che la Spagna e. laSicilia 
:ldebbono :frenare‘i disordini prima che il rimedio abbiano protestato contro l’ intervento dell'’amba- 
riesca inutile. | . | |.sciatore d’una potenza al congresso di Vienna. 


DI ; 


_ Il'vescovo di Limoges pubblicò una pastorale, 
con cui ordina’ pubbliche ‘preci ‘pel'buon’successo 
della nostra santa religione al'congresso di Vienna. 


_ Si torna;a verificare che.il.re. di Prussia.avrà 
il protettorato della Germania settentrionale. 


utte le strade del regno ‘sono’ ‘infestate da | L'Austria ‘bramerebbe che il re di Sassonia vio 


PO c@eor 


avesse un rappresentante: Tutti: gl’ iridividùi della ] accesso ai principi augusli, che P infortunio e la 


famiglia imperiale di. Russia formano \ un ‘forte 
partito in favore dell giovine*principe Gustavo di 
Svezia; motivo percui il principe reale (Berna-, 
dotte ) 3’ astenne dal recarsi a Vienna. Son:queste 
le voci che vanno:circolanda'; ifitamente a quella 
del ristabilimento. della Polonia. *Assicutàsi che 
lord Castlereagh .si mostri ‘poco disposto perchè 
si dia questo regno ad un principe russo. Gl'in- 
glesi dicono che questa monarchia ad altro non. 
servirebbe fuorchè a mascherare  l’incorporazione 
di tutta la Polonia ‘all'impero ‘di Russia. Non si 
‘erede che |’ imperatore Alessandro voglia. persi- 
«stere \nél ridomandare la ‘Polonia austriaca, per. 
cui non si potrebbe offrire un’ equa ‘indennizza- 
zione , essendo che più non’ si tratta di cambio 
della Baviera, nè delle smembramento della 'Tur- 
chia. Sarebbe possibile che il'‘solo ducato attuale 
di Varsavia ;' rotoridàto da alcuni distretti, assu- 
messe il titolo ‘di ‘regno, e che il rispettabile re 
di.Sassoniia ne divenisse il sovrano. La Polonia,. 
altrevolte vassalla 6 alleata dell'impero germa- 
mico, fientrerebbe ‘per tal ‘imodo ne’ suoì antichi’ 
vincoli ‘e ‘troverebbesi per sempre ‘emaficipata 
dalla dipendenza russa. La combitità generosità 
dell’imperatore Alessandro. garantisce che questo 
monarca non ha alcuna ‘mira ‘ambiziosa sulla Po- 
foriia propriamente *déttaj ma nel'caso ‘in 'cui il 


‘gran-duca suo fratello non ne fosse il sovrano, } 


la più equa politica non gli perniettetebbe di cedere. 
la Lituania, o qualùngue altra provincia polacca | 
‘imcorporata alla Russia. (Quotidienne ) 


— Tra i numerosi benefizz che i buoni francesi 


‘aspettavano dal ritorno tanto desiderato dei prin-, 
‘cipi della casa' di Borbone, e dal ristabilimento. 
legittimo ‘dell’autorità reale, ce n° ha ‘uno clie 
non‘’hanno ottenuto’, per quanto immancabile 
‘dovessè loro ‘parere, e ‘per quanto desiderabile 
foss* egli realmente : il ‘silenzio’ cioè di certi vo- 
‘mini, la ‘voce dei quali’ non ‘aveva echeggiato 
che in mezzo ai nostri disastri; e ‘mon si ‘era al, 
zata che per ‘macchinare delitti, ‘e ‘per difen-. 
derli, per ordire tradimenti, ‘proclamarli sfron- 
tatamente, e farsene una vergognosissima gloria. 
. Si diceva, e sembrava che si avesse diritto di dire 
‘che ùn uomo sventuratamente conosciuto nel 1792, 
‘che figurò ‘nelle giornate le più inique, Te più orri-. 
bili di quell’epoca, che osò pronunciare fin d'allora 
queste esecrabili parole: » Se mai ciò che chiumasi 
re, o simil cosa, 'ardisce presentarsi in Francia... : 
‘un uomò che passato poscia al soldo di Buona- 
arte, gli servì vilmente di spione, gettò nei suoi. 
acci'î più leali, i più fedeli servitori del re, con- 
segnandoli al loro ‘più’ implacabile e men gene- 
roso nemico: un uomo'che fu salariato per una. 
tanta infamia; che per qualche tempo it 
suo fasto la pubblica commisérazione destata dalla. 
sorie funesta di.tante interessanti vittime; un tal 
uomo , certamente , da gui innanzi non parlerà. 
più , e si considererà anche troppo felice che il 
si dimentichi. Egli sa che la gente dabbene e di 
onore è ben lunge dall’ avere una memoria im- 
placabile : approfitterà di questa propizia disposi- 
zione, ed eviterà in, ogni guisa di risvegliare 
de rimembranze odiose delle quali, può . essere 
l oggetto. Un tal altro; che, sedendo in un’as- 
semblea' politica, ‘eternamente ‘esecrabile , ardì 
pronunciarvi il più etmpio e il più mostruoso dei 
giudizj, piangerà. il suo delitto , e conserverà il 
| più alto silenzio. impostogli o dai suoi-riinorsi., 0. 
‘dallà sua vergogna, 'o dal suo ‘interesse. Un terzo, 
il quale, ‘avendo avuto per la sua nascita un facile: 


insultò col. 


, proscrizione dovevano rendergli tanto ‘più carì, 


non ‘ha usato di questo vantaggio che per tradirli 


‘e per calunniarli, si ‘allontanerà , senza dubbio, 
si nasconderà, si toglierà ad ogni sguardo, è non 
‘vorrà mai chiamare sopra di lui, ‘nè co’ suoi 
îscritti, nè co’ suoi discorsi, ‘1’ attenzione degli 


‘uomini che non possono se non se dimenticarlo, 
‘o maledirlo, o vituperarlò ec. ec. . . ‘. Ebbene: 
siamo stati delusi in una tanto ‘fondata speranza: 
tutti costoro parlano, scrivono, si laghano, sem- 


‘brano ‘anzi’ minacciare ‘ancora. Vedesi ad ogni 
‘ora comparire qualche nuovo èd insolente opuscolo 
‘dei signofi tali e tali... . Ma 
‘del’signor’Méhée, 


parliamo di quello 

Il sig. Méhée si inquieta dapprima che il ‘re 
cominci tutte le sue ordinanze con questa antica 
formola conosciuta ed ‘amata dai francesi: Luigi 
per la grazia di Dio. Per piacere al sig. Méhée. 
converrebbe dire: Luigi per la scelta libera della 
nazione. Egli ‘si duole che gli atti del re e leleggi 
‘della moriarchia datino dall’ anno diciannovesimo 
del suo regno. E’ scandalézzatissimo di quelle pre- 


‘ghiere ‘espiatorie offerte all’ombre di tante vit- 


‘time della rivoluzione, e che chiamarono nelle 
nostre ‘chiese tutti i francesi religiosi e sensibili. 
Il sig. Méhée avrebbe voluto che si avesséro di- 
‘menticate del tutto e le ‘auguste vittime del’ Tem. 
pio., e quelle soprattutto clie furono immolate il. 
‘2 settembre. Tuttavia egli è recentemente ‘inter. 
‘venuto alla ceremonia. funebre celebrata in onore 
‘di quei martiri della loro fede e’ del’loro attac- 
‘camento tal re ed alla ‘monarchia: eci fa saperè 
‘puranco. che rimase contentissimo del discorso 
pronuriciato in questa circostanza dal sig. ab. Le- 
‘gris-Duval. Si lagna amaramente che i conven- 
zionali che hanno votato per la morte del re non 
‘occupino ‘i primi posti dello Stato: ‘che quelli che 
‘acquistarono beni di emigraàli non sieno abba- 
stanza sicuri; che la ‘guafdia ‘e la casa militare 
del ire non sieno composte  com'egli l'avrebbe 
desiderato, ec. ec. x 
Pretende che ‘se noi abbiamo il diritto ‘di fare 
una commemoraziorie solenne e divota ‘delle “vit- 
time immolate il 2 settembre',. gli altri avranno 
pure: il diritto di fare ‘feste funebri lin onore dei 
patrioti uccisi il 10 ‘agosto ali’ attacco sacrilego 
«del castello. Qual bestemmia! | dl cia 
Il sig. Méhée implora adunque così quell’ ob- 
blio, che non si desidererebbe che di accordare a 
lui, come a tutti i suoi amici’, in favore ‘dei ‘re- 
gicidi? Perchè si vuole appunto obbliarli, ne viene 
perciò che si deggia ricompènsarli, e conservarli 
nei posti più eminenti dell’'amministrazione e 
della magistratura? E ci ha nulla all'incontro, 
che più si opponga ‘a questo obblio, che 'più ri- 
cordì ‘e le‘loro ‘persone e i loro delitti, che le im= 
portanti funzioni delle quali si vuole che restino ri- 
vestiti! E che? bisognerà adunque dire apertamente 
atali‘uomimi abborriti dalla nazione francese : voi 
avete terre; castelli, ricchezze, tenetevele : nòn 
si ricerca ‘punto con quai titoli le abbiate acqui. _ 
state : godete di tutti 1 vantaggi di una bella for- 
tuna: avrete tutto fuorchè la considerazione: avrete 
‘perfino adulatori, e scrittori al vostro stipendio; 
ma lasciate 1' posti, che vengono calpestati dal 
carattere infame che indelebilmente vi copre : 
posti che potrebbono procurarvi rapporti ‘imme- 
diati ‘con quella famiglia , il'‘capo della quale fu 
assassinato dal vostro giadizio ?_ Pretende invano 
il sig Méhée che i giornali che vi chiamano vssassini 
sieho diretti dai ministri. No, i giornalisti, organi 
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in questa circostanza della nazione intiera, non 
chiedono licenza ai ministri per. chiamarvi con 
tal nome. Forse anche i ministri più circospetti 
ne li distoglierebbero. Invano pure if sig. Mehée 
vorrebbe render complice del vostro delitto il 
popolo francese, assicurando che due milioni di 
uomini hanno approvato il vostro giudizio, € 
devono attualmente armarsi. per. sostenerlo. Voi 
provaste abbastanza, rigettando con furore l’ap- 
pello al popolo, il convincimento , nel quale era- 
. vate che il popolo avrebbe annullato questo spa- 
ventevole giudizio: e quando lo stesso. apologista 


osa affermare che il decreto della morte di Luigi. 


XVI vi fu dettato dalla gostra. coscienza bene 0 
male illuminata ; io dimando a voi stessi, se fu 


la vostra cosciénza che vi dettò questo esecrabile 


“decret»? i si 

Ci ha ancora altri oggetti delle. tenere .cure 
del sig. Méhée; coloro cioè che acquistarono beni di 
emigrati, i quali sono non abbastanza sicuri, dice 
egli. Ma chi n’ ha la colpa, se non sì può mai 
rassicurarli abbastanza? E non si potrebbe £orse 
trarre da tai, timori un terribile argomento. con- 
tro di essi? E egli possibile di cangiare la natura 
della loro proprietà, e di fare che un acquisto 
sia una proprietà antica e rispettabile? Tutto 
quello che si può dir loro, siè, che sì rispet- 
‘terà come. se fosse tale; ma se essi non possono 


persuadersene, che cosa si debbe fare? » E un, 


fatto, dice il sig. Méhée, che ogni, proprietario 
di un bene di emigrati, il quale volesse oggi 
venderlo, o ipotecare sul medesimo la dote delle 
sue figlie, o prendere un, imprestito necessario 
all’ attività della sua industria; sarebbe obbligato 
di rinunciarvi, o di soffrire una perdita notabile 
contro la volontà del re e della costituzione che 
ci ha data. « Davvero, io non sapeva ciò, o al. 
meno non lo sapeva bene, e ringrazio il sig. Méhée 
che me lo insegni; io non so se i possessori dei 


beni di emigrati ne lo ringrazieranno di egual. 


buon cuore. Ma alla fine che cosa è mestieri per 
rassicurare questi poceri possessori? Essi esaminano 
ila-loro coscienza :. vi trovano rimorsi, credono 


che .sieno timori, e s’ ingannano sulla natura del. 


sentimento : veggono alla porta dei loro castelli 
gli antichi. proprietarj, morti quasi di fame e 
chiedenti 1° elemosina; ciò gli atterrisce.,. e s' im- 
maginano che si gridi contro di loro; quest’ è 
una ‘disgrazia; mà come impedire alla gente di 
aver paura? Per altro, è gran tempo che Sga- 
marello disse: chi ha terra ha guerra: Perchè adun- 
que 1 possessori dei beni di emigrati sarebbono 
i soli eccettuati da questa legge comune? 

Il sig. Méhée non vuole assolutamente che. il 
re prenda reggimenti svizzeri al suo soldo; ma 
aspettiamo almeno che le capitolazioni colla Sviz- 
Zzera sieno. segnate e conosciute , per discutere 
questo punto con lui. Intanto egli accusa gli sviz- 
zeri di aver fatto fuoco pei primi sul popoto li 10 


agosto. £’ probabile. che se volessimo esaminare) 
3» giornali di quell’ epoca, troveremino ch’ egli. 


stesso ha (*) raccontato la cosa diversamente. Del 


resto non gli riesce di raccontarla nemmeno ora. 


in modo sfavorevole agli svizzeri, giacchè biasima 
Ja loro troppo scrupolosa fedeltà: d'altronde egli 
preparora che il re abbia ricompensato quelle 
tra le brave guardie del corpo che difesero tanto 
validamente Luigi XVI e la regina nelle giornate 
dei 5 e 6 ottobre; poichè avrebb'egli voluto che, 


(*) Il sig. Méhée lavorò per diversi giornali: pel Publiciste, 
pel Journal de Paris anche recentemente, 
e per qualche altro.. 


.— Ad Anversa fu aperto ùn imprestito 
| di: tre milioni e mezzo di franchi... 

= La salute del principe di. Wrede. a Vienna 
.va migliorando, ed egli fece il 2 di questo mese 
«una visita a S. M. il re di Baviera. . si 


pel gig. Malte-Brun, 


, 


componendo diversamente la sua casa militare, 
il re le avesse private dell’ onore di custodire la 
sua persona: (J. des Débats) ca 
‘Francoforte 12 ottobre. 


ia 


d’ apoplessia in età -di 78 anni il 


î 


E’ morto. 
principe vescovo di Fulda, generalmente com- 
pianto. (J. de Francfort) | | 1 Ti 

BAVIERA. 

| . «Augusta 14 ottobre... Ù 
.. Vociferasi nuovamente che .lo .sposalizio dell’ 
arciduca Carlo colla gran-duchessa Catarina pos. 
sa aver luogo. Si parla pure d’un altro, matri. 
monio tra un principe prussiano ed;una..princi- 
pessa austriaca. , TT SE 
forzato. 


(Gazz. d’ Augusta) 
Altra del 15. nti 
Si vocifera che gl’imperatori Francesco ed Ales. 
sandro faranno il mese di novembre un viaggio 
in Italia. (1dem) Dio 
sa dltra del 17> 
Dicesi che nella nota relativa al congresso di 
Vienna, presentata dal principe di Benevento 
ministro francese, egli siasi dichiarato contro qua- 
lunque ingrandimento di alcune potenze; aggiu- 
gnesi che la Francia non si opporrebbe attiva- 
mente a tali misure per disturbare la pace, ma 
che non le riconoscerebbe giammai. ( Queste vo- 
ciferazioni non hanno alcun carattere d’autenticità ). 
-— Il 4 di questo mese il duca di Berry si recò 
a Strasburgo, visitò il ponte e venne alla riva 
del Reno, Egli. fu immediatamente salutato con 
101 colpi di cannone dal forte di Kehl; la guar- 
nigione austriaca era sotto le armi, ed il suo co- 
mandante generale Volkmann,. alla. testa dello 
stato-maggiore, andò incontro a S. A. R. per 
complimentarla. Accompagnato da questo .gene- 
rale, il duca'si. recò col maresciallo. Kellermann 
e con altrì generali al forte di Rehl e.ne visitò 
le opere. pi seri. seo 1 È, 19 
— Lord Castelereagh paga a Vienna, per 12 stan- 
ze, 5oo lire sterline al mese ; igran-duca dir Bade 
paga una casa, per 6 mesi, 17m, fiorini. ( Idem) 
-« SVIZZERA. 
Arau 17 ottobre. Lat 
All’ ultima distribuzione delle croci di S. Luigi 
se ne mandò una anche, al generale Milhaud. 
Più tardi soltanto si seppe che egli fu uno de’ 
votanti nel processo :-di Luigi XVI, e gli si di- 
mandò la eroce indietro, ma egli non volle più 
e o A ea E) de 
restituirla. ( Gazz. d’ Arcu) 
“Corse del Cambio di Parigi. 
“© Borsa dell’ 13 ottobre. 
Cinque per cento consolidato, godimento del 


22 settembre, 75 £ 25 c. 


‘ Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° lugliò 1195 È 


| SPETTACOLI D'OGGI. | si 
— R. Trarro atta Scaza. Si rappresentà in musica’ Popera 
semi-seria Don Giovanni, coi soliti due. balli, 

Tgatro peLLa Canosziana. Dalla comica. comp. nazionale 
si repitca 7/ figlio assassino per la madre. 

Teatro Re. Riposo. | 

Tratro peLLE MarionzTTE, detto Girolamo, si recita 7/ Cen- 
tauro d' abisso. di, ù 

Trgatro a S. Romano. Trattenimento de’ Fantocci ( detto 
Gianduja) si recita £a favola del corvo con Gianduja capo 
caccia ed aria baffa del plifete e plafete. ” 


# 


Martedì 25 Ottobre 1814. Vi,» E Pe 


_s 


H CORRIEI 


IMPERO D'AUSTRIA 
“n Vienna 16 ottobre. : sia 
L’ Osservatore Austriaco contiene oggi. sotto la 
- rubrica di Germania , la seguente notizia :» | 
» Si pretende che S. A. R. il principe reggen- 
-te d'Inghilterra formerà un regno dei 
costituiscono 1’ Annoverese, e che egli assumerà 
‘il titolo di red’ Annover... >. ps 


- = Corso del cambio del 15 sopra Augusta 1250 


fg uso, 249 a due mesi. 
lit; Altra del 17. 
Jeri si diede nella cavallerizza imp. il gran 
concerto } in cui fu cantato l'oratorio il Sansone, 
«del maestro Hindel; tutta la musica fu eseguita 
da una società: di dilettanti, in presenza dell’ al- 
tissima corte; de’ serenissimi ospiti e di una bril- 
lante società di persone invitate. I 
o _ | i (Gazz. di Corte) 
— 8. .M. I e R. ha dato l’ udienza di congedo 
al supremo scudiere reale napoletano duca: di 
«Rocca-Romana; che è arrivato poco fa onde 
«complimentare S. M.. 1. R..A. in nome. del-suo 
re, per il di.lei felice ritorno-nella sua capitale. 
«= Sono arrivati: il ciambellano. reale. sardo de 
-Sambut; il principe Czetwertinsky, da Pietrobur- 


so» ed il princips Kosloffsky, ministro russo a 


l'orino. ( Idem)» È. 
| iso cs BASSA 


Pietroburgo 22 seltembre; 


‘In un wkase diretto gl sinodo im data:deligior+ 
no 11 corrente, S. M. ordina. che ogni anno,nel { 
giorno 25 dicembre si debba celebrare una festa. 


di ringraziamento , che porterà d'ora in ‘avanti 
.nel calendario questo titolo » Festa del Natale di 
Gesù Cristo nostro-Redentore, e anniversario della 
liberazione dell'impero russo dall’ invasione. dei 
francesi, e di venti popoli con loro uniti. « 
.—. L’ambasciator di Persia alla nostra corte re- 
galò in nome del suo sovrano all’imperatore due 
elefanti, e varj stalloni persiani ed arabi. 
= L'imperatore nel suo viaggio a Vienna passando 
per, Varsavia, diede più volte a divedere, ch'egli 
sì. sarebbe adoperato con tutto :l*impegno a far 
sì che la Polonia ricuperasse la sua politica esi» 
stenza. ( Corri di Pietroburgo ) 
de gd verpra trisreadblica: sdedrade: cà e 

In rieompensa degli importanti servigi renduti 
dal generale ‘d’ infanteria. conte di. Ro 
ex-governatore generale di Mosca, S.. 
gnò di nominarlo membro. del consi 
pero. (Osservo. Asestr. ) Et Tia ESA 

INGHILTERRA. 
| i, Londra 8 ottobre. 
Le lettere particolati giunte questa mattina da 


Gand, giusta notizie. ricevute d’ America per la 
via di Parigi riferiscono , che il.sig.. Madisson 


vera intenzionato. di. dar la sua : dimissione alla 
prossima adunanza del congresso che. deve aver 
avuto luogo il 19 dello. scorso .mese; e che per 
| conseguenza. sì formerà, una. nuova amministra- 
zione ; la..quale, secondo. tutte -ie. probabilità, 
sarà inclinata alla pace. Tale almeno, era |’ opi- 
nione dominante a Gand, ove ansiosamente s’ a- 
spettavano. nuove istruzioni d’ America. 


= Il re di Sardegna spedì a lord Lxmouth.la 
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n gran croce de’ SS. Maurizio e Lazaro con una let- 
{tera di suo proprio pugno, in attestato dell’ alta 
‘sua: stima per la. di lui. persona, e per la con- 


dotta ch’ egli tenne mentre. comandava la flotta 


I:idel mediterraneo; ..... 


2'S. M.:C. ha richiamato da Cadice il sig. Wil 
la-Vicencio, governatore .di quella città, coff 
conferì in Madrid da carica di commissario de 


\— Con dispiacere annunziamo ehe il prode ge- 


nerale Alava, che a motivo de’ distinti suoi me- 
riti. era stato nominato ajutante di campo del 
cara ra ellington, è stato messo nelle carceri 


dell’ inquisizione. Egli è spagnuolo , e si suppone 


che ‘sia stato. arrestato in forza di qualche de- 
nuncia.; od informazione segreta, che sono in 
uso. presso quel tribunale. ( Times) 
veg ar i» FRANCIA... 

| ni. Parigi +3 ottobre. | 
Sì cita un. passo degno d’ osservazione . nel. di- 
scorso; che.il, prefetto di Strasburgo indirizzò. al 


‘duca «di Berry.» Questa provincia, gli disse ,.non 
.dimenticò che 150 anni sono y;andò debilrice ad 


un Borbone della . felicità di diventar francese. 


Essa dimenticherà ancor. meno,. che al. ritorno 
dei Borboni deve la felicità di continuare ‘ad essere 
{ francese; \e che qualunque. altra pace, fuorchè una 
}ipacesottoscritta da essi, la distaccherebbe per sem- 
pre: dalla Francia. « di 


—limonaci della Trappa hanno aperto una sot= 
toscrizione per ricevere .i doni, di quelle persone 
caritatevoli, che vorranno soccorrerli. per ricupe- 
rare i beni di quella abbazia, che i. possessori 


attuali acconsentono di restituire. 


, Cenni sullo stato politico dell’ Europa. | 

Nel momento in (cui il congresso di Vienna. è 
in procinto di stabihre le basi sulle quali debbono 
ormai riposare la felicità. e la .pace. del mondo., 
non sarà forse inutile di volgere un rapido sguar- 
do sulla politica situazione degli Stati. prepon- 
deranti., che in. vittà della.lero possanza sono.i 
regolatori della grande associazione europea. Da 
dieci anni in qua la Francia coi trionfi de’ suoi 


eserciti.e colla sua astuta politica avea acquistato 


in tutti i gabinetti sì grande influenza, che si po- 
teva .risguardarla come una potenza assai fuori 


della linea delle altre: tutto le.era permesso; e 


le corti di Pietroburgo e di Londra erano.le sole 
che conservassero tuttavia la politica loro. indi- 
pendenza; le altre, soggette alla volontà del ga- 
binetto di Buonaparte, obbedivano o per timore, 
o per evitare ai-popoli i rischj disastrosi di nuove 
guerre. st i i A ato 
Era facile. il prevedere che questo stato violento 


non poteva continuare a. lungo; che i sovrani 


umiliati avrebbero: colto con grande sollecitudine 
la prima occasione, favorevole onde scuotere il 
giogo della tirannia. e per riacquistare la propria 
indipendenza. 1 disastri di Mosca; gli ertori ae- 
cumulati che ne furono la conseguenza ; (la: di- 
serganizzazione totale del più bell’ esercito che la. 
Francia abbia giammai avuto; l'arrivo delle trup- 
pe russe sulle sponde della Vistola; le offerte ge- 
nerose dell’imperatore Alessandro; l'insurrezione: 


i 
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della Prussia. sotto gli auspicj del.re e de’ suoi 
ministri-i sigg. di Stein e d'Hardenberg; tutto 
in somma annunziava la prossima liberazione 
dell’ Europa. Le battaglie di Lutzen e di Bautzen 
parvero per un istante sospendere la sorte del 
mondo e la speranza delle nazioni; ma le scon- 
fitte della Bober e di Berlino , i trionfi di lord 
Wellington in Ispagna, e la cooperazione dell’ 
Austria assicurarono il buon successo della causa 
comune de’ monarchi e ‘de’ popoli. La famosa 
battaglia di Lipsia restituì gli umi e gli «altri alla 
libertà ed all’indipendenza. Lo slancio sino a 
quell’ istante ‘éompresso dei governi e delle 
mazioni non ‘ebbe più ritegno; e ben presto i 
‘nostri eserciti, costretti di ripassare il Reno, da- 
sciarono a tutta la Germania la facoltà di le- 
varsi in massa contro ‘quel colosso di possanza 
che l’opprimeva da sì lungo tempo. Il governo 
francese, privo delle ‘risorse’ straniere; ridotto 
a quelle d’ un territorio esausto da venti anni 
‘di guerre continue, ed assalito su tutti i pun- 
‘ti, si vide in un istanle nell’impossibilità di 
far fronte ad un numero sì grande di. nemici. 
La nazione stanca d’ un giogo oppressivo, faceva 
voti in segreto per la caduta di coluì che da 10 
anni immolava alla propria insaziabile ambizione 
“gente e tesori; questi voti vennero finalmente 
esauditi ; il colosso fu rovesciato, ed i Borboni 
‘rientrarono in possesso del regno de’ loro antinati. 
‘. Questa rivoluzione ‘politica , senza cui l' Euro. 
pa non sarebbe giammai stata tranquilla, nulla 
facea perdere alla Francia dell’ antica sua digni- 
tà, nè della sua primiera influenza; ma distrug- 


geva quell’odiosa tirannia, ‘e ‘quel \despotismo 
che ‘essa esercitava su tutte le altre potenze, e 


ch’ erano incompatibili coll’ onore de’ sovrani e 
“coll’indipendenza dei popoli. Il sisterna di vio- 
lenza ‘e di forza essendo distrutto , ‘spetta alla sa- 
‘viezza delle principali potenze d’ Europa il dare 
a questa vasta associazione un piano. costituzio- 
male che non possa essere rovesciato. dal ‘primo 
ambizioso, a cui cadessé in animo di sognare, nel 
suo delirio , il progetto d’una monarchia universale. 
Da dieci annì in poi tuite le idee, e tutti i di- 
‘segni erano rivolti dal lato della guerra; tutto si 
sagrificò a questo stato fuor di natura; è tempo 
che i popoli si trovino in una situazione più tran- 
quilla; al qual oggetto la bilancia politica debbe 
essere stabilita sopra princip) solidi d° un’ eterna 
giustizia , e non già di passeggeri interessi. 
jinque grandi potenze sono chiamate a stabi- 
lire queste basi; la Francia, PAustria, Ja Russia, 
P Inghilterra e la Prussia, Nessuna di esse ha in- 
teressi veramente opposti al grande interesse co- 
mune delle nazioni europee. La Prussia; inferiore 
‘all’ Austria per la forza de’ suoi ‘eserciti e ‘perle 
‘risorse delle ‘sue finanze , debbe tutta la ‘sua ‘in- 
fluenza a quell’energta morale, per cui si mise 


«alla testa degli Stati tedeschi protestanti. La Prus- 


sia non è una grande potenza se non, in: quanto 
resterà il centro di parecchie monarchie secon- 
darie. Siffatta forza d’ opinione non ‘potrebbe, 
senza indebolirsi, estendersi al di là della sfera 
ove regnano le idee, i costumi e la religione 
della Germania settentrionale: La Prussia: debbe 
adunque e per una nobile ambizione, e per in- 
teresse della sua conservazione, occuparsi di ri- 
stabilire que:l’ equilibrio ‘europeo , senza il quale 
sarebbè essa la prima a soffrire. La Prussia deb- 
be oppersi eziandio alle ingiustizie che tendereb- 


bero în apparenza ad ingrandiria,. ma che ces-, 


senzialmenie la priverebbero dell’afleito è della 
stime de’ suoi confederati naturaii. La sua voce 


- —&; 


sarà preponderante quando sia l’organo delta 
giustizia e della libertà europea. GG 
L’ Austria sinora è quella che negli ‘ultimi av- 
venimenti politici guadagnò più di tutte le poten- 
ze belligeranti, giacchè fecè acquisto d'un grande 
aumento di territorio. E* interesse della Baviera, 
di Wirtemberg ed ‘anco del regno di Napoli 
riunirsi a lei; e quest'unione di mezzi può dive. 
mire tanto più formidabile, quanto che il Pie-. 
monte sarebbe il solo alleato-che la Franeia' po- 
tesse sperare in tutto il ‘vasto territorio «che di. 
vide le sue frontiere da quelle dell’ Austria. . 
La Russia da cui ci separano ‘immense ‘distan- 
ze, nen può nell’ ordine solito delle cose essere 
da se sola un nemico formidabile: per noi; ma 
unita all'Inghilterra essa può facilinente \inquie- 
‘tarci. Questa potenza dopo la. guerra irigiusta che 
noi le abbiamo mosso sì impoliticamente, acquistò 
in Europa un'immensa prepondetanza, e soprat- 
tutto una gran forza d'opinione. Protettrice della 
Prussia, ch'è temuta da altre potenze, essa è la sola 
che ‘per. la sua posizione si renda formidabileal- 
Inghilterra. Padrona di tutta ‘la navigazione del 
mar Caspio, la Russia non ha più che a forma- 
re uno stabilimento verso il sud-est di quel mare, 
per minacciare in maniera tetribile tulti i posse- 
dimenti inglesi nell’ Indie; vale a dine per attac- 
care la G. Bretagna nella sorgente primiera delle 
sue ricchezze ‘e per minacciare cla :sua politica 
esistenza. "‘l'utti i nostri interessi ci inducono adun- 
que a stringere i nostri legami colla Russia-;-a 
stabilire con lei le più strette relazioni,;a persua- 
«derle che i nostri. vantaggi .sono ‘comuni, ‘e. che 
un’ intima unione è il solo mezzo di mettere 
l'Europa in sicuro dall'influenza commerciale del. 
Inghilterra, Un... "oe 
= Quest’ ‘ultima; che ingvirtà delle sue riechezze 
e del suo commercio s’' ‘innalzò al primario grado 
‘delle potenze europee, won ha da discutere gran- 
‘ di interessi territoriali; ma ;i. suoi ‘interessi com. 
merciali |’ associano a tutte le discussioni, e què- 
sti saranno i più difficili da regolare. Nel mentre 
che i capitali dei particolari. in Francia erano 
distrutti dalle confische o dalla guerra, quelli 
-degli inglesi venivano impiegati in utili specula- 
|‘ zioni, in ingegnose invenzioni ; e la loro indu- 
stria fece immensi progressi nell’ arte di sostituire 
le: macchine alle ‘enormi spese della mano d’o- 
pera. Il prezzo degli oggetti manifatturati è, per 
ciò, decaduto a tal segno, che quaiunque volta ven- 
gano.essi esportati, e liberi per conseguenza dell’ 
imposta denominata di consumo interno, nessuna 
manifattura forestiera ‘può sostenerne la concor- 
renza. Il ferro, per esempio ;:che gli inglesi la- 
vorano col carbone ‘fossile, e con apposite mac- 
chine, può essere venduto a 3 quinti più a buon 
‘mercato di quello che si vende da noi. Da una 
parte priverassi forse il particolare in tutta l'Eu- 
ropa della facoltà di conrperare per roo frafichi 
ciò ch'è astretto di comperare per 250? Dall'al- 
tro lato, ‘si lascerà forse decadere: le ‘nostre fucine 
in modo «da. non poter più somministrarci  ferfo 
allorquando non potremo trarne dall’ Inghilterta 
e dalia Svezia? ‘Si dirà che questi oggetti sone 
argomento d'un trattato di commercio; ma un. 
trattato di: commercio, a meno che non vi si fa- 
cessero cangiamenti ogni anno, diverrebbe per nòi 
disastroso; d’altronde sarebbe. d’ uopo' che fosse 
coinune a tutte le potenze continentali, ‘almeno 
per“certi oggetti, e che ci avesse uma volontà ben 
determinata in tutte le parti interessate; ciò che 
| è quasi impossibile il supporre. 
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..:Te demarcazioni dei. confini. non saranno difi-  costruirvi verso il.gran . Reno un nuova Write, 
sili.da stabilire; le grandi basi me sono già con-|.che compenserebbe in certo modo la Francia per 


‘venute; alcuni. villaggi: più o meno. non intorbi- 


«deranno. la..pace.; laonde una. ital materia nonco- | 


sstituirà gli affari. importanti del congresso :. ina 
‘ciò; che debbe soprattutto .occuparvi gli ambascia- 
tori delle potenze, sono i legami. politici. L? In- 
-ghilterra, sempre abile nelle sue operazioni :diplo- 
amatiche., cha.il grande vantaggio d’ aver. già sti-, 
pulato. trattati particolari. con quasi tutte le po- 
‘tenze; e non ce ne ha veruna che,preso non ab- 
bia impegni particolari con lei. Maida onasg 
- 11Quel. paese ha renduto in questi ultimi anni 
sì grandi .servigj a tutta l'Europa, non disperando. 
giammai della sua. salvezza, e. sostenendo |’ ab- 
‘battuto coraggio di tutti i sovrani., ch’ è difficile 
‘che non..conservi la più grande influenza ; e quest’ 
influenza: sarà tanto più grande, quanto che è fon- 
-data;:sulla gratitudine. e suì più importanti ser- 
«vig). Ma da politica impone dimiti a questa gra- 
-titudine ,;la quale non può. proceder..tant’ oltre 
.da. mettere il continente eurapeo nella dipenden. 
za assoluta dell’ Inghilterra. Una.simile ambizione: 
non entra nè pure ne’ veri suoi, interessi. Spetta 
«a dei il. confondere colla propria generosità il lin- 
guaggio de’ suoi nemici, i. quali ragionano nei. 
termini seguenti: :» Il grande. oggetto di. questa 
;potenza;, e l’unico suo scopo è la supremazia del, 
commercio ; nè. ella potrà. giammai, coriseguirio 
finchè conserveremo le nostre colonie ;  daonde ‘è. 
certo che tuttii di lei sforzi al congresso tende-. 
ranno verso la loro disiruzione. Poco le importa. 
«che .la Russia e l'Austria abbiano qualche willag-. 
gio, più 0. meno; purchè essa isola. venda agli uni. 
e agli altri. i suoi generi. coloniali, e che. tragga, 
a se per'tal. modo. tutto il danaro. «d’ Europa. «. 
.— Egli è senza dubbio in tal guisa che pensano. 
i boltegaj di Londra; ma gli uomini! di. Stato, è | 
igrandi negozianti stessrdebbono risguardare le cose , 
«altrimenti, e sentire intimamente che questa schia- , 
vità comuenerciale cagionerebbe a:poco a poco la; 
rovina del continente, e quindi la caduta mede-. 
sima di quel commercio universale , di icui.»si: a-. 
.vrebbe voluto assicurarsi:;Non ci ha.che un’emu- 
lazione libera e generale di tutte le nazioni che. 
«possa: consolidare: 1 aumento costante delle ric- 
chezzé di ogni popolo; e non ciha che questo au. 
.mento costante che:guarentisca alle nazioni com- 
mercianti il progresso e l’ estensione «dello spac-. 
cio. de’ doro. generi. Speriamo adunque che l’In- 


ghilterra comprenderà che la.di.lei. prosperità è | 


-Jegata:a quella dell'Europa; € che. per ‘conse- 
guenza non si opporrà ‘al ristabilimento della li- 
berià dei mari, oggetto dei ‘voti unanimi delle 
mazioni , e che interessa specialmente |’ onore 
-delle Francia .e «della Russia. A £Fog/j di Parigi). 
GERMANIA —.. 
Francoforte 14 ottobre. n 

. 1.I comandanti delle fortezze d’ Alsazia hanno 
vricevuto ordine dal ministro della guerra di met- 
ter quelle piazze sul piede di pace. Questa nuova 
misura: prova quanto poco siano fondate le in- 
quietudini di coloro, che -predicavano una nuova 
guerra, e che credevano di ravvisarne in ogni parte. 
i segnalla..; 

Sulla riva destra -del. Reno .si .sono adottate 
uguali misure. -H--comandante austriaco erdinò 
agli abitanti del villaggio di K.ehl che già comin-. 
ciava a ‘sorgere dalle sue ruine; ‘di sospendere 
‘ogni davero, fino a. che il destino del forte di Kehil 
sla aninninini. inn 

A Strasburgo 
l'isola del Reno fra questa città e Kehl, e di 


da perdita. di Kehl. ... 4 


Nulla finora si è traspirato intorno alle disposi- 


«zioni preparatorie del congresso di Vienna L’ oriz- 
‘zonte | ene 
«trabile. Alcune persone degne di fede pretenda- 


politico è tuttora coperto d’un velo impene- 


no che siamo vicini sa decisioni importanti, poichè 
l' imperator Alessaridro è intenzionato di partir da 
Vienna verso la fine del corrente. Questo sovra- 
no ed i suoi augusti alleati fedeli al trattato ‘di 
Parigi; ‘attendono con ‘impegno ad allontanare 
dalla Germania ogni sorte d’ influenza straniera. 
La costituzione ; chiù le è destinata, non è per 
anco conosciuta, ma si può assicurare, ch’ essa 
con istituzioni forti e liberali. stringerà vie meglio 
l unione dei diversi Stati. D'altronde fra i sa- 


«vrani ed i ministri regna la più perfetta unione. 


I principe di Metternich è, a quel che si dice, 
incaricato di regolare le ‘conferenze fra tutti i mi- 
rustri. Malgrado le voci, che si sono sparse, 
sembra certo che gli inviati di Francia e Bonera 
prenderanno parte a queste conferenze. Assicu- 
rasi d'altronde, che i progetti, che vi si forme- 
ranno, saranno comunicati a tutti i ministri, e che 
questi trasmetteranno al principe .. di Metternich 
le. note in iscritto. 6} 19061 | 
Non essendo il palazzo imperiale, ove trovansi 
uniti i sovrani, assai vasto; si può agevolmente. 
immaginarsi. il movimento da'cui è-animato , a 
moltitudine della gente che vi fa anticamera, 
degli stranieri che vanno e vengono, del popolo. 
che ivi si trasferisce, e ‘del romore che' si confonde 
con quello delle carrozze ‘delle guardie; e ‘dei 
‘corrieri. In mezzo a tutto ciò i ‘politici si logo- 
rano «il cervello” formando congetture; e procu- 
rando.d’indovinare. Ognuno di essi prendé un'aria 
‘misteriosa, si: comunica ‘secretamente le notizie’, 
e (cita canali autentiei dei quali però non ce n’ha 
che quattro , che siano buoni, ed a cul non si 
può ‘avvicinarsi; e. sonò il palazzo. imperiale ; 
dietro il palazzo, presso il principe di Metternich, 
sui Graben presso il prin‘ipe di Hardenberg,-ed 
ali Occhio di Dio presso lord: Castelreagh. Tutto 
‘ciò 3. che finora si può prevedere, si è una pros- 
sima pubblicazione de’ ministri, «he farà cono- 
scere ai popoli le basi essenziali su cui ripo- 
serà tutto il sistema del congresso, e dietro cui . 
s' occuperà della ‘futura organizzazione dell’ Eu- 
ropa. (.G. d’Augusta è di Svizzera) i 
:» SVIZZERA —. 
| Berna ‘13 ottobre. + de 
Le principali disposizioni della. capitolazione. 
militare conchiusa coll’ Olanda, sono le seguenti; 
Si.leverà nel cantone di Berna un reggimento 


{composto di 2005 uomini consistente in un grande 


e piccolo stato maggiore, e due battaglioni. Ogni 
compagnia ha un capitano, un tenente, ed un 
sotto-tenente e 95 fra sotto-ufficiali) e soldati. TI 
soldo del capitano è di 1600 fiorini, quello del 
luogo-tenente di 1900, ‘e quello del sotto-tenente 
di 700. Il soldato ha. circa 3 bazzi e 6 rapp al 
giorno. L'avanzamento dell’ officiale sarà calco- 
Tato dietro la sua anzianità. Dopo un servizio di 
4o anni sì ha: diritto ad una pensione: Il reggi- 
mento ha la-sua giurisdizione particolare, non 
può esser impiegato ‘fuori d’ Europa, nè come 
equipaggio ‘sopra navi da guerra. La capitola- 
zione è fatta per:25 anni. Sentesi, che il sig. co- 
lonnello : Luigi Kirchberger è ‘stato nominato dal 
principe sovrano; dei ‘Paesi Bassi, capo di questo 


si ha il piano di ben fortificare | reggimento. ( Foglî Svizzeri) 


rig6. 18 ottobre.» |. 


 -Essi ebbéro.. udienza il 1.° corrente «presso: il prin- 
‘-cipe di Metternich, alquale presentarono:le loro 
-eredenziali. Il giorno dopo -S. M. l'imperatore 
d’ Austria si degnò di riceverli mel suo gabinetto, 
«e .di assicurarli della. costante sua. benevolenza 
per.la nazione svizzera. tei | 
+. Hl sig. luogo-tenente : colonnello Sornenberg , 
comandante le truppe federali nelcanton Ticino, 
è stato nominato colonnello della confederazione. 
Una nota del nunzio pontificiorin Lucerna già 
stata da. qualche tempo trasmessa alla dieta, espo- 
ne il dispiacere, che gli. cagionò ‘l’articolo del 
patto federale, il quale dichiara tolti i privilegj 
personali, e con cidancheleimmunità éccleèsiastiche. 
Le. pretese del cantone di Berna verso quello 
di Vaud presentate. alla dieta’ àascendonio a 455761. 
franchi. Inoltre Berna vuole, che: Vaud: rinunci 
ai fondi inglesi, e che vengano. indennizzati‘i 
bernesi proprietarj de’ laudemj. | 
Al giorno 11 è stato ‘arrestato in Zurigo un 
certo Mehli di Mels (territorio di Sargans ) che 
sì era opposto alla pubblicazione del’ proclama 
dei signori ;Escer e Zellwegher.: Egli ebbe la 
temerità di farsi portatore d’ una lettera al sig. lan- 
damanno Zellwegher. Tv AI 
La dieta ha date nuove istruzioni positive ai 
suoi commissarj nel cantone di S. Gallo. 
. « Le truppe destinate per Sargans' consistono in 
una .compagnia di Zurigo, e 4 della Turgovia, 
ed in uno squadrone di cavalleggeri di S. Gallo, 
che vi si devono -recare. per. il. Rbheinthal,.ed il 
Schonberg; un battaglione di. zurigani passa il 
lago, ed entrerà pure in Sargans contempora- 
neamente . alle ‘truppe .sovraccennate ; anche. in 
Schiaffusa trovansi due compagnie pronte a partire. 
ATALIA |... (© (Idem) 
Napoli 11 ottobre. ” 
Dopo i molti napoletani ritornati dalla Sicilia 
ìn patria , altri che servivano. sulla flottiglia delle 


lance» da guerra di. S. M..B. in Messina; :come- | 


chè sudditi di S. M., sono stati ‘di colà inviati. 
dal sig. comandante inglese al signor maresciallo. 
di campo Arcovito in Calabria. Imbarcati in Scil- 
ia il sb csegiicntibuo , sono stati diretti in Napoli. 
Tra essi trovansi 42 marinaj ed. un piloto. 

== Il 28 dello scorso .cessò di vivere Camilla 
Poncio d’anni 105. Ella avea-conservato fino. agli 
ultimi periodi di vita, quella verde vecchiezza’ 


ch’è sì rara in così grave età, soprattutto nei | L et 
“J ‘menti sull’ intelligenza ed esecuzione delle dispo» 


climi’ meridionali. ( Moiit. Napol. ); 
.... Livorno 18 ottobre. 
1 60 polacchi procedenti dall'isola dell’ Elba, che 
giorni sono, erano qui sbarcati dirigeridosi a Par- 
Îma); ritornarono .al luogo donde erano partiti. 
— ll 4 corrente è stato riaperto il convento dei 
‘Cappuccini, ( Gazz. di Genova)? Tit o 
Verona. 15 ottobre. in: 


La società italiana delle scienze hai ‘eletto suo | 


s0cì0 attuale il sig. conte. Francesco Mengotti. 


Questa nomina onora! ad:un tempo? accademia | 


‘3? Italia e. il. candidato... Sono: troppo conosciute 
Ade opere e le virtù personali di questo: egregio e 


dottissimo. Jelterato ,, perchè sia. mestieri. l’.aggiu-. 
gner ora novelle lodi a quelle .che st: giustaraen- | 


te celebrano da per tutto ;il.nome di lui. 
Milano 25 ottobre. 


Coll’ avviso, a stampa del giorno. 18 agosto. 
pross. pass. furono notificati al. pubblico i terraini. 
entro i quali tanto i dipartimenti’ facenti parte ! recita. Attilio Régolo. | 


DI 


«il 20 aprile 1814. | pui 


-loro rispettivarnente .assegnati sua 


-bile la 


tavi surrogata; di prendere le. misure: 


ranno loro indicati, | ©. 


1022 


di questo:governo generale, che quelli fuori! de] 
medesimo dovevano insinuare alla cesarea regîa 


‘commissione straordinaria di guerra tutte le con. 
-tabilità inerenti all’ amministrazione del 


bil amministrazione del soppresso 
ministero della guerra del cessato ‘regno d’ Italia 
riferibile all’epoca del 1.° gennajo. 1813 a tutto 


Il termine accordato ai primiè scaduto: coll’ ul. 
timo di settembre pross. pass.; quello accordato 
ai secondi ‘col giorno: 15 ‘del corrente méèse. 

Rilevatosi che tanto gli ‘uni che. gli ‘altri non 
hanno potuto o non possono, per imprevedute 
circostanze loro non «imputabili, compiere l’in- 
sinuazione delle richieste contabilità nei termini 

Volendo d’altronde l’imperiale regio governo 
generale in Milano favorire per quanto è possi- 
la produzione in tempo abilè di siffatte con- 
tabilità , sì per tutelare. l’ interesse :delle parti cre- 
ditrici;. che. per. corrispondere meglio ‘alle viste 
sempre benefiche e liberali di S. M.I: R. A., è ve. 
nuto nella determinazione d’accordare:quanto segue: 

Pei dipartimenti facenti parte del governo: ge» 
nerale suddetto, il termine utile. per I” insinua- 
zione delle contabilità enunciate nel. precedente 
avviso resta prorogato. a tutto: il. giorno: ultimo 
dell’ entrante mese di novembre. ioni. et 

Riguardo ai dipartimenti. che sono distaccati 
e che dipendono da altri governi; il: termine per 


l insinuazione delle contabilità suddette è proro- 


gato a tutto il giorno 31 dicembre ‘prossimo. So, 
Per la voluta regolarità rendesi: necessario che 
1 comuni ; stabilimenti. pubblici e «i. privati ‘che 


‘avessero dei crediti della natura. suddetta’; pro- 


ducano. esclusivamente le. relative.contabilità col 
mezzo dei rispettivi prefetti, o di chi.li:pappresenta. 

E’ quindi raccomandato ‘allo. zelo»d’ ogni pre- 
fetto o. dell’ autorità politica dipartimentale ; sta- 
portunei,. 
perchè i rispettivi amministrati abbiano; loro+a 
produrre le contabilità stesse, abbastanza in tem- 

, ‘per ‘operarvi le ispezioni d’ordine, e per 
Ron l'invio nella: decorrenza dei. nuovi termini 
di sopra prefiniti. ai commissarj ordinatori-che sa- 


Spirati i termini di cui sopra, che sono peren- 
torj e di stretto rigore; resta assolutamente pre- 
cluso l’adito sì alle autorità politiche.dipartimen- 
tali; che ai funzionarj militari di presentare. ed 
ammettere qualunque contabilità 0. titolo ‘di. cre» 
dito che venisse ‘ulteriormente. insinuato: + 

Occorrendo' alle autorità "suddette «degli schiari- 


sizioni contenute nel presente avviso ) sono invia 
tati‘a dirigersi al commissario. ordinatore che sa- 
rà loro rispettivamente indicato perda .trasmis- 


‘sione delle suddette contabilità, 


Milano, il 16 ottobre 1814. | 
©. Per ordine.di S..E. il sig. governatore 
generale feld maresciallo. conte 
“di BELLEGARDE,. | “| 


Spech., I. R. consigliere di governo.. 
Si deduce a notizia, che l’ udienza pubblica solita. a darsi. 
ogni mercoledì da S.‘E. il sig. governatore generale e maré- 
scialto conte di Bellegarde, non avrà luogo domani giorno 256: 
corrente, e resta sospesa fino a. nuovo avviso. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Trxrro atta. Scara. Si rappresenta: in musica l'opera semi- 
seria Don Giovanni , musica , del M.. Mozart ; balli. 7 bosco 
d' Hermanstadt, — Gl'imbrogli amorosi, “’ |’ us 

Trarro pata Canossiana. Dalla comica comp: nazionale sà 


’ * 
D 
o 


Mercoledì 26 ; Ouab 


fendi n n gr 2 per 


Po 


ta 4 Vienna 18 ‘ottobre; (> «00 cino. 


L’ Osservatore Austriaco pubblica oggi la. descri: 


zione del concerto , ‘dato il 16 da una società di 
moo dilettanti (Medi il. Corr. Mil. di jeri), e fini- 
sce ne’ termini seguenti : » Così si celebrò, una 
* festa musicale, che ‘per la sublimità della ‘sua ca- 
“ gione, per la grandezza dell’ oggetto, e per Pe- 
- secuzione può: esser. denominata .veramente unica. 
\«— La gran: festa militare: d’ oggi, che:si darà.nel 
Prater e nel.prato di Simmering annesso, avrà luogo 
nella seguente inaniera : 
La guarnigione si reca la mattina per la Jàger- 
zeil al Prater e prende posto sulla piàzza del ciîco 
ginnastico in un Jungo quadrato; di modo che otto 


battaglioni di granatieri formano il: quadrato vin- 


terno. Dietro ad ambi. i lati più lunghi, stanno, 6 
battaglioni d' infanieria ungarese ; ;tutti i reggi- 


terza fila colla fronte al viale «che conduce al Pra- 
ter. Sulla piazza del Panorama è ‘postata’ Pafti» 
glieria con sei intere batterie ;s avendo il dorso 


voltato ‘verso il .quadrato. l. minatori, i guastatori | 
e gli altri corpi si trovano ai dati più, corti del | 


) n, 
LEA ul 


quadrato de’ granatieti. 
All’ arrivo de’ monarchi ‘le batterie divini 
rapidamente 100 colpi successivi; che in unione 
a tutto il fuoco dell’ infanteria. indicherà. il prin- 
cipio del Te-Deum, durante il quale ì cannoni 
sui bastioni della città eseguiranno salve continue; 
alla fine dell’ Inno le batiane tireranno altri 100 
colpi, | | +6 sl 
La cavalleria, l’infanteria, i guastatori, 1 zap- 
patori con 3. battaglioni di granatieri e sei bat- 


terie marceranno poi verso il nuovo ponte che. 


conduce al prato di Simmering; passeranno il Da- 
| nubio, e sì posteranno al prato. Cinque batta- 
glioni di granatieri andranno verso il Lusthaus, ove 
si troverà già un altro battaglione di granatieri 
con due batterie Tdi cannoni da dodici. Stazionati 
in questa guisa ad ambe le rive del Danubio for- 
meranno un semicircolo aperto verso ìl Lusthaus, 
Ove i granatieri pranzeranno nella prima fila, 


l’ infanteria € gli altri corpi riella seconda, e la. 


‘cavalleria nella terza. 

Ad ogni:brindisi fatto alla loi de’ monarchi 
nel Lusthous, tanto le batterie da 12 quivi sta- 
bilite , dune le sei batterie che si trovano sul 
prato di Simmering eseguiranno replicate scariche. 

( Estratto dall’ Ossero.: Austr,) 

— Sono arrivati il capitano sassone de Einsiedel 
ed il tenente sassoue de Hammersdorfer. ‘( Jdem) 


di: 


se st Do de cot 


IMPERO >) D'AUSTRIA bibi mi ii 


» tuncnia” 
sa Costantinopoli 12 settembre. 
CES, rimasti assai sorpresi.leggendo nei giòr- 


nali. tedeschi, che la. Sublime-Porta, inquietissi- 
«ma sui i progetti che potrebbero .. essere messi int 
‘campo a] {congresso di Vienna ,sì era alleata colla 
‘Persia e colle altre potenze mussulmane. E? 
"vero che la Porta reclama i suoi diritti di pro- 
tezione” sopra Ragusi e. sulle Isole-Joniche ; ; ma 


ben lungi .dal, confederarsi colla suddette. ‘potenze, 
essa. trovasi per lo contrario in contesa con loro. 
‘.. (Corr. di Norimberga) 
INGHILTERRA. 


Londra 12 ottobre, 
Le ultime lettere di Pietroburgo annunziano 
che tutti © gli affari di grande importanza, e prin- 


| cipalmente: quelli .risguardanti il “commercio stra- 


niero, sono. sospesi finchè l’imperatore è lontano. 


cio Sir John ‘Beresford fece vela da Portsmouth 
menti di cavalleria circondano. il quadrato come |' 


per il Brasile, ove si reca a prendere il princi- 

pe-reggente di Portogallo . e la famiglia reale, che 

NRE ricondurre in Europa, (Sun) ART 
î . Parigi 16 ent 

I giornali ‘tedeschi contengono mille coli 


Fure sulle decisioni del congresso di Vienna: ecco 


quelle che sono più generalmente sparse, senza 
però che si possa preguarziolie come, avendo, fon- 
damento : 

» La Polonia Gatetiatà un regno pasticolari.. 

».Il regno di Sassonia continuerà a sussistere , 
ma non cole sua estensione attuale; 

» I paesi della riva sinistra del Reno saranno 
divisi tra la Prussia e la Baviera. 1 ducati di Berg 
e di Juliers apparterranno alla Prussia, La Ba- 


‘viera avrà Magonza, Il Brabante sarà dato agli 


olandesi. Ri i 

» La Germania non sarà già uno Stato fede- 
rativo, ma un impero: ogni provincia avrà i suoî 
Stati, e la costituzione di ciascheduna verrà sot- 
toposta al congresso: Si stabilirà una corte supre- 
ma d’ impero per la Germania. Per lo stato mi> 
litare si adotterà un sistema uniforme. 

(Jour. des Debats) 

— Si è molto parlato nei circoli megho “istruiti 
d’ una nota -presentata a Vienna dal principe di 
Talleyrand. Uno degli oggetti principali della 
medesima sarebbe quello d” insistere sull’ esecu- 
zione esattissima dell’ articolo del trattato di Pa- 
rigi, giusta il quale gli Stati della Germania deb- 
bono formare un sistema federativo. A questa 
condizione soltaùto Ja. Francia rinunziò al passes- 
so della riva sinistra del Reno. 


di Maria-Antonietta. regina di Francia. 


« L’altr’jeri ebbe luogo ilservigio funebre nella” ini 
cappella delle Tuillerie , pel- riposo dell’ ‘anima |} I 


- d< 1 
«+ 4 pra 3 PR «t 


Altra del 19 


Notizie private da: Monaco annufziano che 8, 
M. ilre di Baviera è colà aspettato per il 23 ottobre, 


«Are vi intervenne accompaggiato -dai ‘duchi! sii..Tuas novella che gl’inglesi hanno preso possesso 
a Angouleme e di. Berry, e.da molti personaggi | | dell’isola di Bornholm è una mera finzione, ad 


cospicui della corte; era presente” anche la du- 
- chessa d'’ Orleans. go 

La duchessa d’Angouleme vestita a lutto stava 
nell’ interno della cappella, immersa nella più 
‘psofonda meditazione. Le lagrime inondavano i 


onta che diversi fogli d’ abbiano pigri Abe) 
Lima SVIZZERA. na 5 
«frau 19 et, TOMO 


Il principe Maurizio Lichtenstein avea in dito 


suo volto, è i singhiozzi le interrompevano i sospiri. Di gran ridotto di Vienna . un anello prezieso, ove 


Tutte le persone della corte portavano il gran. 
lutto ; ì militari avevano il velo nero al braccio, | 
(G az: de APRO 


BAVIERA © 


| Augusta 18 ottobre. 


Le notizie dalle frontiere dell’ Austria. del 14 
‘recano quanto segue : » Prima che gli affari della 
. Germania vengano discussi. nel ‘congresso già vi- | 
. cino, si debbono trattare quegli oggetti che in- 


-teressano tutte le maggiori potenze europee. Fra | 


questi oggetti s° annoverano principalmente var) | 


punti del diritto dei popoli che debb’ essere ripri- 


sunato, 
tutto, dando sovente origine a varie immoralità 


nella scambievole condotta degli Stati, H com- 


e che Napoleone cercò di distruggere del 


mercio e la navigazione saranno due mon mino- | 


ri punti che si tratteranno al congresso. : Forse ‘ 


ammiravasi una bellissima pietra, unica nel suo ge- 
nere, che gli costò 120m:. fiorini moneta sonante; 
questa pietra si staccò dall’ anello, e si è perduta. 
‘Gazz. di Arau e di Augusta) 


_ Nei paesi della riva sinistra del Reno che si 
trovano, sotto | amministrazione austro-bavara, si 
‘ Tevò ultimamente un’ imposizione di 836m. fran- 
i chi, per pagare le residue spese degli spedali e 
ua le somministrazioni di guerra. ( Gazz. d’Arau ) 
— 1 razzi alla Congrève hanno deciso 1° ultimo 
‘ fatto d'armi. in, favore degli inglesi. a Wasinghton. 
drtiod « (Adem) 
Zurigo 21 L'atona, 

Le ultime notizie ufficiali delle truppe che han- 
«no avuto l'ordine di ‘recarsi a S. Gallo, dicono 
che le menzionate truppe sono. state accolte da- 
‘ gli abitanti di ‘quei contorni senza resistenza, 


non sì cercò mai di avvicinarsi come: al presente | - Jeri sì è qui ‘conchiusa la. capitolazione mili- 
‘allo scopo di fondare una repubblica universate , | tare per un reggimento che servirà in Olanda, da 
: che unisca tutti gli Stati europei sotto una legge | S. E. il ministro olandese Van-der Hoeven, da 
. uniforme. Alle generalitrattativeeuropee partecipe: | S. E. il borgomastro Escher, dal consigliere Ott 
ransio i ministri d'Austria , di Russia, di Prussia, di | è dal colonnello Ziegler. 


Francia, d° Inghilterra, di Spagna, di Svezia €| _I russi hanno intieramente abbandonato Man- 
. di Portogallo: l’ Austria, la Russia , la Prussia e heim. (G. di Zurigo) I 


. 


i Inghilterra avranno sempre ti iniziativa, i mi- 


ITALIA 


- nistri di Germania si limitano agli affari del loro 
i agri (G. d° Augusta ) i Abin 
do L’ imperatore Alessandro nel suo viaggio a 
città di 


: Varsavia a Pulawy, , ‘alla testa di cui si trovò.il ‘ 


Vienna. ricevette una deputazione della 


 sopraintendente Diehl , che diresse all’ imperatore 


Napoli 14 o'tobre. 

S. M. si è degnata di nominare dignitaria del 
suo real Ordine il sig. conte di Mier, inviato 
‘stragrdinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l’ imperatore ‘d’ Austria: e cavaliere dello stesso 


un discorso in lingua polacca, a cui il monarca Ordine il sig. di Menz, (RAME) della legazio- 


rispose come segue: » Assicurate gli abitanti di | De imperiale austriaca. 


. Varsavia , che sono vicinissimi al mio cuore; e | 


In conseguenza , $. E. il sig. conte di Mier ha 


che sinora ho differito di recarmi in quella .ca- | ricevuto , con un corriere straordinario del 24 


pitale, pel solo motivo di poter stabilire -la  vo- | settembre , 
| portare la: decorazione 


stra sorte. ( Jd:m-) 


l’ autorizzazione ‘di S.:M, IL e R. di 
di questo real Ordine, 


‘105.5 


srualmente che i sigi cavaliere Mens; esile. 
e o ella cea “pe goa pace: 


i? ‘"CMonie. di Nepi) È 


Altra del: Igi | i AR 


Ss. Mi con decreto dato da Dotta Ni8. corren- ; 


ite j ha nominato colonnello ‘al 4° reggimento di 
Licaprar legione. il sig. maggiore Arena. ‘(Idem } 
Roma 15 ottobre. 


signori Malvasia e Falzacappa, il ‘sig. poeti 
Barberini ‘e D. Pompeo Gabrielli! 


Nella scorsa domenica sì portarono allvatntà di | 


_ S.S. l’eino e rino sig. card. Pacca camerlengo di 
S. chiesa e pro-segretario di Stato con S. E. rina 
monsig: Fiberio di lui nipote, S. E. il sig. cav. de 
Lebzeltern inviato straordinario e ministro pleni- | 
potenziario dell’, imperatore d’ Austria, l’illmo: e 
rimo monsig: Lolli, il sig. Negroni del: Bufalo , 
ed il sig. cav. Ganova. 

— SE. rinà monsig.s Tiberio Pacca nipote dell’ 
emo e rino sig. card. camerlengo di S. chiesa, e 
pro-segretario di Stato,.dalla «delegazione aposto.- 


-dica.di Viterbo è passato presifiente: della fev..ca- | 


mera apostolica. 

— L’infausta notizia della morte di SM. lare- 
gina Carolina essendo stata formalmente parteci- 
pata a 


famiglia tre settimane di gran lutto a contare dal} 
17:corrente, ed altre tre di mezzo lutto. 

— Il sig. Paolo Wanderwéchen della città di 
Mistricht si recè in Roma sono già. molti giorni, 


ed andò ad alloggiare nel palazzo. dell’emo Bran... 


cadoro, Egli si è varie volte presentato ‘alla S. di 
N. S., ed è stato sempre accolto con quella par- 
ticolar bontà, che meritava uni uomo, il quale 
per puro sentimento di religione le aveva reso | 
‘importanti ‘servigi’ nelle passate dolorose vicende 
‘anche con gravi PIRLA, Il. S.P. per testificar- 
gliene la.grata memoria lo ha ‘dichiarato conte 
(palatino, e nella. udienza di congedo accordatagli 
lunedì scorso nel palazzo di Castelgandolfo gli 
donò una tabacchiera d’oro smaltata col sue ri- 
tratto guarnito di grossi brillanti. 11 sig. conte è | 
partito alla volta di Vienna per restituirsi alla sua 
| patria. : 

5 Fia dalla scorsa domaine è giunta felicemente 
in questa dominante la signora principessa di Ca- 
nino in compagnia del sig. principe Luciano Buo- 
‘ naparte suo ‘consorte , che era andato ad incon- 
trarla. E’ qui parimenti arrivata la nobile fami- 
i 59 di “questi illustri principi. ( Diario Romano ) 

Ancona 18 ottobre, 

SE. il sig. barone tevente-generale Carrascosa 
comandante in capo l’armata attiva, ‘e questi tre 
dipartimenti, in occasione che S. M, il re di Na- 
| poli io ha decorato di una delle quaitro croci di 


‘un vero piacere ,. 


S. M. cattolica il re Carlo IV, questo { 
| augusto sovrano. ha ordinato a iutta la ni reale!{ » 


‘Leopoldo : ‘messe ‘a sua disposizione da S.M. l'im- 
peratore d'Austria , ha ricevuto da 'S. E, il prin- 


ee: di Metternich il pesata PIRRaOr È 


‘wi ‘Signore, | 
‘» L'imperatore. neb rivcrtére alla dipeso! di 
Ss. M. il re quaittro°croci ‘dell'ordine imperiale di 


È Leopoldo, ha voluto dare all’armata napoletana 

| {una solenne testimonianza della sua stima, e 
1I dì 14 si recarono-a-far visita al S. P., chef 

. gode la più perfeita salute ;\gl'illiai e-rimi mion. 


dellà sua soddisfazione pet i servigi; che ella 
‘ha resi alla caùsa comune. 

0» $S) M. non ha ‘dunque potuto. sonetti; con 
‘ che 'la scelta del re nélla di- 
stribuzione di questa decorazione sia caduta tra 
gli altri sopra di voi, o signore, di cui il merito 
edi talenti militari sono così vantaggiosamente 
‘conosciuti.’ ‘ 

‘n Nel riputarmi felice delare presso di voi l’or- 
gano di questi sentimenti. del mio augusto pa- 
drone, mi affretto di aggiungervi per mia parte 
‘l’assicurazione ‘di tutti quelli, che voi siete così 


® | 


‘ben fatto per ispirare, \e particolarmente della 


considerazione distinta colla. i ig ho l’onore di 
essere , signore , 
” » “Baden presso ‘a Viti tt 6 settembre 1814 
Vostro umiliss. ed ubbidientiss. serv. 
PRINCIPE DI METTERNICH. , 
Al sig. luogo-tertente-gen. de Carrascosa capitano 
- delle guardie di $. M Napoli è suo CO=, 
, mandante . in capo, D armuti attiva ad Ancona. 


M. il re di 


* 20 e 1% 


mi i sa) 
scosa pr o in n capo le Marche 1 sempre Na 


‘tento a dar nuove prove di beneficenza per la 


‘pîù felice situazione del commercio di questi 


abitanti ,, con; ordine del giorno del 12 corrente 
ha soppresso il dazio consumo alle porte di que- 
sta città sopra tanti ‘minuti articoli, e lo ha Fi= 
servato soltanto al vino, farine, bestie da ma- 
cello. e. pesce s il quale esisteva pure ,° allor- 
chè Nntp pre anticamente fiptatt il  porto- 
franco. 
Altra dell 20. 

Con altro ordine del giorno, la pretedateS. E. 
ha emanata jeri la seguente nuova disposizione : : 

Dai riscontri dei signori generali comandanti ‘ 
i dipartimenti, da quelli delli signori. prefetti, e 
di altre rispettabili persone si è rilevato con ogni 
fondamento, che .verun pregiudizio non sarà per 
risultare ai bisogni di queste popolazioni, dalla li- 
bera estrazione delle granaglie , per gli esuberanti 
ammassi che .sì hanno nei magazzini dei possi- 
‘denti e speculatori , per non esservi grandi ri- 
cerche oltre mare in vista degli abbondanti 
raccolti , e per l’ arrivo di ricchi carichi di grani 
nei principali porti del. Mediterraneo, 

| Tolto così il timore che aveva consigliata la 
prudenziale cautela presa interinalmente coll'or- 
dine del giorno 8 andante, a solo fine di assicu- 
rare, nell’ incericzza in cui si era, da sussistenza 


ì 1026 
{ all’ albergo; delta. le Quivi Ni attende Te 


del pubblico, viene ora a cessare..l'effetto. della 


medesima ,, e da oggi in avanti il commercio , di 
qualunque, specie di granaglie. e. legumi; sarà li- 
bero a chiunque, sì per mate che, per. terra i 


‘mediante pagamento del. dazio. d'uscita, postato 


dalla vigente tariffa: generale... sii 
Il .tenente generale capitano delle Mardi ; 


comandante.i in capo. l’armata e le Marche, 


(6ior. del Metauro ) CARRASCOSA. 
Firenze 21.ottobre., 


. Essendo spirato - il tempo, del. governo; ordina- 
gio dei superiori maggiori dell’ ordine: delle; scuo]® 


DIC.1,,9..5., riguardando quest’ ordine. con :par- 


.Ziale affetto, si è degnata di eleggere, con decreto |. 
dei 3o dello scorso, in. vicario ; generale di esso |... 


il reviho P. Jacopo Baldovinetti già professore 
di.teclogia e vice-rettore. nel collegio. di Firenze; 
e in procurator generale. il. P. Celestino Gargiolli 
vice-rettore della. loro easa di noviziato presso 
Ja detta città, chiamati ambedue espressamente 
“dalla Toscana a Roma per.tale oggetto. Il merito 
di questi due distinti soggetti, fa preconizzare un 
nuovo lustro ad un istituto finora sì benemerito 


della PaRBUrA istituzione. (Gazz. di Firenze). 
Parma 21 ottobre. 


“Jeri, verso le due pomeridiane , giunse in que. 
sta città S. A. R. la principessa di Galles. prece- 
duta da un corpo di ussari ungaresi, aventi alla 


‘ èesta il loro colonnello Gavenda 1 da molti uf ha 


fiziali del nostro reggimento Maria-Luigia che è, 
“stato or ora monlato.. Questi erano andati È gii 


geverla fino alle sponde del Taro. S. A. R smontò Gianduja ) si recita Z/ burbero di dicon cuore» | 


LÌ 


slastiaa ANNUNZI ‘ED REFITSSI 


Ben consapevoli Arcangelo e figlio Sartorj stampetori tibro 
in Ancona, che le replicate edizioni comparse in ogni parte 
dell’ Italia delle Notti Romane non ‘bastano a soddisfare il de- 
siderio di quanti bramano farne acquisto, ‘ne hanno già com. 
piuta una nuova edizione in;6. volumetti in 8. c9n: analoghi 
rami, da rilasciarsi al discreto prezzo di lire 6. 3% guns 


Giuserpe BrEeNnTA nilanese abitatito in Milano nella contr. di 


S. Radegonda in vicinanza dell'albergo delle Due Torti al civ 
n. 986; fabbrica occhiali, cannocchiali e lente con guarniture 
- in metalli di qualunque sorta ed in tartaruga, avorj, ebano ec. ec; 
fabbrica anche campane di cristailo e vetro fino; come pure 

vetri per medaglioni e tabacchieré, riducendo a qualunque for- 
° ma ugni specie “di vetri e cristalli , e tùtto vende a discreti 
‘prezzi; tanto al minuto che in partita. - 


[oetentieiin cornetta eetiteratane 


RT lio 


Accademia di scherma. 
Venerdì sera, 28 corrente mese, nel teatro Re, la signora Er- 
menegilda Chelle romana, vestita all’anzazone, darà una pub. 
blica accad:mia di scherma. Essa invita; ‘quelli del sesso vi 


rile, che esperti sote nell'arte, a misurarsi seco lei, e spera | 


che il bel sesso verrà per incoraggiare una donna che impu- 


gna l'acciaro, e cinge il cimiero, Dopò la prima vi sarà on 


musicale intertenimento , nel quale graziosamiente canteranno 
la signora Marietta Sala e Carolina Braghieri. Il teatro Ré 
sarà vagamente illuminato, e l'accademia incomincerà alle 
ore 7, e mezzo della sera. Il biglietto d'ingresso è fissato ad 
una lira italiana: le chiavi de' palchi si troveranno vendibili 
al solito camerino. 


‘eanda'‘di' Giro famo .' Cons Bg BA D SISI: 


letti, 


lime e diversi generi di chincaglieria; il tatto di mani 
inglesi, ed a prezzi discreti. 


- 


LL. EE. il contè; Ferdinando. Marescalchi , com- 
missario, plenipotenziario. di MEL èR. Pin 
perator d’ Austria, e. il conte Filippo Magawly- 
Cerati, ‘ministro di questi ducati ;.che le hanno 
 |:dato, di, ‘braccio, nello ;-scendere.; di carrozza ; »e 
l hanno ascoli pognala ne’ suoi appartamenti... 

o da ndfifrozzi di Parma) 

-U 8 la gtizivanel ie is TB IL 


O Gli scene det OUT 


è 


RERITA — Nel. clfbglio d’ jetidata di. Pietroburgo, terzo capo, 


linea prima, invece di deggere: imperatore Alessandro nel; suo 


viaggio a Vienna reno per 
Pulamy, ec 


PA 
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OR ilo ai NR 0 rappresenta ‘în ‘musica ‘l’opera 
semi-seria Z)on Giovanni; balli I Poaco d'Hermanstadt — Gli 


imbrogli amorosi. 


TEATRO. DELLA Gavoditivt Dalla. comica comp. iriaate 
si recita 7) filosofa € celibe. i 
Tino Re, Riposo. 


‘Thatò DELLE ManionarTE, ‘detto citoliao si recita Ta lo- 
pia 15 iù sia E LR 


a | 
4 r 
< RS è e 


Teatro ca S sia Trattenimento ‘de’ Fantocci detto 


dnjik + 
Cd 


:iIn forza: dell’iordinazione del. \sig. avvocato Leva ,. giudice 
commissario ai fallimento di Giuseppe Broglia, sensale a Pavia, 
‘dei 24 corr. uttobre, colla quale venne delegato l’ infrascritto 


' ufficiale ‘al presente atto; 


Sono invitati lì creditori del suddetto Giuseppe finalier: al 
cui fallimento venne dichiarato aperto nel giorno 15 settembre 
pross. pass. , a trovarsi il giorno 3 dél prossimo venturo no- 
vembre alle ore to antimerid. alla. radunanza., sche si.terrà 

nel locale del tribunaie .di Prima Istanza di Pavia avanti it 


‘detto sig. giudice commiss.- per elegere li sindaci provvisionali. 


. Pavia, dali’ ufficio ‘degli ustieri presso il tribunale di Prima 
Istanza, De 24 Ottobre 1814 Francesco Mfilani usciere. 


Nel giorno 7 e ‘successivi del mese di novembre p. f. si 


| procederà nel borgo di Maggenta, nella casa altre volte; del 


Majno, alla vendita di. diversi effetti mobili consistenti in 
tovabi; scranni, rame, peltro ed altro. * 


cme iii I 


‘n folisicbie Agostino Forno dovendo partire per -Perigl. A 
llicho per Londra, con due vetture alla fine del corrente 
mese, previene quelli che volessero approfittare di tale occa- 
sione, che procurerà di render:i ben serviti, ed a discreto 
prezzo. Ricapito ali’albergo della Spada in Komi. è Large. 


«Nel magazzino delli fratelli Porri nella contr. de’ due Muri 
n. 1033, trovasi una-partita di velluto sopraffino, ‘oltre un ase 
sortimento di cotone filato, calzette simili, bande stagnate, 
ture 


Cole starape del Pirotta ‘antica tipografia Mi i 
în Sonta Radegonda n° 96 


TREO vy 


: dio 
‘on 04 ienna 19: ottobrei 


ta Gaazettà. di corte d'oggi ‘contiene’ una; Lal 


scrizione: deliuttima» festa! ‘musicale data ‘“nélla 


eavallerizza I e. Ri: ed'aggionge che una simile 


accademia sarebbe ben »gusga do pr sato 
ve, fuorchè»a Vienna! (00 


i S, M.cavea ‘risoluto di dia la beni 


tutti 1 sovrani, idelle ‘imperatrici: di: Austria è di 


Russia; della regina di Baviera ; degli'arciduthi,. 


dei principi ‘e delle gran duchesse ‘alcPràter, per 
assistere al'T’e-Deam. Una folla immensa di po> 
polo ‘accorse ‘a contemplare questo. corteggio , e 
fece echeggiari’ aria con lieti evviva. 

Dopo il Te-Deum' gli altissimi ed alti perso> 
naggi si recarono ‘al Lusthaus: per pranzarvi: 1 
sovrani Spe me al primo: piano; i principi a 
pian-terreno., ed i -genérali. sulle: gallerie del 
Lusthaus; gli ufficiali erano seduti; avaro ana 
disposte intorno fd esso; 

: Net tempo del pranzo Di Mi | imporatore fece 
i seguenti brindisi:: 

n Alla salute ‘de’ miei ros separi ed amici qui 
presenti 9 © È 
- 2.° Sien' grazie al miò o prote esercito: «@ ai suoi 
comendanti ! È Ta 

39 Grazie ab vdldrosi éserciti alteati! 

49 Piva il diciotto ottobre ! la rimembranza. a 
questo ‘giorno glorioso passi con una pace durevole 
alla più tarda posterità ! 

Dopo il pranzo tutta l'alta asicinbi lati si sicò 
nelcampo della‘guarnigione ‘(V.il'Corrì Mil.. d’jeri 
alla data di Vienna ):,,ove' te truppe si abbandona- 
tono alla gioja, e poscia ritornò al palazzo J. Ri 

La sera il principe di Metternich, ministro: di 
Stato, di confererize e degli ‘affari ‘èsteri, diede 
una: inca griifica festa ‘da ballo nel suò palazzo sul 
Rernwweg. (Estr. dalla Gazz. di Corte) 

«FRANCIA 
Parigi 16 ottobre, 

Un ordine del re conferisce.il titolo piace 
di cavaliere ai. membri della legion. d'onore , che 
possedono un reddito metto idi. 3900: fr, in beni 
stabili situati? in (Francia, Allorchè l’avo,.il.figlio 
ed il nepote saranno:istati successivamente mem- 


bri della legion d'onore, quest’ ultimo sarà: no- 


bile, di diritto e trasmetterà. a nobiltà..a. fuitada 
sua discendenza: 
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| sono. alla ‘clesse. sabile,. a che non hanno ti | 
| partcalignsalia confidenza del re, hanno ricevuto 
poc’ cana ib iloro. congedo, 

-—: Dicesi: che lord Wellington. ET varipmnia 
bite battaglia di .Lipsia con una!- festa di gioja | contro» gli. articoli inseriti. nei giornali francesi ri» 
religiosa e militare, ca cui partecipar. dovesse tutta | 
la‘ guarnigione di:questa capitale” consistente in 
aan. wtominio Infatti jericalle: òre (x ‘antimeri» | 
diane S. M. si recò a cavallo, ‘in ‘compagnia: di | 


" =; Uarglira e pevalieri.di S. lil 


manescialli di campo, Falannadi ’ maggiori 


red antichi afciali.., fi si9.: I arl dad 


— Tutte le guardie del corpo. che, non appartene 


guardo alla presa di Wasinghton, su 

— Il sig. Serrurier, ministro di, F rancia, agli Stati. 
Uniti:; sposò a Baltimora ‘lo- scorso luglio .mada+ 
ma Petérson, prima moglie. di Girolamo .Buo+ 
maparte. a 
+. E’ .norto alla NaiavaQrleasii il pbribale fn 
cese Humbert; ch'era stato impiegato, nel: 1798 
nella spedizione d'Irlanda. Quest’officiale recavasi 


e | al Messico presso. }'Lesercito 1° QI ri 


agli ordini del generale Toledo., 

—- Le-potizie di Berlino ‘assicurano Lia: î prima 
corpo d'armata. prussiano: abbandonerà. tra. poco 
gli attizali suoisallaggiàmenti , e si snede «che non 
per recarsi in Sassonia. . 


Le èdnquiste ‘fatto stile radi -Merotagn: dal S 


1792 in poi.si valutano a 106: milioni ,sterlini, 
87 de’ quali isono-restituiti in. virtà del trattato 


: { di Parigi; inoltre i vascelli presi sino,dal: princi. 


pio della guerra, sono stiinati circa altri 6o..mi- 
lioni sterlini -da aggiugnersi ‘alla. prima | somma, 


La: popolaziane dell’ impero britannico ,, dedotte 


le cessioni j è di circa 51 milioni d’ anime, come . 
presi: 1 40 milioni che si annoyerano ne’ poser 
dimenti inglesi alle: Indie. 


| + Il duca di Berry al ili a Fanyeto 
assegnò ad'un certo. Vincent, falegname, una pen- 
sione ,annua: di 200° franchi. 


"Ecco ciò che diè 
motivo. a: tale favore. Il 22 dello scorso gennajo 
il conte di Tolstoy,, gran-maresciallo di Russia, 
essendo a Langres, s’interteneva intorno agli av- 
venimenti politici e militari col barone di Cha, 


lengay:rQuest’. ultimo parlava del ritorno, dei Bor- 
bomi come-:del' solo mezzo onde assicurare il ris 


poso dell'Europa. .» Io comprendo, rispose il 
conte. di. Tolstoy.; che questa debb’ essere l’opis 
nion vesira.e, delle classi primarie ; ma gli indi. 
vidui del ceto.-basso desiderano forse egualmente 
il ritorno dei Borboni? «Un falegname che Ja, 
vorava.allera.-nell’ appantamento, (avendo inteso 
siffatto discorso., #1 Monsignore (esclamò ) io sono 

un ..povero: operajo ma perderei volontieri 3 diti. 
della mano destra:per vedere i Borboni sul trono 


di Francia xa. E gran maresciallo colpito da queste 
| parole si rivolse al sig. de Chalengay, dicendo- 


1028 


 gli:» Come? anche questa gente pensai in lal modo? 
ne farò FRMania, all imperatore ?. “ ( Gior. spiss. ) 
ù N, pn ev A È 1 Ji 
Estratto citgiosissimo td viaggio | olla'bohde d' Haiti. 
-sArrivammo al Capo-Enrico il 3 luglio 1812: 
questa città è la capitale del regno d’Haîti, e la 
tesidenza ordinaria di S. M. Smortammo all’ al- 


bergo dell’ Unione, che ci fu indicato come uno. 
dei migliori. L’oste era un uomo.4amabilissimo;, 
che ‘sragionava, ottimamerite in politica. Le sue , 
opinioni variavano secondo il numero de’ viaggia- 
tori che accorrevano alla sua casa: essa era quasi i 
piena. allorchè vi entrammo; laonde il buon uomo . 


era ‘in quel giorno più realista dello stesso re; 


nella ‘settimana antecedente era stato, perla ra-. 


gione contraria, repubblicano all’ estremo. ‘Egli 
c’ intertenne a lungo intorno alla situazione della 
‘colonia ‘ed alle gesta del sovrano. A. detta sua, 


il paese era felice; e il monarca un grand’ uomo. è 


Siccome eravamo stanchissimi , abbiam creduto 


opportuno di prestar fede ‘alle sue ‘parole; ma. 


nél'dimnani ci facemmo a verificare sino. a qual 
pinto siffatti elogi fossero meritati. 


L’appartamento che abitavamo era tappezzato da. 


un gran numero di piccoli quadri ‘rappresentanti 
— le imprese luminose del ‘re moro : Per..mala. sorte 
questi non Ri A at ana che. battaghie ; ciò 
the “dava una tinta . un po’ tetra a sì. vaghe ve- 
dute. La biblioteca che |’ ospite awea messo a no- 
stra disposizioné; înòn era composta .che d’opere 
nuove, ove a torto e 
l'elogio del governo attuale, che esigendo un tal 
sacrificio dall’ amor .proprio degli. autori avea 
loro ‘peraltro lasciato l’intera libertà di rifiutarlo, 


senza altro incoveniente, tranne quelle di passare 


alcuni mesi lungi dal vortice delle società mon- 
dane e dagli imbarazzi di famiglia. Io agi diver- 
tiva a percorrere alcuna di. queste opere. origi- 
nali ed immaginose. Non so veramente ove gli 
scrittori avessero attinto tutte le belle cose che vi 
spacciavano ; ma era impossibile in non ammirare 
mei loro ‘elogi la buona fede dei confronti, l’ ab- 
bondanza delle idee e la ‘ricchezza delle espres- 
sioni; giammai nulla di falso, nulla d’ esagerato, 
nulla di gigantesco. Uno di'essi per esempio con 


un candore ammirabile, nominava S. M. l emulo. 


det Creotore, l'inviato di Dio, la mortale ‘immagine 
dell’ vutorità immortale ; un ‘altro annunziando che 
il re d’ Haiti era nato. in giorno di sabbato ; as- 
seriva, che Dio, dopo averlo creato , si ‘riposò je 
parecchi altri. Apia lo chiamavano ora il 
‘sovrano dei potentati, ora l’uomo del destino , ora 
il conquistatore de’ secoli; ora ll’ arbitro del. mon- 
‘ Bo ec. ec. IU nostro ospite aveaci assicugato che il 
monarca ‘d’Haiti , naturalmente curioso; impo- 
nea‘ obbligo a se stesso di legger tutto. lo com- 
piansi sinceramente la sua ‘modestia per cui si 


prote aci sì pochi’ riguardi; ma ‘non persi no di.meriti,godeva di due gratidi atta 


me le p 
- 


| Stato, ch’.era suo zio. 
a traverso ‘aveasi incastrato. 


N jd 


diniitautani te mia "aac È Sitorehè seppi. che 
questi elogi aveano pochissimo riscaldata l’imma- 
ginazione dii S. M., che. a certi momenti ragio- 
riava' benissimo. | © Fac Li Duse i; 

Il mio compagno di Vin 10 ed io fummo sve- 
gliati il dimani all'alba da pubblici banditori che 
annunziavanò alla capitale: l''ordiné dei ceremo- 
niali che dovevano aver: luogo in quel giorno. 
Io manifestai: la mia maraviglia ‘all’ospitè, per- 
chè ‘il dì innanzi. nulla..ci avesse detto intorno «a 
ciò; ma'egli.ci fece consapevoli, che -$.. M. era 
giunta incognitaàmente la notte al. suo: palazzo, 
in conseguenza d'una vittoria. .in cui ‘avea’ per- 
duto tutto il.suo esercito. Questa. fausta notizia 
avea contristato.:gli abitanti della capitale; e cre- 
detti seziandio che influirebbe sullo zelo e sull’ af- 
fetto: del nostro albergatore;. ma egli:si affrettò 
di rincorarmi , annunziandomi che questo ina» 
spettato ritorno riconduceva . al. suo albergo due 
ajutanti di/campo ch’ erano soliti di. alloggiarvi. ? 

Amo tutto ciò .che. colpisce lo.sguardo:, .e.lo 
spettacolo'inuovo d’ uria .corte., straniera era fatto 
per sedurmi. Chiesi «all’ ospite. se:conoscesse qual- 
cuno degli officiali del palazzo; al che .mi. rispo» 


se ch’ egli era di persona notissimo, alle principali 


case. del regno, e che contava già nella sua fami- 
glia principi, duchi e marchesi; ci indicò suo 
cugino,.-il principe della. Grande-Riviere, grande 
ammiraglio, ed il conte di Limonade,, ministro di 
Io reclamai i suoi buoni officj per qui assi 
stere alle ceremonie che si preparavano, € mon 
solo egli mi promise la sua protezione, ma mi 
propose altresì d’accompagnarmi da per tutto., e 
di darmi su ciascuno dei personaggi che ‘avessero 
eccitato la- mia curiosità, quegli schiarimenti* che 
io avessi potuto desiderare; al quale effetto scrisse 
al cavaliere’ Azor, usciere : della camera, uomo 
di. gran credito negli appartamenti; il quale ri- 
spose sull’.istante.. che, ci aspebtava al ritorno “del 
corteggio. # ta % I 
I’ ospite mi condusse donigrinio all’ arcivesco- 
vado, ove cantavasi il T'e-Deum. S. M. troppo 
stanca per assistervi, avea spedito il principe di 
Coing per rappresentarla; questi, ilcui volto non 
era affatto nero come.quello degli altri personag= 
gi della corte, avea .realmente, un. certo conte» 
gno di dignita.: egli teneva: alta la testa, cammi» 
nava gravemente , e sorrideva con pàrsimonia. Il 
passeggio era il suo piacere favorito, laonde accade- 
va di rado ch’ egli non si mostrasse al pubblico 
due o tre volte per settimana... di 
Oh buon principe! il destino. sic toglierti e 
onori e dignità; ma nulla ‘per certo; potrà sot- 
trarre dalla massa de’tuoi diletti! didate 
». La mia guida mi disse. che l’accivescovo Morico 
officiava. Questo prelato, modesto ad un tempo e pie- 


a #9 4 


1.02 
reciprocamente si nuocevano. Nei primord) delle | può. uscirci dal labbro: Eccoci proati ai vostri de- 


turbolenze della colonia vi erano due partiti di- | 


chiarati; 1 bianchi ei negri : : sua ‘eminenza | li ser- | 
vì entrambi l'un dopo P altro, Secondo le circo- | 


slanze; KA ‘inutile il dire che. a quel tempo. era 
negra sino al fondo dell’ anima. Il Te-deum fu 
eseguito dagli. amatori del teatro -.ale, .i ‘quali 
non cantano che per. loro piacere. È certo che 
se quest inno avesse avuto per oggetto il cele- 
brare- una sconfitta , non avrebbe. potuto esser 
cantato più in falso. Terminato il Te-deum, vol 
gemma È nostri passi verso .| il palazzo, ove il re 


Enrico doveva. ricevere le deputazioni dei var) 


corpi dello Stato. M'° insinuai sino nella sala del 
trono , 


parere. 

"Prima che s° tetra iostro i deputati, il duca 
Szzardò alcune osservazioni, dicendo a S. M. che 
bastavano due o tre vittorie uguali a quella che 
avea poc'anzi riportato, per non aver più un solo 
uomo da comandare; che i mori erano in insurre- 


zione, che le more piangevano ,1 morelli si deso- 
lavano e le morettine si disperavano. Questo qua- 
dro patetico colpì l’ animo del re; egli sentiva | 


intimamente che il suo modo di lavorare per la 
felicità de”suoì sudditi non li rendeva felici; e he 
i mezzi da Ivi addperati per incoraggiare il com- 


tne il piacere, che non si ‘potrebbe mai pagare 
abbastanza! ‘Però ‘S. M. stava ‘indecisa... forse 
era ella in procinto di dichiararsi per la prima 
volta ‘di parere ‘uniforme a quello del duca, allor- 


‘Dopo ùn numero! infinito’ di genuflessioni , di 
cui il monatca ‘accoglieva 1°. omaggio con estrema 
VR, vidi avanzarsi il presidente: era 
questi un’ uomo di circa 50 anni, sopraccaricato 
di ‘ricami, di nastri e di decorazioni ; egli. sor- 


rideva sempre. La sua alta statura aveami col- 


pito; ma il mio conduttore m'assicurò ch’ ei s’im- 
piccoliva a piacere ; difatti quest'uomo di 6 piedi 
non ne avea più di 4 davanti al re, che non ec- 
cedeva i cinque. »- Sire, gli diss’ dii: vengo a 
congratularmi con VM. pei nuovi triunfi da lei 
oitenuti,.e per mettere alla sua disposizione i 
pochi negri ;.che ci restano, onde wolare a no- 


coll’ arruolare anche voi «. -—= » Noi Sire!. 

sarebbe troppo onore; ma siamo sì vecchi, va- 
gliamo tanto poco...» — « Vi prenderò per quel- 
lo.che valete.+-» In tal caso V.M. non potrebbe 


che scapitare : lasciateci, o Sire, vegliare tran- | 


quillamente ai vostri interessi; vi ènota la nostra 
docilità ; qualunque sia: la domanda che abbiate 
in animo di farci, il no è una parola che non 
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voi ‘come, mi amano?. 
A questa parola i senatori s’ inchinarono. rispet- 


ove trovavasi S. M. in compagnia del duca | 
de la Marmelade , che il re consultava in tutte | 
Je occasioni ,, ma di cui non, i seguiva. giammai. il} 


dalla città d 


siderj ; ; gli ultimi trionfi” annichilarono il [vostra 
\ esercito ; 


ne volete voi uno,... due,... tre? 

parlate e sarete obbedito « — n Ebbene, signor 
duca de la Marmelade , disse il re moro, vedete 
...Signori, accetto tutto «. 


tosamente, e partirono, in silenzio. — Siccome 


‘Prora era tarda , éd io mi sentiva tormentato dal- 
ia appetito, pensai, di ritornarmene a casa. per il 
pranzo, e lasciai al mio ospite l’incarico di ren- 
i dermi ‘conto alla sera, prima. ch'io. mi coricassi, 
‘del modo con cui terminò. questa. solennissima 


udienza. (Foglj di Parigi ) 
_ UNGHERIA 
Buda 13 ottobre. 


‘Siamo sicuri che goderemo. tra poco. la rara 


‘ fortuna di vedere nelle’ nostre mura S. M. il 
‘ clementissimo nostro imperatore, in compagnia 


dell’ imperatore di Russia e del re di Prussia. 
Tanto qui, quanto a Pest Da” si fanno preparativi 


per il ricevimento degli alti ospiti., 


fa de dalla Gazz. di Buda) 
GERMANIA 


Francoforte 18 ottobre. 
I. giornalisti inglesi e francesi pubblicano sovente 


certe notizie di Spagna; di Germania e d’Italia, che 
sarebbero assai stravaganti,quand’anche non fossero 


| false del ‘lutto. La citazione di lettere.particotari è Ùi 
mercio, rovinava i negozianti. Ma ta gloria è co- 


loro caval di battaglia, con:cui percorrono '‘spaz) 
infiniti, senza. por imente quanto convenga al gaz- 
zettiere il diffidarsi di relazioni private o almeno 
qual sobrio uso farne. debba +se: voglia dar loro 


‘un,qualche. credito, Ultimamente. il Times; par- 
chè si‘annunziò la'deputazione del senato d’Haîti. | 


lando del. prode, generale. Alava; ajutante di cam- 


po di lord Wellington, asserì »m'ich’era stato messo 


nelle carceri dell’inquisizione n ciò ch’è falsissimo, 
giacchè e i rapporii. de’ viaggiatori e le più ‘au- 
tentiche notizie assicurano, «che quell’officiale con- 
tinuò sempre a godere della sua libertà. Non è 
guari altresì che lo. Star., «parlando ‘dell’ Ltalia, 
sempre sulla fede di mi perticolari , dipinge lo 
stato di desolazione in. cui trovansi quelle ‘provin- 


{ ce, da che non hanno-più.i francesi per domi- 
‘natori: » questi ( dice lo Star) levavano forti con- 
‘tribuzioni an Italia ; 3 «ma.in iscambio instituivano. 


magnifici (collegi, , e buone scuol:: per  educ cazione 


' della gioventù. Ora/i fondi addetti a tali stabili» 


velle vittorie. « » Signori, rispose il re, se le | menti si serbano. ad altro ‘destino, e ciò nulla meno 


faccende continuano. in questa guisa ; finirò, forse 


le tusse sono sempre le medesime. » Il buon. uomo, 


| del giornalista inglese è assai mal servito ‘da’ suoi 


corrispondenti particolari , giacchè è notorio che . 


gli italiani di ‘tuttii partiti. ‘preferirebbero mille 
volte lò siato di calma e di ben fondate spe-. 


ranze , ii cui vivono presentemente, a quella sì si=. 
tuazione d’ ‘angustie, di violenza e di timori in cui 


o) i + I 


iii 


rese.ntemente capitale dell Upgheria:, è divisa 
“Pest dal Se i ul di 


{x Pet 


VA 


vivevano per lo faiunzii ; i magni ifici collegi e le { 


Buone «ciole, di cui parla. lo Star, non furono nè | 
sospesi nè soppressi in Italia, ma vi fioriscono tut. 


torà è éon utile ben maggiore, da ile , guerre 


éonitinue ‘non rnietono interi eserciti composti di | 


gioventù appéna adulta. Per riguardo alle tasse basia 
osservare i decreti che vennero pubblicati succes- 
sivamente he”giornali ‘d’Italia, per. convincersi 
della falsità di quanto asserisce lo Star. Del resto 
i gazzettieri francesi seguono 1” esempio de’ loro { 


antesignani con infaticabile attività; ma: ‘can ben 


minore accortezza’; € allorquando si veggono nei 
fogl) inglesi articoli di tal fatta, si può scommet- 
tere che verranno pubblicati esattamente in quelli | 
di Francia. A detta poi dei giornali d di Parigi, il 
Be pivvol e le città anseatiche, memori dei grandi van- 

fuggi ‘che ritraevanò ‘in passato dalla loro unione 
Alla Francia) null’ alto bramano che di ridi- 
venire francesi!!! "Tali asserzioni farebbero pietà 
se non méovessèro ‘al riso, e se..non convincessero, 
sempreppiù ché, ad onta dell'invasione fran- | 
cese in Europa, l’èsèrcito dei pappamosche non 


vartò mai Tè barriere di Parigi. 
BAVIERA 
«\afugusta: 19) otti bre. 


e' Non èrgià l'adunanza de’sovrani a Vienna che 
formi ‘il: congresso. Essi. stabiliscono” soltanto Te | 
basi universali della nuova: fabbrica politica‘; ma 
questa.iviène poscia architettàta e disposta al'con-' 


gresso «propriamente detto , ed i monarchi. titor- | I 


nano a casa loro verso la metà di novembre. 
Eglino hanno iroppo riguardi di delicatezza ‘per 
prolungare senza. necessità. un soggiorno che | 
Al pepe sublime cagiona enormi spese; per avér | 
un’ idea. delle: medesime! ‘basti? osservare ‘che ‘la 
cucina . Bc e R. costa giornalmente. 45m. ini, 
v (Gazz. d' Augusta) 
co Per }' uso a corte: in Vienna ttovansi. presa È 


temente cénto carrozze .a tiro séi è duecento a ‘tiro » 


quattro cavalli. « 


ielligente, 
scuola d’ artiglieria austriaca. Una nina scoppia- 
ta.di;30) centinaja di “polvere, lanciò le. palle 
dass ad. untienorme altezza ; così ba. calcolata 
a aaa non accadde là..menoma disgrazias< Idem) | 
SVIZZERA: 0 Lia 


 Arau 8%, vitobre..... .*. | 

° $i racconta ‘che in. un’ adunanza .di MISI a 
lemma, Y ambasciatore d’. una potenza, ragguar- 
devole manifestò, P opinione che i. Bacapdonti “dei | 


nuovi re e. gran- -duchi assum essero . “un altra volta | 
i loro titoli ‘antichi di elettori, che il Belgio fosse | 
cedutò e cose simili, Aggiugnesi, che. un diplo=1| 
matico di grande influenza: abbia risposto, che.y 


se il detto ambasciatore fosse venuto al. con; 


con ‘sentifmétiti non pacifici, i suoi passaporti era- ki 


no in pronto. ( Gazz. d’ Arau } 


1030 ,. 


| ‘zione e morte successiva, KGior. del Reno.) |. . 


«IL: ulticta manovra .de” cappotti e elia [Apo riete - a 


dala ai Bruck-an-der-Leitha ‘appagò ‘tutti gli in- 
e provò: di' uovo |’ alto mérito della | 


| di P. 


" ifatia (ARTOTAITS" 


fo bili 5a SIAT 00] ri 
vi EE 


na, 20, ‘ottobre, hi 
“Una i ia epidemich ‘di api, cia iofente 


le conta oso per là specie. vòyina, è do troppo 
T DEA CUAI Dda di gie ta 
Bssa però rimane. finora «circoscritta a sole pochi 

‘stalle | di bovini, situate” in, alcune sezioni 7 gre= 
| gate dei circondarj comunali a “destra ea sinistra 
i del fiume Reno.. In quest’ ultima. ‘estensione ‘ ‘ser= 
peggia il detto. morbo con . maggiore; perico lo, è 

| propagazione. 0. mortalità. denunzie.. avutesi 
‘dalle rispettive, ‘autorità, iacali portano dei sinto» 
mi, che impegnano. ‘tutta la, loro vigilanza e e ate 
tività, per. impedire. possibilmente. le temute. mi- 
cidiali conseguenze. La commissione, dipartimens 
tale di sanità si è fatto. il dovuto carico delle loro. 
rimostranze, ed ha impartite iutte Te provvidenze 


n 
enon i ‘di 


‘atte.a.troncare il corso della minacciante infe- 


zione. Valenti ‘e pratici veterinarj sono stati da 
‘lei appositamente delegati a percorrere. separata- 
mente li. circondarj comunali, suddetti, e tanto 
‘essi, che le menzionate autorità locali hanno rie 
cevuto. tutte le istruzioni e facoltà necessarie per 


| provvedere .a norma dei, casi e delle circostanze; 


‘che, più o meno. gravi s’incontreranno. Non solo 
è dell’ interesse >; Ina ben anche .del dovere der 
| proprietarj , coloni e detentori qualunque, di be» 
' stie bovine. al ‘mettere. in opera, tutte le precau- 
‘zioni, the i ben noti regolamenti samilarj. pres 
‘scrivono per prevenire ed evitare una. disgrazia 
‘tanto fatale: per la salute ;ed economia pubblica. 
i Non resta quindi che raccomandarsi. a. ciascuna 
idi essi, perchè con lodevole gara concorrano ad 
‘impiegare .i rispettivi, mezzi.,.; onde. preservare 0 
liberare: i loro bestiami, dal. pericolo della. infe- 


TALPA 
© 3 DO a 


D' OGGI. — 
Team ALLA Scata Si rappresenta in music 
| seria Zon Gibvanni, musica del M. Mozart; 


SPETTA COLI 


F Gpera s semi 
alli 20 bosc@ 


ka b EA di F 
Tgargo netta Cawosziana Dalla comica. e na ande si 
| réeita Il cugino di Lisbona. ila 
Tiarto peLLs Magtonetmte détto Girolamo: si;recita» Tuse le 
: donne innamorate di Gir-»lmo. 
v-Prirgo 4 S Romano. Frattatioènto de” Fintodci* ( detto” 
| del Gianduja ) si recita 7/ dottore avo. «deirpogeri, con “Giona 
| duja awv. spropositato n. =.da arringa» 


e” 


0 a 208 
si Pi «% fà 


i ANNUNZIO FIPOGRAFICO.. io 
o uscita’ ‘alla luce dalla (tisografia ’ Borsani l'opéta intitos 


Pegno 


| lata: Guida per gli ansatori della lingua inglesa di Carlo Gras 


| sini. Spéra egli che quest'opera potrà essere di qualche uti- 
| lità: al quello che voglion darsi! allo' studio di detta lingua Il 
| prineipiante pra colla scorta, della medesima, studiar 
| ché da sé‘, è far progressi nella. pronuncia , mentre vi si 
| trova indicatavlaimaniera di pronunciare dulte le parole ins 
| glesi che occorsono; cioechè non si trova, in. alcu (4 
dostrée graminatiche, le quali d'altrondè son rarissi di 
| alcune scorrette, Si: l'autore non avrà corsisposto. sue 
ì con tal opera all'aspettazione del sprgegitara avrà sery rta 
dî stimolo ‘onde ne venga intrapresa ‘da all ri una 
‘trova vendibife presso: il suddetto tipografo ; pl co 
Di n. 636, e corsia de Servi.623, al prezzo di Lir..#. 25. 


O Colle stamp? dl Piva’ dittico tipografia Velalini* 
in Santa Relpgonda mo 966 


Venerdì 28 Ottobre 18 4. 


“Ho 


IMPERO OD > AUSTRIA 

Vienna 20 ottobre. 
S. M. l’imperatore di Russia per celebrare la 
memoria della decisiva battaglia di Lipsia, ha 
- dato jeri un lauto pranzo a S. M. È. e R., come 


«pure a.tutti i sovrani qui presenti, agli areidu-. 


«chi, ai. «principi, e a tutta la generalità e e stato- 
‘maggiore austriaco. Questo pranzo si diede d’or- 
«dine di :S. M. russa nella cavallerizza del palazzo 
.del conte Rasoumotski, la quale con estremo gusto 
e splendida magnificenza fu trasformata in una sala 
‘illuminata da 6m. lampade. Il pranzo fu imban- 
‘dito per 700 persone; la mensa Lera ornata con 
;Siraboli allegorici e con trofei. Tutto fu con- 
sentaneo alla grandezza dell’ ospite, all’ alta de- 
stinazione della festa ,, ed alle splendide qualità 
che il sublime sovrano della Russia manifesta in 
tutte le sue azioni. ( Gazz. di Corte ) , 

— Nel giorno in cui.si eseguì il grand’ oratorio 
il Sansone, S. A. I. il serenissimo arciduca Ro- 
dolfo, come protettore della società filarmonica, 
enumerò i voti per la scelta. del presidente della 
medesima. Questa scelta cadde con pluralità di | 
155. voti sull’I. e R. consigliere. intimo  Anto- 
nio conte di Apponyi, che avrà la presidenza 
per sei anni consecutivi. (-Fdem). 


— L'’ Usservatore Austriaco d' oggi; nel; pubblicare | 


la. descrizione della festa da ballo data dal prin- 


cipe idi Metternich nel giorno 18, dice, fra le altre. 


cose, ciò che segue: » Affinchè gli altissimi ed 


alti persenaggi che onorarono questa festa colla. 
loro presenza, fessero ricevuti.in maniera splen-. 
dida.e degna del giorno chesi celebrava ys'ebbe. 
ricorso alla forza magica dell’ arte. Da per tutto. 


regnava il. gusto, la magnificenza , lo splendore, 


i ordine e l'unione più n IH le sale sembra=. 
vano surte come per incantesimo. .Le allegorie { 


ingegnose indicavano l’ oggetto della festa; pri- 
ma di tutto si vedeva la tenda che serviva di 
ingresso allo splendidissimo tempio della gioja; 
poscia l’ iscrizione Lipsia circondata d’ allori è 
tutta radiante al di. sopra del tempio, e final- 


nente il fuoco di Bengala che annunziò l’ arrivo | 


e la partenza de’ sublimi monarchi e degli. eroi 
d’ oggidì, come una meteora simbalica ». 

— Gorso del cambio. del 19, sopra. Augusta 
250 i uso, 248 '/; a due mesi. — 

— Lo stesso Ossere:tore Austriaco dell 20 ag ggiunge 
nuovi ragguagli sulla brillante festa militare , che 
ebbe luogo il 18 (V. il Corr. Mil, di jeri). Dopo il 
Te-Iteum gli augusii personaggi essendosi. avviati 
al Lusthaus, si fermarono a mezza strada in un 
campo aperto per vedere sfilar le truppe alla loro 


CORRIERE. 


M ILANESE 


- 


mr v-. Y 


= 


| EA po ile il Monate d’ inivalaria Hil 


‘ler «(di cui'la proprietà. fu dal nostro graziosis- 
simo imperatore deferita la. mattina istessa a $ 


«M. 4 imperatore Alessandro ) marciando in. co- 


lonna si avvicinò ‘al sito dove, ‘erano, i sovrani, 


-P imperatore Alessaridro, che fin a quel momento 


‘era stato ‘a fianco di S. M. I. e_R,, si ‘mosse Fa- 


‘pidamente ‘ad’ incontrarlo, ed. avendo sguainato la 


spada si mise alla. testa del medesimo, rie, posto 


(che conveniva al colonnello proprietario, condusse 


i reggimento dopo tre saluti innanzi al nostro 
imperatore; e nel mentre che sfilavano i battaglioni 
si fermò alla presenza di S. M., siccome si com- 
pete al colonnello , colla spadà abbassata. In se- 
.guito. si trasferì dirimpetto alla detta M. S. re- 
‘plicando il triplice saluto, rimise. da- spada nel 


fodero, e .si lanciò nelle braccia. che il nostro 


«augustissimo monarca gli aperse ; l’ emozione che 
«questa scena (forse unica nella storia del mondo) 
cagionò negli animi di molte centinaja tra. prin 
‘cìpi, ministri e generali di tutte -le nazioni euro 


| peequivi presenti, si comunicò da per tutto; laonde 


| partì dal. fondo di tutti i. cuori un: grido univer» 
sale di gioja. e d’entusiasmo che, non; sì può. ld 
scrivere c@n parole. 

Anche 8..A. I, il gran-duca Costantino. Shall | 
\stette a: tutta ‘la funzione in qualità” di colonnello 
proprietario del reggimento: de’ corazzieri di Ho- o 
‘henzollern, il quale porta. ora l’augusto suo nome. 
,S. A. vestita. in perfetto. mini, di (colonnello? 
di .corazzieri austriaci, era alla testa del suo 
reggimento; e. nom pranzò già unilamente agli 
altri principi; ma ‘onorò la mensa degli ulficiali 
del detto suo reggimento: I 

FRANCIA 

Parigi 16 ottobre. piani 

LPRGLARE è arrivato a Nimes il dieci ‘ottobre, 
S. A. R. deve in seguito recarsi a Montpellier, 
e ritornare per Valenza, Grenoble, Lione e 
Bourg ; in: quest’ ultima. città è i Bipettato, dal 3 
al 22 oltobre. i 
— Un giornale inglese Hlirisoe che si coil 
giorni sono in Londra alcune monete d’oro amer 
ricane del valore di una lira sterlina circa, chia- 
mate Madisson, sulle quali ci ha l’ effigie” della: 
libertà da.un.tato-, e dall’altro tredici stelle. niù 


—% 


F 


{- Ci ha tuttora una moltitudine di ‘individui, 


che si lasciano traviare. dalle. «massime. sediziose - 
dei raggiratori. I discorsi più ributtanti ,,i libelli 
più pericolosi , eccitano la loro ammirazione ; 
essi piangono di riconoscenza s corrono di casa 
in casa a celebrare gli eracoli del loro idolo no- 
vello , divengono i suoi apostoli, , € vanno racco- 


: 
: 
| 


È, 1032 he | 
gliendo proseliti. Che cosa mai pensar si debbe Schraut; parli da ii ali improvvisa ,. 8 si 
di tali uomini? Sono essi malvagi, o pazzi? Vo- recò a Zurigo. ( Gazz. Universale ) fee n 


gliono ‘essi far scorrere il sangue di nuove vitti- | — Ogni sovrano straniero che trovasi in Vienna 
me? No;.eglino hanno orrore del sangue, e ide- i ha un mastro di ‘corte scelto tra; i generali au- 
testano le crudeltà; ma che mai bramano?. Sono | striaci. Il generale Hardeck ne adempie gli. ufficj 
1 difensori dichiarati delle idee liberali; vogliono , ; presso” l’imper. di Russia; il’ prine. Maùrizio di 
‘che il governo non operi chie ‘ a piacer lero, giaci Lichtenstein, presso il re di Prussia ; ilconte Cival- 
‘éhè credono che nulla possa ‘essere.-veramente | lart, presso il re di Wurtemberg; il gen. de Stei. 
| Saggio , quand’ essì non ‘l’ abbiano sanzionato ; e I gendesch presso il re di Danimarca; “il conte 
“siccome il governo , il quale ha eziandio le sue Haddigk,. presso il re di Bavierà, ed il conte Kle- 
adee, non consulta‘: sempre il loro. ‘parere, eglino : besberg, presso il gran-duca di Bade. Quattro co- 
‘si: spaventano, credono udire lo strepito delle | lonnelli e 4 cavalieri dello stato civile :sono ad- 
‘catene’ che il *ré prepara, s’ immaginano di .ve- | detti come ciambellani a ciascuno dei detti. mo- 
dere a ‘piè del trono il mostro del dispotismo ; (e !.marchi. J % 
per evitarlo non ‘trovano nulla di meglio che.il. Tali Si vocifera che due punti principali sono 
rifuggirsi verso l’idra dell’ anarchia. ( G. de France) : l'oggetto delle negoziazioni diplomatiche dei mi- 
GERMANIA: «| ‘.—. |mistri francesi che sono a Vienna, cioè la cessio- 
Francoforte ‘18 ‘ottobre, +. | ;|rne del Brabante all’Olanda, e l’ ingrandimento 
‘Dicesi; che a Vienna trattisi essenzialmente !:della Prussia .sulla riva. sinistra del. “Reno. Per 


a un progetto di reciproca garanzia perla sicu- ;-altro, siccome queste due cose sono-necessarie, 
onde mettersi in sicuro dalle imprese improvvise 


I 
‘rezza e'la tranquillità dell’ Europa, al quale deb. | 
bonò essere talmente subordinati i reclami degli i.che. potrebbero aver luogo tosto o ‘tardi, un tale 
‘stati secondarj, che non si accoglieranno le ‘loro | motivo è sufficiente, per far credere che le potenze 
domande allorquando ‘ sieno in qualche punto | le quali salvarono la Germania, non acconsenti- 
contrarie al detto sistema generale. Per tal modo | ranno a toglierle di mezzo. 
al trattato di Westfalia, sorgente feconda di tante I signori Franck, Rademacher e Spiegel assi- 
guerre, ne sarà sustituito uno più chiaro, più |.steranno da parte dell’ Austria nel comitato par- 
durevole e più liberale. L’ ultima rivoluzione di! ticolare, in'cui verranno discussi gli affari. d’ A- 
Francia ‘assorbì tutte le dissenzioni parziali. Essa lemagna. i " 
‘ci’ mostrò i popoli accorsi a’ salvare. i principi — Per farsi un? idea dell’ afonsza; ilmpnotdiniria 
ic più puro entusiasmo; spetta. ata ai prin-| di gente che trovavasi ‘a Vienna il giorno dell’ 
cipi il consolidare l’opera dei popoliy stabilendo | arrivo dell’ imperatore Alessandro ; basti dire 
“il nuovo patto europeo sulle basi-di tuttii senti- | che più di'10,000 persone non poterono: trovare 
menti giusti e liberali. Gli applausi dei contem- | alloggiamento ‘in quella capitale , e dovettero 
‘poranei ‘non debbono ‘essere la sola: tegola della | passare la notte. del 24 al 25 sulla strada che 
loro condotta ;'l’ istoria s. appresta ad bnorare con | conduce a Briinn. (Gior. Svizzeri) 


‘omaggi immortali quelli che avranno aputo garan- si SVIZZERA 
tire alle future generazioni i frutti degli avveni- Zurigo 20 ottobre, 
menti attuali. 109 Nella sua seduta del 15 la dieta intese la let. 


Le pretese delle varie potenze e le memorie | tura d’un memoriale rimesso da un comitato 
destinate a sostenerle, vengono già presentate in | dell” Erguel residente a Sonceboz, e ‘che sarà 
gran numero dai var) agenti. ‘he le rappresen- quindi comunicato ai governi dei cantoni. Questo 
tano. Il congresso di Rastadt si fece osservare | scritto, diretto alle. potenze alleate, esprime il 
per l’attività di cui il clero si servì ne’ suoi re- | desiderio di formare del vescovado di Basilea un 
clami; ora il clero appena si mostra. Il solo #ba- | cantone svizzero sotto un governo liberale rap- 
te di S. Gallo ‘ora ‘s’adopera assai per lo rista- presentativo , alla testa di ‘cui si troverebbe il 
bilimenio della sua antica abbazia. Egli presentò, principe vescovo. Qualora questa proposizione 
come è noto, una lurighiissima menioria, ma si | non fosse accolta favorevolmente; si chiede che 
teme che non ottenga un esito favorevole. il detto vescovado sia unito al cantone di Berna 

Allorquando le quattro grandi potenze saranno. con condizioni che proteggano-la sua libertà. 

d’ accordo su parecchi punti iniportanti, i mini-{ . { deputati di Svitto, e del Basso. Unterwald 
siri di tutte le altre si aduneranno. Sono insorte | si sono uniti il 3 corrente. In questo congresso 
alcune difficoltà; ma queste verranno ben presto | si trattò di risolvere se si dovevano rinnovare le 
‘ tolte di mezzo, inercè delle intenzioni pure che | istanze già usate presso i cantoni d’ Uri e del 


animano tutti i sovrani. ( Gazz. Universs) © } Alto Unterwald, per indurli ad aderire. alla lega 
°* BAVIERA del 1315; ma avendosene ‘per esperienza-conosceiuta 
Mo” * ea siai 19. ottobre.  —‘|{ inutilità , si risolvette negativamente; © si dee 


n minisica d' Austria ‘ia Isviazera, signor de cise quindi ‘di stabilire le basi d’un-+nuovo trat- 


I 


| * blio e Mels, Wilters-e Wangs, 


«pulazione del trattato suddetto , s'è sciolta, e nove: 
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tato d’alleanza,.di spedirlo rad Altorfo e Sarnen, 
e di proporlo nuovamente all’uno ed all’ altro 
di que’ cantoni. i 

La commissione sedente în Svitto dopo. la sti- 


dei dodici deputati che ‘la "componevano , se ne 
‘tornarono alle case loro. Essa venne rimpiazzata 
‘da un cornitato di tre membri, che sono il sig. lan=. 
damanno Kaiser d'Underwald, Traxler già teso- 
siere., ed Oner, vogt zulguer. . 

Il giorno 15 il nuovo patto venne difatti recato 
ad ‘Altorf' ed a Sarnen; ma la dieta nella sua. 


‘seduta. del 18 ha già ricevuta una lettera dell'alto; 


Unterwald , che annunzia la : ‘ripulsa, che quel: 
«cantone diede, nuovamente a questo tentalivo ed 


. al nuovo patto, di. cul i deputati di Svitto gli 


‘avevario offerta l’ accettazione. piva TORE, 
. Le truppe zurigane sono entrate il 17 in Flums, 
senza trovar 


e d' un presidente, i quali vengono distribuiti nelle 
‘comuni, -e sono. nominati da esso. Egli giudica 


civilmente tutti i casi che sono fuori di compe- 
tenza de’ tribunali ‘di comune.. 

Ne’ Grigioni la costituzione fu dalle comuni 
accettata a.gran maggioranza; ma. la prolunga- 


zione della durata delle magistrature a due anni, 
el accrescimento del numero. de’ Pappgotenttnti 


nel gren ‘consiglio venne rigettata, 

Il sig. Barclay de Tolly (nipote del maresciallo.) 
è giunto in Zurigo per coprirvi il posto di se- 
condo. segretario d’ RIADIACIATA russa in Isvizzera. 
oo Sh: Mrurtà | (Gior. Svizzeri ) 
ber talia REALIA 
| Milano 27 ottobre. 

Neg. 
| ORDINE. 
PRE Bictmeite la M. S. LR. A. l'augu- 


va 


resistenza. I sigg. .rappresenianti Zellveger ed | slissimo mostro sovrano nel possesso di questi 
Escher.si portarono a Sargans per la via' di Nà-| Stati, essa ha rivolto le paterne sue mire a tutti 
fels, Waltis e Kerenzer. — Il giorno 19 era par- {i rami di pubblica amministrazione. L’ organiz- 
tita per S. Gallo ‘una compagnia di Basilea; ed | zazione della forza militare, di quest’ oggetto es- 


. un battaglione del cantone d’ ic cl si è accan- senziale per 1’ esterna dla s necessaria per la 


tonato fino a nuovo ordine. ne’ contorni di Rap- i ‘conservazione dell'ordine e dell’interna tranquil- 
perschwyl. Le istruzioni dei commissarj della dieta i lità, mon poteva sfuggire alle provvide sue cure. 
în quel distretto sono d’i impiegare. tutti i mezzi {I militari italiani furono chiamati a radunarsi 
della persuasione e della . forza , per ricondarvi . sotto i gloriosi suoi vessilli. La M. S. credette va 


l'ordine e la costituzione. 
La nuova costituzione del cantone ;ali Zug è‘ 


stata pubblicata; ed eccone i punti principali: — 


La religione cattolica è la religione del cantone. 


Ogni cittadino è eguale in faccia. alla. Tegge, e 
non vi sono sudditi nel cantone. I beni del pa-; 
triziato ‘appartengono ‘esclusivamente alle comuni, ; 
| che vi hanno diritto: ma il cittadino può stabi-. 
lirsi în quella parte del' cantone che più gli piace, 


acquistarvi. dei fondi, ed intraprendervi un com- 
mercio come un patrizio del luogo. *Ogni citta- 


‘ dino del-cantone è soldato giunto che sia all’ età 


dei 19 anni compiuti. ; 

. Il cantone di: Zug è diviso in due parti, cia- 
scuna delle quali thimorilaga cinque comuni. Il 
popolo esercita la sovranità nelle assemblee ge- 
nerali la r.a domenica di maggio, ma le sue fun- 
zioni sì limitano a nominare i magistrati ed i 
deputati alla ‘dieta. Ogni comune può proporre 
una nuova legge, 0 una modificazione alle an- 
tiche. Vi ha un consiglio del paese ed un‘con- 
siglio cantonale. Il primo si unisce tre volte l’an- 
no , ‘ha il poter legislativo , stabilisce le imposte, 
e regola i conti dello Stato. Il consiglio canto- 
nale è composto di 54 membri, esercita le fun- 
zioni amministrative-e giudiziarie, sceglie dal suo 
seno un tribunal criminale, e pronunzia pene 
capitali : è presieduto da un landamanno, ‘e viene 
all’ occorrenza rimpiazzato da uno Statthalter. Il 


: dar loro con ciò un eminente: segno di stima, 
‘ di onorarli con questo attestato dell nugesta sua 
confidenza, | 

La falsa supposizione che Ù sginiatà felina fosse 
disciolta ,, ‘aveva indotto molti tra essi ad’abban- 
donare i corpì;. altri. vi si.erano sottratti, mossi 
i dal desiderio di rivedere le loro famiglie: dopo 
una lunga assenza. La M, S. fece loro sentire la 
paterna sua voce; e. seguendo. .i. dettami della 
clemenza, più volte li richiamò: colla persuasione 
e col perdono alla via dell’ onore e del dovere. 
. Non pochi disertori, docili alle ammonizioni., 
ritornarono spontanei, alle abbandonate bandiere, 
e si ricongiunsero a quelli. tra' loro compagni d’ar- 
mi che, fermi nei principj dell'onore proptj 
del buon militare ,.. non le avevano giammai ab- 
bandonate; ma altri indocili hanno. resistito .con- 
tro.i mezzi. della ‘dolcezza. Questi sa dispetto 
delle leggi, ostinati rimangono. presso le lero fa- 
miglie ; e non pochi tra essi perturbano la pace 
di quelle e la pubblica sicurezza. 

“Inutile, sarebbe il ritentare con loro le vie della 
clemenza che riuscirono replicatamente vane, Egli 
è d' uopo che la legge usi -de’ mezzi di rigore 


‘onde ridurli al dovere. Essi non debbono impu- 


tore. che a sè medesimi se l’ autorità: sovrana ha 
dovuto armare a loro danno la punitrice sua mano. 

cod MS ha prescritto nella sua saviezza il nu- 
mero dei corpi italiani che. debbono far parte 


tribunale del cantone è composto di sei giudici 3 della sua armala ,, € la forza di ciascuna dî essi. 


ì 


I 1034. 
‘Egli è indispensabile che questi sieno completati. che la di lui imancanza | non rimarrà impunita, e 


Easi: non lo possono essere se i disertori non vi. 
si restituiscono. I dog 

Questi individui, ‘già sardini 
abitudini ed agli ‘esercizj che la vita militare esige, 
tolti.di già alle arti ed all’agricoltura, alle quali 
«penano ad adattarsi nuovamente, sono più d’ ogni 


altro ‘idonei al servigio : essi hanno inoltre un do- 


vere di prestarvisi.. Tutti militari che provarono 
‘necessaria la propria ‘presenza in famiglia per ser- 
virle di sostegno‘, furono a quella’ ridonati. Gli 
-ostinati disertori* non hanno scusa. 


volontariamente non sonosi restituiti. La forza 
armata è incaricata d’ inseguirli’, arrestarli, tra- 
durveli. Ma lo scoprirli evil denunziatli è princi- 
pale opera, direttamente delle. autorità ammini- 
stralive e politiche, indirettamente d’ pglii } ben 
intenzionato ciitadino, © UU 


E’ perciò che il governo , ‘mentre. fa ‘note al 


pubblico le intenzioni sovranè, ingiunge ai si- 


‘gnori ‘prefetti , vic e-prefetti , alle auterità di po- 
tizia, podestà e sindaci di agire virilmente, accioc- 
chè i disertori vengano scoperti e ‘denunziati "a, 
‘di coadjuvarè con ogni mezzo le operazioni d'etr 
autorità militare, onde possa accorrere sulle lorò 
tracce, arcestarli e condurli ai corpi‘ai quali sono 
destinati. 

Obbligo è poi dati iii sintabii di osservare 
rigorosamente le leggi ed i regolamenti che vie- 
tano di dare ricetto ‘ad'indiyvidui sconosciuti; gi- 
rovaghi, sospetti e sprovvisti delle carte ‘di poli- 
zia comprovanti il loro stato. E” dovere di questo 
non solo di negare lore ricovero ‘e ‘soccorsa; ma 


altresì di non dissimulare all’autorità localela loro. $ 


presenza, affinchè ne procuri l’arresto; Wi > 
Queste autorità che in. tante e replicate occa- 
sioni hanno dato prova del loro zelo e delia buona 


volontà pel ‘pubblico e sovrafio ‘ servizio; mulla 


ometteranno perchè le superiori intenzioni siano 
pienamente soddisfatte , sia adempiéendo ‘agli ob- 
‘blighi ‘che. la legge loro: impone, sia ‘animando 
gli amministrati ‘ad ‘asservarne ‘rigorosamente te. 
prescrizioni, Che se ta ‘vote: del’ dovere fosse 


inelionce presso ‘qualcuno , ‘riffetta’ questi,‘ ‘che 11 


qualora per.la reniteriza dei disertori a ii 
ghere i. corpi; essi timanesserò incompleti , 1 
M. S..si troverà, suo ‘malgrado, costretta a' usigi 
procurare dei soldati con quei‘ mezzi ‘che; asp e- 
rienza ha.dimostrato riuscire assai gravosi gtita. 
teresse delle famiglie, dei comuni e dello Stato. 
Niuno» quindi tanto rivestito d’autòrità, quanto 
privato cittadino: obblierà i doveri che ta legge e 
Ja volontà: sovrana gl’ impongono. Ma ‘uve qual- 
cuno per. malizia, dolesa reticenza, illegale pro- 
îezione 0 colpevole negligenza sottraesse î diser- 
tori dalle perquisizioni, e rendesse inefficaci © 
inutili IÉ operazioni ‘delia forza pubblica ; pensi 


già "SADE alle I 


sto; Rivista dei teatri — Te 


nistrazione del lotto. 


che sarà pronto a raggiungerlo il castigo, col 


quale le vigenti leggi colpiscono simili trasgressioni. 
Milano 25 ottobre 1814. 

Il ciambeltano-e consigliere. intimo attuale di 

«Stato di S. M. Le R. A; commendatore 

. dell’ Ordine militare di Maria Teresa, gron» 

‘ croce dell Ordine imperiale di Leopoldo, ca- 

‘’ valiere dell’ Annunziata, proprietario d'un reg- 

gimento di cavalleggieri, feld:mnrescialto y g0- 
vernatore generale e generale ‘in capo dell’'ap- 

mata austriaca in Italia, 
BeLLEGARDE, F. M. 


I disertori »” 
quindi debbono essere ricondotti ai corpi, di ‘quali: 


seit vr O 


BORSA DI MILANO © 


+ Corso de’ Cambj del gori: 26 ottobre 1814 
Parigi; per ehi RO ae 
Lioné, idem ciel < o Île TAI i 
Genova, per una lira £. pa riati evalto eie 


Livorno, per una pezza da 8 R. , » (ati 
Venezia, COP.» = è 6. o, p. MU ARI 
Augusta, per. un fior. torri tti tc si cl 
IMliommaroti Li osare 

Londra, +. mito) dirt 23666 3A 


Estrazione di Bergamo del giorno 27 ottobre or 
48,19 g75,835 4. è 


SPrrTAcoLi D' Uegii s Poi c'emi 

°R. Txarno aiuta ‘Scata Riposo. i 

Tratro DELLA CANOSBIANA. Dalla comica comp. * sagionale 
si recita 24 figlio assassino per la madre. 

| Tratro Re. Accademia di scherma. dellà. signora Ermene» 
rilda Chelli, nella quale. raziòsamente canteranao la signora 
Marietta Sala e Carolina Srogiiigna,. Il Veatto: sarà vagamentà 
illuminato. 

TratRo DELLE MARIONETTE, detto Girolamo, si recita La fa- 
vola del Corvo. — 

Teatro a S. ica Trattgoisazito” de Mir tata 


Gianduja ) si recita Genaniggio. duchessa di Treveri. 
EAT AAA TI ATRI 


cen 


:.t, ;. ANNUNZJI I ED AF AFFISSL.. bro sd 
ul libpajo: A. F. Stella ha pubblicato il quaderno XV dello 
imTAT.RE, il quale contiene: .. 

jntinuazione e fine dei dibattimenti intorno ulla libertà 
asini ; nella camera, gp eput Estratti d' un’ opera ine 
dita , intitolata |’ as di Dai dica nel 1813; I Cid canzo» 
mette! romanze ;) s le mitate con canzonette francesi, 
del. sig, Creuz@ de Letlai A vicnreo francese, ossia i pran- 
zi del caveau moderno. Anne > trimestre TIIL del 1814. Ago- 
ro dell’ Ambigu —. Comico, 
Almanza, o la Presa di Granata, molodramna storico in: 3 atti.;. 
Teatro francese, — Comparsa della givvane attrice nova, 


| Petit, nelle parti d' Amnenaide e Russane ;. Cronaca letiesaria 


e morale; Sopra divers: specie d' esagerati e d’ esageranti ; 


| Discorsi sutla libertà della stampa, dei conti Pastoret e Boise 


sy d' Anglas, pari di Francia; Napoleone. amministratore e 
finanziere, del signor Francesco d’ Yvernois; Dei magistrati. 
d'un tempo, dei magistrati all'epoca della rivoluzione, -@ 
dei magistrati a venire, del signor Dupin; Memorie sull’isola 
di Madagascar, del signor Garonne , già deputato er città. 
di Re, San Napoleone e la Madonna, 


Appendice 1. it liana. 

Vasitani”. Commercio. Conferenza di Napoleone co° > deputati 
dellè ‘camere di commercio di Francia, e con quelli, delle 
repubbliche anseatiche. 9: 

Rivista LRTTERARIA. La coltivazione degli osti i di Milio Vol» 
tolina. 

‘ Saggio .elementare sul disegno della ist umana » del 
conte Carlo Verri. | 

Annunz}, libri e 


dg Egr 


nuove edizioni. 

La signora -Delorenzi, virtuosa di canto viento. previene 
il pubblico che nella sera didomenica 30 corrente darà un* 
accademia di musi-a vocale e stromentale nel teatro Carcano ; 
i viglietti d’ entratà sì trovano vendibili al prezzo di una 
lîra‘“e rs centesimi dal sig: Artaria dicontro al gran teatro, 
ed al bureau del giornale dello dame dirimpetto all’ Amini» 


Sabbsto 29. Ottobre 1814» 


para 
Londra: 14 vttobre. 
| Lettere particolari. ci annunziano un attacco | 
eseguito ;senza buon esito dal generale Mina , 
contro S. Sebastiano. 


— La forza militare nei Paesi-Basei 3 aumenta | 


dotti i giorni. 


— Dicesi che la Svezia non isgombrerà la Po. 
| _merania, se prima. non. ‘sta stata indenpizzata per 


de. ‘spese della: guerra di Norvegia. 


« H sig. Madisson e gli altri sonni i del potere 
eseculivo ritornarono: a Wasinghton, N uova-Yorck, i: 
Filadelfia e Boston temono d’ essere visitate dalle |. 


nostre truppe. 

i SPAGNA 
Pamplona 50 settembre. 
| PROCLAMA. 


» Abitanti della Navarra & 


come tn eroe, che col suo coraggio avea fatto 
risorgere la gloria e la fedeltà degli avi nostri. 
Ma da che rivolse poe’ anzi le sue armi contro 
di noi; la sua condotta è un vero attentato alla 
sovranità d’ un mp dtattà sì benefico, sì degno del 

e; d’ un monarca che ristabilì e giùrò 


unt ‘nostti diritti è ‘1’ nostri privilegi di 

 eueoti — sono Pipieni d’amniarebze; 4 

» Navarresi? ! la nostra fedeltà al re non si smentì 
giammai. Noi sfidammo' tutti i pericoli, ed incon- | 


trammo tutti i sagrifizj ‘possibili duranti ‘sei anni 
Gi guerra spaveritosa. Dopo aver pagato col san- 
gue e colle’ nostre sustanze la ‘pace ‘e ‘là libertà 
del sovrano’, rinunzieremo noi dunque a quella 
gloria che ci colloca al disopra delle più eroiche 
, nazioni? Vorremo noi veder rinnovellati gli or- 
rori d’una guerra'più crudele ancor di quella poc’ 
anzi finita? La tolleranza e l’ indifferenza ( giacchè 
non possiamo: supperre l’adesioné ) vi rendereb- 
bero tanto rei, quanto la passata ‘vostra’ condotta 
vi rese degni di stima agli occhi di tutto |’ universo, 

« Navarresi! il vostro cuore è tuttavia imma- 
colato; la vostra fedeltà non è per anco dubbiosa. 
Quantunque il gen: Mina abbia trascinato seco 
alcuni partigiani, ci felicitiamo ‘în sì funesto ‘av- 


venimento di vedere gli officiali e i ‘soldati ‘ché | 


erano sotto a’ suoi ordini, rifiutar ‘nobiltmente di 
secondare i suoi disegni eontro questa. capitale‘; 
speriamo che gli altri cittadini imitéranno sì Bell” 
esempio: di lealtà è respingendo da se con ugual 
costanza le suggestioni degli uomini traviati Bite 
vogliono éscurare la nostra gloria. 

‘» Ecco il momento di dar prove di fedeltà e 


LÀ 


IL CORRIERE 


poca immemori 
{è come segue : + D 

» E'impossibile di pingervi il nostro dolore. 
Sino al presehte avevamo risguardato il gen. Mina. 


‘timane 
‘gina ‘di oa e di Sicilia. 


.d' amore al sovrano È ® cbbedendo ciecamente alle 
autorità costituite MC soprattutto al degno nostro 
vice-re capitano-generale , di cui le eminenti qua- 
' lità sono ben conosciute. 
Pamplona 28 settembre 1813. 
| Per ordine, del regno di Navarra e in suo nome, 
"RANCESCO VERAMUNDO, vescovo dî 
Pam ona. — Vince CENZO Azcona DI 
SAnnAsa _ pera ran 


de DI 
a ul ui d 


pnte d pin partirà 
mente co! basciato di Francia. 
ma "b; nobiltà. del suo. pi: fon ad un’e- 
orà Vinte ne de? suoi titoli 
Voi i eci conte per | ; grazia d di Dio. 
— Le notizie della > Navarra non «&iungono che 
sino al primo « corrente. Il tentativo di Mina con 
tro Pamplona. non avea avuto "conseguenze. 
— Crediamo che le turbolenze di Cadice sieno 
sedate, La Catalogna non è assolutamente tran. 
quillà. ( Gaz. de France ) 
FRANCIA mi 
gPari gi. 18 ottobre. È 
i il re prenderà il lutto per $ seta 
in occasione della morte di Ss. M. la re- 


mov 


Do: po dim: 


pe st 


— Parigi 17 ottobre 1314. 
Il gran-maestro della guardaroba 
“( Moniteur ) BLacas D’ AULPS. 


+— Jeri alle ore due la duchessa di Wellington, 


basciatrice: d’ Inghilterra , fu presentata. al re 
ed alla famiglia reale al circolo di Madama ‘du- 
chessa d’ Angouleme. Lo stessa giorno ella pran- 
zò nel palazzo delle Tuillerie ad una tavola di 
50 coperti tenuta dal conte d’ Escars, primo 
maggiordomo del re, e di eni fece gli onori la 
duchessa di Serent, dama. d enore di S. A, R. 
Malama, (Idem) 
— S. AR. itpriicipe d’ Orange convocò all’ A ja 
gli Stati-generali dell’ Olanda, pel 31 ottobre. | 
— Il primo ministro del re di Baviera, sig. de 
Montgelas ;. è rimasto. a. Monaco. 

— Tn virti'd’un ordine del re tutti i beni ap- 


oa partenenti agli eredi del conte di F ernand-Nu- | 


hez,.che non: ‘Furono venduti, saranno. restituiti. 
—-Il conte de Zeppelin, inviato straordinario e 


ministro plenipotenziario del re di Wurtemberg 
presso la nostra corte, è giunto a Parigi. 


— Scrivono da Roma che Giuseppe Buonaparte. 
sta trattando per l'acquisto d’una bella pròprie- 


rar da, 
È; 
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tà del su di Setmonetta nei contorni. di quella je si riputeranno. idonee a formare delle dotazioni 


capitale ; essa è valutata 4oo mila scudi romani. 


-— Sinora tutte le conghietture sul ristabilimento 
della Polonia e ‘della dignità imperiale in Ger- 


mania non hanno un certo carattere d' autenti- 
cità; sembra, che queste grandi quistioni non 
sieno per anco decise. E°’ assurda la voce sparsasi 
d’ un'secondo corigresso che si terrebbe a Dresda 
sotto gli auspic) dell’ imperatore Alessandro. La 
stagione è sì avanzata e la traslocazione degli 


eserciti è sì generale , che supponendo’ anche al- 
cune discussioni prolungate tra le potenze, non, 
si debbe' al certo temere la” menòoma dimostra- | 
zione militare. E’ già noto in medo positivo che 
le fortezze della Francia sul Reno sono messe 


in istato .di pace; che tutta È artiglieria rimasta 
sinora sui bastioni, fu ricondotta negli arsenali; 


A 


che dovunque, si levano via_ le palafitte, e si. Îi 


-smantellano 1 trinceramenti che ‘Furono aggiunti 
alle opere sul principio del corrente anno. Tali 
misure provano che le grandi pojenze sono sicure 


sull’ esito delle negoziazioni per la pace generale. . 
L’ adunamento. delle truppe inglesi nel Belgio. 


sembra essere concertato colle potenze limitrofe. 


* Assicurasi che 1 ambasciatore. di. Spagna. abbia. 


presentato a Vienna una nota per far valere i 
diritti della regina vedova d’ Etruria , sorella di 
Ferdinando VII. 

— L'imperatore Alessandro è aspettato a Berlino 
verso il 15 di novembre, 


— ll governo russo in Sassonia fece distribuire | 


officialmente uno scritto, che tende a preparare ! 


sassoni ad un grande cangiamentio politico. 
— ] giornali inglesi del 15 ott 
la presa di Plattsbourg, deposito -militare degli 
americani; la perdita dell’ esercito ‘inglese è va- 
lutata a quasi 2000 uomini. ( foglj di Porigi ) 
ITALIA. | 
Napeli 20 ottobre... 
GioaccHino NapoLeonE ec. 
Visti i trattati conchiusi .da S. M. I imperatore 


d' Austria. nostro ‘augusto alleato, tanto in suo : 


nome che in nome dè’ suoi alleati, con S. M. il ' 
re di Francia ; 

.Essendone uno degli effetti l’annullare tutte | 
le dotazioni , assegnazioni di rendite, ed altri, 


obblighi costituiti dal governo francese. Su i di fi 


versi Stati de’ principi , che, feceto parte della 
egrifederazione. europea;, 
Abbiamo decretato e decretiamg quanto segue? 
Art. 1 
rendite su altri obblighi di qualunque sorta .co- 
stituiti sul nostro regna dal governo francese, ’ 
sono. dichiarati senza effetto, edi beni di ogni 
specie che potevano farne parte , sono riuniti al 
demonio dello Stato. ; 
i ° Le proprietà che componevano, tali. dota- 
sar resteranno unite. in corpi di maggiorati , 


re confermano 


valla sacrestia, ove ammise ‘al bacio del 


reali, sottoposte à tutte le leggi del ehi con, rela- 
tive ai titoli ed ai maggiorati. 

3. Le proprietà. indicate nell’ aridvalio: di sopra 
verranno amministrate a tenor delle leggi ve- 


glianti , dal nostro consiglio. de’ maggiorati, fin- 


chè ci piaccia disporne, sia in favore de’ titolari 
che le hanno pad ang finora, è che tutti hanno 
diritti” speciali a’ nostri cipria di stima ed'af. 


fezione, sia in favore ‘di qualunque altro , chè 


noi crederemo a proposito di nominare. | |’ 


4° Il nostro ministro delle finanze, ed il pre- 
sidente del nostro consiglio de’ maggiorati sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto. 
Napoli 15 settembre 18140 
GioaccHINO NAPOLEONE. 

‘Da parte del re, 

ni ministro segretario di Stato, PIGNATELLI. 
I ( Monit. delle due Sicilie ) 
Roma 22. ottobre. 

Nel giorno 18 del corrente il S. Padre sì recò 
a visitare la nuova chiesa di Genzano, ove dopo 
fatta breve orazione al SS. Sagramento esposto, 
ricevette la benedizione da monsign. Jacobin 
nuovo vescovo di Bagnorea. Di poi S. S., passò 
alla. sacrestia, ed ammise albacio del piede ilclero 
e molta. gente, che ivi accorse. In .tal momento 
sopraggiunse il sig. cardinal Spina , il quale, 
alla partenza del S. Padre dalla rhieta , sione 
lo sportello della sua carrozza. 
Sua Santità nelia mattina dei; 19 ‘corrente. cor 
lebrò in casa la S.. Messa. Dippoi mm 
udienza l’eminentiss: Dugnani , vescovo d 
che si trattenne circa; 3, quatti d’o ora, In seguito 
il S. Padre si. portò. alla chiesa: diei PP. Rifor- 
mati ; ricorrendo in quel giorno : la festa. di 
S. Pietro. d’ Alcantara ,, e genuflesso all’ altare 
maggiore; orò ivi circa mezz’ ora. Poi. si trasferì 
\iede 
quei religiosi ,. ai. quali di già ‘aveva spedito in 


4 WS Sig 


regalo della cera. Quindi andò. a. passeggiare in 


carrozza. Tornato a casa,. trovò S. E. Rev. il 
sig. ambasciatore di Francia,  monsig Rivarola; 
mousig. vescovo di Pesaro., e monsigi Ugolini. 
Nel giorno 20 corrente. il sig. cardinal. Ruffo 
Scilla da Frascati si portò all’ udienza di N. S, 
in Castel Gandolfo. Dippoi- sopraggiunsero imon- 
signor Cavalchini governatore di Roma, monsig. 
Riganti segretario di. consulta, monsig. Qdescal- 


i chi, monsig. Giustiniani e rnensig. Baldini, 
Tutte le, dotazioni j assegnazioni di | 


— L’illustre città di Velletri manifestò: nel giorno 


9. corrente una gioja .ed;..un. entusiasmo non. fas 


cili. ad esprimersi nell’ accogliere l’ eminentiss, @ 


‘reverendiss. .sig. card. Mattei decano. del sagro 


collegio ,.pro-datario di S..$., vescova e. Gprées 


| natore. perpetuo d’ Ostia e Velletri. î3 
\-— L'idea del gran monumento da erigersi in 
questi’ augusta e famosa metropoli.pereternare. il 


ì 
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trionfo della religione e la gloria di quegli eroi, 


n 


città lo:stesso distaccamento 1? accompagnò sino 


a quali dee l'Europa: ‘la libertà é la pace, è stata {ai confini della Toscana; e il sullodato sig. co- 


prima d’ogni altro pubblicata , secondo, il piano , 
propssto dal sig. Leopoldo Buzi ben noto pei 
suoi talenti architettonici, il quale-ha felicemente. 


superate tutte le difficoltà che credevansi insor- 
montabili 


ri zionevole, ma ben inteso e maestoso. 


gio scolpiti in: medaglie, i ritratti degl’ illustri 
porporati, e d’ altri. nobilissimi individui, che sì 


distinsero nella loro crudele deportazione, e ne? 
lunghi patimenti sofferti con invitta costanza ed 


| «@roica intrepidezza. 


I tre fogli che contengono questo disagio, uniti 
25 


alla descrizione, si vendono al prezzo di baj. 
nei negozi. idi «stampe» del sig Venanzio :Monal- 


| dini in piazza di Spagna. num. 79 e del, 98 Pie. 


tro Piale in.via.del Corso num. 426: 
but | ipa | ©. ( Diario Romano) 
Bologna : 21 ottobre. 


Oggi S.A. R. la principessa di Galles prove-. 


niente da Milano è qui giunta col. suo ‘Seguitò , 
ed è smontata. al grande, albergo. Il. sig. ‘teloni 


nello. Scharlach (che<in assenza del sig. generale 
governatore barone d’Ekhardi ne facea le fun- 
zioni) e li signori maggiore Christoph del reggi- 


mento Spleni, tenente colonnello comandante su- 


periore di piazza Wober, e colonnello Prochaska 


comandante il, reggimento. sd'ussari . principe .reg- 


gente d’ Inghilterra; alla testa'del corpo degli uffi. | 
ziali di questa guarnigione , si recarono a cavallo | 


incontro alla prelodata A. Ri, che gli accolse con 
particolare. bontà. Breve fu il Tiposo che. prese 
S. A. R. al detto grande albergo ; e i signori ca» 
pitani conte Garlo Eszterhazy e Mayer. che ser- 


di. guardia, ebbero l'onore di ‘essere ammessi alla 
tavola di S. A. R. Nel frattempo una compagnia 
del detto ‘reggimento Spleni, ed una divisione 
a’. ussari colle loro. musicali pra aliamnalinaa 


rono l’aria di '-dieti suoni; ‘e siccome dai con- 
fini del dipartimento ‘del Reno. verso. Modena 
venne 1 A. S. R. qui accompagnata da un distac- 
camento d’ morgana così “ suo ‘uscire’ da questa 


ua) È questi il signor Robetto fante con generale 


di S. M. Britannica. per.Sicilia.,.. Malta.ec-.ec..Sono assai noti 
i vasti talenti, .il fino gusto. e la, propensione di quest'in- 
telligentissimo signore per da belle arti immitatrici della natura. 


tanto nel collocare in una maniera 
eleganie. una statua colossale nel punto più ele- 
vato della Piramide senza mutilamento della me- | 
diesima., quanto altresì nel far posare la Piramide { ; | 
stessa ‘sopra una ‘base visibile, in modo non solo { 
| in questa capitale S. A. R. la‘ principessa di Gal- 
(Il suddetto autore dopo aver esaurito quanto. 
richiedesi da quell’illustre. personaggio (*#) che | 
con genio sublime e magnanimo ha promosso un. 
progetto degno -di' tutta. 1° ammirazione , ha con 
saggezza ereduto di aggiùgnervi in un ‘gran fre-| 


Jonnello degli ussari con molti alîri uffiziali dello 
“stesso. corpo ebbe l'onore d’accompagnarla pure 


per buon «tratto di strada ‘verso la posta di Pia- 
nero. Grande fu veramente il giubilo di questi 
ussari nel potere ‘alla consorte dell’illustre pro- 
prietario del loro reggimento prestare omaggio. 
wie (Gazz. di POTOATA ): 
Firenze 24 ottobre. 
Sabbato sera, circa alle ore 7 ‘e mezza, giunse 


les, proveniente da Milano con numeroso . ‘segui- 
to”, ‘e andò a smontare: all’ albergo di Antonio 
Sehneider. — S. A. T. e R. il nostro augusto 


‘sovrano, appena ‘saputo l’arrivo della prelodata 


‘principessa , ‘spedì a complimentarla in suo real 
nome S. E. il sig. principe ‘Rospigliosi suo mag- 
giotdomo maggiore, ed il sig. marchese Tom- 


«maso Corsi ciamberlatrio imperiale e reale, il quale 


è incaricato dalla prelodata Altezza Sud di pre- 
stare il suo servizio presso la real principessa. Una 
compagnia «di granatieri le era destinata come 
guardia d'onore; ma S. AL non ne accettò che 
um picchetto; 

Jeri mattina S. A, T. e R..il vi ua si recò 
a far visita all’ A. S: R. che si trasferì a resti- 
tuirgliela poche ore dopo; jeri sera tutte le ca- 


riche di corte, il ministero, la primaria nobiltà ec. 


portargnsi ad , ateguiare la real principessa. 
i (Gazz. di pus 
: Torino 25 ottobre. siva 
‘ Mercoledì 19, è giunto in questa . capitale. il 


i sig. Guglielmo . Hill inviato straordinario e mini- 
i stro io di S, M. 
| Bretagna presso S. M. il re N. S., il quale ha 
‘avuto l’onore. di essere presentato sabbato'alla 
M. S. subito dopo: i ‘suo. ritotno da Rivoli. Que- 
‘slo. ministro che viene: ora direttamente ‘da Lon: 


il re della Gran 


dra, dove erasi da qualche tempo recato in con- 
gedo da Cagliari, presentò domenica a S. M, i 


signori Percy , segretario» di legazione, e Ficlding 
‘addetto .alla. legazione: inglese presso la nostra 
\réal corte, 

virono l’ uno per uffiziale d’ ordinanza, e l’altro | 


Nello stesso giorno di deine 1° 25 del cor- 
rente., il sig. conte della. Torre,. generale: al ser- 


vizio, di S. Mi il re della Gran-Bretagna , ha pre- 


sentati a S. M. i signori inglesi Maclachlan ; ca- 


| pitano, e B. M. Shearman. 
mente all’ ingresso - del grande albergo rallegra- I 


—.S. M. ha. nominato il. sig. conte Provana di 


Besalinò ; ‘già colonnello: del corpo de’ carabi- 
ni eri reali, ajutante generale d’ armata. 


( Gazz. Piemontese } 
i Ges 26: ‘ottobre, | | 
_Jeri ricorrendo il giorno anniversario,.in.cui 


\è stato proclamato re della Gran-Bretagna S. M. 
‘Giorgio III, il 25 ottobre 1760, tutti i bastimenti 
inglesi che trov: ansi in questo”: «porto, , compresa 


1038 


, na fregata giunta da Palermo, si fecero vedere , 


"A 


adorni di bandiere, ed eseguirono a mezzé-giorno 


una grande scarica d'artiglieria. ‘ipa ottavi | 
— Avendo regnato a ponente forti venti ‘a libec- 
cio, in questi tre ultimi giorni sono entrati in 
porto molti bastimenti con ricchissimi ‘carichi, 
segnatamente di vino e generi coloniali. 

— Dai sigg. conservatori della sanità; in Bastia, 


fu comunicato .a questo nostro Erno magistrato 


un atrocissimo avvenimento, di cui diamo quiin |} * 
| 1A. terra, p 


compendio il .ragguaglio. La: bombarda !#4òne: 
con bandiera inglese , comandata, da Pietro Falk 
coni ,y suo secondo, . genovese, e avente 10 uo- 


mini d’equipaggio e .5. passaggeri, era. partita - 


da Malega per Napoli. il .° setteimbre, con'piom= 
bo, .vino, caffè. e rhum; l'11 si era ancorata 
| presso Iviza ,; dond’ era partita il.22, quando il 
26, sulle alture di Maone, 3 de’ marinari ycioè 
Gius. Costa, Giac. Tarsan e Agostino Figaro, tutti 
di S. Margherita di Rapallo, d'accordo con certi 
“Nicola :e Girolamo , passaggeri; delle fornaci di 
Savona , hanno assalito il resto dell’ equipaggio, 
ferito e. gettato in, mare il capitano Falconi, il 
passaggere ‘Saverio Spiritori , negoziante maltese e 
sopraccarico 4 Pietro Brigante scrivano se. Tommaso 
ferraro della Laigueglia ch'è però rimasto a bordo. 
Entrati i rivoltosi nella ‘camera del. capitano, vi 
hanno preso circa: 1500 piastre in effettivo, varia 


teri n 
Wu a « 


Sonzogno e Comp. al pubblico italiano. ui, 

Esce alla luce dai nostri tipi il. fascicolo XXIV dell? edi. 
zione: italiana ‘del Repertorio universale e «ragionato di giuri. 
sprudenz»: del chiarissimo sig: corte Merlin. 

Sia giadice il culto pubblico del miglioramento ché. col 
medesimo va a prendere quest'opera interessante, e della 
nostra, precisione nel serbare le promesse fatte nel manifesto 
del 10 p..p. agosto. pra 

Gli articoli che si contengono in questo fasticolo sono com 
pilati sopra tre legislazioni; sopra la romana\come fundameoto 
vii tutte ; sopra quella appo noi vigente dal 1796 in avanti, in 
qu.nto alla prima corrisponde; : e sopra. la-fegislazione ‘ del.’ 
i immortale Giuseppe I, ia quella parte. che piaggue agli 
augusti suécessori di Jui di mantenere sussistente per le loro 

rovince d' Italià, PRIORE A VA IMA 

Si sono pe:ò sempre seguite le luminose tracce ed il.me- 
todo del Repertorio del sig. Merlin, da cui‘mella nostra edi- 
zione italiana non sapremo dipartirci giamiînai, se tom pet 
escladere da esso ciò che ad ogni momo assennato, può. sem 
brare assolutamente d’ivutile cognizione, onde sustituirvi 
quello «che i più applauditi autori italiani hanno scritto.sulle 
diverse materie di giurisprudenza universale, i 


. «Fra i. diversi articoli ‘di questo fascicoto , due ve'h' ha’ nei | 
quali si giudicò conveneyolé di partirsi alquanto. dal Rgper- | 


torio. francese. Parlando della. giustizia criminale. si credette 
utilissimo ai tempi mostri di far rivivere la voce dell’ ittustre 
Servan, e quindi abbiamo esposti tutti i principj «di lugi.sul- 
FT amministrazione della giustizia criminale. 


i{Cosk:pure trattando. d'una materia importantissima na per ta 


Italia, cioè del commercio interno ed. esterno dei ‘grani, | 


abbiauto' comperidiosattente esposte, in luogo delle ordinaaze 
degli antichi se-di Francia, le riflessioni d’un. nostre: cele. 
bre autore sulle leggi vincolanti il commercio dei grani. @. 
oì° cî° siamo’ proposti di pubblicare un’ opera utile, la 
quale serva di sicura guida ai. giovani, e sia d'un vantaggioso 
soccorso ‘ai provetti.gitreconsulti. Eglino ‘vi .troveranger un 
conipiato: commentario del diritto romano helle materie a que- 
sto diritto attinenti; e siccome la m:desima non è già an’ o- 


versale , perciò in ogni ramo di essa ‘s1° vedranno esposte ‘le 


leggi tutte che fanno onore. ai buoni principi e che gdegne. ) 


sono d' essere ‘tramandate alla -più remota posterità, 


« 


{ la riotte del 29. al 30 settembre; si sono avvici- 


ANNUNZI ED AFFISSE cc lU 


argenteria ed altri effetti. Giunti presso alla torre. 
dell’ Asinarà, vi hanno: ricevuto dei viveri dal 
comandante di detta torre, ignaro del misfatto. 
In questa occasione , lo scrivano Brigante , ben- 
chè ‘ferito; Bartol. Cucco, calafatto, e il mari- 
naro Ant. Canidai, saltati di notte tempo sulla 
lancia, si sono salvati sulla spiaggia senza che i 
rivoltosi se ne siano .avveduti. Partiti quest'ultimi 


‘nati -all’isola della Maddalena, ove, dopo aver 
Gettato in mare nella traversa pel cattivo tempo, 
alquanto piombo. che aveva nora bordo, sono discesî. 
I i, portando. seco il denaro , l’ argenteria, 
e gli altri effetti rubati, lasciando, il resto. dell? 
equipaggio sul bastimento il quale a grande fax 
tica ha potuto approtare in Bastia,’ con soli trè 
passaggeri, uno de’ quali ferito e:con:3 marinarà. 
EA iron Bb di Sane) 1 
dis. tan gpetrabit i 70 oratori 
af particolari annunziano, che il generale 
Alava fu nominato ministro di Spagna alla corte 
— Lo straripamento del Lambro cagionò la ruina 
di.varié abitazioni villiche in vicimanza di questà. 
città. Nessun «individuo peraltro è perito, e: le au- 
torità sono accorse onde prestare i mecessar} ajuti. 


fur 


far SPETTACOLI D'OGGI. 0.00. 
* #Tenrro atta Scara Si rappresenta ‘in musica l’opera semi- . 
seria Z)on Giovanni ,i musica del: M, Mozirt 3 balli. 72 bosco 


"Rd 


I AROENIAI: — Gl imbrogli amorosi iv 


‘“Taatago peLta Canossiana Riposo. -. Lai e 
Teatro peste MarionaTTE detto Girolamo si recita Mehemed, 


— Tsargo a S. Romano. Trattenimento de’ Fautocci ( detto 


| del Gianduja) si replica Genevieffa duchessa di Treveri, 


Con tal metodo ‘fu compilato îl presente fascicolo, e vere 
ranno pure ordinati tutti gli altri successivi: È cangiamenti , lè 
addizioni, le vmissioni che facciamo nell edizione italiana del 
Repertorio del sig. Merlin, non altereranno ‘giammai l'opera 
immortale di questo profondo giureconsulto; e forse noi non 
eseguiamo che quello ch’ egli siesso farebbe quando dovesse 
por iano ad-una quinta edizione della medesiina. 

Noi saremmo sempre disposti ad accogliere de utili idee che 
i colti italiani vorraono comunicarci per rendère ancor me- 


| glio proficua la' nostra edizione; «anzi ci facciamo uo dovere 
‘d'invitare coi. preseute manifesto tuiti i. giureconsulti d'Italia, 
‘affinchè vogliaao trasmetterci 


quelle foro memorie. scritte 
sopra punti interessanti di diritto, che nei “foro o nelle ace 
‘cademie fossero state da um felice e. costante successo coro-. 
nate, non che ‘le sentenze e decisioni ch''eglino potessero 
avere ; le quali consagrassero. un punto di giurisprudenza pet 
lo addietro controverso. Tali memorie verranno inserite nella 
nostra edizionè secondo l'ordine alfabetico delle materie, e 
come si stimerà convenevole, Esse saranno dir.îte alla nostra 
i dita Sonzogno e Comp Quelle che fossero relative agli artie 
coli chs si contengono néi fascicoli di già pubblicati , avrane 
no il loro luogo nel supplimento che ai medesimi intendiamo 
di fare, 4, sig 


acquisto di un esemplare dell’ intera 


Chi desiderasse di fare 
raccolta dei Classici Ztaliani per metà del prezzo d' associazione, 


‘si diriga al negozio Pirotta in contr. di S. Radegonda al n 964 


‘.°} | C—_m@——_—_—_—m__k_—— PURE è 
Presso li negozianti di stampe e carte gewgrafiche in Mi. 
‘lano, trovasi vendibile la nuova carta topografica dei con- 
torni di Milaio pel circuito di 24 e più miglia, la- quale sè 
‘distende da Milano siuo ai tre laghi, Maggiore, di Lugano e 


i dî Como, sino a Bergamo, Brescia, Lodi, Cremona, Pavia 


ile Novara ; inoltre ‘vi:sono bene delineate tutte le» città, bod- 
i ghi, terre, villaggi e casini di campagna, laghi, fiumi e 
‘strade che sono comprese in questo circondario , ed è bene 


‘x incisa, chiara e leggibile; prezzo dir. 3. 7. cent, . 
pera’ di semplice giurisprudenza civile, ma di legislazione uni-. { Mpa o 


Colle stampe det Pirotta antica tipografia Velading d' 


în Sarta Radegonda nd n° g6k. 


badi) 


A ai 


SI 
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« | DIRE ip:.5500 pilai è 
fe np] “i = LULANZLO — Lt) SRO MID 11°] AIIOVID n = (I OziIRe e 
de IMPERO D' AUSTRIA sa ni But troppo il» sapevano coloro ; pres pagg dichiarato: le. 
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ua € Zi erta dî ‘Corte d’ oggi contiene, sti lin i Dura sorte vi strappò dal mio impero ; e. voi grestar seta 
lana sesledesca 3:,i) discorso, aromi dl | eng, dt isnumento, a. cooperare allo sconvolgimento , universale. 
| i cessi n; ridonarono a ques um ro, e con questo » 
deputazione Jaethendisen i {i Gioriosi succe Lidongi Vini SASA CC greta 
SM. Le A si -otnevp è pe | È rifornate nella fortunata Situuzione, ghe n mentre gistabiliso 
: ‘ti eSacra Gesarea” Reale: ik « p do î dra propria tran nquillità o seno 3 assicura a Lo ® 
» Nessun. incarico. darei si di natalia ara er pile Ling n 
| ld ibitiste al o ‘stesso d' so ide in Europa. 
ri v | 9 > CUo A 
Fn rt aale alp lo o ‘aspettò dî una lunga durdta' di quvesti pace “mi offfet 
degli ‘antichi ‘e recenti:sudi sudditi di I ri gonr pl si di Pai ron e: sa 
e le proteste ' della illimitàta lord devodidiie Die placebo prin di fiati. pe 
-spriolabie “edelta Cosi potessimo Ge di a: ol Sil ci (0 vaglio conescere la ‘eno non tanto i loro bisogni , Raciti 
mere la po e.l’ “enviuzione lory ce pig gt. tr desideri, I ‘omtivia sio lb pr 4 
avvenimenti, coi quali opo-tanti a ‘ala L 4 fe to. gi vpstgi, mini che due frate 
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la, maggiore, sua gloria nella felicità ide’ suoi per i i È È ultima esta datasi il 18 del. corrente ,,, iL 
pali; dai. gr nigra nea ig EÙ dagin (casa di. piacere). nel Prater ‘era. osser. 
miti; apt fo cospira'? ai | acer ua abilissimo. Per. ‘unirio, al prata di Signori I 
i i" iso asa ; nserono,J, truppe ;3 si, stabilirono; tre ponti, 
cere | allegrezza NOR EE 18° Letesi fi t 
del trono nel ‘momento’ stess bt sul. Danubio, di.cui, Dee uaigalo erano, La ui 
ar ABabhe Motta Mi; esta “Wo i ° {di fucili presi. in. guerra. ai, ; francesi. Vicino. alla, 
\agnanim tenou'h STA IaarA Sasstà dv Fbi piazza, del Lusth: s slava, ercita un'alta iramide, | 
plici , sl trionfi. delle e.argui spe. valtpriose , unitamente; sp} : Biala, suna, bandi a Stanca i si 
Sprint nt ‘alleati , ‘staiscoronando il ‘grande (Più vicino st ve evano; ‘colonne, "gent "e Vs 


Opera della liberazione dell'Europa vol ‘una pace! 
che ne ‘assicùfi Ta‘ stabile trafiquitluà. Se la gene- |, 
rosità della Maestà» Vostra rha contribuito con sì | 
nobile impegno al.bene; di tanti, popoli stranieri 
al'suo ‘dominio ; che cosa non lazio ‘sperarde 
i sudditi’ edi i' figl AL 

‘vi'La e paiada» e la SOA della Maestà | 
Vostra. ha già. prevenuti i loro. voti col darci non, 
equivoche prove delle,sue paterne sollecitudini bi 
e col farci concepire la dolce lusinga di vedere 
l'augusta sua persona onorare colla sua presenza 
le nostre contrade. Questa venuta porrà il colmo 
alla. gioja dei fedeli suoi sudditi, e vedendo. la loro. 
esultazione ; ed udendone.. le. benedizioni, com. 
prenderà quanto sia al’ disotto ‘del vero , ciò che 
dettò abbiamo del sincero loro attaccamento alla 
sagra persona. della. Maestà, Vostra,. ” 

.S. M..rispose ine’ seguenti termini : 

Son girato e riconoscente ‘alle espressioni di fiduzia e‘ di 
attaccamento che mi avete manifestate , 

| Lungo tempo fiorirono satto ‘lo scettro di Casi d'Austria le 
vostre belle e doviziose province ; ; ed i priacipj di giustizia e 
di dolcezza , coi quali dai miei predecessori fu governata. la 
nazione Lombarda , furono sempre î miei. ._ 4 


Siccome du tranquillità e la forza dell Tmperò. dputticto è Sal prato. ‘di’ Simmering s' ergevano sica) obe- 
una delle parti più essenziali per costituire è mantenere sta- | 


‘lischì architettonici, ed altri for un trofeo cem- 
bilmente l'ordine politico in Europa , così la vostra: tranò I 


og se tare | po Gi € cannoni. << 

U tà trovasi” insevardbi NERE RRPIGE TATA | 1 sibi 
quillià e prosperità trovasi” insepardbilmerte” c ‘giunta con È a decòrazione militare. esterna” era a stata ta divet 
quel'a degli altri miei Stati, 


‘superiori erano composte; disschioppi e pistole 5” 
lin sulla cima aveasi cellocato.,.un? altra bandiera 
franedse. Più. bello ‘e più riccò fu il Lusthaus 
‘s1és50 in tutte le” sue pari esteriori, guarnito ‘dat 
r ‘basso sino alla cima. con bandieré, i armi e’ ‘cannoni 
francesi ed. ‘altre armature,,, che rappresentavano; 
insieme var) trofei circondati di ghirlande d’allori.: 
nà: del Lustuus, ; consistentè in due gran 
‘sale Ea piani i eno ,_ e nel primo piano, era ‘ben’ 
adornato. In ognuna delle sale ci aveva una mensa. 
di 4or ‘coperti ed ambidue presentavano l’ aspetto: 
d’ una gfandee ricca tenda, con colonne adorne di' 
trofei composti, de’ più scelti pezzi d'armi prese 
ai francesi. ii futio. era disposto con ordine,. con, 
‘magnificenza e. con gusto. sO % 
: SEM PP imperatore facea gli onori meb primo 
piùno, sn cui ina gli alti sovrani, . e le 


Ca 


& i, 


Po Th 


principe di E iiiemieinia ed altri generali I. e 
R. Alla tavola del. pian-terreno , ove .S.. A. R, 
l'arciduca’ Carlo faceva gli onori.,' sì trovavano” 


gli arciduchi e principi ‘forastieri con altre pera 
ne distinte, Sit Sidney-Smith_ PI SVEN PES 


tu ui 


1040 a, D% 
{oggi Ii 


dal sig. rat Langenau, dal tenente colonnello |; singhiamò | tt, Lu a mlaltoraco ù nostro. 
Bittner, e dal sig. maggiore Hengelmiiller; la. CP ‘cambio. = pt parole del conte Le Nesselrode — 
sposizione interna appartenéva intieràm te alle | ; amo er. .quanto. prima abilita Ja 
cure Well caino Ci di 6 Ried. | ona drmonfa tra. "là nostra corte è quella di 


. (Estratto dalla Gazz. di. Corte) | — La corte veste Sironi a erre ner la. morle 
— ‘T'altissima corte si diverti jeri alla caccia ‘nel Fatta regina je Napoli c di Sicilia. (2) Tu Debats) 


Pruter in compagnia degli augusti forestieri. (dd; || ‘Altra del Lidi 


\ Circolano tuitazia le voci, che. svela al 
— Notizie della Franconia: del 74 ottobre annUR- | nostro, re: delle indennizaazioni in Germania e 
ziaàrio quanto segue rsa è 


‘che compensano principi » “she: le cederanno 
‘Il 18 ottobre sarà solennizzato santo’ i 10-| con pafte ‘della "Wesifilia. e della Sassonia. — n 
stumi e il carattere tedesca. Alle 7 ore ‘della sera, 


‘mostro ‘commercio wa srayvivandosi, ma lenta» 
allorchè la festa ditulli i tedeschi sarà annur n: iata 


mente; dr qui, quanto in Amburgo è assali 
para * i‘ ‘sensibile a mancanza, del. danaro, — Nell'antica 
convenevolmente risplenderà il, fuoco su dal è 4e. storia del Nord ‘leggiamo un avvenimento s. che. 
eminenze della Frantonia, (qualunque. sia. il tem-.jin ‘certo modo ha qualche relazione con. quello, 
po purchè mon sia precelloso,); e. così. ‘a mano di cui fummo spettatori. Olad re di Svezia, mosse ' 
a iii montagne ‘che: seguono. il.corso ‘del.| «d'aver perduta. la: Finlandia ‘e la parte 


| orientale. del suo ‘fegno ;} varie, pretese ra ha 
Meno, del Reno, della Lbabn; ‘del Weser. e ° del i Ne ‘eli invase, Olao hin ieri ari » 


Nàckeri; questo lucio dn allo eguardari tu and il santo) petornato in questo frat_. 
imponente spettacolo. a ‘tempo ‘dall’Inghilterra ,° la conquistò. Il re di 


Anche il 19 ottobre sarà gico pet pio atta lago: gli otti n dd; ar il bere 

|vegio riss ac samichevole e incli- 

solennità. “Prima del mezzedì si terranno adu-. to fosse ‘a ‘sposare Ingegerda. principessa, svee, 
nanze festive, eil dopo pranzo sarà consacrato | 


ese ;. le trattative ebbero luogo in p sala. Di: 
alla” gioja ra ai giuochi ginnastici. Ognuno vi | memorabile che gli Stati di Svezia opponendosi. L; 
comparirà vestito coll abito nazionale. Si faratitto 


alle viste del loro re, P obbligarono a rinunziare 
? ndev ) 
delle colette per i guerrieri feriti, invalidi e pei rr kg go. prete va “d ‘avere; CEI la I 
poveri. Si regaleranno ‘i fanciulli in questo giorno | 


pali i ( Corr. d’ Amburgo) |. 
rata PRUSSIA pila 
come’ alla Pasgidi giacchè anche in questo gior- ti; An Berlino 10 oftobre; 0. e 
no è comparso il nostro Salvatore! esi ‘spiegherà pigro 1 sit in. capo.russo; Mini x arò. 
chiaramenté ad essi l'alto significato della festa; rivato a Tilsitt Pix dello scorso. la Maddeburgo. 
| (Estr. detta medesima) 1) VA: urca mina d'uomini, Seca 
> ran — li maresc. prinupe ener nh 
+ 1 deputati de” libraj ‘tedeschi ebbero un ‘udien |'scelti per la sua dotazione - pri Hi pe poderi” 
za ‘dal principe. di Metternich, 106 | nella Sesia, sui. confini ‘della Polonia; /. egli nei 
POLONIA ‘to 4 sceglierà degli altri nella Pomerania e nella Mar-, 
Varsavia 26 settembre. ca-Elettorale. 

I gen: Krasinsky pubblicò .a_Pulawy .il sé. INGHILTERRA 
guente ordine del giorno ; » Uffiziali ‘e soldati, |. PO «Londra Py ott-bre, | 
10 sono persuaso, che voi, avendovi così esem- i pri; ncipe Federico d'Orange ed ib: barone 
plarmente condotti ritornando nella patria vostra, | Yooy. pa oggi per 1’ Olanda. Il primo ebbe 
riconoscerete con piacere, come l’imperadore | del jeri un’ udienza, di, congedo. dal. principe-reggente 
cominci a ricompensarvene. Vi ripeto le.sue pre- | «= Nulla si sa relativamente alla Norvegia... .. 
cise. parole: » Io ringrazio l’armata polacca , la — Sembra che le trattative di Gand Predeano 

uale seppe coronare il suo valore. ‘conducendosi | ‘una prego favoretole alla pace. bi, 
saggiamente in tempo di pace. Tutvi. opoli, Altra del 15. | i 
per le province de’ quali essa è‘ passata , le ren- | È giornali americani del 4 settembre., pit jeri | 
dono-giustizia. Io sono superbo di: questa armata; | a Londra , contengono ìl ragguaglio circostanziato: 
io. la voglio veder forte e, numerosa. Mio fratello | della resa e della. capitolazione d’ Alessandria. 
arriverà tra oco; egli non si dimenticherà mai | Tutte le proprietà pubbliche, tuttii vascelli, lotti 
di coloro, che si sono resi tanto benemeriti. » ‘1 | gli. ‘equipaggi della marina, e le mercanzie d'ogni 
comandanti delle brigate e dé” reggimenti dispor- | specie, furono, consegnati ‘alle. nostre, iruppe, Il 
ranno quanto occarre per una superba. parata; primo magistralo di ‘quella città. diresse al, maîre 
essi passeranno. iù questi, giorni delle: riviste, di Georges: l'own un invito.t ° arrendersi alle. con- 
onde il gran principe abbia ad esser. per signi n: i dizioni. Il generale Armstrong , segretario della’ 
tolo «contento: delle truppe. # Hi vieta ‘’diede.la’sua’ dimissione, e gli è sustituito 

il segnetario di Stato sig. Monroe.;; :: + 

- (Morning- Chronicle.) un 
di E più che probabile, che, l’ imperatrice di 
‘Russia visiterà |’ Inghilterra e la Francia prima 
‘di ritornare a Pietroburgo. Assicurasi che fervi- 
i aissimni inviti le sieno stati fatti dalle due corti. 
| Rivedremo eziandio un’altra voltà la Ga chgin 
\d’ Oldenburgo. (Idem) A. A SD; 
{ — Gli abitanti. di Georges-Town 0 - SAMO » 
Copenaghen 8 oltobre. | ascendersi; laonde avranno sicevuto senza’ pr 

Aspettiamo da Vienna buone | muove , € ci PE, la, FIA: delle nostre truppe. ( Courrier). 


£ * 


Krasinsgi 
Altra del 27. 

‘8. ALT. il gran principe Costantino è arrivato 
la notte, de’ 35 , diretta per Vienna; ‘la seguente;| 
‘mattina egli passò: in rivista le truppe russe, che” 
formano Î nostra guarnigione , ed’ accordò in 
har. 1004 un’ udienza ai generali polaechi. iaia 

( Gazz. di ia 
DANIMARCA 


} 


r IODDT <<. i Bi ei. 
+ Alcuni giornali francesi pretendono sapere che , - - | Dalle frontiere della, Novarra 15 ottobre. - 
ia Russia e la Francia si concertetranno al con- 4 L’ affare di Mina e de” suoi partigiani è termi» 
gresso di Vienna; per far stipulare, che'in avve- | nato. I capì dell'impresa sono scomparsi ed ab- 
nire il: commercio neutrale. non sarà più saccheg- | bandonarono la Spagna. Non ci sorprenderemmo 
giato in tempo di guerra , e.che nessuna guerra | se udissima quanto prima che furono arrestati in 
potrà. più aver luogo tra.le, nazioni, come prima qualche ‘città della Francia. (G. de France) 
non sia stala dichiarata, e'che non abbiansi esaù- | FRANCIA dala 
rito tutti i mezzi, di conciliazione. . > sent i 
ìgnuno può vedere a. prima, giunta che. tale 

insinuazione è diretta contro l'Inghilterra, e sì 
riferisce, al principio tante Nolie messo in.campo, 
ehe la bandiera copre a, mercanzia, ovvero «che 
il naviglio meutrale rende neutrale. il. carico.: Se 
sila în: animo, di rimproverarci aggressioni CO- 
minciate senza dichiarazioni: di guerra. preventi». 
ve, siaci permesso di fimembrare che le guerre 
| intraprese dalla Francia, dopo la sua rivoluzione, 
erano .d’'un‘vrdine, particolare, che rovesciava j.z0 anni a Vienna come agente del re. 
tutti i principj ammessi sino sallora ;,e.che:quelia ? — Sembra che uno spirito di vertigine ..presieda 
potenza dispregiava ‘e ,violava, tutte le: leggi delle? da qualche tempo alla compilazione de’ giornali 
nazioni: laonde noi non eravamo: obliligal di } inglesi. Non v' ha genere d’ingiuria o di follia 
farla godere del beneficio di queglt:statuli., ch' essa { che 'rion vi si trovi. Lo Star tratta il re di Sas- 
non «osservava per riguardo «alle altre nazioni... isonia' da traditore e da misirabile creatura. I! Mor- 

Quanto alla massima che la bandiera copre a mere | ning-Chronicl:, parlando uliimamente del re Gioa- 
canzia; massima, che la Russia e la Francia voglione-j chimo, asseriva che questi possede nei suoi scri- 
far stipulare, in nome dell’umanità,stati permesso | gni 4 milioni e 200 mila lire sterline; cosa tanto 
di far osservare che esiste una.terza potenza che | più incredibile, quanto che il numerario .in cir- 
bisognerebbe consultare a tale..proposito.: Questa i colazione nel regno di Napoli non giugne- positi- 


bot : | Parigi 20 ottobre. i E 
: Le truppe componenti la guarnigione di Pari- 
gi; e parecchi reggimenti stazionali nella prima 
divisione militare, formanti in tutto circa 29 mila 
uomini divisi ‘in due cotpi; uno sotto agli ordini 
del duca d’ Angouléme., e l'altro comandato dal 
‘duca di Berry, hanno eseguito oggi varie grandi 
‘manovre à fuoco vivo nella pianura di Mousseaux. 

-— 11-sig. dé Lafare, vescovo di Nancy, è giunto. 

ultimameritè a Parigi. Questo prelato risisdeva da 


terza potenza è la Gran Bretagna. Nel caso sni| vamente a tal somma. ! 
cui una tale. stipulazione fusse seriamente presen- i — ll tribunale civile di Nancy, nel pronunziare 
tata dal sig. di Nesselrode o dal principe L'alley- i ai 22 giugno sopra una causa di divorzio. tra due 
rand, lord Castlereagh,. di cui essi conoscono la ! sposi cattolici, fa renduto un omaggio solenne. 
fermezza, non cesiterebbe a rifiutàrla con. inde- j ai principj della nostra santa religione sulla in- 

mazione in-nome. di questo paese; ed a dichia-; dissolubilità del vincolo conjugale. Per sentenza 
rare che l'Inghilterra acconsentirebbe piuttosto degli otto maggio 1811 .si erano gli sposi separati 
ad. inchiodare Ja :sva bandiera sull’ antenna de’ i 
suoi vascelli, e. ad ‘inabissarsi nel rare: coll’ ulti 
mo suo bastimento. (Courr. et Gazz. de France) 

af. *. BEBGIO: i» | 
» «Brusselles 16 ottobre. 

‘ Quarantacinique colonne di prigionieri francesi, 
provegnenti dalla’ Russia sono in piena marcia a { 
traverso gli Stati prussiani, per ritornare nella 
loro patria. (Goa. de France ) | 

.. SPAGNA 
Madrid 29 settembre. 

Un corriere della’ corte di Roma; giunto jeri, 
recò la risposta del Papa alle istanze di S. M. C. 
che gli chiedeva la .consegna ‘del, principe della 
Pace per tarlo giudicare in Ispagna. H S. Padre 
comunicò su tale ‘argomento la sua corrisponden- 
za con Carlo IV, che'si oppose ‘a siffatta misura; ! di freno politico e religioso. any 
€ poscia dichiarò a S. M. C che quanto poteva i - » Allorchè fu discusso. il codice civile, parve 
farsi da lei si era di rilegare. il principe a Pesaro j sentirsi tutta I immoralità, e lo scandalo . di 
e di farlo guardare-a vista. >: > |< una Jegge siffatta; ‘si restrinsero però le cause 


‘Faceva, dopo i tre anni, l'istanza pel divorzio 
‘a.termine del codice civile, affine di ammogliarsi 
{nuovamente. Il tribunale di, Nancy rigettò la di- 
‘$ manda di lui, e lo condannò. nelle spese: Ecco 
‘i motivi di questa sentenza : ERI a 

» Tutti sanno, dicono i giudici, che lindis- 
solubilità ‘(del matriménio è un dogma della chiesa 
cattolica , uno de’ punti fondamentali di sua dot- 
‘trina; ‘che l'assemblea costituente, sebbene ab- 
bia ricusato, in una sua famosa discussione, di 
dichiarare la religion cattolica religione dello Sta- 
to, non permise però la dissoluzion legale del 
matrimonio fra’ cattolici; e che l'assemblea le 
gislativa quella sì fu che decretò la legge del-di- 
vorzio alla ‘fine della sua sessione, quando i 
principj rivoluzionarj distrutto avevano ogni sorta 


‘di corpo; ed il marito, di. profession .vignajuolo..+ 


Lo stesso dispaccio aggiugne che il re Carlo e | del divorzio ,' e se ne modificò l'esercizio Ma, .. 


Ja regina presero ‘da risoluzione di rimanere a j a quell'epoca, i molivi che avevario impedito © 
Roma. In conseguenza il S. P. domanda positiva= f all’ assemblea. costituente: di dichiarare, che; la 
mente che sià provveduto al loro: mantenimento. { religidne cattolica fosse religione dello Stato 
Fu stabilita la ‘promozione dell’ infante Don | sussistevano ancora in tutta la forza loro; e nello 
Francesco. alla dignità «cardinalizia. ; . stabilir l’uso della separazion di corpo, si diede | 
ll Nunzio appena ricevuti questi dispacci ,. si { allo sposo, contro di cui era stata ottenuta; Ja 
recò alla CORMBspet comunicarli a S. M., ... {facoltà di far pronunziare, dope i tre anni, la. 
— Il, principe Canosa. è. giunto da Palermo ad {dissoluzione intera dei suo matrimonio. du 
Alicante sopra uma corvetta della marina: siciliana. f -» Ma non siam più oggi ai tempi d'allora; e 
Credesi che la sva missione in Ispagna abbia per {la carta costituzionale, accordando protezione alle 
oggetto la domanda d’ un, soccorso .in truppe e in { religiorii tutte, ha dichiarato che la religione cate 
danaro. |... . vp a calvora 3 st ti; tolica è religione-dello Stato. Ora ,.se la religione. 
— Le lettere:di Cadice annunziano che gli in- {cattolica è la religione dello Stato, ne viene per 
glesi occuparono le Floride e la Luigiana coll’ as- f necessaria conseguenza che le leggi, le quali au: 
senso della nostra corle. (J. de Puris ) torizzavano: pubbliche e legali violazioni di dogmi 


1042 
di questa religione per-parte, di coloro, che la 
professano , han cessato di, esistere; perciocchè 
lo Stato., nel riconoscere una religione come sua 


propria ,, non puo consacrare co” suoi alti, e.ri- 
Î 


Il granduca di Baden ‘ha | roMossi vata 
“gemerali. Gli abitanti’ dell tr ) shoe dee Hi; 
vince ultimamente ‘occupate “dalla Baviera. si pre- 


propI on può consacraréè co. suoi alli, | stano molto all’ organizzazione della'guardia ‘hà: 
vestire col sigillo della pubblica autorità ciò ch'ella | zionale di ‘terza èlassè ( tandsturm y 09 © oc 


— Dalla Prussia sentiamo’, che’ la° censura ‘inù 
comincia ad ‘usar qualéhe rigore, a motivo dé 
abuse che certi*‘serittori’ Hanno fatto è ‘fanno 
di: quella discreta’ libertà éh*era stata oro:cone 
brani ini i CORI a TO “chie Wittem- 
| intimi ife, oasi d perg resterà fortezza. “Regna tuttavia 1a più'eraàtide 
» È qui vano sarebbe il dire. che la carta co- sese conti Dino RN tO Tette Aia ed n 
stituzionale ha conservato il codice civile e le | sassoni Leeog eZesehwitz La' gazzetta di Bayréut 
leggi esistenti ; conciossiachè non le. ha essa man: | ha \impreso “ar difenderti ae Il coritè ‘di Erbach- 
° tenute, se non in quanto non sono a lei con-,| Schénberg' si offre di' ‘permettere, che'da ‘colonna 
îrarie * ora ci avrebbe mai cosa più contraria alla | de’ giganti, la quale ‘giace "sul ‘sio territorio), ‘veti@ 
carta ; che adotta il culto cattolico, di una legge, ga altrove trasferita pet. servire al DATA 
la quale permettesse , ira ‘coloro che.me sono .se- | suggerito dalsig. dCotzebue;ima'egli’ ritarda nello 
guaci , la dissoluzione del vincolo conjugale.;«al- stesso tempo ,i Quante ‘speserè ‘quante ‘difficoltà ‘si 
lora che questa religione decide altamente, € | avrebbero’ ad “incontrare ‘volendone ‘eseguire il 
formalmente che questo è indissolubile ? E non progettato:!traspotto. (G. d? dugusta ) SE TED: È 
deve anzi rigorosamente conchiudersi da una così { — Il:giovane che ‘nel 1809 attentò alla vita di 
manifesta opposizione, che una legge siffatta. più Buonaparte, ma che fu ‘arrestato ‘e’ fucilato "a' 
non può esistere per tutti coloro che professano | Vienna, chiamavasi Federico Staps. © 000% 
Questa religione ? (J. des Debals ) — Lord Wellesley passò il: 15 per Rastadt, ‘ve- 
| | Bojona 13 ottobre, 0 | | pila #03 
‘I nipote di Mina trovasi a Pau. Dice che il 


nendo di Parigi e recandosi a Vienina, 
3 ta Lau, Dice — Ilnuovo) giornale che si. stampa’ a Vienna col 
progeito di suo zio fosse d’impadronirsi di Pam- Lei 
x ; è * pi O , “ * Pv : 
flona e di Navarra in nome e per conto di CarlolV. 


titolo di Cronaca del congresso assicura, che 51: 
mas avarra1 ‘onto Gi V| trattato. generale non sarà steso in ‘linsua' fran- 
Dodici ufficiali spagnuoli d’ogni grado, e due bn 


x PB, e, 4g PA | cese x siccome ssi ‘era’ vociferato. (Idém') 3. 
signore che seguivano Mina, trovansi parimenti PIROBO:M ib i 
à Paù. Sembra che allo zio sia riuscito di ‘rifug- inni sala 
girsi in Dax (dipartimento delle Lande); però 

nulla si sa’ di positivo. ;71 POTIARNAAR E 


AI OM l 
H codice civile austriaco del 11° di giugnò ‘1817 
ri PU, i i to e I] 1,9 pia h (n a È to 1 5 
Dicesi che le teste. dei due Mina. eno messe 


proibisce come illecito. Quindi è che i tribunali 
dello Stato non possono -dichiarar sciolto un ma- 
irimonio , che la religione dello Stato considera 
come sussistente, nè sautorizzare una uniore, 
che questa religione riguarderebbe come nulla, e | 
proibita. i 


viene. icol 1.9 di dicembre dell’anno *corrente pos 
sto in attivitàvin tutto. il Tirolo tedesco ‘0 né 
Vorarlberg; e col*i? di gennajé dell’anno pros- 
simo nella. parte italiana di questa provincia. |‘ 
Le leggi, gli statuti ele costimanze che finora 
vi sussistevano, vengono’ col 1.° di dicembre del. 
l’anno correnie. poste fiwori di vigore nel Tirolo 
tedesco e.nel Vorarlberg A enel. i Lrolo, italiano 
col 1.° di gennajo dell’anno .581D;.;. (so 4 


a prezzo. di 5000 lire dal’ vice-re’ di Navarra, 
giusta gli ordini che ricevette. |. |. 
La gazzetta di Madrid conserva il più profondo 
silenzio sull’insurrezione che dicesi scoppiata a 
Badajoz ed a Guadalaxarra. (J. de Paris) 
Stròsburgo 20 altobne." ‘* iii 
° Il maresciallo . duca di Valmy ha ‘dimessa la 
Nostra guardia nazionale ; essa. depone, in Forza, 


di 


di tal ordine, le ar i nell’ arsenale ; le compa- ‘e Corso del Cambio d Parigi. i Lasi 
gnie scelte ritetigono le loro, ma nom fanno più Borsa del'EG Rete 1; I. 


alcun servizio, se non se dietro esprésso ordine 
del maresciallo ,\ed ogni qualvolta batiesi la ge- 
nerale. ( Cour. de Strosb..)} = © 
Dick sara GERMANIA 
cy Dal Reno 12 oltobre. 

‘Dicesi che il duca di Berry non abbia ‘trattata la 
guarnigione di Landau con quella buntà ,. ch'egli 
Bub'verso tutte” Te ‘altre; e‘ciò forse perchè il 
gen. Verrieres,. il quale-la comanda, fu degli 
ultimi sa proclamare i Borboni. — dl maggi 
del settimo reggimerito, di guarnigione in 


n ri 
x 


Cinque per cento‘ corisol 
22 settembre, 74 fi ‘Go 0.00 

‘Idem gotim: del 22/settembi 18147072 0£ To c. 
‘;Azioni della banca dic Franci, “godimento ‘del 
1.°.luglio 1814, ‘1187. £ Bonn,st avoboidi ila a 


All STAI A mne ei 


È to, godimento del 


; 


SPRTTAGOLI. D'OGGI |. 


Tarso arca Scara artici de > ip _nsasica I opera semi» 


seria Don Giovanni, musica del M. Mozart; balli 7! bosco 
| d'Hermanstadt, — La foritana ‘ella’ gioventà.. ©. Ria 
o Fratro parta Cawossiana. Dalla comicà ‘comp. nazionale st 
Unin- | recita / contrapposti — Chiara e Adoffo. ii vi. 0 
ito al | Tsatao Cascano. Accademia vocale e istrumentale. della si» 
Gy gnora Carolina Delorenzi, UT at oil : 
| Tearso peLte Marionette ( detto Girolamo) si recita 72 

convitato di pretra. E ad AIILAM ABI At A 
« Trarro a-S. Romano, Trattenimento de’ Fantocci ( detto 

del.Giand uja ) 33 EERIFA, Genevieffa, du ‘hessa di .T'reveri 
«———’ANNUNZJIED' AFFISSI > 
‘ Pictro Gibelli muettio approvato di lingua lativa , italiana, 
francese, e di élermenti di aritmetica, ‘(comincerà ‘il Corso 
delie sue lezioni il prindo: novembre ‘1814. Egli abita netta 
contrada di -Vallepetrosa al n. 3299 secondo pisnai >. è | 


Cn 


ga, fu degradato. perchè mancò di rispe 
duca di Berry. ( Gazz. Univ.) .  * 
pes: |. Burg 13 ottobre: ii ARA 
'’ Il battaglione de’ granatieri di Zastrow, che 8 
7 fà arrivò dalla Francia nella nostra città, 
itornà ora nella Pomerania; più di 4000 uomini 
roveniermti pur questi dagli spedali di Francia 
del Belgio , si recarono. ultimamente alle. case 
loro passando'per la nostra città. (Corr. di Norim.) 
vi ded 0 1 Uigog 31 
ul MiA Augusta 19 ottebre, d 
*Dicesî, che un giovane architetto romano ab- 
bia presentato ai sovrani alleati il piano d’ un 
monumento sì grandioso, che per farsene un'idea 
egli è mestieri di richiamare alla memoria quanto 
sappiamo circa le meraviglie di PATO, e di 
Palmira. mb plinto sl 


#} 


H vetturale Agostino Forno do; 
anche per Londra , con dae vetture al principio del prossimo. 
mese di novembre , previene quelli che volessero approfittare 
di tale occasione che + di reriderli. ben serviti, cda 
discreto prezzo. Ricapito all'albergo deila Spada.in Contr. Larga, 


a 74 ) BI . (3. d X . si, 
vendo partire per Parigi & 


nre n tr 


a 


Colle sturape del Piroita: antica tipografia. Veladiri 


